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Riforma e 
Controriforma 


Sanità 
malata 
Ma la 
medicina 
di Fanfani 
non cura 


La sanità è malata, cóme 
si dice con una facile battuta 
e la cura di Improvvidi tme~ 
dici* rischia di peggiorare lo 
stato del paziente. Perché è 
la diagnosi che è sbagliata. A 
cominciare dal presupposto 
su cui essa si basa; e cioè che 
la sanità sla ammalata di rl~ 
forma. È una menzogna che, 
purtroppo, ripetuta In modo 
martellante, ha avuto un 
certo successo nell’opinione 
pubblica. 

A sentire certa propagan¬ 
da, anche fatta da uomini 
politici, la storia della sanità 
In Italia si dividerebbe netta¬ 
mente In due periodi: un'Era 
Meravigliosa, quando c’era¬ 
no tanti ospedali e ben fun¬ 
zionanti, l medici curavano 
seriamente l malati a casa e 
Il facevano ricoverare sol¬ 
tanto quando ciò si rendeva 
Indispensabile, 1 degenti era¬ 
no trattati da cittadini e non 
da numeri, 1 ricoveri durava¬ 
no poco, abbondavano gli 
ambulatori, nessun malato 
di cuore Intraprendeva co¬ 
stosi ivlaggl della speranza* 
per andare a farsi operare In 
America, Imperava 11 princi¬ 
pio secondo cui compito pri¬ 
mario della medicina è quel¬ 
lo di prevenire le malattie. 
Poi venne la riforma sanita¬ 
ria e cominciò l'Era Disa¬ 
strosa: nulla funzionò più 
perché, si dice, da'sani ut é 
malata di politica*, perché si 
spende troppo e male. Tutto 
per colpa della Riforma. - 

Bisogna riconoscere che la 
menzogna. In quest’epoca di 
larga diffusione del mass- 
medla, conserva purtroppo 
una notevole capacità di per¬ 
suasione. 

La riforma sanitaria. In¬ 
fatti, ha ereditato dal passa¬ 
to una situazione disastrosa, 
piena di lacune, di dlsfunio¬ 
ni, di ingiustizie che gridano 
vendetta. 

Chi, come giornalista, si è 
occupato di questioni sanita¬ 
rie o è stato amministratore 
di Istituti ospedalieri sa bene 
come, prima della riforma, 
andavano le cose. Ma 1 citta¬ 
dini costretti come ammala¬ 
ti o come parenti di rfcovera' 
U, ad avere un rapporto con 
l’ospedale, lo sanno più di o- 
gnl altro. 

Sembra che il governo 
Fanfani Intenda aumentare 
I ticket già esistenti sul me¬ 
dicinali, sulle analisi e Isti¬ 
tuirne due nuovi, quelli sulle 
visite mediche e sul ricoveri 
ospedalieri. Non sose II pre¬ 
sidente del Consiglio, se gli 
altri membri del governo 
sappiano che In certe circo¬ 
stanze è perfino difficile ave¬ 
re notizie sullo stato di salute 
di un proprio parente ricove¬ 
rato In ospedale; penso Im¬ 
maginino gli Italiani come 
persone che nascono con un 
cromosoma In più, quello 
della bramosia di farmaci, di 
analisi cllniche, di ricoveri In 
ospedale. Credo che nessuna 
persona ragionevole chieda 
di essere ricoverata In ospe¬ 
dale (fosse anche 11 più bello 
del mondo) e cerchi, con arti¬ 
fizi e raggiri, di soggiornarvi 
li più a lungo possibile. Ho 
visitato molti ospedali, ho 
conosciuto l’ansia dell’attesa 
di sapere che malattia si ha; 
ho conosciuto le snervanti 
attese di malati che hanno 
visto rinviare, senza neppure 
saperne li motivo, analisi, e- 
saml radiologici. Interventi 
chirurgici, malati ridotti a 
numeri (spesso apostrofati 
col ttu*) presi In un Ingra¬ 
naggio dal quale ci si sente, 
contemporaneamente, e- 
sclusl e schiacciati. E l’ap¬ 
prodo all’ospedale, la perma¬ 
nenza In una corsia dovreb¬ 
bero essere *punltl* con li pa¬ 
gamento di un ticket? In no¬ 
me di quale principio? Còsi 
per le visite mediche: se si 
chiedono i perché se ne av¬ 
verte la necessità. Se si va In 
farmacia a comprare farma¬ 
ci è perché un medico, secon¬ 
do •scienza e coscienza*. Il ha 
prescritti. Se non lo fa, non è 
colpa dell’asslstlto. Per col¬ 
pire gli abusi cl sono tanti 
mezzi. Invece si ricorre alla 
tassazione generalizzata che 
scoraggia gli onesti e non 
certo I disonesti. E non sco¬ 
raggia le truffe di cui sono 
spesso — come apprendiamo 
dalla cronaca nera — prota- 

Ennìo Elera 

(Segue in ultima) 


Fra una tantum, tagli, ticket e baizeiii misure per 8 miia miiiardi? Trovati i corpi dei tre cugini scomparsi net Napoletano 

Vonenlì la slanciata n. 2 e bruciati 

® M u u ^ Guerra di camorra 

(KH1 un governo già dnnso sempre più spietata 

Socialdemocratici e liberali protestano - Che cosa si prevede per previdenza e sanità - Quanto frutterà la manovra Ipotesi diverse sull’agguato - Due delle vittime non avevano collega- 
L’imposta straordinaria colpirà anche il lavoro dipendente - Il sindacato accusa il governo di incoerenza menti con la malavita - Sfida di Cutolo nel «regno» di Bardellino? 


ROMA — Fra oggi e domani 
1 ministri e II presidente del 
Consiglio confezioneranno il 
«dono della Befana» da con¬ 
segnare al paese venerdì 7, 
quando 11 governo si riunirà 
per varare runa tantum (2 
mila miliardi); altre misure 
fiscali per mille miliardi; ta¬ 
gli alla previdenza e alia sa¬ 
nità (limitazioni di presta¬ 
zioni e nuovi ticket). 

Se 11 Consiglio dei ministri 
affonderà il bisturi fino in 
fondo tra imposte, tagli è ti¬ 
cket il nuovo colpo potrebbe 
assommare anche a 8 mila 
miliardi. Con la stretta di 7 
mila miliardi decisa a Capo¬ 
danno, si chiuderebbe 11 con¬ 
to del 15 mila miliardi di pre¬ 
lievo e minori spese annun¬ 
ciato nel programma di go¬ 
verno. 

Ma, per ora, non si può da¬ 
re per scontato che 11 Consi¬ 
glio dei ministri concluda r 
operazione venerdì: 1 contra¬ 
sti nella maggioranza qua¬ 
dripartita — quelli espliciti e 


quelli latenti — presentano 
una tendenza all’inaspri¬ 
mento, mentre 1 sindacati 
chiedono chiarezza suH'al- 
leggerimento delta pressione 
fiscale a carico del redditi del 
lavoratori e protestano per 
gli esosi rincari tariffari. 

Ieri — sul fronte del qua¬ 
dripartito — si sono fatti a- 
vantl 1 socialdemocratici con 
una'dichiarazione del vice 
segretaHo Ruggero Pulettl 
tanto dura nei confronti di 
Fanfani quanto non esente 
da calcoli elettoralistici. Pu- 
letti accusa il presidente del 
Consiglio e i partner della 
maggioranza di aver varato 
misure — come la tassa sugli 
immobili — che vanno «in 
direzione opposta al pro¬ 
gramma economico concor¬ 
dato collegialmente fra 1 
quattro partiti». Si sarebbe a- 
gito, insomma, «con il meto¬ 
do del colpo di mano», per cui 
il PSDI non si riterrà vinco¬ 
lato in Parlamento ad ap¬ 
poggiare la manovra econo¬ 


mica e sosterrà «posizioni di¬ 
verse da quelle del governo». 
Se venerdì il governo opererà 
tagli alla previden,za e alla 
sanità seguendo lo stesso 
metodo, «si opereranno — 
secondo il PSDI — guasti co¬ 
sì gravi che sarebbe poi diffi¬ 
cile sanare». Siamo, insom¬ 
ma, alle minacce neppure 
tanto velate sulla sorte del 
ministero Fanfani. I liberali, 
dal canto loro, chiedono che 
l’una tantum abbia «caratte¬ 
re residuale e straordinario». 
Il segretario del PLI Valerio 
Zanone ha sottolineato, poi, 
che 1 redditi da lavoro dipen¬ 
dente devono essere esclusi 
dall'imposta straordinaria. 

Sono proprio questi dissidi 
e queste riserve che rendono 
difficoltosa la conclusione 
della manovra governativa, 
per cui le proposte che sa¬ 
ranno portate in Consiglio 

Giuseppe F. Menneila 
(Segue in ultima) 


La proposta di fare slittare le amministrative 

Sospetti per la mossa de 
Fanfani fino all'84? 

Ma i socialisti insistono: abbinamento potrebbe voler dire antici¬ 
po delle elezioni polìtiche a primavera - Dichiarazione di Cossutta 


ROMA — E’ opinione diffu¬ 
sa che la proposta democri¬ 
stiana di rinviare e di abbina¬ 
re alle elezioni politiche ge¬ 
nerali, previste per r84, il 
consistente turno ammini¬ 
strativo della prossima pri¬ 
mavera, sia una nuova mossa 
per «incastrare» il PSI. Per 
questa via. De Mita si pro¬ 
porrebbe di strappare ai so¬ 
cialisti quella polizza sulla vi¬ 
ta del governo Fanfani che 
non riuscì a ottenere al mo¬ 
mento della nascita del qua¬ 
dripartito. Accettando il rin¬ 
vio delle amministrative 
air84, il partito di Crasi im¬ 
plicitamente disinneschereb¬ 
be la mina di uno scioglimen¬ 
to anticipato della legislatura 
nella prossima primavera. E 


AntfHiov, 
cadono 
le accuse 
dì Agca? 

Nell’inchiesta suH’attentato al 
Papa è in vista un’altra clamo¬ 
rosa svolta: mentre il giudice 
Martella è vtàato in Germania 
per interrogare un nuovo su- 
perteste, sembra probabile una 
scarcerazione di Serghej Anto- 
ncv. I suoi difensori banjoo 
chiesto l'apertura di un’indagi¬ 
ne per stabilire se il killer turco 
fii «pilotato» da agenti dei servi¬ 
zi. A PA& 3 

Fìnalinente 
ci sarà 
il festival 
dì Verdi 


Forse Iltalia riuscirà ad avere 
un vero festival verdiano: il 
nuovo interesse per la lirica 
sembra aver rilanciato il «pro¬ 
getto Verdi» (una serie di rap- 
prcaentanonì nelle dttà emi¬ 
liane) di coi si parla da tempo. 
L’anno di realizzasione potreb¬ 
be caaere il 1984. Servizi di Fe¬ 
lice Laudadio e un intervento 
di Roberto Roverri. A PAG. 11 


sarebbe infine costretto, ab¬ 
bandonando ogni residuo 
mamne di ambiguità, a con¬ 
dividere, in solido con la DO, 
la responsabilità delle stan¬ 
gate che Fanfani sommini¬ 
stra agli italiani. 

Con il distacco che ormai 
ostentano verso il quadripar¬ 
tito, i dirigenti repubblicani 
possono quindi osservare, co¬ 
me fa Oscar Mommi, che •!’ 
abbinamento delle ammini¬ 
strative con le politiche è un 
falso problema-: quello vero, 
invece, -è la durata del go¬ 
verno Fanfani, e su di essa 
non sembra che democristia¬ 
ni e socialisti la pensino nel¬ 
lo stesso modo-. 

Il de D’Onofrio, che ha lan¬ 
ciato la proposta ma 'O nome 


La tribuna 
perOXVI 
Congresso 

delPa 


La collocazione intemazionale 
del PCI, le proposte di politica 
ècotiomica, i contenuti dell’al- 
temativa democratica, i onuio- 
tati della laicità del partito, so¬ 
no i temi trattati nella odierna 
pagina congressuale. Per i con¬ 
tributi dei non comunbti inter¬ 
vengono Gianni Baget Bozzo e 
Francò Astengo. 

ALLE pagine 4 E IO 


Diritto 
del mare 
Novità e 
contrasti 


«Patrimonio comune deH’uma- 
nità», con questo concetto inno¬ 
vativo sui fondi marini, ai qua¬ 
lifica la (Convenzione che ha 
concluso i lavori, durati oltre 
dieci anni, della (Conferenza sul 
diritto dd nere. Voto contrario 
hanno espreiao gli Uso, la (ìer- 
mania e la Gran Bret^pia, ma 
anche, incredibilmente, I7talia. 
Un’oiuliai di Giampaolo (Calchi 
Nevati. A PA(3. 18 


della DC* (sottolinea sul Po¬ 
polo di oggi), nega che la sua 
sortita avesse «ooiefftui stru¬ 
mentali ed elettoralistici*. 
Ma il socialista La Ganga, re- 
smnsabile per il suo partito 
degli Enti locali, fa invece ca¬ 
pire apertamente che Mom¬ 
mi ha ragione, e che il proble¬ 
ma è proprio quello della du¬ 
rata del governo. Abbina¬ 
mento? EgU osserva: ma que¬ 
sto può voler dire due cose, 
«o anticipo delle elezioni po¬ 
litiche, ovvero il rinvio delle 
amministrative*. E se i de¬ 
mocristiani premono per la 
seconda opzione, i socialisti 
si riservano la scelta al fìne di 
mantenere in qualche misura 
le distanze da un governo na¬ 
to vecchio. Perciò, insiste La 
Ganga, -la scelta non può es¬ 
sere compiuta in astratto, 
ma dipende dalla capacità 
del governo e delia maggio¬ 
ranza di durare*. E, per 
quanto ne faccia parte, è 
cniaro che il PSI non vuol 
proprio legarsi del tutto le 
mani. 

La sortita democristiana 
ha quindi riportato in primo 
piano la qu^ione della pre¬ 
carietà del quadripartito. 
Fanfani sperava probabil¬ 
mente di ooailtaria con il suo 
proverbiale attivismo. Ma in 
una situazione grave come 1’ 
attuale non basta la promes¬ 
sa di costruire case e auto¬ 
strade per oscurare le ragioni 
profonde della crisi e l’inca- 
pacìtà della maggioranza di 
farvi'compattamente fronte, 
n contenzioso tra democri¬ 
stiani e socialisti rimane tut¬ 
to aperto, così come aperta 
questi ultimi vogUono la¬ 
sciarsi la strada delle eledoni 
anticipate. Anche se di nuo¬ 
vo, l’sltro giorno. Pettini si è 
detto contrario allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere, che perìui sarebbe «un 
trauma*. 

L’orientamento del capo 
delio Stato potrebbe indiret¬ 
tamente rafforzare le possibi¬ 
lità di sopravvivenza del go¬ 
verno Fanfani, che DC e fòl 
considerano comunque l’ulti¬ 
mo della lecìslatum. Ma in 
realtiL la debolezza intrinse¬ 
ca del quadripartito sembra 
accentuarsi og^ giorno che 
passa. Ancorché i socialisti 
mettano in mostra un atteg¬ 
giamento più remissivo nei 
: confronti della DC. le pole¬ 
miche tra i due alleati-con- 
[ correnti si infittiscono su tut¬ 
ti i fronti. B non è detto che ■ 
anche Questa sortita di D’O- 
nofrio {strettissimo collabo¬ 
ratore ai I>e Mita) sidl’ablri- 
namento non aia una moesa 

Antonio Capraric» 

(Segue in ultima) 


□ Il primo giorno di malattia, 
uno scippo contro i più deboli 

La proposta, che fa parte del programma del governo, di non 
pagare più il primo giorno di malattia colpirebbe, se dovesse 
passare, soprattutto gli operai deU’indu.strla. La situazione 
oggi In vigore, le conquiste della contrattazione, le conse¬ 
guenze della proposta di Fanfani in un servizio di Bianca 
Mazzoni. 

□ Così le nuove tasse costeranno 
un milione a una famiglia-tipo 

Tasse, balzelli, aliquote e nuove imposte nel 1983 spremeran¬ 
no cifre molto salate ai contribuenti italiani. Abbiamo calco¬ 
lato le spese supplementari cut sarà sottoposta una famiglia 
con due figli, la casa in proprietà, un’auto diesel e qualchè 
viaggio in autostrada. Un servizio di Guido Dell’Aquila. 

□ Valanga di critiche e proteste 
da Comuni e mondo dell’edilizia 

Il pesante carico di nuove Imposte sulla casa, che aggraverà 
la crisi abitativa nel nostro paese, ha sollevato un’ondata di 
critiche e di proteste da parte di amministratori comunali e 
di a.ssociazionl degli inquilini, del proprietari e delle coopera¬ 
tive d’abitazione. Un servizio dt Claudio Notar!. A PAG. 2 
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Tra ragazzi. Davide Agrati di 8 anni, Simona a Filippo Bau di 12 
a 16 anni, festeggiano l'anno nuovo net migliore dei modi: con la 
loro liberazione dai rspHorL li figlioietto di Marco Agrati, ammi- 
niatratora delegato della «ISarelli». rapito in Brianza il 1* dicem¬ 
bre. dava H suo ritoritoa casa ad un bCu dei carabinieri che dopo 
avaro scoperto il covo hanno arrestato tre banditi. Tra quaélt c'ò 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono stati barbaramente assassinati I tre cugini, Nicola e Luigi Diana, dì 29 e 24 
anni rispettivamente, e Luigi Cantelli di 17.1 corpi del tre, scomparsi misteriosamente alle 
14,30 del 31 dicembre, sono stati trovati Ieri mattina alle 12,30, completamente carbonizzati, 
in una località di campagna di Casal di Principe, un centro secolo della provincia di Caserta, 
praticamente attaccato a San Cipriano d’Aversa, comune dove 1 tre risiedevano c dove erano 
stati visti vivi per'l’ultima volta. Gli inquirenti, nelle prime ore di indagini, sono alia ricerca 

- di un movente per questo trl- 
■ - - ■ ’ ■ ’ ~ pllce e barburo omicidio, e 

sta prendendo sempre più 
corpo — anche se non vengo- 

■ ^ -—-—^ no tralasciate altre piste — 

' ■ ■ TgrgS . l’ipotesi di una vendetta del- 

■ Vf B WIBIWUmIhiB . la camorra: Luigi Diana, una 

delle tre vittime, era stato ar- 

■ai B_ ___ ■ ■ restato il 1® ottobre dell’80 

B||gpan|V|| con l’accusa di minacce a 

QkI mano annata e detenzione 

^ Illegale di armi. Rimesso in 

a M libertà circa sei mesi fa, U16 

liBA ' novembre scorso era stato 

■ nuUjiUI ■ Uni ILI IH colpito da un nuovo ordine 

■ mmm di cattura per tentata estor- 

55S' Vilo Faenza 

loro PriQIOIIIO , (segue munìma) 

NELLE FOTO: (da sinistra}: Ni¬ 
cola e Luigi Diana a Luigi Can- 
tein 


Dov’è Cutolo? 

Da più giorni circolano insi¬ 
stenti le voci sul trasferimento 
di Cutolo dal carcere dell’Asi¬ 
nara. Il ministero di Grazia e 
Giustizia — sia pure con una 
nota d’agenzia — ha confer¬ 
mato, adducendo •ragioni di 
sicurezza*. Il ministro dovreb¬ 
be dirci con più dettagli perché 
Cutolo è stato trasferito; se c’i 
un carcere più sicuro e isolato 
di quello dell’Asinara; se il tra¬ 
sferimento è avvenuto su soUe- 
dtazione di qualcuno e di ehi; 
se — infine ~~ oggi Cutolo si 
trovi, per caso, in una galera 
da cui può meglio riprendere te 
fila delle sue trame, come ai 
tempi di Ascoli Piceno, quando 
teneva salotto con de, brigati¬ 
sti e servizi segretL 



il fratello del campione di motonautica Eugenio MolinarL Simona 
e Filippo Baù erano stati sequestrati due giorni prima dì Natale a 
SisDa. Sono stati tenuti legati ed imbavagliati su un letto. Sono 
stati liberati lungo l'autostrada per Genova. ProbabUntenta. non 
è mto pagato nessun riscatto. NBXE FOTO; FiEppo a Simona 
oóà con la nvsdra, « ti piscsto Dzvids san B pspà. - A PAG. 3 


Drammatica situazione di un paese che non riesce a uscire dalla guerra 

Viiilenti SGiNitrì a IMpoli nel Ubano 

Sì combatte strada per strada nel centro della città tra siriani e milìzie sannite e palestinesi - Israe¬ 
liani e libanesi non riescono neppure a mettersi d’accordo sull’ordine del giorno del negoziato 


BEIRUT — In cinque setti¬ 
mane solo a Tripoli 103 mor¬ 
ti e oltre 350 feriti. Nella 
giornata di Ieri 17 morti e 46 
feriti. Questo 11 bilancio degli 
scontri nella seconda città 
per Importanza del Libano, 
tra le mlllrie sunnite e filosi- 
rlone. Altre decine di vittime 
si sono avute In questi giorni 
In battaglie di artiglieria tra 
milizie druse e milizie falan- 
glste. Questa la situazione 
oggi nel Libano, mentre liba¬ 
nesi e Israeliani, dopo sette 
ore di discussione nella terza 
seduta negoziale, non sono 
neppure riusciti a mettersi 
d'accordo suU’ordlne del 
giorno della trattativa per 11 
ritiro delle truppe di occupa¬ 
zione Israeliane dal paese. 


n centro storic^i Tripoli, 
riferiscono i corri^ndenti, 
è ormai praticamente disabi¬ 
tato. Gran parte della popo¬ 
lazione da due mesi si e rifu¬ 
giata nelle campagne circo¬ 
stanti mentre rartigUerìa e I 
razzi delle opposte fazioni 
continuano a guardare ca¬ 
se, a colpire installazioni ci¬ 
vili e militari e gli stessi cam¬ 
pi del rifugiati. 

Da tre giorni la battaglia 
di Tripoli ha ripreso di Inten¬ 
sità. Secondo la zzilo libane¬ 
se 1 morti non vengono nep¬ 
pure più raccolti dalle strade 
data l’intensità del fuoco che 
si abbatte sulla città impe¬ 
dendo di Intervenire anche 
alle autoambulanze più spe¬ 
ricolate. Dalle bldonvllles di 


Baal Mohsen e Bab E1 Tabba 
gli scontri si sono estesi al 
quartiere di Kubbeh dove le 
milizie filopalestinesi hanno 
attaccato per la prima volta 
in forze le postazioni dell’e¬ 
sercito siriano. 

Sono le truppe siriane del¬ 
la «forza di dissuasione ara-; 
ba« che occupano 1 punti 
strategici della città. Nel 
camid profughi della perife¬ 
ria c’è la róccaforte del «fron¬ 
te di resistenza popolare». Or 
stile alla Siria, e il nucleo più 
consistente deU’organizza- 
zlone annata deiroLP rima¬ 
sta in Libano dopo l’evacua¬ 
zione da Beirut. lYa le cause 
del riaccendersi della batta¬ 
glia sono le recenti divergen¬ 
ze manifestatesi tra Siria e 


OLP. X guerrigUerl palestine¬ 
si della regione, secondo gli 
osservatoti, collaborano con 
le forze sunnite ostili alla Si¬ 
ria. 

Nonostante 1 tentativi del 
governo di Amin Gèmayel di 
riprendere 11 controllo dl'al- 
meiio una parte del paese 
con l’aiuto della forza multi¬ 
nazionale (Italia, Francia e 
Stoti Uniti) la fine deUa 
guerra è ancora lontana crii 
Libano sembra essere entra¬ 
to in una via senza uscita. 
Tutti sono d’accordo, sulla 
carta, che le truppe straniere 
devono andarsene. I siriani 
dicono che se ne andranno se 
se ne vanno gli israeliani, al¬ 
trettanto dicono I guerriglie- 
li deU’OLP rimasti. Gli israe¬ 


liani dicono che sono pronti 
ad andarsene subito, se 11 li¬ 
bano normalizza le relazioni 
con Israele. Ma se il libano 
fa questo, rischia di rompere 
con la Siria e con U mondo 
arabo. È su questo circolo vi¬ 
zioso che è anche ieri sostan¬ 
zialmente naufragata la ter¬ 
za seduta delle trattative 1- 
sreo-libanesi. 

H capo della delegazione 
libanese al negoziato, Antol- 
ne Fattoi, ha dichiarato al 
termine della riunione svol¬ 
tasi a Khalde (vicino a Bei¬ 
rut) che c’è stato «un piccolo 
progrèsso». Ma questo consi¬ 
ste solo nella fissazione di 
una nuova seduta per ^ove- 

(Segue in ultima) 


Andropov a Piaga 
il vertice del 
Patto di Varsavia 


PRAGA — I leader del Paesi del Patto di Var¬ 
savia sono a Praga, per la sessione del (tomi- 
tato consultivo deU’alIeanza, formato dal ca¬ 
pi di governo, dal segretari generali del parii- 
ti e dal ministri degli Esteri. La riunione rap¬ 
presenta anche Toccastone del primo viaggio 
aU’estero di Juri Andropov dopo la sua ele¬ 
zione alla carica di segretario generale del 
PCUS. Sul lavori della sessione non sono sta¬ 
te diffuse notizie ufficiali e la discrezione è 


ancora maggiore rispetto ad altre precedenti 
simili rlunlonL Pare certo, però, che al centro 
delle discussioni saranno le recenti pr^ioete 
avanzate dal sorletici all’Occidente sulle ar¬ 
mi nuclearL SccoDdo notizie ufficiose raccol¬ 
te dal mexd dì Informazione cecosiavacchl, 
un altro tema di dibattito dovrebbe essere la 
situazione economica di diversi paesi del 
Patto. SI è parlato, fra raltro, «di una impor¬ 
tante iniziativa» in campo economico. 
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Critiche e proteste contro ie iniquità fiscaii 


ROMA — Fanfanl ha am¬ 
messo, bontà sua, che 11 sa¬ 
crificio finanziarlo chiesto a- 
gll Italiani è pesante. Ma an¬ 
che questa espressione ri¬ 
schia di diventare un eufe¬ 
mismo di fronte alla reale 
entità della torchiata. È, In¬ 
fatti, quasi un accerchia¬ 
mento di Imposte e rincari. 
Tasse e balzelli, ellquote 
maggiorate u sovrimposte 
spuntano ovunque ed entra¬ 
no nella vita di tutti 1 giorni 
portandosi via una fetta con¬ 
sistente del bilancio familia¬ 
re. Quanto esattamente? Un 
conto preciso ovviamente 
non è possibile, ma per gran¬ 
di linee e Ipotizzando una fa¬ 
miglia media, composta da 
moglie, marito e- due figli, 
abbiamo calcolato quasi un 
milione di maggiori spese. 
Certo, la cifra può essere an¬ 
che molto più bassa, oppure 
ancor più onerosa a seconda 
delle situazioni familiari, 
delle abitudini di vita, dei be¬ 
ni posseduti. Ognuno quindi 
da questo esemplo può au¬ 
mentare o detrarre voci, ade¬ 
guandole alle proprie spese. 

Cominciano dalla casa e 
dal reddito catastale che, co¬ 
me è noto, è stato rivalutato 
del 40 per cento. I •nostri» a- 
bltano in un appartamento 
di loro proprietà con reddito 
catastale di 400.000 lire, la ri¬ 
valutazione porta la cifra a 
560 mila. Questo valore con¬ 
corre a determinare l’impo¬ 
sta sul reddito e qui l'entità 
della «stangata» dipende da¬ 
gli altri redditi. Noi calcolia¬ 
mo 50 mila lire per tenerci 
•bassi». Fin qui la norma. 


E^co una famiglia tipo 
che sborserà un milione 
per il «piano Fanfani» 

Quanto spenderanno moglie, marito e due figli per gli inasprimenti fiscali e tarif¬ 
fari - Ricatti ai Comuni per aumentare le tasse - La trappola del diesel 


Con la sovrimposta comuna¬ 
le, sulle 560 mila lire (che di¬ 
ventano 460 mila perché cen¬ 
tomila sono detralblll forfet¬ 
tariamente) la nostra fami¬ 
glia dovrà pagare una .tassa 
che varia dal 5 al 23%. È pro¬ 
babile che 1 Comuni, ricatta¬ 
ti da un complesso e perver¬ 
so meccanismo che minaccia 
altrimenti di «tagliare*ìoro 1 
fondi, si aggancino alla tarif¬ 
fa più alta. E il 23% di 460 
mila lire dà la bellezza di 106 
mila lire di sovrimposta. 

L’anno scorso, più o meno 
dopo le vacanze, la famiglia 
in questione decise di ac¬ 
quistare un’auto «diesel» («La 
benzina aumenta sempre, è 
un investiménto proficuo»). 
Invece la Ritmo nuova fiam¬ 
mante si rivela adesso una 
trappola. O, comunque, me¬ 
no conveniente del previsto. 


Il colpo è veramente pesante: 
162 mila lire in più di bollo 
rispetto all’anno scorso. E 
neanche a pensare di lasciar¬ 
la qualche mese in garage, 
perché Timposta trasforma¬ 
ta in tassa di proprietà non 
ammette scappatole. Si paga 
anche se il veicolo non circo¬ 
la. 

Moglie e marito lavorano 
entrambi, ed entrambi gui¬ 
dano l'automobile. Lui, eco¬ 
logisti permettendo, fa an¬ 
che il cacciatore. E mal glie¬ 
ne incoglie, ottomila In più 
per il suo porto d’armi. Altre 
ottomila per la due patenti B 
e ancora ottomila lire per il 
rinnovo dei due passaporti 
(c’è sempre la possibilità di 
una vacanza estiva in un 
paese a buon mercato). Il 
motore •diesel» per essere 
conveniente deve fare parec¬ 


chi chilometri (almeno 18-20 
mila l'anno per compensare 
la stangata del superbollo) e 
quindi «lui» va a lavorare In 
auto. «Lei» In ufficio (è impie¬ 
gata al ministero delle Fi¬ 
nanze e, se non altro, le bene¬ 
dizioni per la stangata fanno 
un tragitto breve) ci va In au¬ 
tobus, cosi come il primo dei 
due figli che frequenta la se¬ 
conda media, l due abbona¬ 
mento «intera rete», maggio¬ 
rati del 50% fanno 80 mila 
lire in più. 

Altri dolori arrivano con la 
bolletta della luce che a fine 
anno, per via degli scatti bi¬ 
mestrali del 3,7% sarà a 
+24%. L’aumento medio sa¬ 
rà attorno al 15%. Le 140 mi¬ 
la lire a bollel.. (560 mila al¬ 
la fine dell'ti,',no) diventano 
in questo esempio 664 mila 


lire, con un aggravio di altre 
84 mila lire In un anno (cen- 
todiecimila con le 10 lire a 
kw degli enti locali). Stesso 
discorso, anche se più conte¬ 
nuto, per le tariffe telefoni¬ 
che. Tra canoni maggiorati e 
teleseztone urbana sono 8 
mila lire in più a trimestre 
(32 mila lire nel nostro con¬ 
to). 

Certo, il treno non è un 
mezzo di trasporto molto u- 
sato dalia famiglia che stia¬ 
mo prendendo in esame, 
sempre per via del «diesel» 
che deve macinare chilome¬ 
tri, ma l’autostrada è inevi¬ 
tabilmente sua. Almeno 60 
mila lire in più. Un viaggio in 
treno tuttavia nell’arco di un 
anno cl scappa sempre e 
quando arriva il momento, 
I in agosto, si trovano le tarif¬ 


fe aumentate del 44 per cen¬ 
to. Tra andata e ritorno, fra 
tutti, sono 90 mila lire In più. 

È finità qui? Neanche per 
sogno. Il secondo figlio ha 
due anni e mezzo e va all’asi¬ 
lo nido comunale. Il pro¬ 
gramma Fanfanl ha messo 
lo zampino anche qui. I co¬ 
muni, Infatti, potranno con¬ 
tare sul trasferimenti statali 
messi in bilancio solo se co¬ 
priranno almeno 11 30% del 
servizi sociali come gli asili 
nido, l’assistenza agli anzia¬ 
ni, c via dicendo (è il ricatto 
di cui parlavamo all’Inizio) e 
la stangata in arrivo per 11 
posto del piccolo è di 240 mi¬ 
la lire. 

La recente legge sulla net¬ 
tezza urbana che ora è al va¬ 
glio della corte del Conti Im¬ 
pone, Inoltre, la copertura 
completa del costo del servi¬ 
zio di nettezza urbana, la no¬ 
stra famiglia è tra quelle che 
pagano le tasse, come la 
maggior parte delle famiglie 
di lavoratori. Sono altre 20 
mila lire in aggiunta alle 80 
pagate finora. Certo, quest’ 
anno si starà bene attenti a 
non comprare radio, TV, ci¬ 
neprese, macchine fotografi¬ 
che o video giochi (che sono 
gravati del 16% In più) ma i 
certlfi''atl non si possono e- 
ludere. Le richieste di scuole 
e uffici sono perentorie; +20 
mila, che salvo errori od o- 
mlssioni portano li totale a 
994 mila lire di maggiori spe¬ 
se neir83. Altro che sacrifi¬ 
ci... 

Guido Dell'Aquila 


Non verrà più pagato il primo giorno di assenza dai lavoro? 


Lo «scippo» agli operai in malattìa 

La proposta fa parte del programma annunciato dal presidente del Consiglio - Il trattamento oggi in vigore > Le conquiste della 
contrattazione collettiva •* Il problema della parità tra operai e impiegati - Una misura rivolta contro i settori più deboli 

MTT.&NO _ TI nrnF Pianfanl I atrin* a^Iì nriArai flati imniflanti I hr«vi flflflnn», À 0 flrflntitn il IfMÌ I liin<rfl nuifwia di flwifnnamllnto I rantn se l’asaenxa iiunera i 2R 1 mstiart» filiARto miavo hnlzello 


MILANO — Il prof. Fanfani 
deve essere davvero convinto 
che la «memoria storica» dei la¬ 
voratori sulle lotte per abolire 
una delle discriminazioni e del¬ 
le ingiustizie più odiose — il 
mancato pagamento ai soli ope¬ 
rai dei primi tre giorni di ma¬ 
lattia — è ormai così appanna¬ 
ta da poter tentare una sorta di 
«scippo» su questa conquista. 
Fra le misure di austerità mes¬ 
se in cantiere dal nuovo presi¬ 
dente del Consiglio, c’è infatti 
l’abolizione del pagamento del 
primo giorno dhnaiattia. La re¬ 
gola anche questa volta è; au¬ 
sterità sì, ma senza giustizia e 
equità. Vediamo perché. 

LA SITUAZIONE OGGI — 
Anche ucl del tratta¬ 

mento di malattia ogni settore 
ha una normativa diversa, ogni 
categoria ha un suo «ccntràtto». 
L’INPS, che ha ereditato la ge¬ 
stione deU'INAM, paga Tin- 
dennità di malattia in quei set¬ 
tori e per quei lavoratori per t 
quali il datore di lavoro non ha 
questo obbligo. L’INPS. dun¬ 
que. paga l’indennità di malat¬ 
tia oggi agli operai dell’indù- 


MILANO — Per la Borsa la 
prima eeduta dell’SS non pote¬ 
va essere peggiore (l'indice ac¬ 
cusa una flessione di circa il 2 
per cento). Dopo un anno e 
mezzo di crisi borsistica, le pro- 
mttive sono più che mai buie. 
C’è però un nuovo bersaglio al 
quale addossare le colpe della 
propria inanità, quello che vie¬ 
ne definito genericamente co¬ 
me le «severe misure fiscali del 
governo». Per la Borsa queste 
«severe misure» consistono, in 
realtà, nel raddoppio delle ali¬ 
quote per i contratti a termine 
e di riporto, di diirata superiore 
ai 135 giorni, e dunque vengono 
colpiti contratti eminentemen¬ 
te speculativi, poiché senza 
contratti a termine e riporti, at¬ 
traverso i quali si attlni credi- 


stria; agli operai, agli impiegati 
e alle categorie assimilabili del 
commercio (una curiosità, fra 
le categorie «assimilabili» agli 
impiegati del commercio ci so¬ 
no I sacrestani), ai salariati del 
settore del credito e delle assi¬ 
curazioni, ai braccianti e ai sa¬ 
lariati agricoli. 

Il trattamento di malattia 
corrisposto dall’INPS (e previ¬ 
sto per legge) è il seguente: nes¬ 
suna retribuzione nei primi tre 
gomì di assenza dal lavoro (di 
qui il termine «carenza»); circa 
il 54 per cento del salario del 
mese precedente alla malattia 
dal 4* al 20* giorno di assenza; il 
60 per cento oltre il ventesimo 
giorno. 

Gli impiegati, in virtù delle 
norme del codice civile, godono 
della cosi detta «intangibilità 
dello stipendio» e, aU’intemo di '' 
alcuni limiti massimi di assen-- 
za fìssati per la malattia, hanno - 
garantito il 100 per cento dello 
stipendio. 

Nel pubblico impiego è.il 
«datore di lavoro», ossia Io Sta¬ 
to, che paga dirèttamente il 
trattamento di malattia. Per 


brevi assenze è garantito il 100 
per cento dello stipendio a im¬ 
piegati, operai e commessi en¬ 
tro un massimo di trenla giorni 
di assenza neU'arco di un anno. 
Per altri 30 giorni di assenza il 
trattamento di malattia corri¬ 
sponde aU’80 per cento della 
retribuzione. II dipendente 
pubblico ha però diritto per le 
lunghe malattie ad una «aspet¬ 
tativa» di un anno (durante la 
quale non maturano alcuni isti¬ 
tuti, come le ferie) con copertu¬ 
ra totale dello stipendio. Nel 
parastato la sopravvivenza di i- 
stituti come l’INAOEL (enti 
locali) aumenta questa sorta di 
«giungla». 

LA CX)NTRATTAZIONE — 
Questi trattamenti previsti per 
legge vengono integrati da 
quelli conquistati attraverso la 
contrattazione collettiva. Il 
movimento sindacale per vent’ 
anni ha fatto deH'aboIizione dei 
tre giorni di carenza una sua 
liandiera. La conquista rii un 
, trattamento per malattia ugua¬ 
le per operai e impiegati non è 
ancora una realtà per tutte le 
categorie deirindustrìa. La 


La Borsa res^ìsce male 
e scende del 2% 


to per motivi speculativi, cesse¬ 
rebbe o verrebbe a ridursi di 
molto Tattivìtà della specula¬ 
zione professionale. 

Quindi, qui'almeno emerge 
una tassezione che colpisce 
davvero rendite speculative. 
Peccato che queste idea di rad¬ 
doppiare le tasse sui contratti e 
termine, che ogni mese vanno 
da un riporto all’aluo, sebbene 
mantengano ancora una entità 
modesta, arriva a) solito «post 


festum», con un mercato in crisi 
e con scambi e contratti assai 
ridotti. Un mercato che è cadu¬ 
to dalla vetta himalajana dei 12 
mila miliardi di lire dì scambi 
deirsi. ai 3100 den*82. 

Anche nelI’Sl c’era stata una 
mini-stangata, ma alla Borsa, 
né prima né dopo del resto, nes¬ 
suno aveva mai pensato — seb¬ 
bene le cronachi. fossero piene 
di dati sui givanteschì affari 
tatti durante il boom — né si è 
pen.Rato quaiuio, sulla base dei¬ 


lunga màrcia di avvicinamento 
impegna, ad esempio ancora i 
terèih proprioin questa tomàta 
contrattùàle. 

Per fare solo alcuni esempi 
prendiamo i metalmeccanici e i 
tessili Solo nel contratto fir¬ 
mato nel dicembre del ’66 il 
•muro» dellà^ discriminazione 
fra operai e impiegati viene rot¬ 
to. Per i primi tre giorni di ma¬ 
lattia le aziende si impespiano a 
I^are il 50 per cento tfel sala¬ 
rio nel caso in cui l'assenza su¬ 
peri i trenta giorni. È con il con¬ 
tratto del gennaio '70, a conclu¬ 
sione dell’autuiuio ctddo che si 

g revede — a partire dal 1* feb- 
redo del 72 — il pagamento al 
100 per cento di tutti i giorni di 
malattia. I tessili non sono an¬ 
cora arrivati all’appuntamento 
della parificazione totale. I sin¬ 
dacati, proprio in considerazio¬ 
ne delle caratteristiche partico¬ 
lari della categoria, hanno fino¬ 
ra privilegiato la tutela del po¬ 
sto di lavoro anche in caso dì 
lunghe assenze aii’integniziune 
al 100 per cento del salario. Co¬ 
si ancora oggi gli operai e le o- 
peraie teasui nei primi tre gior¬ 
ni di malattia prendono u 50 
per cento del raiario (il 100 per 


ie rilevazioni fatte suìì’ltpcldèi 
*74. è risultato che un agente di 
cambio appare, secondo le de¬ 
nunce presentate, uno dei con- 
tribuneti più poveri d’Italia, il 
quale avrebbe un reddito an¬ 
nuo minore della metà di quello 
di un portiere. 

La nuova tassazione ha su¬ 
scitato mugolìi in Borsa. Un 
gjonude se ne è fatto eco l’altro 
giorno scrivendo; «Non sono 
neppors mancate pe^Iessità in 
ordine ai nrowiidimenti del 
Consiglio dei ministri specie 
per quanto riguarda l’aumento 
della tassazione sug^ *01111 s^ 
culativi*, dizione questa molto 
generica che ha suscitato qual¬ 
che preoccupazione fra gli ope¬ 
ratori!». 


cento se l’assenza supera i 28 
giorni), rSO per cento dal 4* al 
20* giorno, il 100 per cento dal 
21* giorno al 180*. Per il nuovo 
contratto si chiede l’integrazio¬ 
ne airso per cento anche per i 
primi tre giorni di assenza. La 
conservazione del posto è, co¬ 
munque, garantita anche in ca¬ 
so di lunghe assenze dal lavoro. 

LA PROPOSTA FANFANI 
— Quali saranno i termini della 
proposta che Fanfani sottopor¬ 
rà alle forze sociali non è ancora 
dato sapere. Dagli appunti del 
presidente del Consiglio è usci¬ 
ta fìnora raffermazione che per 
il primo giorno di malattia i la¬ 
voratori non dovranno più es¬ 
sere pagati. Una precisazione 
successiva dice: il tutto a favore 
deiriNPS. Cosa significa que¬ 
sto? Che le aziende, anziché da¬ 
re i soldi ai lavoratori, li daran¬ 
no airiNPS? Che ad essere col¬ 
piti saranno dunque solo gli o- 
perai deU’industria, i lavoratori 
del commercio, i salariati delle 
banche e delle assicurazioni, i 
braccianti e i salariati agricoli? 
Perché, anziché, combattere 1’ 
evasione contributiva si vuole 


mettere questo nuovo balzello 
sul salario operaio? 

L’assenza media nel settore 
metalmeccanico è di otto giorni 
all’anno: gli operai metaliurgici, 
sono circa 850 mila. Calcolando 
il corrispttivo di una giornata 
di lavoro in 15/20 mila lire, il 
mancato pagamento di un solo 
giorno di carenza si^ifìca una 
trattenuta netta sulle buste pa¬ 
ga dei «soli» operai di 17 mila 
milioni di lire. 

Si dice che così si combatte 
Tassenteismo abusivo. È questo 
un argomento forte. Sicura¬ 
mente chi si «ammala» regolar¬ 
mente il venerdì e il lunedi vie¬ 
ne con questi sistemi dissuaso. 
Ma per chi ha il doppio lavoro, 
e approfitta delle conquiste de¬ 
gli altri per conservarselo, cì 
vuole ben altro. In effetti Fan¬ 
fani tenta oggi di passare dove 
la Confìndustria per anni non è 
passata. Dimentica la lotta all’ 
evasione contributiva, una bat¬ 
taglia seria aH’aBsenteismo, per 
colpire nel mucchio, mirando al 
semento più combattivo — 1’ 
oj^raio — delle classi lavora¬ 
trici. 

Bianca Mazzoni 


Gii industriali CEE: 
svalutare la lira 


BRUXELLES L’associazione degli industriali europei (U- 
NICE), presieduta da Guido Carli, vede nero per l’economia 
italiana. In una nota congiunturale sottolinea che, nel conte¬ 
sto delia recessione intemazionale, ITtalia non può contare 
su aiuti esterni per superare le sue difficoltà economiche. La 
differenza di inflazione tra Germania e Italia porterà proba¬ 
bilmente airindeboiimento della lira nei confronti del marco. 
Inoltre, lo squilibrio nella bilancia dei pagamenti provocherà 
un aumento deli’indebitamento all’estero e renderà necessa¬ 
ria, per il prossimo biennio, una politica economica rigorosa. 
L’UNICE, dal canto suo, •raccomanda» tre scelte di fondo, 
svalutazione della lira, raffreddamento della scala mobile e 
un prelievo fiscale straordinario con modalità da definire. 


Le nuove imposte 
aggravano la crisi 
deUe abitazioni 

Quanto pagherà un lavoratore dipendente - Interventi di ammini¬ 
stratori, rappresentanti di inquilini, proprietari e di cooperative 
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ROMA — Una valanga di 
critiche e di proteste si sta 
abbattendo sul provvedi¬ 
mento del governo Fanfani 
che penalizza la casa e il ri¬ 
sparmio delle famiglie. La 
scure fiscale — se non sarà 
corretta dal Parlamento — si 
abbatterà su milioni di citta¬ 
dini: basti pensare che in Ita¬ 
lia esistono 21 milioni 852 
mila abitazioni con 86 milio¬ 
ni di stanzo. La misura go¬ 
vernativa arriva inoltre In 
un momento di grave crisi 
per l’edilizia abitativa (centi¬ 
naia di migliala di fratti, ol¬ 
tre cinque mlllonàdi contrat¬ 
ti d’affitto in scadenza, due 
milioni di famiglie In coabi- 
fazione, centinaia di mi¬ 
gliala di edili che vedono 
profilarsi to spettro della di¬ 
soccupazione). ' I 

SI contuna però a spreme¬ 
re la casa, da ci l Io Stato ri¬ 
cava annualmente già dieci¬ 
mila miliardi di lire. Sulle a- 
bltazionl gravano oggi nove 
tipi di tasse e imposte che 
vanno daU’ILOR, all’IRPEF, 
all’lRPEG, all’IVA, all’IN- 
VIM. «urimposta di registro, 
agli oneri notarili. In un col¬ 
po solo si rivalutano 1 coeffi¬ 
cienti catastali che fanno au¬ 
mentare del 40% la tassa sul¬ 
la casa. Infatti, per le abita¬ 
zioni di tipo signorile (sono 
pochissime quelle accatasta¬ 
te con questa tipologia) il 
coefficiente passa da 200 a 
280; per quelle civili (che so¬ 
no la stragrande maggioran¬ 
za) da 165 a 230; per quelle 
popolari, ultrapoTOlari, ru¬ 
rali e tipiche da 140 a 195; per 
1 villini da 180 a 250. Vengo¬ 
no, in uguale misura, rivauu- 
tatt anche negozi, botteghe. 
Immobili per studi e uffici. 

Che cosa vuol dire? Cer¬ 
chiamo di spigarlo con un 
esemplo. Se 11 reddito cata¬ 
stale era valutato un milione 
di lire, con la decisione del 
governo passa a un milione e 
400 mila lire. Non basta. A 
quest’aumento generalizzalo 
del 40% il governo ne ha ag¬ 
giunto un altro, dando ai Co¬ 
muni la facoltà di istituire, a 
partire dal 3l marzo prossi¬ 
mo, una sovrimposta sul 
reddito del fabbricati. Sull' 
Imponibile si dovrebbero ap¬ 
plicare aliquote che variano 
dal 5 al 22%. Questa sovrim¬ 
posta, Inoltre, non potrà es¬ 
sere dedotta ai fini dell’im¬ 
posta sul reddltL Potranno 
Invece essere detratte cento¬ 
mila lire d’imposta per ogni 
casa non di lusso esente da 
ILOR (Imposta locale sul 
reddito^ 

Numerose le prese di posi¬ 
zione. L’assessore alla. Casa 
di Bologna, Elio Bragaglla 
ha dichiarato: Fanfanl ha 


presentato un piano per ri¬ 
lanciare l’edilizia sommando 
tutti i finanziamenti già de¬ 
cisi, ma mai realizzati. Si è 
data agli italiani l’illusione 
che il governo volesse risol¬ 
vere il problema con massic¬ 
ci investimenti pubblici che 
poi regolarmente mancano. 
Ed ecco Invece le decisioni 
del governo; rinvio della leg¬ 
ge .sul regime del suoli, nes¬ 
suna misura nel settore del 
credito, taglio delta spesa de¬ 
gli enti locali, misure fiscali 
a rovescio. Le ripercussioni? 
Un solo esempio: prendiamo 
un lavoratore dipendente 
con un alloggio in proprietà 
con uno stipendio annuo di 
14 milioni. Valutiamo l’abi¬ 
tazione come Tàlore catasta¬ 
le rivalutato In 350.000 lire. Il 
primo balzello è dato dall’ 
IRPEF e pagherà un’aliquo¬ 
ta del 31%. Il secondo è dato 
dall’lLOR e si pagherà sul 
valore catastale. 11 terzo con¬ 
siste nell’Imposta comunale 
che 1 Comuni sono costretti 
ad applicare. Questa tassa ad 
aliquota del 23% slgirifìca 
SO.Ooo lire In aggiunta. E ve¬ 
ro che la tassa comunale, se 
l’appartamento è soggetto 
all’lLOR, è rldotU del 50%. 
Ma è ugualmente tm ulterio- 
re a^ravio che si aggiunge 

Cosi si è espresso l’assesso¬ 
re alle Finanze tributarle di 
Milano, Goffredo Andreini: 
«La sovrimposta immobilia¬ 
re decisa dal governo è ag¬ 
giuntiva del fardello fiscale 


I nuovi 
coefficienti 
catastali 

Ecco come sono stati rivalu¬ 
tati i coefficienti catastali, in 
bea* ai quoK l'imposta suNo 
essa sarà aumantats de) 40 


Coartic. 
att. prec. 

Abitaz. signorile 

280 

200 

Abitaz. civile 

230 

165 

Abitaz. popolare 



rurale a tipica 

195 

140 

Villini 

250 

180 

Villa 

320 

230 

Negozi 

350 

250 

Laboratori 

305 

220 

Megazz. a geraga 305 

220 

Fabbricati ind. 

350 

260 


che pesa sulla casa, un setto¬ 
re che il governo, a parole, 
intende rilanciare. La so¬ 
vrimposta che i Comuni do¬ 
vrebbero applicare non rap¬ 
presenta peraltro l’inizio di 
quell’autonomia imposltlva 
che gli amministratori locali 
chiedevano». Oltre che dagli 
amministratori comunali, 
critiche e dissensi sono ve¬ 
nuti da sindacati e organl'z- 
zazioni sudali e di categoria. 
Il presidente della Confedili- 
zla ha ritenuto l’Imposta un’ 
Idiozia ed ha minacciato il ri¬ 
corso aUa Corte costituzio¬ 
nale, mentre il segretario dei 
piccoli proprietari ha detto 
che la maggioranza degli Ita¬ 
liani che hanno sacrificato 
alla casa una parte consi¬ 
stente del loro risparmio, 
non saranno In grado di pa¬ 
gare le nuove tasse. 

Assumere l’abitazione co¬ 
me una principale fonte di 
prelievo in assenza di misure 
organiche e di un insieme di 
interventi per combattere 1* 
evasione, e mancando una 
qualsiasi realistica indica¬ 
zione alternativa — ha di¬ 
chiarato il vicepresidente 
dell’Associazione cooperati¬ 
ve d’abitazione Paolo DI Bia¬ 
gio — è discriminatorio. La 
rendita catastale, infatti, og¬ 
gi non fotografa il reale valo¬ 
re immobiliare. Ma questo 
provvedimento è anche con¬ 
traddittorio rispetto all’esi¬ 
genza di una revisione com¬ 
plessiva, moderna e sem¬ 
plificatrice del sistema di 
prelievo fiscale. Ciò creerà 
più forti disincentivi verso 1’ 
Investimento: già le coopera¬ 
tive lo avevano più volte av¬ 
vertito e denunciato. L’effet¬ 
to positivo sul piano delle en¬ 
trate è invece tutto da dimo¬ 
strare. 

Le misure fiscaU — ha di¬ 
chiarato il segretario del SU- 
NIA Antonio Bordleri — ap¬ 
paiono del tutto risibili. So¬ 
prattutto, esse non produr¬ 
ranno, come Invece sarebbe 
stato necessario, un aumen¬ 
to serio delle entrate fiscali 
nel settore immobiliare che 
poteva e doveva essere perse- 
girito attraverso una lotta 
più incisiva contro l’evasio¬ 
ne e con un riordino dell’im¬ 
posizione fiscale. Le misure 
nscall decise penalizzano 
con la solita logica delle ga¬ 
belle 1 proprietari che affitta¬ 
no. con il rischio che a fame 
le spese siano poi milioni di 
famiglie con il contratto In 
scadenza. Vengono premiati 
Invece gU speculatori che 
tengono centinaia di mi¬ 
gliala di alloggi sfitti e per i 
quali sarebbe statò indispen¬ 
sabile definire misure fiscali 
pesantissime. 

Claudio Notari 


Per gli statali facili promesse 
che non potranno essere onorate 


n programma del governo 
è reticente e contraddittorio 
su tutta la partita contrat¬ 
tuale del pubblici dipendenti 
si ricordi che la pubblica' 
amministrazione è il più 
grande datore di lavoro del 
nostro Paese — e, dall'indi¬ 
cazione del governo prece¬ 
dente tesa a fare del contrat¬ 
ti pubblici il punto di riferi¬ 
mento per tutto 11 mondo del 
lavoro e passato ad un silen¬ 
zio di tomba. 

I contratti dell’area pub¬ 
blica sembrano non rientra¬ 
re nella sfera di l.*npegno del 
aenatore Fanfanl. mentre 
quelli deirindostria godran¬ 
no delle mediazioni del go¬ 
verno fra le parti e dovrà es¬ 


sere per essi «conseguito l’o¬ 
biettivo di revisione e ridu¬ 
zione degli automatismi». 

Del resto la dice lunga il 
fatto che tutti gli incontri po¬ 
litici il calendario per i con¬ 
tratti del pubblico impiego 
siano stati disdetti dal gover¬ 
no e sostituiti da una convo¬ 
cazione a Palazzo Vidoni per 
le confederazioni. La lettura 
più plausibile del risultati 
deirincontro alla funzione 
pubblica è che il governo 
tenda al di là degli impegni 
formali a stravolgere l’intesa 
con le confederazioni del 22 
aprile 1982, operando in par¬ 
ticolare sulla scala mobile. 

È assai arduo credere che 


la espressa volontà di rigore 
sia reale almeno fino a quan¬ 
do i partiti che sostengono il 
gabinetto Fanfani continue¬ 
ranno, con pervicacia degna 
di miglior causa, a sfornare 
provvedimenti come quello 
sulla dirigenza statale carat¬ 
terizzato (guarda caso) pro¬ 
prio da un forsennato uso 
degli automatismi o a soste¬ 
nere provvedimenti •partico¬ 
lari» come quello sulla ri¬ 
strutturazione delle Direzio¬ 
ni provinciali del Tesoro — 
scivolamento verso l’area di¬ 
rigenziale di tutta l’ex car¬ 
riera direttiva — o 11 grotte¬ 
sco provvedimento sull’In¬ 
dennità penitenziaria estesa 


anche al personale che nulla 
ha a che fare con le carcerL 

Questi esempi, che pur¬ 
troppo sono tutt'altro che I- 
solati, dimostrano che 11 go¬ 
verno non è preoccupato 
tanto dello stato della finan¬ 
za pubblica, quanto di pre¬ 
sentare le proprie credenziali 
a settori o a gnippi che si cer¬ 
ca di abbagliare con li solito 
sistema delle clientele, sov¬ 
venzionate con il denaro dei 
contribuenti. 

Le profferte del governo 
diventano, viceversa, esplici¬ 
te e mirabolanti in direzione 
dei pensionati statali cui nel 
programma si prospetta «la 
perequazione del tratUmen- 
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Una manifaataziont dai lavoratori dal pubtoNce impiaga 


to pensionistico In due anni, 
1983 e 1984». SI tratterebbe, 
se capiamo bene, di rillqui- 
dare tutte le pensioni dei di¬ 
pendenti statali sulla base 
dell’anzianità maturata fino 
al 1979 Intervenendo inoltre 
sui meccanismi della legge 
177/79 r^eguamento auto- 
mzUco delle pensioni alla di¬ 
namica salariale). 

Cosi come manifestato, 1’ 
impegno rlguardrrebbe cir¬ 
ca due milioni e mezzo di ex 
dipendenti gravanti sul bi¬ 
lancio dello stato (scuola, 
ministeriali, miiitari, etc.) 
con prospettiva di rapida e- 
stensione per trascinamento 
al pensionati di altre catego¬ 
rie come la sanità o gli enti 
locali che pure, nelle piatta¬ 
forme contrattuali approva¬ 
te, richiedono giustamente 
la rivalutazione dell’anziani¬ 
tà di servizio. 

SI impongono almeno due 
interrogativi: 

— quale ratio esiste nella 
dlscrtminazlcn* tra I pensio¬ 


nati del pubblico impiego e 
quelli del settore privato che 
pure presentano problemi di 
grande uigenza?; 

—> sa dire 11 governo quale 
onere compita l’Impegno 
che viene assunto nei pro- 

S rlo programma e se questo 
poi compatibile con la linea 
di rientro dall’inflazione? 

Secondo noi o U senatore 
Pantani semplicemente non 
sa cosa si nasconde dietro al 
suo Impegno, oppure do¬ 
vrebbe ciqilre che l’onere che 
ne deriverebbe supererà il 
volume delle entrate previste 
con tutte le «stangate» Indi¬ 
cate nel suo programma 
(qualcuno parla di 15 - 20 mi¬ 
la miliardi). 

E quindi evidente che la 
sostanza reale delle intenzio¬ 
ni governative è quella di 
ammiccare. In vista delie ele¬ 
zioni, In direzione di grupfd e 
categorie selezionate. Un’ot¬ 
tica rozza, spregtwdleau e 

B rflno ipocrita perché gli 
ipegnl assunti non potran¬ 


no essere onorati ed ancora 
una volta un problema serio 
e reale del pensionati viene 
agitato propagandistica¬ 
mente. 

Consideriamo questa «per¬ 
la» che viene offerta dal go¬ 
verno ai penstonatl li culmi¬ 
ne di una politica che di 
chiaro contiene solo la linea 
di attaoto — tramite 1 tagli 
— al sistema di slcurezzeao- 
ciall conquistate con dure 
lotte dai lavoratori, quella di 
coiporativizzazlone delle re¬ 
lazioni sociali da ottenersi 
con Instancabile ricerca di ' 
contrapposizione e di frantu¬ 
mazione degli Interessi delle 
categorie, mentre sempre 
più chiaro appare che 11 vero 
obiettivo è quello di mettere 
In discussione e comprimere 
il diritto di contrattazione 
del sindacata Per questi sco- 

e come si è visto si ricorre a 
ita ai sacrifici generaliz¬ 
zati e a promesse improbabi¬ 
li e selezionate: Il bastone e la 
carota. 

Francasco Piu 
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L’America e gli euromissili 


rUnità 


Emozione e gioia per i genitori che riabbracciano i figli rapiti 




Hwriman: Incordo uu felice ’83 per 1 tre rauezzi 


SI può raggiungere 
Rowny esprime un 
moderato ottimismo 

Le opinioni dell’ambasciatore di Roosevelt e del negoziatore USA 
animano il dibattito in vista dei prossimi colloqui di Ginevra 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
politica discute ad alta voce 
sul come affrontare il nego¬ 
ziato con l’Unione Sovietica 
sia sugli euromissili sia sui 
missili strategici. Da qual¬ 
che settimana non passa 
giorno senza che il dibattito 
si arricchisca di nuove ar¬ 
gomentazioni. E poiché in 
questo coro a più voci inter¬ 
vengono anche personaggi 
che per le responsabilità 
che ricoprono dovrebbero 
scegliere la riservatezza, si 
ha rimpresslone che in 
questo dialogo si inserisca¬ 
no anche del ballons d’es¬ 
sai, lanciati allo scopo di 
sondare il comportamento 
e le intenzioni del grande 
interlocutore sovietico. 

Questa è, probabilmente, 
l’interpretazione che si può 
dare del giudizi espressi da 
Edward Rowny, il generale 
in pensione che è il capo 
della delegazione america¬ 
na per il negoziato sulle ar¬ 
mi strategiche. In una in¬ 
tervista televisiva fattagli 
dopo che un editoriale della 
«Pravda* aveva sostenuto 
che gli Stati Uniti, a Gine¬ 
vra, puntano su un indebo¬ 
limento unilaterale del po¬ 
tenziale difensivo sovietico. 
Rowny ha sostenuto che 
questo articolo segna un 
cambiamento di tono ri¬ 
spetto all’ultima sortita di 
Andropov, ma quando l’in¬ 
tervistatore gli ha chiesto 
se egli credeva che i sovieti¬ 
ci stessero perdendo Inte- 
. resse nella ricerca di un ac¬ 
cordo, le risposta è stata ip 
chiave possibilistica: «È 
una mossa negoziale, è un 
altro tentativo di attirare 
più attenzione su ciò che 
vogliono sia sottolineato 
dalla stampa occidentale*. 
Rowny ha ricordato la pro¬ 
posta, avanzata da Reagan, 
per una riduzione di un ter¬ 
zo delle testate nucleari in¬ 
stallate a terra o su sotto¬ 
marini e ha aggiunto; «Ora i 
sovietici reagiscono alle no¬ 
stre proposte e cercano di 
fare appello alla gente dell’ 
Occidente* (e in tal modo 
ha ammesso l’importanza 


dei movimenti che anche 
negli Stati Uniti, oltre che 
nell’Europa occidentale, 
sollecitano l’arresto della 
corsa al riarmo), li voto che 
rallenta il progetto per il 
missile MX renderà — ha 
detto Rowny — più difficile 
il mio lavoro. «Ma io — ha 
concluso — esprimo un 
prudente ottimismo, riten¬ 
go che con buona fede da 
parte loro e con serietà pos¬ 
siamo raggiungere un ac¬ 
cordo». Per la seconda volta 
in pochi giorni, Rowny si 
dichiara moderatamente 
ottimista. Il che è giudicato 
un segno che gli americani 
andranno a Ginevra non 
soltanto, come è ovvio, con 
una posizione di parata, ma 
anche con una disponibilità 
ad esplorare ulteriormente 
le intenzioni sovietiche in 
vista di una intesa. 

Se dal piano strettamen¬ 
te diplomatico e propagan¬ 
distico ci si sposta verso la 
vera materia del contende¬ 
re, prende spicco rinlzlati- 
va di uno dei più autorevoli 
esperti dei rapporti con 
rURSS, il vecchio (ha com¬ 
piuto novant’anni) Averell 
Harriman che fu il grande 
ambasciatore di Roosevelt 
presso Stalin negli anni del¬ 
la guerra mondiale. In un 
articolo sul «New York Ti¬ 
mes» intitolato «Negoziare 
con Andropov», Harriman 
delinea i termini reali della 
trattativa che si aprirà a 
Ginevra 11 prossimo 27 gen¬ 
naio sul missili interconti¬ 
nentali e su quelli a medio 
raggiò^ Siamo alla fine dèl¬ 
ia politica del deterrente 
nucleare, dice questa figura 
storica della diplomazia a- 
mericana: per oltre un tren¬ 
tennio la certezza aella di¬ 
struzione ha impedito l’uso 
di queste armi. Questa poli¬ 
tica continua, «ma poiché 
queste armi continuano ad 
accumularsi e si diffondo¬ 
no in altri paesi, potremmo 
raggiungere il punto in cui, 
a dispetto del deterrente, 
perdiamo via via il control¬ 
lo della possibilità di evita¬ 
re un conflitto*. E qui le pa¬ 
role di Harriman assumono 


il tono di una requisitoria: 
l’idea di un conflitto nu¬ 
cleare non è altro che una 
follia e chi non lo crede me¬ 
rita di essere svergognato 
perché privo di buon senso 
e di pietà. «Di fronte al ri¬ 
schio di un slmile conflitto i 
negoziati sulle armi non 
dovrebbero essere usati per 
raggiungere accordi fine a 
se stessi o come una cinica 
scusa per accrescere le ar¬ 
mi. Al contrario, dovrebbe¬ 
ro essere visti come l’unica 
via per la sicurezza e la so¬ 
pravvivenza. Il negoziato è 
una necessità per entrambe 
le potenze... Sono cei to che i 
leader sovietici sono preoc¬ 
cupati quanto noi di evitare 
una guerra nucleare... Il de¬ 
siderio di raggiungere un 
accordo è forte in entrambi. 
E tuttavia raggiungerlo è 
un’impresa difficile*. 

Harriman si rifà alla fa¬ 
mosa «crisi dei missili cu¬ 
bani* del 1962 per ricordare 
che allora fu evitata una 
guerra mondiale perché 1’ 
America non si fece acceca¬ 
re dalia pretesa «o tutto o 
niente» e seppe trovare la 
via per allargare lo spira¬ 
glio offerto da Krusciov a 
Kennedy. La stessa duttili¬ 
tà deve essere dimostrata 
oggi. L’opzione zero propo¬ 
sta da Reagan può essere 
uno sbocco ideale per la 
parte americana, ma se si 
rivela impraticabile «do¬ 
vremmo esamihare altri 
modi per ridurre il poten¬ 
ziale missilistico sovietico a 
media gittata e rafforzare 
la coesione dell’alleariza a- 
tlantica*. L'articolo sconsl- 

g lia poi di trattàre per con- 
) dei francesi e degii ingle¬ 
si, e invita ad approfonaire 
le proposte di Andropov per 
una riduzione di almeno 
750 unità del sistemi missi¬ 
listici sovietici, consideran¬ 
dola comunque come un 
primo passo. 

Forse mai un diplomati¬ 
co si era espresso combi¬ 
nando insieme, in modo al¬ 
trettanto efficace, la logica 
del buon senso con quella 
della diplomazia. 

Anìeilo Coppola 


Dal nostro inviato 
LECCO — Oli occhi scuri del 
piccolo sorridono un po’ as¬ 
sonnati, un po’ perplessi, 
bersagliati dal lampi del fo- 
tegraft. Davide, 8 anni, inter¬ 
preta con sorprendente abili¬ 
tà la parte di sé stesso: ab¬ 
braccia la madre; si lascia 
abbracciare; sorride agii o* 
blettlvl. È felice, Insomma, di 
esere tornato In famiglia do¬ 
po 31 giorni di prigionia nelle 
mani di una delle tante «ano¬ 
nime sequestri* in attività. 

Davide Agratl, figlio di 
Marco, amministratore dele¬ 
gato della nota fabbrica di 
motocicli «□arelll», di Monti- 
cello Brianza, è stato lette¬ 
ralmente strappato al suoi 
carcerieri, la sera di domeni¬ 
ca scorsa. I carabinieri di 
Lecco e Como con una fulinl- 
nea e incruenta operazione 
hanno in un sol colpo libera¬ 
to il piccolo e arrestato tre 
rapitori. Si tratta di un pre¬ 
giudicato sardo di 26 anni, 
Raffaele Dessolis; di Sergio 
Mollnarl, 29 anni, fratello del 
campione di motonautica 
Eugenio, e di Ermanno Moll- 
narl, omonimo di Sergi, di 34 
anni, noto contrabbandiere. 
Adesso si cercano gli altri. 

Un felice inizio d’anno, 
dunque, per Davide, per suo 
padre, per la madre, Paola 
Perego, che attorniata da. un 
manipolo accanito di giorna¬ 
listi e fotografi non smette 
un attimo di scompigliare 
con la mano i riccioli blon- 
dl.ssiml del piccolo, nella lus¬ 
suosa vtlla-bunker degli A- 
gratl stretta d'assedio dauna 
piccola folla di curiosi. 

L’avventura a lieto fine di 


«Ho ancora 
quattro giorni 
di vacanza» dice 
Davide jf^rati 

Con un blitz dei carabinieri liberato in 
Brianza il fìglioletto deiramministratore 
delegato della «Garelli» > Tre arresti 




LECCO — Due degli arrestati per il sequestro Agrati: da sinistra 
Sergio Molinari e Ermanno Molinari 


Davide Agratl ha avuto ini¬ 
zio a mezzogiorno di giovedì 
1® dicembre davanti alla 
scuola elementare di Monti* 
cello. Davide si trovava sulla 
Golf della madre quando un 
uomo in divisa da finanziere 
ha intimato l’alt. Paola Pere¬ 
go blocca la vettura e scatta 
il sequestro effettuato da tre 
o quattro individui masche¬ 
rati e spalleggiati dai «finan¬ 
ziere*. II bambino prelevato 
di peso scompare su un*Al¬ 
lctta gialla che si allontana a 
gran velocità con i banditi. 

Le indagini dei carabinieri 
prendono il via pochi minuti 
dopo e quasi subito i militi 
individuano una pista che si 
rivelerà giusta solo un mese 
dopo. Non si conoscono, ov¬ 
viamente, i particolari delle 
Indagini. Si sa soltanto che 


dopo alcuni giorni vengono 
individuate e identificate 
sette od otto persone sulle 
quali pesano fondati sospet¬ 
ti. Ma inizio così una este¬ 
nuante serie di controlli, ap¬ 
postamenti, pedinamenti. Le 
mosse del sospettati vengo¬ 
no seguite giorno e notte, mi¬ 
nuto per minuto, mentre nel¬ 
la grande villa di Monticello 
si vive il dramma crudele che 
sempre segue, spesso per 
lunghi mesi, ogni sequestro 
di persona. 

1 rapitori si fanno vivi pre¬ 
sto: «Davide sta bene. Non 
preoccupatevi e non fate 
scherzi. Preparate molti sol¬ 
di*. Le telefonate si susse¬ 
guono; poi cessano per alcu¬ 
ni giorni. Riprendono im¬ 
provvisamente: «Ci servono 
otto miliardi. Li vogliamo 


tutti e al più presto. Datevi 
da fare*. 

Non una lira sarà pagata. 
Anche perché t carabinieri 
non stanno con le mani in 
mano ed hanno accertato 
che il telefonista opera da 
Milano e da Roma. In parti¬ 
colare l’attenzione degli in¬ 
quirenti è puntata su Sergio 
Mollnarl il quale esce spesso 
dalla sua casa di Lezzeno a 
poca distanza da Beliaglo, 
sul lago di Como, per telefo¬ 
nare. La circostanza appare 
strana dal momento che l'a¬ 
bitazione di Molinari è dota¬ 
ta di un apparecchio telefo¬ 
nico in perfetta efficienza. 

Intanto le trattative sem¬ 
brano arenarsi. Una mattina 
fra la posta recapitata nella 
villa degli Agratl c’è una bu¬ 


sta con una fotografia di Da¬ 
vide che sembra in buone 
condizioni e la testata di un 
quotidiano del giorno prece¬ 
dente: è la prova che il plcro- 
lo sta bene. È anche una ro¬ 
vente stretta al cuore dì Mar¬ 
co Agrati e Paola Perego che 
fissano senza parlare per ore 
l’immagine bidimensionale 
dai contorni imprecisi dalla 
quale emergono soprattutto 
due grandi occhi pieni di 
paura. 

Infine, l’altra sera, la gioia 
travolgente della liberazio¬ 
ne. I carabinieri hanno loca¬ 
lizzato la prigione del bambi¬ 
no nella casa di Sergio Moli¬ 
nari. Scatta li blitz che si 
svolge pressoché contempo¬ 
raneamente in due o tre po¬ 
sti diversi. Vengono cattura¬ 


ti per primi, non senza una 
dura coliuttazlone, Sergio 
Molinari e il suo omonimo 
Ermanno, nella villa di que¬ 
st’ultimo, sempre a Lezzeno. 
In una grossa stanza c’è una 
tenda da campeggio ressa e 
blu. Davide dentro, sta man¬ 
giando qualcosa. È seduto 
seminudo sulla brandlna c 
guarda un televisore acceso 
dal quale Pippo Baudo lan¬ 
cia nell'etere auguri di buon 
anno. Davide vede le divise 
scure, ha un sussiilto: dal 
giorno del rapimento ha ra¬ 
gione di diffidare delie divi¬ 
se. Poi si tranquillizza: quelle 
sono divise «buone». Final¬ 
mente è finita. È finita an¬ 
che, ma In termini de! tutto 
opposti, per il suo carceriere: 
Raffaele Dessolis tenta di 
impugnare un revolver 38 
.noectal ma le mltragllette 
puntate contro di lui dal mi¬ 
liti lo dissuadono e si lascia 
ammanettare senza troppe 
difficoltà. 

Un’ora dopo Davide ab¬ 
braccia il papà. Il bimbo 
piange; piange anche 11 pa¬ 
dre. La cronaca del sequestro 
di Davide Agratl si chiude 
così, felicemente, con il bim¬ 
bo che spiega ai carabinieri: 
«Ho ancora quattro giorni di 
vacanza*. 

Davide è li secondo Agratl 
a finire nelle mani dei bandi¬ 
ti. Nel 1975 Giuseppe Agratl, 
fratello del nonno del bimbo, 
fu sequestrato per più di un 
mese. Quella volta la libertà 
del rapito costò alia famiglia 
quasi cinque miliardi. 

Elio Spada 


Simona e Filippo, dodici 
giorni distesi su un letto 
I^ati e ìmbavagUatì 
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I due ragazzi erano stati sequestrati a Biella biella — La famiglia Baù 
il 23 dicembre - Forse non è stato {iagato cor» ai centro simona.eRnppo 
alcun riscatto - La felicità della famiglia Baù —-- 
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Dal nostro corrispondente 

BIELLA — Dopo dodici giorni di angosciosa attesa i coniugi Pier 
Camillo Baù e Milena Fistarol hanno potuto finalmente riabbrac¬ 
ciare i loro figli Simona e Filippo, di 12 e 16 anni, rapiti nella loro 
abitazione di Biella il 23 dicembre scorso. I due ragazzi sono stati 
ritrovati l’altra sera verso le 22 nei pressi dei casello di Larìzzate 
lungo l’autostrada Santhià-Genova Voltri. È stato Io zio Lino Baù 
a ricevere, mezz’ora prima, la telefonata dei rapitori che informa¬ 
vano della liberazione dei nipoti, con rindicazione del punto esatto 
del rilascio: sotto Tultimo cavalcavia, prima dei casello autostrada¬ 
le della località vercellese. Sul posto si sono recate subito pattuglie 
di agenti di polizia che hanno ritrovato i ragazzi bendati, legati, 
avvolti in una coperta e vestiti con pigiami che avevano dato loro 


i rapitori. Ieri mattina alla viUa Baù, situata nella frazione Chìa- 
vazza di Biella, l’intera famiglia finalmente riunita sì è incontrata 
con giornalisti e fotografì. Filippo e Simona sono apparsi sereni, 
riposati ed hanno volentieri rìspoèto a tutte le domande. «Non ci 
ricordiamo di nulla — ha detto Filippo — poiché siamo sempre 
stati legati e, imbavagliati e distesi su un Ietto. Avevamo anche dei 
tamponi alle orecchie che ogni tanto ci toglievano e così potevamo 
scambiarci quattro chiacchiere tenendoci vicini*. Vi ricordate se il 
I^rcorso che avete fatto è statò breve o lungo? «Siamo stati narco¬ 
tizzati per cui non possiamo ricordare nulla. Abbiamo perso anche 
la nozione del tempo*. Quindi non avete neppure avuto la cognizio¬ 
ne che Natale e Capodanno erano già trascorsi? «Certamente no. 
Ma quando finalmente siamo tornati a casa abbiamo fatto un po’ 


di baldoria, mangiato una fetta di panettone e così abbiamo festeg¬ 
giato Natale e Capodanno insieme. Papà poi ci ha conaiglieto di 
andare a Ietto e riposare. Abbiamo risposto che siamo stati per 
tanto tempo a letto e che avevamo già la nausea*. 

Nella vula Baù vi sono anche i diventi delle forze dell’ordine a 
cui va il sincero riiiCTaziamento dei familiari. «Per noi adesso — 
dice il vicequestore dì Biella dottor Vincenzo Natale—ai apre una 
nuova fase molto delicata. In questo momento siamo felicisaimì 
che i due ragazzi siano ritornati a casa sani e salvi ma d rimane 
ancora un compito importantissimo: acciuffare i rapitori*. Gli in¬ 
vestigatori, la famiglia Baù e l’avvocato Chiorino, negano, infine, 
che sia stato pagato un riscatto ai rapitori. 

Massimiliano Zegna 




Washington 
rìiff^e 
gli aiuti 
militari al 
Guatemala? 


L’Intema- 
zicmale de: 
rilanciare 
distensione 
e dialogo 


NEW YORK — Gli Stati Uniti starebbero per riprendere gii 
aiuti al Guatemala, interrotti nel 1977 dall'allora presidente 
Carter a causa delle gravi e ripetute violazioni del diritti 
umani da parte del governo guatemalteco. È quanto riferisce 
il «New York Times*, citando fonti del Congresso e dei Dipar¬ 
timento di Stato. Gli aiuti al Guatemala (che in realtà non 
sono mai stati interrotti dei tutto, ma hanno preso vie «clan¬ 
destine* perfettamente note alle autorità di Washington) ver¬ 
rebbero ripristinati perché — avrebbe affermato secondo il 
«New York Times* il segretario di Stato USA per i diritti 
umani Elilott Abrams — «è opinione diffusa che 11 presidente 
guatemalteco Efraln Rios Monti stia cercando di eliminare i 
crimini di natura politica e di stabilire un più fermo controllo 
sulle forze armate*^ La premessa di questo riawicinamento 
era stata posta già dallo stesso Reagan quando, nel corso del 
suo recente viaggio nell’America latina, si era incontrato In 
Honduras con Rlos Montt Una sorta di «riabilitazione* che fu 
seguita, però, da un Inasprimento della repressione da parte 
del regime guatemalteco. 


ROMA — n ritorno ad un periodo di «distensione autentica e 
onesta* tra Est e Ovest è stato auspicato dall’Intemazionale 
democratico-cristiana in un messaggio diffuso a Roma in 
occasione delia giornata mondiale delia pace. Nel messaggio, 
firmato dal presidente dellTntemazIonale de, il cileno Andies 
Zaidivar, e dal s^etario generale. Angelo Bemassola, si in¬ 
dica inoltre la necessità di osservare le indicazioni dell’atto di 
Helsinki sulla sicurezza e la cooperazione europee e, nello 
stesso tempo, di rilanciare il dialogo tra K Nord e il Sud del 
mondo. La distensione che «dovrebbe costituire la prima fase 
del processo di pace — sostiene l'Intemazionale de — è stata 
in effetti stmmentalizzata per indebolire e disarmare l’occi¬ 
dente». n messaggio afferma poi la necessità di rilanciare un 
dialogo onesto e autentico tra la NATO e il Patto di Varsavia. 
«La pace è inscindibile dalia gltistizia* — conclude il docu¬ 
mento — ed è per questo urgente ristabilire «un’equa riparti¬ 
zione delle ricchezza dei nostro pianeta* e realizzare un ^u- 
sto ordine economico tra paesi indiistriallzzati e paesi in via 
di sviluppo*. 


Un nuovo anno difficile per la sanità 

Ospedali aiHMra bloGcati 
Si sta cercando l’accordo 

L’astensione dei medici durerà 4 giorni - Domani sciopera¬ 
no i «confederali» - Quali sono i punti di una possibile intesa 


Intanto il giudice dell’attentato al Papa interroga in Germania un nuovo superteste 

Antonov, cadono tutte le accuse di Anca? 


ROMA — Spuntano nu<rvì te- 
fltimoni a favore di Serghej An¬ 
tonov. il funzionario bulgaro 
accusato per l'attentato a] Pa¬ 
pa. i difensori chiedono al giu¬ 
dice la sua scarcerazione per 
«assoluta mancanza dì indizi* e. 
contemporaneamente, avanza¬ 
no un’altra richiesta: l'apertura 
di un’indagine per saMre chi 
autorizzò, nel carcere ai Ascoli 
Piceno, i colloqui tra agenti dei 
aervizi segreti e Ali ^ca, il kil¬ 
ler turco che accusa i bulgari di 
comiàiciti nell’agguato di piaz¬ 
za S. Pietro, n caso Antonov e 
Unterà indùesta giudiziaria su 
questa gravìanma vicenda so¬ 
no, dunque, a un punto dectri- 
▼o: è un fatto ormai certo che la 
poaiziooe processuale del fiin- 
zionarìo bulgi^ sì è notevol¬ 
mente allegerita e che, negli 
ambienti giudiziari, ai <là per 
probabile una sua prossima 
■carcerazione. E qtrnsi certa¬ 
mente fl giudice Martella pren¬ 
derà oiu decisioDe al lìtomo 
dalla Germania, dove è andato 
ieri per aacoltare due perionag- 
fh la cui deposizione potrebbe 
risultare importantissima ai fi¬ 
ni dell’inchiesta: uno è un nuo¬ 
vo teste, un sodo del boss ma¬ 


fioso turco Bekir Celenk, indi¬ 
cato come uno dei mandanti di 
Ali Agca, l'altro è Musa Cerdar 
CeleN. il fascista turco protet¬ 
tore deU’attentatcre del Papa e 
imputato neirinchiesta in atte¬ 
sa di estradizione. Il primo, un 
turco con residenza in Germa¬ 
nia. sarà interrogato a Monaco 
di Baviera, il secondo (ma que¬ 
sto secondo interrogatorio non 
è stato ancora coi^ennato) a 
Francofolte. Ecco, dunque, ca¬ 
pitolo per calatolo, le impor¬ 
tanti novità della vicenda. 

CASO ANTONOV — È stato 
lo stesso giudice Bario Martella 
a rintracciare tre testimoni a 
favore del funzionario bulgaro, 
scorrendo gli elenchi dei pas¬ 
seggeri BaUmn Air nei giorni 
dell’attentato al Papa. La loro 
depodzione è consiaerata mol¬ 
to importante: a questo {mnto, 
infatti, fl numero dei testimoni 
che confermano gli alfln di An¬ 
tonov nei ^omi 11-12-13 mag¬ 
gio 1961 è molto alto. La rico¬ 
struzione spostamenti e 
delle attività del funzioDarìo 
Balkan Air, in base a queste te¬ 
stimonianze tutte concoidi, è 
pitittosto precisa. Ali Agca, co¬ 
me si ricorderà, ha accusato tre 


bulgari (tra cui Antonov) di a- 
verio accompagnato per Roma 
e poi a S. Pietro proprio in quei 
tre giorni. U giorno 11, invece, 
nelle ore indicate dal killer tur¬ 
co, Antonov sarebbe stato in 
normali attività lavorative (a- 
vrebbe spedito una partita di 
biciclette). Il 12 sarebbe stato 
di gtjardia all’ambasciata: ogni 
dipendente bulgaro infatti ba 
un tomo di sorveglianza nella 
sede diplomatica e almeno cin¬ 
que dipendenti confermereb¬ 
bero questa circostanza. .Per fl 
tredici, il giorno dell’aggiìato al 
Pontefice, vi sarebbero molte 
testimonianze tra cià quella, 
decisiva, di una italiana che a- 
vrebbe ricordato particolari 
giudicati impestanti a confer¬ 
ma dell’alibi dì Antonov. 

Ma al di là di queste testimo¬ 
nianze i difensori, nella richie¬ 
sta di scarcerazione prerentata 
ieri mattina, hanno elencato 
anche «prove documentali» per 
sostenere llnnocenza di Anto¬ 
nov. Vi sarebbe poi uim pr o va , 
ritenuta decisiva, che i legali 
Consolo e Lanma sì ri ser van o 
di presentare q^ora la richie¬ 
sta di scarcerazione venisse re¬ 
spinta. Ma t difensori mostrano 


ROMA — L'anno nuovo non si apre certamen¬ 
te sotto buoni auspici per la sanità. Da o^, e 
per quattro giorni, riprendono gli scioperi dei 
medici negli ospedali. Sempre per sollecitare il 
contratto unico della sanità scendono in scio¬ 
pero generale nazionale domant e per 24 ore, 
la gran parte dei 620 mila dipendenti del servi¬ 
zio sanitario aderente alle Confederazioni 
CGIL, CISL e CHSL. Infine si preannunda per 
metà gennaio Io sciopero dei medici convenzio¬ 
nati con gli ambulatori deUe Usi. 

E nello sfondo di tutte queste agitazione ci 
sono la stangata sanitaria preposta dal cover- 
no Fonfant con i nuovi pesanti ticket e le cre¬ 
scenti difficoltà finanziarie delle Usi dopo che 
i 2500 miliardi promessi dsU’e* ministro An- 
drestu non sono più arzìvati. 

In questo panorama denso di nubi nere si 
spera almeno una schiarita per quanto riguar¬ 
da la definizione del primo contratto unico del 


personale dipendente (medico e non medico) 
del servìzio sanitario. Gli scioperi confermati 
ieri dai medici degli ospedali e qiwllo naziona¬ 
le. sempre nel settore della sanità pubblica, 
proclamato per domani da CGIL, CISL e UIL 
con cortei e manifestazioni nelle più grandi 
città (Roma, Milano, Bologna, Firenze, Napoli 
e Cagliari) tendono, appunto, a sbloccare posi¬ 
tivamente una difficile trattativa che sì pro¬ 
trae da un anno. 

Protagonisti della trattativa, sono da una 
parte il governo, le r^ipni e i comuni; dall’al¬ 
tra t meaicì ospedalieri (circa 60 aula, per la 
tnaggìor parte organizzati nei sindacati Aoaao. 
Cimo, Anpo, ma con rapprcsentanae «adm net 
sindacati confederali) ala gran nmasa dei di¬ 
pendenti non medici (infermieri, portantini, 
tecnici, amministrativi, salaciAu) rappresenta¬ 
ti dai sindacati unitari iella CGILp, CI^ e 

Ieri la parte pubblica (governo, regioni e co¬ 


estrema fiducia nella decisione 
del giudice. B magistrato, in o- 
gnì caso, oltre a rivedere rùìsie- 
me dei nuovi atti, deve attende¬ 
re fl parere del procuratore ge¬ 
nerale Franco Scoi^ prima di 
pronundaisi. £ chiaro che la 
decisione è delicatissima: le ac¬ 
cuse nei confronti di Antonov e 
degli altri due bulgari Vessfliev 
e Àivazov (sarebbero già stati 
accertati alibi anche per quest’ 
ultimo) costituiscono l’unico 
vero elemento giudiziario che 
sostiene le «pista bulgara* nella 
vicenda dell’attentato al Papa. 
Negli ambienti giudiziari è cor¬ 
sa la voce che, in caso di scarce¬ 
razione, Antonov verrebbe e- 
spubo dall’Italia. La voce non 
ha trovato alcuna conferma. 

IL CARCj^E DI ASOOU 
PICENO—È un capìtolo oscu¬ 
ro della già intricatissima vi¬ 
cenda. Come si sa è «tato lo 
stesso ministro Logorìo a dire 
in Parlamento che le confessio¬ 
ni di AB Agca (su cui si basano 
tutte le accuse sì bulgari) sono 
iniziate nel dicembre deU’81 
nel carcere di Ascoli dopo un 
colloquio del killer con un a- 
nnte dei servizi. B ministro 
disse che il contatto era stato 


autorizzato ma il Tribunale di 
Roma ba seccamente smentito. 
Agca. secondo la sentenza di 
condanna all’eigastolo, doveva 
rimanere in isolamento per due 
anni; chi autorizzò questi con¬ 
tatti e quanti ce ne furono? 
^csti movimenti non autoriz¬ 
zati e gli sviluppi deH’inchiesta 
(con la confutazione di molti 
partioflari del racconto di A- 
gca) hanno già indotto al so¬ 
spetto che la versione fornita aT 
Sudice dall’attentatore del Pa¬ 
pa possa essere stata in qualche 
modo manipolata o pilotata. E 
la tesi dei bulgari e dei difenso¬ 
ri di Antonov, secondo cui 3 
racconto di A^ sarebbe una 
sequela di linvenzioni*. 

IL VIAGGIO DI MARTE!/* 
LA NELLA RFT — B fatto 
nuovo è la testimonianza di 
questo turco, sodo di Celenk: fl 
personaggio sarebbe Atsiai Sa¬ 
rai, comproprietario della so¬ 
cietà di impoit-expoit TValdan 
con sede a Monaco di Baviera. 
B turco, secondo la polizia te¬ 
desca ^ ba coUabOTato col 
giudice Martella, si sarebbe di- 
diiarato disposto nei giorni 


scorsi a fare importanti rivela- 
rioni sull’attentato al Papa. 

A Francoforte fl giudice do¬ 
vrebbe ascoltare (ma la tappa 
non è stata confermata) Celetà, 
il capo di una sedicente federa¬ 
zione turca di Germania che è 
in realtà un fascista dei «Lupi 
grigi*, protettore di Agca. Cde- 
bi, che sarà estradato quanto 
prima in Italia, avrebbe fatto 
evadere fl killer turco dal carce¬ 
re di Istanbul e Tavrebbe messo 
in contatto con Bekir Celenk, 
raltio boss mafioso in stato d* 
arresto a Sofia e indicato oome 
uno dei mandanti dell’attanta- 
tool Pap& 

B giudice Martella dqw que¬ 
sta missione tornerà a verifi¬ 
care^ in carcere, fl raccrmto di 
All Agca. I prossimi dieci giorni 
saranno dunque dedàvi per 1’ 
inchiesta. Nel frattempo anche 
il gnidke Ferdinando Iispo^ 
maio, ebe indaga sul caso Scric¬ 
ciolo, sta mtenogsndo il killer 
turco. Ufficialmente, finora, 
non era mai stato snimesso al¬ 
cun contatto tra le due indagi- 
ni. Qoaldie nuovo elemeato 
sembrerebbe invece emerso 
nelle ultime settimane. 

Bruno Miserentfino 


munì) sì è riunita per elaborare la bozza di 
accordo da sottoporre ai sindacati che daranno 
una risposta neil’incontro fissato per fl giorno , 
11. Un passo avinti verso raccordo c’era stato' 
nell’ultimo inc o n tr o del 22 dicembre *82 nel 
quale si era delineata una larga convergenza 
tra delegazione unitaria CGlC CISL e UIL, 
sindacato Cida-Sidirsa (dirigenti amministra¬ 
tivi) e sindacato medici pubUici (Fimed) in¬ 
torno alla volontà di concludere la trattativa 
nel quadro delle compatibilità definite in pie- 
cedenzt». 

Queste compatibilità riguardsTH) na la cifra 
dichiarata disponibile dal nuovo governo, cioè 
1.546 miliardi per il triennio S2-S4, ma eoprat- 
tutto la unicità del contratto (che deve quindi 
eechideie accordi separati), la contestualità fia 
contratto unico e cmivenzioni (attualmente la 
convenzione per i medici generici e quella per 


gli specialisti scadono alla fine dell 83 mvece 
che neir84 e questa sfasatura impedisce un 
esame complessivo e un coordinamento di fun¬ 
zioni e di trattamenti tra le diverse categorie di 
operatori), "avvio di una perequazione retri¬ 
butiva fra queste diveiae aree, il riesame degli 
emolumenti intemtivi dello stipendio (com¬ 
partecipazioni) ei’applicaziooe delle incompa¬ 
tibilità. 

Si vedrà ora come le proposta dafla parta 
pubblica ai sindacati siano in grado di aoddi- 
afara questa esvenza. pur all interno di una 
dispcmbflità finanziarìa eoe) limitata. A gnidi- 
ao dai sindacati dar madid oapadalicri i 1 J)46 
mfliaidi non bastano per vedara riconoaciuta 
la loro pro f es si onal i tà. Da qui fl loro disaccor¬ 
do sull^tasa a lo aciopaio par altri quattro 
giorni. 

Concttto TMtai 
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DIBATTITI 


Congresso del PCI 

Ualternatìva è 
la vìa d’uscita 
dalla subalternità 


L’Unità ospita nella sua pa¬ 
gina «Dibattiti» giudizi, 
contributi, critiche al docu¬ 
mento per il XVI Congres¬ 
so comunista, di uomini 
politici, intellettuali, sinda¬ 
calisti, non appartenenti al 
PCI. 


CIÒ che mi ha colpito più 
favorevolmente di questo 
documento precongressuale 
del PCI è II suo Impianto cul¬ 
turale. Lo vorrei definire 
•postiUeologIcot. E mi pare 
che questo Impianto sla ri¬ 
spettato anche dove II lin¬ 
guaggio Ideologico viene u- 
sato. Forse perché l’Immagi¬ 
ne che vlen fuori dell’Ideolo¬ 
gia é la sua funzione di punto 
di convergenza tra strategia 
e problemi. Vedo soprattutto 
la forza del pensiero postl- 
deologlco nella capacità di 


combinare l’analisi del fatti 
con un carattere In qualche 
modo utopico che la politica 
comunque deve sempre ave¬ 
re. 

Noto con un senso di libe¬ 
razione — avendolo chiesto 
proprio lo, e proprio, recen¬ 
temente, sulle colonne del 
vostro giornale — che final¬ 
mente si opera una distinzio¬ 
ne netta tra DC e sistema di 
potere democristiano, e In¬ 
sieme una distinzione tra 
mondo cattolico e partito 
della Democrazia Cristiana. 
Questo cancella, ed era ne¬ 
cessario farlo, la memoria 
della formula dell’Unità na¬ 
zionale, e getta Indietro le 
tentazioni del compromesso 
storico. È una cosa molto Im¬ 
portante, perché lo credo che 
In passato il Partito comuni¬ 
sta abbia sopravvalutato la 


compattezza del mondo cat¬ 
tolico. Mi sembra che la scel¬ 
ta dell’alternativa, nel termi¬ 
ni chiari nei quali viene fat¬ 
ta, significhi perii PCI uscire 
da un ambito di subalternità 
politica. 

Il secondo aspetto di gran¬ 


de Interesse del documento è 
quello che riguarda II proble¬ 
ma dello Stato. Ho trovato 
Interessanti e giuste alcune 
scelte, come quella, necessa¬ 
ria. del monocamerallsmo e 
delle modifiche da apportare 
alle strutture delle commis¬ 


sioni parlamentari. Avrei 
gradito invece una maggiore 
considerazione a proposito 
delle questioni che Investono 
l’assetto e l’autorevolezza 
dell’esecutivo. Cosi come 
credo che sarebbe stato giu¬ 
sto dare maggior credito alle 
proposte di abolizione del vo¬ 
to segreto In Parlamento, 
perché oggi 11 sistema demo¬ 
cratico Italiano ha sempre 
maggior bisogno di pulizia, 
di chiarezza, e di assunzioni 
limpide di responsabilità. 
Forse sarebbe stato anche 
necessario spezzare qualche 
lancia per II superamento di 
vecchi armamentari giuridi¬ 
ci (penso alla legge-Cossiga 
sull’ordine pubblico) e per 
sollecitare un peso maggiore 
dei principi del garantismo 
nel nostro ordinamento giu¬ 


diziario. Concordo infine su 
tutto il discorso che Investe 
la politica estera (denuclea¬ 
rizzazione, collocazione In¬ 
ternazionale dell’Italia In un 
ruolo di pace, rifiuto ad esse¬ 
re bastione meridionale di 
un rigido sistema atlantico). 
B naturalmente concordo 
con tutto quello che da que¬ 
ste posizioni consegue, a pro¬ 
posito del problemi più caldi 
aperti nell’Immediato, come 
la questione libanese, eccete¬ 
ra. Avrei forse desiderato 
qualche accenno più robusto 
al temi della politica milita¬ 
re, che sono destinati a di¬ 
ventare (e In parte già sono) 
del punti fondamentali delle 
scelte politiche generali di 
un paese come II nostro. 

Gianni Baget Bozzo 


Discutere del documento congressuale del PCI rappresenta 
la possibilità maggiormente concreta che si presenta. In que¬ 
sta fase, a tutti 1 mllllantl della sinistra per sviluppare il tema 
dell’alternativa. SI pone infatti, finalmente e con chiarezza 
(almeno a livello di enunciazione) la questione del supera¬ 
mento dell’attuale assetto di governo della società italiana. 

Intendendoci bene su ciò: Il documento del PCI non può (né 
mi pare lo pretenda) considerarsi esaustivo di tutto 11 discor¬ 
so sulla possibile tematica del cambiamento. Anzi, sotto que¬ 
sto aspetto, mi pare emerga la legittimità dell’esistenza di un 
pluralismo a sinistra, che non sia semplicemente formale e 
che non risulti tutto ricondotto a forme di estremismo Infan¬ 
tile e deteriore. 

Vanno così considerate sbagliate operazioni di tentrlsmo* 
che pure sono, recentemente, avvenute, all’Insegna della pre¬ 
sunzione di chi pretende di imporre ad ogni costo la propria 
ricetta, considerandola l’elisir guaritore di tutti 1 mali. Esi¬ 
stano culture, tradizioni, storie ch(' non possono essere sotto- 
valutate. Le diverse eredità (anche quella del ’68) sono suddi¬ 
vise tra espressioni organizzate e no, sìa a livello politico che 
sociale, oppure sono rappresentate dal lavoro tenace di Intel¬ 
lettuali o di semplici militanti, che non è possibile nascondere 
od esorcizzare, soltanto attraverso la categorìa del mlnorlta- 
rlsmo di vocazione. 

Cosi come si sostiene che per l’affermazione dell’alternati¬ 
va, è assolutamente indispensabile una componente organiz¬ 
zata che rappresenti l’idea e la forza della matrice socialista 
(probabilmente non l’attuale PSI), così risulta altrettanto In¬ 
dispensabile la presenza (e la valorizzazione) di una compo¬ 
nente (magari più variegata sotto l’aspetto della struttura) 
che rechi In dote. Il meglio prodotto dalla ventata del ’68. 

Ho scelto così di entrare nel merito di due sole questioni, 
strettamente connesse fra di loro e con quanto ho fin qui 
sostenuto. SI tratta di come, a fronte delle scomposizioni di 
classe prodotte dalla crisi, può ricostituirsi ia possibilità di 
identificazione di un'area sociale disponibile al cambiamento 
(di cui la classe operala dovrebbe, comunque, costituire anco¬ 
ra Il nucleo fondamentale), che trovi in diverse espressioni 
politico-culturali 1 suol referenti complessivi, anche a livello 
di rappresentanza e di mediazione. La questione cioè, tutta 
politica, della costruzione dell’area dell’alternativa. 

Il documento preparatorio al XVI congresso del PCI sem¬ 
bra trascurare la crisi, vera e profonda, del rapporto tra la 
gente e la politica che investe l’Intero sistema del partiti e la 


Come costruire 
il blocco sociale 
del cambiamento 

stessa legittimità delle istituzioni. Esiste, ancora, una valuta¬ 
zione preponderante del peso della mediazione tra gli schie¬ 
ramenti. La crescita, drammatica, dell’intensità dei livelli 
della crisi economica in cui avanza il pesante attacco dell’av¬ 
versario ha determinato (e determina) un forte scompagina¬ 
mento nella società, un evidenziarsi di spinte disgregatrici, 
settoriali, di autoconservazione corporativa. 

Il problema del rapporto con la gente va, quindi, messo al 
primo posto, come momento di ricostituzione, nei fatti, del 
termini Ideali e del contenuti programmatici, attorno al quali 
costruire II blocco sociale del cambiamento. Va fatto capire 
che non basta la DC all’opposizione o la messa In discussione 
della linea portata avanti dalla leadership craxiana, nel PSI. 
Per l’alternativa serve una profonda ridefinizione dell’entità 
stessa delle forze di sinsitra, e di una loro modificazione, 
soprattutto su tre versanti: a) nel sindacato: il principale o- 
blettivo deve essere quello di una ripresa piena di capacità 
progettuale e decisione dei consigli sul terreno della creazio¬ 
ne delle occasioni di lavoro e non di gestione del peggiora¬ 
mento delle condizioni di vita in fabbrica. Questa è la sola 
possibilità di recupero dell'unità alla base e della potenzialità 
contrattuale; b) negli Enti locali: l’esperienza delle giunte 
rosse deve operare quei salto di qualità imposto dal muta¬ 
mento delta realtà, rispetto alla fase in cui erano sorte. Sog¬ 
giacere, sempre meno, alle compatibilità dei rapporti di 
schieramento, costituire sempre più un effettivo momento di 
rigidità politica rispetto alle disastrose scelte del governo, 
riprendere con forza la sperimentazione di momenti sempre 
più estesi di democrazia diretta, paiono le condizioni Indi¬ 
spensabili per un innalzamento del tiro in questo senso; c) 


rispetto al movimento di massa: occorre mettere in discussio¬ 
ne ruoli e compiti delle migliaia di professionisti della politi¬ 
ca, messi In circolo dall’avanzata (anche organizzativa) del 
decennio trascorso. 

Bisogna studiare criteri di rotazione nelle cariche pubbli¬ 
che, possibilità di ritorno In produzione, modalità di avvici¬ 
namento del funzionarlo alla quotidianità. Questo, In parti¬ 
colare al Nord, è un elemento molto Importante di un rinno- 
v.amento di credibilità, nel confronti della gente comune. 
Quest’ultimo aspetto mi permette di toccare, brevissima- 
mente, un secondo punto e di formulare una proposta. Nono¬ 
stante l’Innegabile presenza di interessanti spunti innovativi, 
il documento non approfondisce In misura sufficiente la que¬ 
stione del partito. Si tratta di relntrodurre quella discussione 
sulla forma-partito, già avviata e brutalmente interrotta dal 
restringimento del margini di partecipazione, prodotti dalla 
crisi. 

Va ripreso (lo accennerò solo per tìtoli) Il discorso jiull’uso, 
nel partito, di strumenti come la parzialità ed II diverso In¬ 
treccio tra la verticalità e l’orizzontalità. Va costituita una 
base di discussione per avviare sul rapporto forma partito- 
società, quel terreno di ricerca che veda 11 confronto portato 
fuori dalle secche della mediazione e della concorrenza elet¬ 
torale. 

Esiste uno scarto ancora troppo grande, fra quello che si 
scrive sul documenti e la realta. Vanno elaborate forme di¬ 
verse di articolazione dell’intervento su vari livelli. La forma¬ 
zione di tcentrl per l’alternativa» che comprendano compagni 
di esperienza diversa (non solo PCI, PdUP, PSI ma le più 
varie espressioni sociali e culturali impegnablll in questo 
compito) diffondendo sul territorio non solo la possibilità di 
un confronto sui grandi temi, ma l’opportunità di un lavoro 
concreto, nelle amministrazioni locali, nel sindacato, nelle 
associazioni culturali, nella scuola, al di fuori degli schiera- 
menti precostituiti e dei dati istituzionali codificati, potreb¬ 
be costituire una proposta praticabile per avviare quel pro¬ 
cesso di rifondazione complessiva del modo di fare politica, 
che rimane il presupposto di quella ipotesi di cambiamento 
che. giustamente, pretendiamo, debba disegnare un orizzon¬ 
te che vada al di la della crisi che stiamo vivendo. 

Franco Astengo 
Segretario Regionale PdUP 
per il Comunismo-Liguria 


UM FATTO 400 interviste e una proposta sull*«abitare al femminile» 


La donna 
è cambìatap 
la casa no 

Idee originali sugli spazi individuali 
e collettivi - Come trasformare di 
continuo le «quattro mura», piegan¬ 
dole alle mutevoli esigenze familiari 


ROMA — Sarà forse un lusso, 
che farà dire di noi, ancora 
una volta, d’esser più propen¬ 
se al frìvolo che al sostanziale. 
E sarà certo giudicato inop¬ 
portuno, un po’ fuori temrà, 
naturalmente molto azzarda¬ 
to in un momento di acutissi¬ 
ma crisi economica. Ma è un 
fatto: custodi o sovrane, schia¬ 
ve o regine, le donne, in fatto 
di casa sono universalmente 
considerate esperte. Tranne 
che nella costruzione, studio e 
progettazione delle stesse. E 
allora — a costo di essere ac¬ 
cusate di riflusso—merita at¬ 
tenzione che su questa vistosa 
lacuna abbiano puntato le loro 
carte i protagonisti (e le pro- 
tagoniste) di una ricerca su ■!’ 
abitare al femminile», che è 
divenuto un progetto, anzi una 
proposta girata al CER (comi¬ 
tato edilizia residenziale) e 
presentata pochi giorni fa ad 
una donna autorevole. Nilde 
JoUL E rìtemiama — eviden¬ 
temente con capziosità — alla 
donoanda inirìale: in tempi ne¬ 
ri di crisi, col dramma degli 
sfratti e l’impossibile sogno di 
una casa, è un lusso parlare di 
qualità dall’abitare? 

Usciamo dalla propaganda 
e passiaiDO alla ricerca. Che è 
invece piuttosto concreta: 
tratta di cucine e ripostigli, di 
spazÈ-giorao e di zone-notte, di 
ricreazione e di studio; e lan¬ 
cia numerosi segnali alla fa¬ 
miglia, all’organizzazione so¬ 
ciale. ai comportamenti indi¬ 
viduali e collettivi II «campio¬ 
ne» è stato scelto in un'utenza 
particolare, forse più sensibi¬ 
le della media: sono tutte don¬ 
ne che hanno comprato una 
casa in cooperativa, spesso 
con fatica e dopo lunghi affan¬ 
ni E ora che hanno conquista¬ 
to le «quattro mura», che ne 
pensano?, e, soprattutto, come 
d vivono? 

Luogo d’incontro (e talvolta 
di scontro) di persone ed esi¬ 
genze diverse; nei tempi, spes¬ 
so ristretti e diversi, di diffe¬ 
renti età e condizioni, la casa 
può favorire o contrastare la 
tendenza alla dispersione, ali’ 
atomizzazione delia città e 
della vita moderna. Questa 
sensibilità è stata — neli'inda- 

S ne — largamente riscontra- 
, imieme all’Insufficienza di 


un modello culturale, che ha 
prodotto case disegnate come 
macchine industriali, in base a 
funzioni (produttive e ripro¬ 
duttive), poco guardando alla 
complessità dei rapporti uma¬ 
ni, che venivano évolvendo. La 
«zona giorno» e quella «notte»; 
gli spazi riservati alle virtù 
casaiinghe, gii ambienti «in 
comune», che in quanto limita¬ 
ti di nuovo a semplici funzioni 
— come il pasto — sembrano 
destinati, in ogni altra ora, a 
rimanere deserti e isolati dal¬ 
la vita della casa. 

Quasi quattrocento le fami¬ 
glie raggiunte con le intervi¬ 
ste, realizzate sotto la direzio¬ 
ne delia sociologa Adriana Si- 
gnorello. dell'Università di 
Roma; l’iniziativa è partita da 
due settori della Lega delle 
Cooperative — il settore fem¬ 
minile e il Consorrìo delle abi¬ 
tazioni — ed è stata partico¬ 
larmente seguita da Marta Ni- 
colini e Assratc DTnnocenzo; 
dieci le regioni interessate, 
dal Nord al Mezzogiorno; ge¬ 
neralmente periferica e inten¬ 
siva la collocazione delle coo¬ 
perative; standardizzata, e 
spesso carente di servizi, la ti¬ 
pologia dei palazzi e delle abi¬ 
tazioni. 

Nonostante tutto ciò — e i 
motivi di necessità che con¬ 
corrono all’acquisto di una ca¬ 
sa, e di una casa in coop^ati- 
va — l’abitazione viene inve¬ 
stita, nella maggior parte del¬ 
le intervia^ di contenuti per¬ 
sonalizzati, e la richiesta è die 
aU’autonomia e alla libertà di 
movimenti dei componenti la 
famiglia sia dato spazio e pos¬ 
sibilità di esistere. Insomma, 
le «quattro mura» devono a- 
prìrsi e diventare strumenti di 
realizzazione dei singoli, più 
che essere strutture che tra¬ 
valicano e schiacciano, soffo¬ 
candola, la condizione dellln- 
dividuo. 

£ un rovesciamento rìgnifi- 
cativo, una modernità impen¬ 
sabile anche solo quindici anni 
fa. £ cosi molto alto il numero 
delle donne che pensa ad una 
continua «rìprogettualità» del¬ 
la casa, alla possibilità di pie¬ 
gare a nuove esigenze gli spa¬ 
zi. E un discorso che potrebbe 
preludere a soluzioni molto a- 



vanzate nella «convertibilità» 
di appartamenti a proprietà 
cooperative nelle differenti 
fasi della vita La cudna può 
prolungarsi nella zona pranzo 
quando i figli sono piccoli, e 
poi «ritirarsi» un po' quando è 
necessario ricavare uno «stu¬ 
dio soggiorno». Ma l’esigenza 
pili diffusa è che ognuno posse 
avere una «sua» stanza, nella 
quale raccogliersi; per fare. 


degli incontri e degli scambi 
familiari, momenti di reale 
scelta. 

È l’altra faccia di quello che 
i ricercatori chiamano «basso 
livello di formalizzazione», 
cioè la disponibilità a cambia¬ 
re la destinazione d’uso (o ad 
eliminare totalmente) di spazi 
tradizionali, come i disimpe¬ 
gni, o addirìttura il classico 
salotto di rappresentanza. Ec¬ 


co che daH’indagine escono al¬ 
meno 15 tipologie diverse di 
uno stesso spazio abitativo, e 
queste non includono neppure 
r80% del campione. Ecco che 
in questi nuovi modelli, appe¬ 
na abbozzati, gli spazi, «mono¬ 
funzionali», come la camera 
da letto, diventano sempre più 
piccoli, quasi residuali* Da 
una p>^e d si rinchiude nel 
proprio spazio, si cerca «una 


AMENTO RE 


di Gal 




stanza tutta per sé», ma dall’ 
altra questo serve a vivere 
meglio nel mondo esterno alla 
ca.sa: e perciò si è disposti a 
sacrificare un garage o una 
castina per avere un circolo 
ricreativo, una terrazza... 

Tuttavia la società che e- 
sprime queste nuove esigenze 
è ancora organizzata in modo 
vecchio, e non cambia la «gra¬ 
duatoria» delle attività che si 
compiono in casa: al primo po¬ 
sto dormire e consumare i pa¬ 
sti, al secondo le attività igie¬ 
niche e personalizzate, al ter¬ 
zo il lavoro domestico. Seguo¬ 
no guardare la TV. accudire i 
propri familiari, studiare e la¬ 
vorare, relazioni sociali e bri¬ 
colage. Ancora è netta la dif¬ 
ferenza tra quei ruoli, che per 
la statistica si chiamano «ca¬ 
pofamiglia» e «coniuge»: es¬ 
sendo il primo quasi sempre 
uomo e la seconda quasi sem¬ 
pre donna, la loro attività in 
casa è assai diversa. È il co¬ 
niuge (come non aspettarse¬ 
lo?), che passa il 35,7 7e del suo 
tempo casalingo a «preparare 
i pasti e lavoro domestico», 
mentre per il «capofamiglia», 
ben il 51,7% della frequenta¬ 
zione domestica corrisponde a 
■dormire e consumare» quei 
pasti da altre preparati. 

Allora sono le donne a dila¬ 
tare al massimo le richieste di 
servizi collcttivi, per alleviare 
la perdurante schiavitù dome¬ 
stica, che nella «moderna» so¬ 
cietà si carica di mille altre 
funzioni. E arriva la proposta 
di un servizio di «SOS domesti¬ 
co» — riparazioni, ma andie 
invio di vaglia e conti corren¬ 
ti, accompagnamento dei 
bambinL assistenza agli an¬ 
ziani e piccoli aiuti — a dispo¬ 
sizione delle socie cooperati¬ 
ve, Questa esigenza si prolun¬ 
ga nelle destinazioni proposte 
per gli spazi comuni, 
consideraU malamente uti¬ 
lizzali, se adibiti alle sole as¬ 
semblee della cooperativa: sa¬ 
le ricreative, palestre, piccoli 
dancing e zone di relax; ritrovi 
per cene estive, per il gioco 
dei bambini e per la manuten¬ 
zione di arredi e abiti. L’inter¬ 
no e l'estemo della casa sem¬ 
brano dunque incontrarsi nel 
rifiuto di una «monofunzioDa- 
lità domestica» die ha pesato 
— e pesa — sulle donne come 
una oiminuzione. 

Flessibilità e adattabilità di 
spazi, originali proposte di 
nuovi servizi collettivi non di¬ 
segnano solo una «nuova casa» 
da pensare e studiare insieme 
a cni la usa dì più, appunto le 
donne; ma soprattutto gettano 
luce sul volto di queste ultim^ 
per le quali la crisi non ha ti- 
gniflcato il rinchiodersi in an¬ 
tiche certezze, ma anzi ha am¬ 
plificato i se^ del rifiuto di 
una condizione nnivuca. L'o¬ 
biettivo della realizzazione 
personale ha sostituito quello 
del «prestigio sodale», die 
molte donne (anche a malin¬ 
cuore) avevano nelle scarse e- 
poche dovuto far pn^o nella 
valutazione e nella cura della 
casa. Non è certo — questa 
pregevole ricerca — il passa¬ 
porto per nsdre da una storica 
minorità, ma. perlcmeno, ne 
traoda una s^ranza. 

Nadia Tarantini 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


«...e non possiamo scordarci 
anche se sono passati 
più di quarant*anni» 

t > 

Caro direttore, ’. 

ho 85 anni e ho visto in televisione il bel film 
Per chi suona la campana sulla guerra di Spa- ' 
gna, che però trattava di un solo episodio e 
non dell'intera tragedia vissuta da quel popo¬ 
lo quando il generale Franco, con l'aiuto di¬ 
retto del fascismo di Mussolini e l'appoggio 
di Hitler, volle distruggere la Repubblica spa¬ 
gnola trascinando quel popolo in una guerra 
civile terribile, distruttiva, durata quasi tre 
anni. E alla fine la Repubblica dovette soc¬ 
combere. 

Ma se i generali ribelli ebbero successo nel¬ 
la loro aggressione alla democrazia, fu anche 
per colpevole indifferenza degli altri governi 
democratici dell'Europa e in particolare di 
quello francese, allora socialdemocratico che, 
assieme al governo inglese, dichiarò il •non 
intervento» e impedì così alla Spagna di rice¬ 
vere armi per la sua difesa contro il fascismo. 
Eppure la disfatta dei fascisti forse avrebbe 
bloccato il successivo scoppio della Seconda 
guerra mondiale. 

Invece non fu così: fu solo la prova generale 
del conflitto mondiate che si scatenò poco do¬ 
po. 

Ma l'aggressione alla Repubblica spagnola 
provocò in tutto l'antifascismo internazionale 
la consapevolezza che in Spagna non si com¬ 
batteva soltanto per la libertà di quel Paese: e 
da 52 Paesi del mondo accorsero volontari in 
aiuto del popolo spagnolo. 

Noi che abitavamo allora a Parigi abbiamo 
vissuto intensamente e soffertamente la guer¬ 
ra di Spagna e non possiamo dimenticarla, 
anche se sono passati più di quarant'anni. An¬ 
che mio marito volle andare a combattere per 
la libertà di quel popolo. Dopo 17 mesi di 
lotta e di res^nsabilità affidategli, ebbe un 
incidente di macchina (appurato per sabotag¬ 
gio) a Perpignano. nella Francia meridionale, 
e morì 28 giorni dopo. 

E neanche possiamo dimenticare il tratta¬ 
mento fatto dalla Francia ai reduci delle Bri¬ 
gate internazionali feriti, malati, internandoli 
net campi di concentramento dei Pirenei. Al¬ 
cuni sono morti e sotterrati nel cimitero di 
Perpignano dove già giaceva il mio compagno. 
Ma dopo l'occupazione tedesca della Francia, 
quei morti sono stati dissotterrati e i loro resti 
bruciati: anche i morti facevano loro paura. 

Così non ho mai potuto recarmi a visitare la 
salma del mio compagno e questo è sempre 
stato il mio grande dispiacere. 

TERESA BOSCO ved. TESTA 
(Tonno) 

Pigafetta... 

Cara Unità, 

lo scrittore Gabriel Garda Màrquez, quan¬ 
do parla davanti al Re di Svezia per avere 
ricevuto un Premio Nobel, è padrone di non 
essere preciso (lui colombiano parlando a uno 
scandina vo) se fa un accenno a questioni ita¬ 
liane. Visti da lontano, si .sa. punti vicini si 
confondono. È come quei registi volonterosi 
che all'estero accompagnano le commedie del 
Goldoni con musiche e costumi napoletani. 
Bisogna perdonarli. 

Meno perdonabile è però f'Unità del 28 di¬ 
cembre scorso se. riportando appunto il di¬ 
scorso del Màrquez in quell'occasione, defini¬ 
sce •fiorentino» — senza neppur mettere un’ 
annotazione tra parentesi — il celebre esplo¬ 
ratore Antonio Pigafetta, di Vicenza. 

AMABILE SOLARI 
(Milano) 

«Omnia munda mundis» 

(Tutti i soldi sono puliti 
per chi è pulito) 

Cara Unità. 

vigilia e antivigilia del Natale 1982: l'ulti¬ 
ma pagina del nostro giornale è occupata da 
una gigantografìa con gli auguri della Coca 
Cola. Io, proprio non li ho graditi. Ma davve¬ 
ro, omnia munda mundis? 

GIANNI MAZZOLENI 
(Malnate - Varese) 

«Avrei capito prima» 

Cara Unità. 

ho più di 70 anni e ho fatto di studio solo la 
sesta. Domenica 19 ho letto i'articolo in pri.na 
pagina sulla mongolfiera. Gii operai l'avran¬ 
no capito? 

Cera la parola •antinomico». Mi hanno 
spiegato che volevo dire -contrastante- Se n 
fosse sfato scritto contrastante avrei capito 
prima. 

Mi piace Fortebraccio perchè scrive sempli¬ 
ce. Perchè non usate parole alla portata di 
lutti? L'Unità è soprattutto dei lavoratori. 

VELIA G. 

(Roma Ostia Lido) 

Le «intuizioni» 
lasciamole agli altri 

Caro direttore. 

ci hanno fortemente sorpreso le affermazio¬ 
ni del Presidente Pertlnì in merito alle note 
•intuizioni» sul caso Bulgaria, precedenti il 
dibattito parlamentare e Pacquisizione, anco¬ 
ra inesistente, di elementi probanti. Simili at¬ 
teggiamenti. pur giustificabili per cittadini 
comuni, sono inammissibili per un Capo di 
Sfato. Vuol essere questo un rilievo che anche 
/'Unità avrebbe fatto bene a sottolineare, na¬ 
turalmente nelfambito del ruolo assegnato 
alle istituzioni ne! nostro Paese. 

IL SEGRETARIO 

delia sezione del PCI di Roccanova (Potenza) 

Si fa presto ad essere 
isolati e incompresi 

Cara Unità. 

venerdì 17 dicembre sono andato a prendere 
le mie bambine al doposcuola e ho trovato un 
comunicato dei sindacati in cui si proclama¬ 
vano alcune ore di sciopero per la settimana 
successiva e si preannunciava un inasprimento 
delle lotte a partire da! 7 gennaio se la verten¬ 
za non si risolve. 

Scrivo per fare presente il mio rammarico e 
la mìa tristezza nel vedere il tipo t le forme di 
lotta adottate: non Credo che far saltare il 
pasto ai bambini sia una delle migliori forme 
di lotta; a me sembra che Pattuale situazione 
sindacale (specie nei fervisi ed Enti locali, ma 
credo eomuàque in generale) ci dovrebbe con¬ 
siliare di intraprerulere lotte che tengano ben 
conto degli interessi anche dei cittadini, che in 
questo caso sono i soli a subirne te immediate 
conseguenze. La scelta anche di riprendere la 
lotta proprio dopo il 6 getmaio. dimostra co¬ 
me Pobiettivo siano f bambini (per quanto ri¬ 
guarda le mense). 

Sospendere il servizio mensa colpisce quelli 
che, come me e mia moglie, lavorano e sono 


costretti ad usufruire della mensa e del dopo¬ 
scuola per i loro figli. 

Attenzione ad usare certe forme di lotta, in 
quanto si farà presto ad essere isolali e in¬ 
compresi proprio da chi dovrebbe essere soli¬ 
dale. 

Nel settore privato cì sono cassa integrazio¬ 
ne e licenziamenti; in quello pubblico certa¬ 
mente no. Si dovrebbe, in compenso, tenerne 
conto. 

GIUSEPPE D'AMICO 
(Cesano Boscone - Milano) 

L.a società si è evoluta 
e risparmiano molti: 
e anche molti di noi 

Cara Unità, 

lettore da sempre, con questa mia mi unisco 
a qualche voce già apparsa su questa rubrica 
per proporre di togliere un po' di spazio alle 
pagine di •Cultura e Spettacoli» (che sono 
troppe) e pubblicare il listino delie quotazioni 
dei valori di Borsa principali, e in special mo¬ 
do dei Titoli pubblici (BOT ecc.) 

La società si è molto evoluta e noi siamo 
inseriti in essa; e contemporaneamente /'Unità 
è letta da tutti; e risparmiano molti: e anche 
molti di noi: e i nostri risparmi non li lasciamo 
alla banca, che non dà un interesse adeguato, 
ma si investono nei vari TitoU pubblici. E giu¬ 
sto dunque poter conoscere le variazioni senza 
ricorrere ad altri giornali; ed è importante 
sapere quale è il costo che poi la banca fa 
pagare al sottoscrittore e perché una banca fa 
pagare lo stesso Titolo più di un'altra; quale 
ia provvigione bancaria a tre a sei a dodici 
mesi, ecc. notizie queste che incuriosiscono e 
che gradirei o gradiremmo leggere su un ap¬ 
posito spazio dei nostro giornale. 

EUGENIO ARNA 
(Ravenna) 

«Piccola ma stellare» 

Stimato direttore 

non dono nè di destra nè di sinistra Navigo 
al centro del fiume, fino ai grande mare. Ma 
nell'ospizio dove abito mi capita di leggere 
spesso il vostro giornale e lo trovo serio, con¬ 
ciso e spesso umanitario. Per questo mi rivol¬ 
go a voi. 

Sono stata scrittrice di fiabe; amo gli inno¬ 
centi. La notizia del bruto che a Milano ha 
rovinato un fanciullo di otto anni mi ha la¬ 
sciato strazio e rivolta. Vorrei proporre che 
sia istituito da un ente pubblico un fondo in 
denaro (attraverso offerte e anche l'intervento 
delio Stato) che assicurasse gli studi della 
vittima-martire affinchè, anche se menomato, 
viva nei suo cuore innocente la certezza di 
esseri umani nobili e buoni, e si cancelli dalla 
sua memoria quello che d'infamia ha subito. 

Basterebbe il prezzo di un piccolo missile 
per assicurargli l'avvenire, nevvero? 

Darei anch'io la mia offerta, piccola ma 
stellare. Anima mea in manibus meis. 

GRAZIA RODA ZARI 
(Ospizio di Vimodrone - Milano) 

Uruguaiani per Masina 

Caro direttore. 

uniamo la nostra protesta a quella di tanti 
altri per l'ingiusto trattamento usato dalla 
Rai al nostro caro amico Ettore Masina, che 
ha sempre appoggiato le nostre tolte. 

ERNESTO GOGGI (rappresentante in I- 
talia della Convcnciòn Nactonal de Traba- 
jadorcs de Uruguay) 

MARIO I UBETKIN (Frcntc Amplio U- 
ruguayano) 

BLANCA CLEMENTE (Coordinamento 
uruguaiano solidarietà in Italia) . 
CRISTINA MIHURA (Associazione dei 
familiari degli uruguaiani desaparecidos) 
AURORA MELONI (moglie di un prigio¬ 
niero politico uruguaiano) 

CARMEN RINALDI (già prigioniera po¬ 
litica in Uruguay) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia issisurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scriui non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni dì spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suf^erìmenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, 
ringraziamo: 

Maria MARIBBI, Jcsi; Antonio LIVOR¬ 
NO, Ctniscllo Balsamo; Nino MECCHIA, 
Modena; A.G.. Pordenone; Gerardo TABEL- 
LI, Milano; ing. (^vanni ZAQUINI, Bre¬ 
scia; F.P., Siena: M. t., Modena; Ermanno RI¬ 
PAMONTI. Olginatc; Roberta RESTELLI. 
Bologna; G. 'TOZZI, Giovecca; Moreno 
TRACCHEGGIANI. Cogliate; Giovanni 
BOSIO, Somma Lombardo; Remo DONOLI, 
Piumazzo; Luigi ALBERTINI, Sartirana Lo- 
mellina (»Fa ripugnanza vedere in televisione 
ministri e parlamentari ridere quando parta¬ 
no. come per dire: tanto gii italiani non capi¬ 
scono niente... Ci vuole maggior dignità e se¬ 
rietà»): M. Gabriella BAIOCCHI, Ascoll Pi- 
ceno (se et farai avere l’indirìzzo ti manderemo 
un articolo che abbiamo pubblicato proprio 
sull’argomento che ti i ntere ssa). 

Giuseppe GIACOPETTI, Genova (•Biso- 
! gna passare ai fatti più concreti onde elimina¬ 
re lo scandalo della faziosità della Rai-Tv di 
regime che offende il buon senso dei teleabbo¬ 
nati; come ad esempio quello di prendere in 
considerazione — se le cose non si modificano 
— quello di non pa^epiù il canone di abbo¬ 
namento»): Enrico BAIA. Milano (»Anche il 
I 15 dicembre sullUnità il Partito comunista di 
j Grecia viene definito “delPsstemo". È errato. 
La definizione di tale partito è: Partito Comu¬ 
nista di Grecia»): Roberto DE SANTIS, Bari 
/«L’Unità è un giornale che mi piace molto più 
degli altri perchè si impegna su motte cose, al 
contrario ae//'Avanti! — socialista — che non 
I si impegna affatto se non per fare i suoi gio¬ 
chi»), 

Franceso SPAMPINATO, Taranto (a pro- 
i posito della sua lettera pubblicata il 19 dicem¬ 
bre scorso, precisa che la manifestazione per la 
pace cui sì rìreriva si era svolta nel 1951 al suo 
paese natale di San Michele di Ganzarla, in 
provincia di Catania e non a Taranto come dal 
contesto poteva sembrare); Giuseppe MON- 
TAGNANI, Sassuolo (•Non vi sfiora il dub¬ 
bio che rallentatore del Papa con le sue "rive¬ 
lazioni" vogfim rendere un servizio a qualcuno 
in cambio della promessa di una procurata 
evasione come già gli è successo in Tur¬ 
chìa?»); Bortolo TOVALERO, Bnixelle? /«L* 
elite dirigente de! cattolicesimo è una cosa e la 
massa cattolica è un'altra, non si devono con¬ 
fondere»). ■ ' 

— L'autore della lettera sugli UlTici di ooilo- 
camento apparsa l'11 dicembre col titolo •Co¬ 
sì fallisce, statalizzala, una conquista prole¬ 
taria dei primi anni del secolo», era il compa¬ 
no Gavino PRUNAS, consigliare comunale 
i Sorso (Sassari) e non Pinna, come erronea¬ 
mente abbiamo pubblicato. E l’occasione per 
raccomandare ancora a tutti i lettori: scrivete 
chiaro. 
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Scossa dì terremoto 
nel Napoletano. Molto 
panico e pochi danni 

NAPOLI — Molto panico c qualche danno, di non rilevante 
entità, agii edifici per la scossa dì terremoto, nel Napoletano 
nella notte tra domenica e lunedi. Molta la paura, specie nei 
centri più direttamente investiti dal sisma, nella piana nolana, 
cioè, sul versante orientale del Vesuvio: Ottaviano, Somma Vesu* 
vlana, e, verso nord, nel Casertano. In molti comuni, la gente è 
stata sorpresa nel sonno dalla scossa che si è verificata alle 1,40. 
Numerose persone si sono riversate nelle strade, nonostante il 
freddo abbastanza intenso. Nell'area epicentrale il fenomeno è 
stato piuttosto forte. Lo ha detto anche l’Osservatorio vesuviano, 
1 cui studiosi hanno confermato che l’intensità è stata tra il 4* e 
il 5" grada della scala Mercalli. Circa i danni bisognerà fare delle 
verifiche, specialmente nei vecchi centri storici dove numerosi 
edifici, già fatiscenti per proprio conto, avevano subito colpi 
devastanti dai terremoti del novembre ’80 e del febbraio 1981. 
Quello che si farà in merito non è dato ancora di sapere. Ieri in 
prefettura, negli uffici del commissariato di governo per la Re¬ 
gione non è stato possibile ottenere notizie. Per tutta la mattina¬ 
ta di ieri, i treni della ferrovia Benevento-Cancello sono rimasti 
fermi perché si è resa necessaria una ispezione sulla linea. A 
Napoli il sisma si è fatto sentire con intensità smorzata. Data 
l’ora tardo, solo in pochi lo hanno av'vertito. Si era pensato in un 
primo tempo che questa scossa fosse una «coda» di un altro 
evento sismico vcricatosi qualche minuto prima nel mare Egeo. 
Ma anche questa ipotesi è stata esclusa ed il fenomeno ricondot¬ 
to alla sua reale natura del tutto locale. 







Un’immoglne degli allagamenti in Louisiana 


Nubifra^o in Brasile 
con decine dì morti 
La Louisiana disastrata 


BELO IIORIZONTE — Oltre trenta persone sono morte e alcune 
decine sono date per disperse a Belo Ilorizonte, capitale dello 
stato omonimo, nel Brasile centrale, a seguito del violento nubi¬ 
fragio abbattutosi ieri sulla città. La pioggia, caduta con violen¬ 
za per oltre sci ore, ha provocato il crollo di due edifici, l’uno di 
tre c l’altro di sei piani, oltre a spazzar via numerose baracche 
delle «favelas», i sobborghi poveri delle grandi città brasiliane. 
Alcuni fiumi sono straripati allagando gran parte della città. 
L’aeroporto, i servizi di trasporti urbani e ferroviari sono rimasti 
completamente bloccati. Le vittime del ciclone si trovavano nei 
due edifici crollati, nelle «favelas», nelle automobili trascinate 
via dalla pioggia torrenziale. Si teme che sotto le macerie vi 
siano altre persone. Il sindaco della città ha dichiarato lo stato di 
calamità pubblica, dichiarando che il nubifragio è stato il più 
grave e violento degli ultimi trent’anni. Intanto si traggono i 
primi bilanci dell’ondata di maltempo che ha colpito gli USA. In 
Louisiana, i danni sfiorano la somma di 200 milioni di dollari 
(oltre 300 miliardi di lire). Le persone costrette ad abbandonare 
le loro case per sfuggire alla piena di fiumi e torrenti sono 
diecimila. Il presidente Reagan ha compiuto un sopralluogo di 
un’ora e mezzo nella zona disastrata, impegnandosi ad interve¬ 
nire sollecitamente per alleviare i disagi degli sfollati e per far 
dichiarare «disastrate» vaste zone della regione, accogliendo la 
richiesta del governatore della Louisiana, Dave Treen. La fase 
più pericolosa del maltemppo sembra comunque passata, non 
soltanto in Louisiana, ma anche nel Mississippi e nell’Alabama, 
due tra le regioni più colpite dagli immensi allagamenti di que¬ 
sti giorni. 


Rinviati a giudizio 
ì terroristi fascisti 
che uccisero «Serpìco» 

ROMA — Il 28 maggio 1980 le scale all’ingresso del liceo «Giulio 
Cesare» erano gremite di studenti. Tre poliziotti controllavano la 
situazione, in questa scuola «calda» del quartiere Trieste. Otto 
giovani arrivarono con auto e «vespe», nascondendo le armi 
sotto i giubbotti. Volevano disarmare le guardie, ma spararono 
all’impazzata contro di loro. Franco Evangelista detto «Serpico-, 
cadde moribondo a terra, Antonio Manfredi c Giovanni Loreficc 
rimasero feriti gravemente. A due anni e mezzo di distanza tutti 
gli otto terroristi sono stati individuati, grazie ai -pentiti» Cri¬ 
stiano Fioravanti e Walter Sordi, ed i giudici li hanno rinviati a 
giudizio insieme ad altri «protettori». Ecco la lista dei killer, tutti 
fascisti, già in carcere tranne Gilberto Cavallini, Timprendibile 
capo del NAR. Sono Luigi Ciavardini, aU’cpoca diciottenne, 
Francesca Slambro, arrestata dopo la tragica rapina di piazza 
Irnerio dello scorso anno, «Giusva» Fioravanti, spietato killer dei 
NAR, Mario Rossi, il più anziano del gruppo, militante di ON, 
Gabriele De Francisci, uno dei capi del FUAN, Dario Mariani, 
Carmelo Imbimbo, inquisiti in varie inchieste per banda arma¬ 
ta, e il terrorista nero Giorgio Vale, morto nel corso di un conflit¬ 
to a fuoco con la polizia. Furono loro ad «assaltare» il liceo, 
sparando contro i poliziotti, e sparando anche contro l’autista di 
un taxi, Giovanni Mazzoni, per rapinargli la vettura. Quel gior¬ 
no, dopo la sparatoria, il commando nero riuscì a fuggire, ma 
poche settimane dopo fini in carcere il primo dei killer. Luigi 
Ciavardini. A lui avevano fornito un falso alibi il fratello Alfredo 
(poi deceduto), e il direttore sanitario del Comando generale dei 
carabinieri, Francesco Laviano. Il militare è stato poi amnistia¬ 
to. 


Singolare iniziativa del presidente della Provincia dalla celia deli^Ucciardone 

Lettere dal carcere dì un de 
«A Palermo governate col PSI» 

Ernesto Di Fresco, rinchiuso per interesse privato, ha finalmente abbandonato la carica - In due missive al suo 
partito invita ad associare i socialisti nelPamministrazione degli enti locali - Indiretto riferimento a Martellucci 
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Un vigile 
del fuoco 
cade e muore 
spegnendo 
un incendio 


MODENA — Un vigile del 
fuoco morto, Arrigo Garuti 
di Finale Emilia, ed uno feri¬ 
to, Vittorio Tremlllonl di Ca¬ 
pri, danni superiori ai 2 mi¬ 
liardi di lire. Questo il tragi¬ 
co bilancio di un incendio 
che ha distrutto il magazzi¬ 
no-capannone della Artoni 
Ferramenta di Mirandola, u» 
n’azienda che sorge nel cen¬ 
tro storico della cittadina 
della Bassa modenese. 

Per domare le fiamme, 
sprigionatesi verso le 20,30 di 
domenica in seguito ad un 
corto circuito, sono interve¬ 
nuti 1 vigili del fuoco di vari 
centri vicini impegnando in 
tutto una decTna di autobot¬ 
ti. Isolato lo stabile, che con¬ 
fina con alcune case civili, si 
sono spente le fiamme. Que¬ 
sta operazione si è conclusa 
nella mattinata di ieri men¬ 
tre l’abbattimento dei ruderi 
pericolosi è continuato nel 
tardo pomeriggio. 

L’Incidente mortale si è 
verificato nella p.^ma fase 
delle operazioni quando Ar¬ 
rigo Garuti, che stava sul 
tetto per cercare di isolare le 
fiamme, è precipitato su di 
una massa di Fili di ferro prò- 
ducendosi gravissime lesio¬ 
ni. A nulia sono valse le cure 
prestategli dal sanitari in o- 
I spedale: Arrigo Garuti è de- 
I ceduto nel giro di un’ora. 


46 morti 
e centinaia 
di feriti 
al Capodanno 
di Rio 


RIO DE J ANEIRO — L’anno 
è cominciato nel segno delia 
violenza a Rio De Janeiro, 
dove 46 persone sono morte 
tra la mezzanotte dell’ultimo 
dell’anno e le prime ore di 
domenica. Si tratta di vitti¬ 
me dì aggressioni, incidenti 
stradali e di ustionati dai 
fuochi d’artificio sparati per 
festeggiare il nuovo anno. 

Centinaia di persone sono 
state Inoltre ricoverate nel 
quattro principali ospedali 
della città, molte in stato 
grave. La polizia ha detto che 
l’abuso di sostanze aicoliche 
è stato la causa principale 
degli omicidii e degli inci¬ 
denti stradali. Il maggior 
numero di aggressioni si è 
verificato nelle zone delle 
■favelas», le misere baracche 
dove vivono le famiglie più 
povere della città. 

Ieri mattina inoltre alme¬ 
no 40 detenuti sono fuggiti 
dulia prigione di Bangù, alla 
periferia di Rio De Janeiro. 

La fuga è avvenuta attra¬ 
verso un foro in uno dei loca¬ 
li del carcere attraverso il 
quale 1 detenuti sono scesi 
nelle fognature della città. 
La polizia, ritenendo che gli 
evasi si trovino ancora nel 
sotterranei, ha sparato gas 
lacrimogeni ed ha disposto 
una particolare sorveglianza 
in tutte le uscite delle fogna¬ 
ture. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano ~5 
Varona —3 
Triatta 4 
Vanazia ~-2 
Mnano ~3 
Torino “3 
Cunao 4 
Canova tO ' 
Bologna —2 
FIranie ~ 1 
Plaa 

Ancona -1 
Parugia 1 
Paacara -1 
L'Aquila 1 
Roma U. 0 
Rema F. 3 
Campob. 3 
Bari 7 

Napoli 0 
Potanza 3 
S.M. Lauca 8 
Roggio C. 8 
Maaalna IO 
Palermo 9 
Catania 3 
Alghero 6 
Ca^ri 3 
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SITUAZIONE: L'oraa dì afta praaaiona cha contrelto il tempo euRTtalia. 
che aambrava daattnata a un lento aaau rimanto accarma rtuovamanta a 
rinvigorirai mentra aRa quota aupariorì paraista un convogSamanto di 
correnti etianticha temperata a modaratamanta umide. Lo acorrimento 
di quaata correnti al di aepra daR*aria più fredda atazìonante in prottimi- 
ti dal atiolo datarmina formazioni mivoloaa irragolarmanta dìttribuite a 
di carattere prevalantamanto stratificato. 

IL TEMPO IN ITALIA: SuRa ragioni aattontrionali cottdizioni «fi tempo 
variahOa con altemarua di aiunnrotemantì e ochianta. Si possono avara 
addanaamanti locafi a tamporanai auTarco alpino cha posaono dar luogo 
a q u o lc ha navicata. Sofia ragiorti centrali corMfirierti pravalanti «fi tempo 
buotM caranartxzsta da acaroa attività mrmiesa a ampia zona di sarano 
ma c«>n tandarua a temporanea intanaificaziatta dalla mivokwità par 
quanto rlgimrda la faacia tirraitica. Tempo variabila arKha sofia ragioni 
tnarfdkmali dova al sltemaraitne arwuvDia m anti a schiarita. La tampara- 
tna senza notavofi variazkmL Qualcha ban c o di «tobbio isolato aufia 
Planare Padana a aufia vallate dal centro apado dorante la ora rtotturna. 

SIRIO 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ha atteso l’anno nuovo per dimettersi dalla carica di presidente della Provincia 
di Palermo il fanfanlano Ernesto Di Fresco, arrestato il 23 novembre scorso sotto l’accusa di 
interesse privato e turbativa d’asta per una fornitura di 100 milioni di fitofarmaci, assegnata 
ad imprese-fantasma. Il boss de l’ha comunicato al Consiglio provinciale e ai segretario 
provinciale del suo partito, Nicola Graffagnini, con una duplice «lettera dal carcere». Il testo, 
però, appare scritto in tono di arrogante «avvertimento» a chi si illudesse di una sua uscita di 
scena e contiene anche un consiglio «'ifrato ai suo collega di partito, il sindaco Nello Martel¬ 
lucci, a comportarsi in modo 
analogo, rimettendo il man¬ 
dato. 

Di Fresco si è affidato alia 
moglie per far recapitare al 
destinatari i due messaggi. 

«È mio dovere — ha procla¬ 
mato dalla galera con prosa 
un po’ contorta, rivolgendosi 
al segretario de — pur nella 
profonda e comprensibile a- 
marezza in cui verso a causa 
della vicenda giudiziaria che 
mi ha colpito e anche privato 
della libertà personale per i 
fatti per i quali sono tuttavia 
pienamente fiducioso che 
verrà dal finale giudizio del- Ernesto Di Fresco ' 

la magistratura acciarata la ■ -— 

mia completa estraneità, va- , 

situazione politico-ammini- Un grande terreno espropriato 

trame le conseguenti iteter- B Lampedusa per base NATO 

minazioni». ■ " 

In parole povere, qualche 

setumana fa, gli assessori ISOLA DI LAMPEDUSA (Agrigento) — Sono iniziate le pro- 
della giunta DC, PRI, PSDI, cedure di esproprio di 70 ettari di terreno, che dovrebbero 

da lui presieduta avevano servire all’ampliamento di una base militare NATO nell’isola 

già tratto le «conseguenti de- di Lampedusa. L’Amministrazione comunale democristiana 
terminazioni», andandosene sta infatti per Inviare alle famiglie interessate (alcune decine 

a casa. di contadini) la comunicazione ufficiale dell’acquisizione del- 

Ma Di Fresco aveva voluto l'area. Lì accanto c’è un radiofaro, già in funzione denomina- 
rimanere in carica, in aperta to base Loran, e controllato dalla United States Coast Guard, 

sfida nei confronti dei magi- guardia costiera americana. In una interrogazione rivolta 

strati, mentre il «Tribunale ministri della Difesa e degli Esteri, Il deputato comunista 

della libertà» respingeva il ri- AgosUno Spataro si fa portavoce delle proteste delle popola- 
corso contro il mandato di zionl per gii effetti della destinazione militare di palli sempre 
cattura, pr&sentato dM suol crescenU del territorio della piccola isola, a scapito delle pro- 

avv^tl alia luce — hanno spetUve di sviluppo civile ed economico, 

scritto I giudici — della sua ^ 
dimostrata «pericolosità so- 
ciale». 

Ora i legali devono aver 
convinto l'ex presidente a 

«berCasi Slian 

ta» dal carcere ai comporta- 

tito*Ìd‘ÌS?e^i!wifS- raccolta dì «Secondamano» - Inserzioni 

gllo programmatico che stri¬ 
de con le nere previsioni cir- „. . . -f - L- 

ca la vicenda Mudizlaria, DI 

Frt-scrt «■ntpnria chi- «la «cÙMiverio bella presenza, doci- de. fuon le dita». 

1 disponibile per completa •Desidero mettermi in con- 

vita «ella crisi genere» (sic!) sottomissione a coppie, coniu~ tatto con persone (psicologi. 

rendCTCbbe «non piu procra- ^ ^ jmgol* maturi*. neurobiologi, artisti) interes- 

stinabile il co.nvolgimento Regalo stampelle usate tre sati ad approfondire il proble- 
di tutte le forze democratl- volte». ma della comunicazione con 1’ 

che e in particolare della •Accetto qualsiasi lavoro di emisfero «iestro del cervello», 

componente socialista». imbalsamazione, ovviamente Se a Afilano qualquno si ag¬ 
li carcerato intende anti- non umana, per cacciatori ed gira dubbioso neU’intemo della 

cipare,cioè,conlasuaslngo- armaioli privati*. propria scatola cranica, a Ro- 

lare, e ben poco esaltante. Sembrano inventate ma so- ma la soluzione del problema 
•benedizione, il prevedibile inserzioni vere, comparse dei trasporti solleva quesiti 
.«..Ili negli anni scorsi su •Seconda- non meno esistenziali: 

Mlargamento della maggio- mino*. AUune di esse sono -Chissà quante donne moto- 

ranza nei due enti locali pa- state raccolte in un libretto il- rizzate e sole? lo invece appie- 

lermitani, al PSL R quale — lustrato da Luca Novelli dato esalo, perché non incon- 

ticorda — ha un suo «peso (•A.A.À. Offresi - Il libro inti- trarci e dividere te spese?* 

non trascurabile sia a Palaz- mo di Secondamano*). Afa ba- (-Porta Portese*, 17 settembre 

zo ComiUni» (sede della pii- sta acquistare un numero '82Ì. 

vincia, n d r.) «sia al Palazzo qualsiasi per trovarne di al- La verità è che metropoli 

delle Aquile» (sede de! Ctomu- trettanto sco^rtantv frenetica e affaccendata spec- 

ne dove tuttora rimane in- •Vendo 3.(X)0 (tremua) biro càia in queste panne tutti i 
to Jul n o »“ffo scrittura blu a L suoi impreveiRbili risvolti. 

vece, in sella il chiacchierato iso.OOO*. Gente a caccia di ogni cosa, e- 

smdaco Nello MartelluccL •Vendo due calze elastiche nergie sparate nelle direzioni 
cui, dall’Ucciardone, arriva Lostex misura prima, lunghez- più impensabilL Scherzo, veri- 

cosà quest’ammiccante mes¬ 
saggio cifrato dal suo amico ^ 

di partito e avversario di cor- f im MILANO — Ormai si può pa: 

rente»). dA A? U1A hanno «lualcos’altro da studiar 

Anche tra le righe della laprimavoIU-Secondamano» 

lettera, analoga, fatta perve- Mava'bwr.A ro mU disposti a scommetter 

nlre al consiglio provinciale, llUCiVflV copie a Mttiman^cm punte di 

altre «chiamate di correità» *** Porta Ticii 

sono leggibili in controluce: 

S dVlfn^R^iSSS andISSS: llIOne ta ÓS dUrovL^^ 

cadi .ringraziare^ andando- «Porta Portese., che vanta in U 

^ne. gli assessori. I greppi «12 «U Pulce» a Parigi, cioè «il più 

della maggiorana e Id^n- npi* Oli tutU». E c’è anchi un .Portibe 

denti deli amministrazione questi campi, sono negli USA. 1 

privinciale. «Per la collabo- j* • a settimana. A scorrere le rebr 

razione ricevuU», scrive. In CflIlllAlGl solo ultime spiagge a cui affida 

quale Imprese? Jwll ^ l l UUJ nonchalance, fosse neppure tai 
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L’Agha Khan abbandona 
un’idea da 1000 miliardi 
per la Costa Smeralda? 

Sì è dimesso da presidente del Consorzio che avrebbe dovuto 
realizzare il maxi-progetto - Forse è soltanto una «trovata» 







CAGLIARI — L’i^ha Khan ha mollato; 
dal 31 dicembre lui e i suoi collaboratori si 
sono dimessi dal vertice del Consorzio della 
Costa Smeraldo. Il motivo di questo clamo¬ 
roso abbandono sarebbe tutto nei ritardi 
che la giunta regionale impone ad un favo¬ 
loso piano di mille miliardi proposto 
consorzio: il «master plain» prevede mi¬ 
gliaia di alloggi, un rilancio del turismo nel¬ 
la costa orientale della Gallura in grado di 
coinvolgere anche rartigianato e Tagricol- 
tura. Non sarà una colata di cemento ma 
sicuram )nte sono tutte da verificare le con¬ 
seguenze sul territorio e sulla struttura so¬ 
ciale ed economica sarda. Il piano è stato 
presentato ormai da dieci anni. Ha subito 
ovviamente aggiornamenti e m^ifiefae, ma 
la giunta che doveva dis<niterlo in agosto ha 
lasciato scadere rultimatum che l’Agba 
Khan aveva fissato per il 31 dicembre 8<x>r- 
so. O per meglio dire, «li fronte alla deter¬ 
minazione dei dirigenti del Consorzio, la 
Giunta regionale si è impegnata a fornire 
una risposta entro il 31 gennaio ’83, ma 


questo è stato giudicato un impegno troppo 
generico. E il «divorzio» è stato inevitabile. 

Iji Giunta ovviamente sì difende affer¬ 
mando che occorre valutare (x>n attenzione 
un piano così colossale. Ma il tempo a di¬ 
sposizione non era poco. «E diritto di ogni 
impren^tore pretendere che le sue prop()- 
ste vengano prese seriamente e tempesti¬ 
vamente in esame dai pubblici poteri» ha 
commentato il capogruppo comunista alla 
Regione. Luigi Cogodi, che però ha aggiun¬ 
to una nota a proposito del «ricatto degli 
ultimatum che po^no far tutt’uno con la 
superficialità del giudizio, la nebulosità de¬ 
gli obiettivi da perseguire e degli interessi 
da tutelare». 

I sindacati, da parte loro, vorrebbero a- 
vere qualche elemento in più per poter giu¬ 
dicare il precetto. E prima di tutto vorreb¬ 
bero veder finalmente abbozzato il piano 
turistico re^onale. «Nel tentativo dì supe¬ 
rare questa impasse — dicono alla Federa- 
zlune sindacale unitaria — abbiamo solle¬ 
citato un confronto serrato a brevissima 


scadenza con la Regione e i dirigenti del 
Consorzio C^ta Smeraldo. Per quanto ci 
riguarda siamo disposti a sederci attorno 
ad un tavolo fin dai prossimi giorni». 

Ma la Giunta regionale non sembra in 
grado di muoversi in nessuna direzione su 
questo problema. Si parla di divisioni all’ 
interno dell'esecutivo di assessori «che tira¬ 
no l’acqua al proprio mulino». II risultato è 
una paralisi appena scossa da alarne con¬ 
vulsioni provocate dagli ultimatum e dai 
gesti clamorosi dell'Agha Khan. Il tutto, 
certamente, non lascia ben sperare per un 
rilancio del turismo in Sardegna. 

Intanto, l’assemblea dei soci del Consor¬ 
zio è (xmvocata per i primi di febbraio. All’ 
ordine del giorno l’elezione del nuovo con- 
siglio d’amministrazione. Sarà poi questo 
ad altere il presidente. Ma c’e qualcuno 
che ^ mormora: le dimissioni sono solo 
uno strumento di pressione sulla Regione 
perché il piano possa avere il via. 

NELLE FO'TO: uno scorcio di Porto Cervo 
e l'Aga Khan 


«Cercasi stranezze», ma dentro ci siamo tutti 

La raccolta di «Secondamano» - Inserzioni vere che sembrano false • Dal «cedesi giovane schiavetto» alle richieste di amore e amicizia 


•Signora cede giovane 
schiavetto bella presenza, doci¬ 
le, disponibile per completa 
sottomissione a coppie, coniu¬ 
gi o singoli maturi*. 

Regalo stampelle usate tre 
volte». 

•Accetto qualsiasi lavoro di 
imbalsamazione, ovviamente 
non umana, per cacciatori ed 
armaioli privati*. 

Sembrano inventate ma so¬ 
no inserzioni vere, comparse 
negli anni scorsi su •Seconda- 
mano*. Alcune di esse sono 
state raccolte in un libretto il¬ 
lustrato da Luca Àfovelli 
(•A. A A. Of fresi - Il libro inti¬ 
mo di Secondamano*). Afa ba¬ 
sta acquistare un numero 
qiÀatsiasi per trovarne di al¬ 
trettanto sconcertanti: 

•Vendo 3.000 (trcmiia) Nro 
a scatto scrittura blu a L 
150.000*. 

•Vendo due calze elastiche 
Lostex misura prima, lunghez- 


Ora è un 
nuovo 
filone 
pergU 
studiosi 


za sopra il ginocchio, con pie¬ 
de. fuori le dita». 

•Desidero mettermi in con¬ 
tatto con persone (psicologi, 
neurobiologi, artisti) interes¬ 
sati ad approfondire il proble¬ 
ma della comunicazione con 1’ 
emisfero «iestro del cervello». 

Se a Afilano qualquno si ag¬ 
gira duNjioso neU’intemo della 
propria scatola cranica, a Ro¬ 
ma la soluzione del problema 
dei trasporti solleva quesiti 
non meno esistenziali: 

•Chissà quante donne moto¬ 
rizzate e sole? Io invece appie¬ 
dato esalo, perché non incon¬ 
trarci e dividere te spese?* 
(-Porta Portese*, 17 settembre 
’82). 

La verità è che metropoli 
frenetica e affaccendata spec¬ 
chia in queste panne tutti i 
suoi fmpreveaibili risvolti. 
Gente a caccia di orni cosa, e- 
nergie sparate nelle direzioni 
più impensabilL Scherzo, veri¬ 


tà, tragedia: 

• Vendo causa morte moglie 
abiti, gonne, camicette, paltò* 
(•Portobello*, 13 settembre 
’82). 

L’inserzionista ferito, come 
il leone, è feroce: 

•È pouibile che non esista 
un dentista meno ladro degli 
aUri che non mi costringa, per 
mettere a posto la bocca, a do¬ 
ver dare via il sedere?». 

Ma anche i dentisti hanno 
qualcosa da recriminare; 

■Eseguo dentiera gratis a chi 
mi trova dei locali uso ufficio, 
zona Piola o Città Studi». 

Chi non ha «xxupazione la 
cerca, con disperazione, e con 
molto fair plasr; 

«Cerco lav-oro bello panto 
bene con minimo sforzo sia fisi¬ 
co che intellettuale, meglio se 
vicino casa, sabato festivo e 
senza straordinari. Cerco solo 
lavori onesti e richiedo serietà 
perchè con è una buffonata nè 


una richiesta di lavoro immora¬ 
le». 

Non tutti pensano al lavoro, 
però perché non si vive solo per 
lavorare: 

«Cerco donne ciclopiche an¬ 
che GOenni, per ore liete». 

E non si vive di solo sesso; 

«zGenne appassionato di lot¬ 
ta Ubera ma inesperto, cerco a- 
mico e allenatore, massimo 
35enne, per incotri sportivi». 

a_Ho lasciato Io sport attivo 
da qualdie anno. Vorrei cono¬ 
scere una ragazza con cui ri- 
prendere anche solo a UveUo di 
footing 

Ma e interessante vedere, ol¬ 
tre a cosa si vorrebbe, di che 
cosa à à accontenta: 

•-.non fumatrice—*, •—an¬ 
che provinciale...*, *—anche 
stranienz—*, •—qualsiasi na¬ 
zione—*, -—anche con bambi¬ 
no—*. •—anche nullatenen¬ 
te—*, •—non brutto—*, •—pur¬ 
ché intelligente—*, •—anche 


ragazza madre—*, •—anche ve¬ 
dovo—*, *—ncn importa se di 
colore—*. 

O cosa, al contrario, si pre¬ 
tende: 

•—con casa propria o in af¬ 
fitto—-, •sensitiva—*, •sco¬ 
po matrimorùo... disposta tra¬ 
sferirmi città o mare, no mon- 
tagna_». 

Afon mancano aspettative 
culturali, appetta velate, ma¬ 
gari, di campanilismo: 

•Professore veneziano bene¬ 
stante solo a RomOf conosce¬ 
rebbe famiglia veneziana scopa 
dacolar en engua veneziana». 

La vita i dura, e i prezzi au¬ 
mentano, ma—: 

•—cerchiamo persona genti¬ 
le che ci regaU una camera da 
letto matrimoniale...*. 

O.più seccamente: 

•remiglia abbisogrui lavatri¬ 
ce funzionante (gratis, ndr)*. 

Fa da contrappeso un’auda¬ 
ce creatività imprenditoriale: 


•Se aspiri ad entrare nel 
campo della moda come crea¬ 
trice di moda, telefonami e ma¬ 
gari sfonderemo insieme. 
OK?*. 

Senza trascurare il rispar¬ 
mio energetico: 

•Se volete scaldarvi con po¬ 
co potete acquistare 13 aa<n in 
legno pieno, tipo travertine 
ferroviarie, lunghe m 2,50, pe¬ 
so diversi mùntaU*. 

Si potrei continuare qua¬ 
si aWinfinito. E sola poche di 
queste inserzioni sono state 
tratte dal libro che é già una 
selezione. Abbiamo co—ùnciato 
cercando le stranezze; para¬ 
dossalmente scopriamo che 
dentro alle stranezze ci siamo 
tutti, ognuno con le sue assur¬ 
dità temporanee o permanen¬ 
ti. L’impiortante, forse, è saper 
riconoscere il momento in cui 
bisogna prendersi sul serio. 

Saverio Paffumi 


Vincenzo Vasile 


MILANO — Ormai sì può parlare dì «ìnserzionistr.o». Sociologi ed economisti 
hanno «lualcos’altro da studiare. Quando, il 31 marzo del 1977, usci in edicola per 
la prima volta «Secondamano», settimanale di inserzioni gratuite, pochi sarebbe» 
ro stati disposti a scommettere sulla sue riuscita. Oggi vende in media 35 mila 
copie a settimana, con punte di quaranta, cinquantamila in certi mesi. L’elegante 
sede sulla Ripa di Porta Ticinese è assalita ogni giorno «la circa cinquecento 
inserzionisti che portano personalmente ì loro messaggi. Senza contare la massa 
che telefona o affida alle poste indifferentemente una tentativo di compravendi» 
ta o la speranza di trovare una vita migliore. Analogo successo, a Roma, riscuote 
•Porta Portese», che vanta in testata di essere come >PortobeIIo> a Londra e come 
«La Pulce» a Parigi, cioè «il più grande mercato della compravendita di tutto e per 
tutu». E c’è anche un «Portobello» stampato a Milano. I giganU, come al solito in 
questi campi, sono negli USA. Il «Seconìlainano» di Los Angeles Ura 300.000 copie 
a settimana. A scorrere le rubriche dei messaggi peiwmali sembra di vedere non 
solo ultime spiagge a cui affidare le estreme aspirazioni, ma perfino disinvoltara, 
nonchalance, fosse neppure tanto eccentrico cercare «Paltro» (etero, orno o bisex) 
con un’inserzione. Sì arriva al gioco: come davanti al calcolatore di Villa A«la, a 
Roma, dove decine di coppie, tra il serio e il faceto, si sono unite e disciolte 


durante un’intera estate. T\ittavia i messaggi personali, per «)uanto possano fare 
impressione, sono una piccola minoranza rispetto ad una miriade di frenetiche 
ricerche di ogni Upo. Un brulicare di atUvità, un movimento mercantilizìo che ha 
raggiunto dimensioni senza prccedenU, gonfiato dalla crisi, dagli aumenU dei 
prezzi, dalla mancanza di case e lavoro. 

Silvio Colloca, responsabile marketing di «Secondamano» ci presenta 1 risultati 
di un’inchiesta Doxa sui lettori del settimanale: «Il 35% per cento sono impiegatL 
Gli studenU sono il 133%- Abbiamo un 12% di imprenditori e dirìgenti d’azienxa. 
Operai sono solo il 9%: meno delie casalinghe (11%), e appena più dei negoziati 
(8%). Su 100 lettori 50 sono diplomaU eli laureaU. Ciò si spiega, secondo me, per 
due ragioni. Intanto *’SecoiMlamano" è un giornale tutto scrìtto, privo di illustra» 
zìoni, Taticoso". Fri creilo che solo una persona parecchio sicura di sé si fidi a 
gettarsi nel mercato delTnsato. n rischio del *bidone” è alto». Sono già lontani i 
tempi in cui le inserzioni, a pagamento, apparivano solo su alcuni «tuotidianL 
Oggi, al contrario, la gratuiU del messaggio assicura un tale afflusso di comuni» 
emioni che la resa economica è garantita non dalle tariffe pagate dagli inserzio» 
nbti, ma dal numero dei lettori. Un uovo di Colombo, insomma. E qualsiasi 
straneza è ammessa. 
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Una proposta dal congresso di Roma 


Gioventù aclista: 
marcia a Ginevra 
contro i missili 

La scelta della pace al centro del dibattito 
di 400 delegati - Oggi l’udienza dal Papa 

ROMA — Con la partecipazione di 400 delegati In rappre¬ 
sentanza di 56 mila iscritti e di numerosi altri giovani 
convenuti da tutte le regioni, sono cominciati ieri pome¬ 
riggio (per concludersi il 6 gennaio) l lavori del 16® congres¬ 
so di Gioventù Aclista centrato sul tema cLa pace è il desti¬ 
no dell'uomo». 

Assumendo per il loro congresso il tema della pace, l 
giovani aclisti si sono proposti di sviluppare una linea da 
tempo perseguita e che li ha visti particolarmente impe¬ 
gnati nell'agosto scorso nella raccolta delle firme e nella 
marcia da Palermo e Comiso contro rinstallazlone del 
missili Crulse e Pershing. E c’è, pure, l’intenzione di pro¬ 
muovere con altri movimenti giovanili e con tutte le forze 
democratiche del Paese, un’azione comune sulla proble¬ 
matica delia pace. È in questa logica, nella assenza di al¬ 
ternative alia pace e al negoziato, che i giovani aclisti han¬ 
no proposto la realizzazione di una grande marcia unitaria 
a Ginevra, per far sentire la voce dei giovani e di tutti 
coloro che non vogliono armi né a est ne a ovest 

Infatti — ha affermato nella sua relazione Claudio Gen¬ 
tili, segretario di G.A. uscente — ilottare per la pace vuol 
dire, prima di tutto, non rassegnarsi alla logica del riarmo, 
allo spreco gigantesco di risorse umane in strumenti di 
morte». Significa, soprattutto, cambiare profondamente 
mentalità e comportamenti, il modo stesso di far politica, 
di gestire l’economia partendo dal fatto che, con l’avvento 
dell’era atomica e delle armi di distruzione di massa, ila 
guerra ha cambiato radicalmente natura». 

SI impone, perciò, il negoziato come l’unico mezzo per 
risolvere le controversie intemazionali. Si impongono 
scelte diverse, a livello politico ed economico, per costruire 
una società senza guerre e in cui il lavoro anche per 1 
giovani sia un diritto reale. Invece — ha rilevato Gentili — 
«fra le tante emergenze degli ultimi governi e di quello In 
carica 1 giovani sembrano essere un’emergenza dimenti¬ 
cata». 

A tale proposito Gioventù Aclista chiede «una radicale 
riforma dell’istituto dell'apprendistato, che va trasforma¬ 
to in un effettivo momento di qualificazione per i giovani 
lavoratori, sottraendolo alia realtà attuale che lo vede più 
^e altro come una specie di rodaggio allo sfruttamento». 
E stata lanciata la proposta di creare un movimento per 
r«offerta del primo lavoro» ed è stata sollecitata l’approva¬ 
zione delia riforma della scuola media superiore. Gioventù 
aclista si farà, inoltre, promotrice di una raccolta di firme 
per l’abolizione del segreto sul commercio delle armi. I 
loschi affari del contrabbando delle armi sono infatti spes¬ 
so realizzati all’ombra di leggi che «coprono il commercio 
gestito principalmente da imprese pubbliche». 

Viene ancora chiesto un servizio alternativo a quello 
militare per l giovani che devono essere impiegati in com- 

B ltl di utilità sociale attraverso progetti di interventi gesti- 
da enti pubblici e privati. 

Oggi pomeriggio i giovani congressisti saranno ricevuti 
dal Papa. 

Alceste Santini 


La guerra potrà servire per la pace? 


La sanità ha biseco 
deUa tecnologia 
delFindustria militare 


In Italia potremmo costruire modernissimi cuori artifìciali 
Un patrimonio di ricerca da utilizzare per salvare la gente 



ROMA — Il professor Corte- 
slnl, chirurgo di fama mon¬ 
diale, sta realizzando a Ro¬ 
ma cuori artificiali più mo¬ 
derni di quello di Salt Lake 
City. Dice: tin Europa ogni 
anno servirebbero 15 mila 
apparecchi di questo tipo. 
Non è fantachlrurgla: cì vor¬ 
rà presto un’Industria spe¬ 
cificai. In Italia cl sono tutte 
le conoscenze e le competen¬ 
ze tecnologiche necessarie 
per dare 11 via all’eventuale 
produzione, ma nessuno 
nemmeno cl pensa. 

Il professor Brunetti di pa¬ 
tologia medica di Perugia da 
due anni sta sperimentando 
gli Infusori automatici di In¬ 
sulina: lOlà stiamo vedendo 
1 primi, ottimi risultati, ma 
dobolamo servirci di mac¬ 
chinari e tecnologia strante- 
ri». Nel nostro paese 1 diabe¬ 
tici sono un esercito; un’é¬ 
quipe di studiosi ha calcolato 
che sono II 5 per cento della 
popolazione. Il 2percento ha 
bisogno continuo di Insuli¬ 
na. Il professor Brunetti era 
convinto che In Italia nessu¬ 
no sapesse costruire questi 
sofisticatissimi macchinari. 
Poi l’hanno Invitato a fare 
un giro nelle Industrie elet¬ 
troniche e si è ricreduto: «Si, 
anche qui da noi si potrebbe 
cominciare la produzione». 
Ma la produzione non co¬ 
mincia. 

Non è un mistero. Il fatto è 
che le tecnologie avanzate, le 
ricerche di punta qui In Ita¬ 
lia sono, sopprattutto in certi 
settori elettronici, quasi un’ 
esclusiva delle Industrie mi¬ 
litari. È doloroso, ma è così. 
Tanto che si comincia a pen¬ 
sare di fare — una volta per 
tutte — i conti con questa 
realtà: se le fabbriche di con¬ 
gegni da guerra hanno accu¬ 
mulalo un patrimonio di ri¬ 
cerche, di studi e di tecnolo¬ 
gie di primo livello, perché 
non cercare di sfruttarlo an¬ 
che per scopi opposti e cioè 
per la vita, la salvezza della 
gerite, la medicina? 

È un argomento spinoso, 
difficile da affrontare: come 
accettare l’Idea che l’umani¬ 
tà debba rivolgersi al- 
l’tlndustrla dei cannonh per 
avere qualche briciola di be¬ 
nefica ricaduta? E se questi 
benefici poi cl sono, non fini¬ 
scono per legittimare un ap¬ 
parato di morte? Perché non 
Indirizzare studi e progetti, 
subito e Interamente, agli 
scopi di pace? Forse è quello 
che tutti vorrebbero, almeno 
a parole. Ma la realta è un’al¬ 
tra. 

L’Italia è al quarto posto 


nel mondo nella graduatoria 
del paesi esportatori di armi, 
viene subito dietro la Fran¬ 
cia e 1 due supercolossi. Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 
Proprio per le sue caratteri¬ 
stiche di paese medio, senza 
aspirazioni egemoniche, l’I¬ 
talia è un fornitore bellico 
sempre più ricercato dal pae¬ 
si del Terzo e Quarto mondo, 
da quelli emergenti che si 
battono er la loro Indipen¬ 
denza a quelli che aspirano a 
diventare piccole o medie po¬ 
tenze regionali. L’Italia, per 
fare un esemplo, ha preferito 
subire due censure dell’ONU 
piuttosto che Interrompere 
la fornitura di armi al Sud 
Africa razzista. 

Poiché sul mercato della 
guerra In fin dei conti più 
forte di ogni altra considera¬ 


zione è l’efficacia di morte 
del •prodotti!, le molte e po¬ 
tenti Industrie belliche ita¬ 
liane si sono impegnate allo 
spasimo per reggere il passo 
della concorrenza. E In molti 
casi cl sono anche riuscite 
affinando la ricerca e accu¬ 
mulando una quantità di 
competenze insospettate. 

Ora qualcuno comincia a 
domandarsi: perché non a- 
doperare il •falI-ouU di quel- 
l’enorme patrimonio tecno¬ 
logico per scopi pacifici? In 
una saletta di Palazzo Bar¬ 
berini a Roma si sono per la 
prima volta incontrati — di 
recente — i soggetti di que¬ 
sto eventuale Incontro: me¬ 
dici, scienziati da una parte e 
dall’altra f rappresentanti 
delle industrie. Promotore 
dell’iniziativa l’istrud, l’isti¬ 
tuto di ricerche e studi della 


difesa composto da rappre¬ 
sentanti di tutti I partiti del¬ 
l’arco costituzionale. Presen¬ 
te anche il sindacato, ovvia¬ 
mente interessato al possibi¬ 
li sviluppi di questa Idea an¬ 
cora tutta da verificare. 

Nelle Industrie militari so¬ 
no occupati almeno centomi¬ 
la lavoratori e 11 settore non è 
in crisi, anzi è uno del pochi 
che tira e si espande. Solo nel 
Lazio, dove si concentra il 
rior flore dell’Industria belli¬ 
ca elettronica, gli addetti so¬ 
no diecimila. AI convegno 
hanno mandato messaggi 
Lama e Benvenuto; per la 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici (FLM) ha par¬ 
lato Secchi introducendo 
una nota di assoluto pra¬ 
gmatismo: tÈ una nostra esi¬ 
genza e una nostra conve¬ 


nienza fare i conti con la 
realtà delle Industrie militari 
e Indirizzare la loro produ¬ 
zione per scopi che diano ele¬ 
menti positivi perla società e 

I lavoratori!. 

Le Industrie militari si di¬ 
cono interessate all’affare. 
Ora quelle elettroniche si 
stanno raggruppando in una 
specie di tholdlng! che, se¬ 
condo Il sindacalista della 
FLM, •prefigura possibilità 
anche più ampie per la rica¬ 
duta in settori non bellici!. 

A Palazzo Barberini gli 
•Inviati! delle maggiori ditte 
hanno ribadito la loro dispo¬ 
nibilità di massima, elen¬ 
cando tutti I possibili settori 
di loro competenza. 

Medici e scienziati hanno 
avanzato le loro richieste che 
vanno dall’utilizzazione del¬ 
le fibre ottiche quali vettrlcl 
di laser, al cuori artificiali, 
alla teletermografla del tu¬ 
mori. E l’ex ministro della 
Protezione civile Zamberlet- 
tl ha sostenuto, sulla base 
della sua esperienza, che cer¬ 
ti ritrovati propriamente mi¬ 
litari sono già serviti in più 
di un'occasione per l’inter¬ 
vento anticalamità. «Quan- 
d’ero ministro — ha detto 
Zamberletti — avevo notato 
l’attenzione che le Industrie 
belliche riservavano ai pro¬ 
grammi della protezione ci¬ 
vile». 

Sembrerebbe dunque pos¬ 
sibile un incontro tra Indu¬ 
stria militare e esigenze pa¬ 
cifiche della collettività. Ma 
prima ancora di sciogliere 11 
nodo Ideologico e di princi¬ 
pio sull’auspicabilità o meno 
di questa convergenza, i due 
mondi continuano a rimane¬ 
re distanti. 

L’incontro di Palazzo Bar¬ 
berini ò un timido approccio, 
ma già sono affiorate le pri¬ 
me perplessità. Da parte del¬ 
le industrie soprattutto: il 
trasferimento di tecnologie a 
scopi pacifici è possibile ma 
costo'to e richiede ulteriori 
ricerche. Il rischio è alto, chi 
paga? E poi: conviene pro¬ 
durre per un sistema sanita¬ 
rio che colleziona migliaia di 
miliardi di debiti? O anche: e 
se 1 finanziamenti •pacifici! 
venissero utilizzati proprio 
per produrre strumenti sem¬ 
pre più sofisticati di morte? 
Domande senza risposta. A- 
vrebbe potuto dire qualcosa 

II governo con.<!iderando an¬ 
che che la maggior parte del¬ 
le industrie militari è a par¬ 
tecipazione statale, ma, invi¬ 
tato, ha preferito non pre¬ 
sentarsi. 

Daniele Martini 


Storia dei commissariamento e delia presidenza dei «Contributi unificati in agricoltura» 

Di Diesi, io Scau e concorsi per 700 

Come il senatore Cìrielli (Psdi) viene nominato ai vertici dell’ente nonostante i pareri negativi del Parlamento e del Tar 
Le assunzioni per un istituto che dovrebbe essere sciolto - Graditi esperti in «navigazione» - I costi per gli esami 


ROMA — Probabilmente 
anche questa volta risponde¬ 
rà — lo ha già fatto in luglio 
al Parlamento — di essersi 
mosso nel pieno rispetto del¬ 
la legge. Ciò nonostante ri¬ 
mane il fatto che anche que¬ 
sta volta Di Glesi, al momen¬ 
to del fatti ministro pro-tem- 
pore del t.avoro e della Pre¬ 
videnza sociale, oggi della 
Marina mercantile, e il pro¬ 
tagonista di un piccolo, ma 
illuminante «spaccato» di vi¬ 
ta della pubblica ammini¬ 
strazione. 

I punti cardine di questo 
«spaccato» sono due: la dire¬ 
zione e la gestione delio Scau 
fServlzlo centrale per i con¬ 
tributi agricoli unificati), 1 
concorsi per l’assunzione di 
700 dipendenti presso Io stes¬ 
so ente. 

Ma andiamo per ordine. 
Innanzitutto una premessa. 
Il disegno di legge per la ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico prevede fra l’altro Io 
scioglimento dello Scau e il 
passaggio del servizio all’In- 
ps. Ebbene il 16 dicembre del 
1981. constatato che la com¬ 
missione centrale delio Scau 
viveva in regime di «proroga- 
tlo». Di GiesT emanava un de¬ 
creto di scioglimento della 
stessa e procedeva alla no¬ 
mina di un commissario con 


il compito di amministrare 
l’ente «sino alla data in cui 
sarà dichiarato soppresso 
per legge e, comunque, per 
un periodo non superiore al 
tre mesi». La scelta cadeva, 
non casualmente, sul sena¬ 
tore Silvio Cirielli, manco a 
pensarci, socialdemocratico. 

Avvicinandosi la scadenza 
dei tre mesi, il ministro pen¬ 
sava bene — visto che non 
c’era stata ancora la sop¬ 
pressione delio Scau — di 
prorogare l’incarico a Cirielli 
per altri nove mesi, cioè fino 
al 31 dicembre 1982. H decre¬ 
to reca la data deU’ll marzo 
•82. 

II Tar del Lazio, con deci¬ 
sione n. 644/82, accogliendo 
il ricorso di alcuni compo¬ 
nenti della disciolta commis¬ 
sione centrale, annullava i 
due decreti di Di Glesi e chie¬ 
deva che venissero normaliz¬ 
zati gli organi amministrati¬ 
vi dell’ente. Nello stesso sen¬ 
so si pronunciava anche la 
Corte dei conti nella relazio¬ 
ne al Parlamento sul con¬ 
trollo dei bilanci delio Scau. 

Il ministro del Lavoro, in 
data 1 luglio *82, emana un 
nuovo decreto di nomina del 
sen. Cirielli a commissario 
straordinario. H Tar Io an¬ 
nulla. Niente più commissa- 



Michele Di Gtesi 


rio, dunque, al Contributi u- 
nificati in a^coltura. 

Allora, deve essersi detto il 
ministro, non rimane che 
procedere alla nomina di un 
nuovo presidente. Chi? Na¬ 
turalmente il sen. Cirielli. E 
si muove in questa dire^one 
chiedendo, come vuole la 
prassi, il parere delle Came¬ 
re. La risposta è un secco no. 
All’unanimità della commis¬ 
sione Lavoro della Camera, a 
larghissima maggioranza 
delia commissione Lavoro 
Senato .Le sedute sono ri¬ 
spettivamente del 22 e del 28 
luglio scorsi. Oltre tutto — 
osserva il relatore alla com¬ 
missione Lavoro di Monteci¬ 
torio. on. Carlotto, «il candi¬ 
dato stesso non sembra pos¬ 
sedere quella specifica espe¬ 
rienza in materia di econo¬ 
mia agraria richiesta espres¬ 
samente» dalla legge. 

Il ministro non se ne dà 
per inteso e nomina il sen. 
Cirielli presidente dello 
Scau. Successivamente de¬ 
creta la nomina della nuova 
commissione centrale. In¬ 
cappa in un nuovo ricorso al 
Tar, questa volta presentato 
da una organizzazione che 
prima ns faveva parte e che è 
stata esclusa, la Confedera¬ 
zione italiana coltivatoli. 
Commette per giimta reno¬ 


re di nominare, lui tanto li¬ 
gio alle leggi, nella commis¬ 
sione centrale anche uno (il 
rappresentante delia Confa- 
gricoltura, Alberto Paci) che 
ha ampiamente superato 
tutti t limiti previsti dalla 
legge 70/75, art. 32, per esse¬ 
re già stato confermato più 
di una volta nell’organismo 
dirigente dello Scau. 

Fin qui il ruolo di Di Glesi. 
Inizia l’atto secondo. Prota¬ 
gonista da questo momento 
e il senatore Cirielli. Il 1* lu¬ 
glio, appena confermato 
commissario straordinario, 
si affretta ad indire alcuni 
concorsi pubblici. Sono in 
ballo 700 posti a copertura 
delle carenze d’organico ri¬ 
scontrate allo Scau. Ci sono 
proteste delle organizzazioni 
sindacalL Invano si fa rile¬ 
vare che l’ente è destinato al¬ 
lo scioglimento e che co¬ 
munque fino a quando non 
sarà decisa la sua sorte, le 
assunzioni debbono rimane¬ 
re bloccate. In tal senso era 
stato raggiunto tempo prima 
un accordo fra sindacati, 
presiden:^ del consiglio, mi¬ 
nistri dei Tesoro e del Lavo¬ 
ro, 

Di tutto ciò drieUi non tie¬ 
ne conto ed emana i bandi di 
concorso, con il relativo de¬ 


creto di pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale. A questo 
punto c’è un inspiegabile, 
ma non troppo, ritardo nella 
pubblicazione del bandi. Sul¬ 
la «Gazzetta» appaiono in da¬ 
ta 15 luglio 1982. Poi arriva¬ 
no alcuni scioperi del poli¬ 
grafici e la diffusione della 
«Gazzetta ufficiale» viene ri¬ 
tardata al 25-27 di luglio. 
Siamo nel pieno nelle vacan¬ 
ze estive e agli aspiranti non 
rimangono che venti giorni 
per far arrivare le domande 
alla direzione generale dello 
Scau. I termini, guarda caso, 
scadono il 14 agosto 1982. 

Qualche maligno, ma si 
tratta solo di malignità, sus¬ 
surra che probabilmente li 
poco tempo a disposizione è 
stato comunque messo a 
frutto per suggerire agli a- 
mlci, e agli amici degli amici, 
di preparare e inviare la do¬ 
cumentazione allo Scau. Sa¬ 
rà? In ogni caso le domande 
arrivano e si comincia ad or¬ 
ganizzare il lavoro per i con¬ 
corsi. 

Ma facciamo un piccolo 
passo indietro. In uno dei 
concorsi, quello per «collabo¬ 
ratore», non è prevista la par¬ 
tecipazione di chi è laureato 
in scienze agrarie, cosa che è 
— Invece — particolarmente 


necessaria, come rilevava 
anche il parlamento, per Io 
svclgimento delle attività di 
istituto. È invece consentita 
la partecipeizione al concorso 
al laureati in scienze diplo¬ 
matiche e consolari o in 
scienze della navigazione. 

Torniamo alle commissio¬ 
ni per i concorsi. Il compa¬ 
gno Palccio (Federbraccian- 
ti-Cgil), che era stato chia¬ 
mato a fame parte, se ne è 
tirato fuori perché esse non 
«poggiano su chiari e traspa¬ 
renti criteri oggettivi». Chi 
ne fa parte? Qualche nome. 
Santino Epifani, segretario 
generale della Uildep. Si dà il 
caso che sia barese come Di 
Giesi e come Cirielli. Fra gli 
«interni» Miraglia. segretario 
nazionale della funzione 
pubbllcàCisl, e altri sindaca¬ 
listi; Tempesta (Cisl), Morelli 
(UH). 

C’è infine (senza voler insi¬ 
stere sulla legittimità dei 
concorsi indetti in regime 
commissariale per giunta 
contestato dal 7^ e contro 
gli accordi in precedenza sot¬ 
toscritti) l’osservazione del 
collegio dei sindad revisori 
delio Scau sui costo, troppo 
oneroso, delle commissioni 
esaminatricL Cinquantami¬ 
la lire a testa per «seduta», 
più U rimborso spese per gli 
estemL Calcoli approssima¬ 
tivi fanno salire fino a 20 e 
più milioni di lire il compen¬ 
so finale per ogni componen¬ 
te la éommlsslone. 

La storia, per il momento è 
tutta quL Forse se ne parlerà 
di nuovo in Parlamento. A 
rispondere, crediamo, non 
toccherà stavolta a Di Giesi, 
ma al ministro «prò tempore* 
del Lavoro, l’on. Scotti. 

Ilio Gìoffredi 


Scuole chiuse a Pantelleria 
15 casi dì epatite virale 

ISOLA DI PANTELLERIA — Da quaranta giorni le scuole nell’i¬ 
sola di Pantelleria, la principale nel canale di Sicilia, sono chiuse 
per casi di epatite virale riscontrati a seguito di esami batteriolom. 
ci dpll’acqua che hanno consentito di scoprire la presenza di un e- 
levata percentuale di colibatteri. Nei giorni scorsi, le cisterne delle 
scuole sono state nuovamente pulite e disinfettate, ma la situazio¬ 
ne non è ciigliorata. Alcuni prelievi hanno anche consentito di 
accertare la non perfetta potabilità dell’acqua distribuita neH’o- 
spedale civile e nella sede della capitaneria di porto. Il sindaco 
{^trillo ha chiesto all’assessorato reéionale alla Sanità e al medico 
provinciale di Trapani di disporre rimmediato invio di una com¬ 
missione di inchiesta composta da esperti per risalire alle vere 
cause dell’inquinamento. Intanto il direttore dell’ospedale, dottor 
Saverio Buonasorte, ha confermato che i casi di epatite virale 
finora accertati sono quindici. 

Altro peschereccio mazarese 
sequestrato dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO — Il motopeschereccio mazarese «France¬ 
sco Primo» è stato sequestato ieri da una motovedetta tunisina e 
dirottato verso il porto di Sfax. Secondo quanto hanno detto via 
radio i capitani di altri due motopescherecci mazaresi, il «Pietro 
Asaro» e «Pietro Gangitano», il sequestro è avvenuto a 40 miglia a 
sud-ovest deii’isola di Lampedusa, in acque intemazionali. Il 
•Francesco Primo» ha una stazza di 193 tonnellate ed un equipag- 
glo di nove uomini al comando del capitano Vito Asaro. Era stato 
già sequestrato l’il settembre del 1981 a 100 miglia a sud di Lam¬ 
pedusa e accompagnato nel porto di Gerba. Per il rilascio l’armato¬ 
re fu costretto a pagare una consistente multa. Proprio nei giorni 
scorsi erano rientrati nel porto canale di Mazara del Vallo i 22 
motopescherecci rilasciati, senza il pagamento di alcun riscatto, 
dopo l’accordo italo-tunisino sulla pesca, su alcune attività econo¬ 
miche, culturali e turistiche, perfezionato il 22 dicembre scorso dal 
ministro degli Esteri Emilio Colombo e dal ministro deU'AgricoI- 
tura Calogero Mannino. 

Si chiude a Bologna il terzo 
convegno delle donne lesbiche 

BOLOGNA — Si conclude oggi a Bologna il terzo convegno nazio¬ 
nale delle donne lesbiche (i due precedenti si sono svolti nella Casa 
delle Donne di Roma nel 1981, rispettivamente in giugno e dicem¬ 
bre). Il convegno, organizzato dal gruppo promotore bolognese e 
dal Circolo culturale lesbico «Tìaso», si tiene nel Palazzo di Re 
Enzo (piazza del Nettuno) — messo a disposizione daH’Arominl- 
strazione comunale — e nel Centro documentazione donna (V- 
Galliera, 4). L’incontro si articola in gruppi di lavoro che discutono 
sei temi di fondo. 

Il compagno Giuseppe Boffa 
nuovo presidente del CESPI 

n compagno Giuseppe Boffa è stato nominato presidente del Cen¬ 
tro studi di politica intemazionale del PCI (CESPI) nella riunione, 
svoltasi negli scorsi giorni^ deiruffìcio di presidenza composto dai 
compagni G.C. Paietta, Giuliano Procacci, Sergio Segre. Il compa¬ 
gno Romano Ledda già direttore del Centro e attualmente condi¬ 
rettore de l’Unità è stato chiamato a far parte deU’ufficio di presi, 
denza. Ad esso partecipa anche il compagno Adriano Guerra nella 
sua qualità di attuale direttore del CE^Pl. E stato deciso di convo¬ 
care per rinizio di quest’anno l’assemblea dei collaboratori del 
Centro per discutere i programmi e le prospettive di sviluppo. 

Le autorità turche e la lunga 
fuga dell’attentatore del Papa 

Riceviamo dall’ambasciata turca e pubblichiamo: gentile Diretto¬ 
re, mi riferisco all’articolo dell'Unità del 27 dicembre, a pagina 2, 
cd in particolare a quanto è detto:... «prima di chiedere informa¬ 
zioni 1 militari di Anliara dovrebbero dame qualcima ai magistrati 
italiani... perché mai proprio ad Ankara veniva alimentato quel 
colossale traffico di armi e droga»... e ancora «perché mai lo 
stesso Agca non fu inseguito attraverso i vari stati in cui fu segnala¬ 
to Q suo passaggio con lo stesso accanimento con cui oggi le autori¬ 
tà turche cercano di ristabilire i contatti». Mi sembra opportuno 
fornire qui di seguito le seguenti informaziom. Non appena M. Ali 
Agca evase dalla prigione in TVuchia, dove ai trovava rinchiuso per 
l’assassinio del noto giornalista torco Apdi Ipekci, le autorità tur¬ 
che informarono l’Interpol della fuga e, nel periodo di un anno e 
mezzo, quando Agca viaggiava attraverso i vari paesi, esse non 
cessarono di rinnovare la loro richiesta aflìncbé egli venisse arre¬ 
stato. Le Ambasciate turche nei paesi dell’Europa occidentale pre¬ 
sentarono richieste formali a tale proposito e reiterarono le loro 
domande al Ministero degli Affari Esteri del paese interessato, 
(%ni qual volta si veniva a saj^re che Agca era stato visto in un 
luogo bpecifico. In relazione poi all’azione intrapresa contro 0 con¬ 
trabbando di armi e droga, le autorità turche arrestarono molto 
tempo fa una persona ritenuta uno dei leadeia dell’organizzazione, 
Abiinr Ugurlu ed altri membri della mafia intemazionale che si 
trovavano in Tlirchia. In quanto poi ai componenti di questo ra¬ 
cket che si rifugiarono all'estero o che svolgevano la loro attività in 
altri paesi, le autorità turche non avevano a loro disposizione altro 
mezzo che quello di richiederne l’estradizione, tutte le volte che 
questo era legalmente possibile. Voglia gradire, gentile Direttore, i 
miei migliori saluti. 


AYSENURBASKIN 
Primo Segretario Incaricato per la stampa 


Il partito 


Giornate di stadio sa Marx 

Giornate di studio su Marx dal 10 al 12 gennaio a Frattocchie. 
Questo il programma. IO gennaio; La concezione delia storia in 
Marx, relatore Badaloni; La concezione del lavoro come auto- 
creazione dell'uotno e come negazione dell'uomo in «luanto lavo¬ 
ro alienato, relatore Presti Pino; n problema della soggetthritè, 
relatore De Giovanni; Marx e la crisi defl'aconomia politica, rela¬ 
tore Padoan; Società civile e Stato, relstore GruppL Sono invita¬ 
ti i compagni responsabili del lavoro culturale e della formazione 
quadri dai comitati ragionaii dele federazioni, i compagni mem¬ 
bri daBa aogrataria dai comitati di zona a i dirigenti della fedara- 
ziona giovanila. 

Tesseramento 

TORINO — La quattro sezioni comuniste del Consorzio cTra- 
sporti Torinesis (l'sziends consortfle pubblica cha gestisce i tra¬ 
sporti nell'erea metropolitana di Torino) hanno raggiunto a su¬ 
perato a cento per cento del tesseramento per a 1983. 664 gB 
iscritti («fi cui SO reclutati) sui 6.600 «Spendenti del Consorzio, in 
un telegramma inviato ad Enrico BerSnguer i compagni daBa 
sezioni eTTs ai impegnano a raggiungere i 700 iscrM in occa¬ 
sione dei Cotigresso provinciale di Torino a cui parteciparà I 
segretario gaf>er«la del PCL 


Mentre i familiari confermano quanto è stato scritto 

La versione del pretore sullo 
sfratto deirultraGontenaria 


Al signor direttore de «l’U¬ 
nità» - Roma. 

In relazione aH’articolo ap¬ 
parso in data 15.12.1982 sul 
suo quotidiano, a firma di Fa¬ 
bio Inwinkl. e dal titolo «A 
centodueanni la cacciano dal¬ 
la sua casa», rilevo: 

1) vi sono riportate inesat¬ 
tezze tali da travisare la realtà 
dei fatti e da costituire grave 
pregiudizio per la mia reputa- 
zione, 

2) il suo giornale non è nuo¬ 
vo nel pubblicare acrìtica- 
mvnte notizie travisate e pri¬ 
ve delle necessarie verifiche 
circa la loro fondatezza; 

3) nel caso di specie, al di là 
della maliziosa ricostruzione 
dei fatti, clamorosamente 
contrastano con la verità sto¬ 
rica le seguenti circostanze: 

a) Santa Cornar non abita 
neU’alIoggio di Scodovacca. 
Da quinoici anni, almeno, vì¬ 
ve a Trieste presso la famiglia 
di una figlia. 

b) Nell’alloggio, composto 
da due stanze, vi abita il solo 
nipota. Gaietto Giuseppe. Fra 
i tanti; testa autorevole di ciò 
il sindaco di Cervignano, 
Franco Pascli. 


c) La sola persona ad essere 
stata presente alle udienze del 
5/10 e 2/11/19^ tenute pres¬ 
so la pretura di Cervignano ed 
al sopralluogo effettuato a 
Scodovacca il 18/10/1982, fu il 
Gaietto. Prov'a-verbale di u- 
dienza. 

d) Nessun pubblico funzio¬ 
nario ha mai minacciato di u- 
sare la forza per far sloggiare 
la signora Santa (^mar, poi¬ 
ché questa a Scodovacca non 
c'è. 

e) I lavori di restauro sono 
iniziati neH’aprile di questo 
anno, ed in novembre interes¬ 
savano ^ gran parte dello 
stabile. Frove-autorizzazione 
sindacale dd 1.3.1982. Comu¬ 
nicazione inizio lavori dd 
7.4.1982; verbale sopr^uogo 
tecnico comunale dd 
19.8.1982. 


f) Né la Cornar né il Gaiotto 
sono stati condannati a p^a^ 
re le spese di giudizio, poiché 
queste sono state integral¬ 
mente compensate fra le par¬ 
ti. Prova-dispositivo di sen¬ 
tenza Ietto alla pubblica u- 
dienza del 2 novembre. 

g) A C^tvimano non esiste 
acquedotto, le abitazioni sono 
servite da autonomi pozzi ar¬ 
tesiana 

h) La signora Santa Cornar 
è unicamente la nominale ti¬ 
tolare, assieme al nipote 
Gaiotto. del contratto di loca¬ 
zione. 

4) Richiedo, pertanto, la 
rettifica ai sensi della I^e 
sulla stomp^ nella medesima 
pagina, con il medesimo rilie¬ 
vo e veste tipografica dell’ar- 
ticolo «inesatto» entro giorni 
•ette dalla ricezione della pre¬ 


sente; del che in difetto, sarò 
costretto a procedere penal¬ 
mente contro gli autori della 
diffamazione. Distinti salutL 
SERGIO GORJAN 


Le prime notizie sullo 
sfratto alla signora Santa Co¬ 
rnar, 102 anni, risalgono alla 
metà di novembre e furono ri¬ 
portate da cari giornali, dalla 
radio e dalla televisione. 

Il nostro articolo del 15 di¬ 
cembre riprendeva, infatti, 
quelle notizie, approfonden¬ 
dole, in coincidenza con il 
102" compleanno della prota¬ 
gonista deW^isodio. il pre¬ 
tore Sergio Gorjan, peraltro, 
non contesta il dato di fondo, 
e cioè che la titolare deWabi- 
tazione sia la ultracentenaria 
signora Cornar. Le sue asser¬ 
zioni circa rassenza deila 


donna, da tanti anni, da que¬ 
sta casa, sono recisamente 
smentite dai familiari, il ni¬ 
pote Giuseppe Solardi e la 
famiglia Martucci, interpel¬ 
lati da noi prinw e dopo la 
stesura dell’articolo. Del re¬ 
sto ulteriori particolari sugli 
avvenimenti, nello stesso 
senso del nostro resoconto, 
sono comparsi nei giorni 
scorsi su altri organi di stam¬ 
pa, dal •Corriere della Sera» 
al settimanale •Meridiano di 
Trieste». Possiamo compren¬ 
dere, comunque, il risenti¬ 
mento del pretore Gorjan, il 
quale, nella sua veste di ma¬ 
gistrato, è obbligato ad appli¬ 
care la legge. Più difficile, in¬ 
vece, comprendere altre sue 
affermazioni non soltanto e* 
stranee ai motivi che hanno 
provocato la sua letten^ ma 
addirittura infondate. Spia¬ 
ce che sia un mostrato, cui 
spetta Venere della prava, a 
scrivere che il nostro àornale 
sarebbe abituato a pubblicare 
notizie prive delle necessarie 
verifiche, senza fornire poi il 
benché minimo riscontro olle 
sue pur gravissime accuse. 



Pontoil; coin?olti anche Noli e Contini 


Sequestro (20 miliardi) dei beni 
del presidente della Sampdoria 


GENOVA — n «giallo» del sequestro da venti 
miliardi nel caso Pontoil è risolto: Ieri si è 
avuta la conferma che U presidente del Tri¬ 
bunale dottor Galleranl, su richiesta del pub¬ 
blico ministero Michele Marcheslello, ha or¬ 
dinato il sequestro conservativo del beni di 
Paolo Mantovani. Lorenzo Noli e àlarlo Con¬ 
tini fino ad un valore di venti miliardi di lire. 

Una conferma che le autorità giudiziarie 
hanno cercato di eludere In ogni modo, forse 
per la preoccupazione che !a notizia del prov¬ 
vedimento provocsisse Indesiderati contrac¬ 
colpi azionari, magari di carattere speculati¬ 
vo; ed In effetti le prime voci sul maxi-seque¬ 
stro avevano cominciato a circolare quaMie 
giorno fa negli ambienti della Borsa di Mila¬ 
no, dove indubbiamente c'è molu attenzione 
al titoli che fanno capo alle attività del tre 
soci della Pontoil. 

Sequestro, dunque; evidentemente la bran¬ 
ca deirinchiesta sulla Pontoil relativa alle 1- 
poteal di illeciti valutari tramite la consorella 


e omonima società di Losanna, è alle sue ulti¬ 
me battute e, come la I^ge dispone, finisco¬ 
no sotto siglilo cautelativo beni degli Impu¬ 
tati per un valore pari alla violazione conte¬ 
stata, più il risarcimento dei danni subiti dal¬ 
lo Stato, più la multa che verrebbe commina¬ 
ta in caso di positivo accertamento delle re- 
sponsabUltà penati ipotizzate. È facUe quindi 
prevedere che, una volta completate le opera¬ 
zioni di sequestro, dal Tribunale partano 1 
decreti di citazione In giudizio per Mantova¬ 
ni, Noti e ContinL I quali, tutti e tre, hanno 
•cambiato aria» da tempo, cioè da quando 
due anni fa si è aperto il caso Pontoil, prefe¬ 
rendo r«esltio» svizsero al soggiorno Italiano; 
•esilio» tempestivo, che a Noli e Contini aveva 
permesso di evitare l’arresto deciso dal giudi¬ 
ci di Torino (cui ere passata la branca «petro¬ 
lifera» dell’inchiesta), poi revocato dietro 
cauzione di un miliardo. Per Mantovani, pre¬ 
sidente delia Sampdoria, invece, si era tratta¬ 
to solo di ritiro temporaneo del passaporto. 


; 
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LONDRA-RIYAD 


L’Arabia Saudita annuiia 
ia visita dei ministro Pym 

La clamorosa protesta in seguito al rifìuto della Thatcher di ricevere rappresentante palesti¬ 
nese nella delegazione della Lega araba - «Una umiliazione che non deve restare impunita» 


LONDRA — «L^imillazione inflitta da 
Londra alla delegazione della Lega ara* 
ba non deve restare impunita», ha scrit¬ 
to In una lettera al «Times» un alto fun¬ 
zionarlo dell’ambasciata saudita prote¬ 
stando contro 11 rifiuto britannico di ri¬ 
cevere la delegazione araba presieduta 
da re Hassan II del Marocco In seguito 
alla presenza In essa di un rappresen¬ 
tante palestinese. La lettera del funzio¬ 
narlo concludeva: «Gli occidentali van¬ 
no colpiti nel punto più delicato, cioè 
nel portafoglio». 

Che l'Arabia Saudita questa volta fa¬ 
cesse sul serio lo si è capito quando il 
ministero degli esteri di Rlyad ha fatto 
sapere a Londra che la visita del mini¬ 
stro degli esteri britannico Francis 
Pym (prevista per venerdì prossimo) 
non era più gradita. Cosa che ha subito 
costretto Pym a cancellare l’Arabia 
Saudita dalla sua tournée in diversi 
Stati della regione del Golfo. 


La delegazione della Lega araba (de¬ 
cisa dal vertice di Fez), di cui fa parte 11 
«ministro degli esteri» dell’OLP Faruk 
Kadduml, era già stata ricevuta in 
Francia, In Cina e In Unione Sovietica. 
Negli USA la delegazione si era recata 
senza il rappresentante dell’OLP. Il pre¬ 
mier britannico Margaret Thatcher, se¬ 
guendo l’esemplo americano, ha rifiu¬ 
tato di ricevere Kadduml. Questa presa 
di posizione ha notevolmente Irritato 1* 
Arabia Saudita. 

Nella lettera Inviata al «Times» Il fun¬ 
zionario saudita, Bandar Ben Abdul- 
lah, afferma che la Gran Bretagna si è 
comportata «scioccamente neil’umllia- 
re 1 paesi arabi», anche perché è ormai 
diventata «una pura appendice degli 
Stati Uniti». La lettera ricorda anche la 
responsabilità storica di Londra nel 
confronti della Palestina. Viene anche 
rammentato che l'attuale premier 1- 


sraellano Menachem Begln, condanna¬ 
to a morte in passato dalle autorità bri¬ 
tanniche per atti di terrorismo In Pale¬ 
stina, era stato ricevuto ufficialmente a 
Londra. 

Il ministero degli esteri britannico 
sta intanto cercando di valutare il peso 
In termini concreti dell’avvertimento 
saudita. L’anno scorso la Gran Breta¬ 
gna ha esportato In Arabia Saudita be¬ 
ni per 2.300 miliardi di lire e Londra 
non può permettersi di veder deteriora¬ 
ti 1 rapporti commerciali con 1 sauditi. 
Contatti sono in corso tra li Forcign Of¬ 
fice ed 1 sauditi per trovare una via di 
uscita all’attuale crisi. Una crisi nel 
rapporti tra l due paesi vi era già stata 
due anni fa in seguito alla proiezione 
alia televisione inglese del film «Morte 
di una principessa» che provocò 11 risen¬ 
timento di Rlyad per aver mostrato se¬ 
quenze di una principessa saudita lapi¬ 
data per avere commesso adulterio. 


KHARTOUM — Reparti re¬ 
golari dell’esercito del Sudan 
sono stati Inviati a Bagdad 
una settimana fa. Ne dà no¬ 
tizia l’agenzia ufficiale di in¬ 
formazione sudanese senza 
però precisare 11 numero e- 
satto di militari. SI tratta 
delle prime truppe regolari 
sudanesi Inviate in Irak do¬ 
po la partenza qualche tem¬ 
po fa, sempre dal Sudan, di 
mille volontari. Sono già di¬ 
versi l paesi arabi che hanno 
Inviato volontari in aiuto al¬ 
le truppe Irachene, ma 11 Su¬ 
dan è il primo ad aver Invia¬ 
to truppe regolari. 

L’accordo In questo senso 
è stato preso, come dice l’a¬ 
genzia citando una fonte mi¬ 
litare, «alla luce delle risolu¬ 
zioni adottate dalla Lega a- 
raba e dal vertice arabo di 
Fez». Una di queste risoluzio¬ 
ni stabiliva Infatti che qual¬ 
siasi aggressione contro uno 
Stato arabo equivaleva ad 
una aggressione contro tutti 
gli Stati arabi e che perciò 
essa andava contrastata da 
tutti. 

Continuano intanto una 
serie di tentativi di media¬ 
zione. Domenica è giunto a 
Teheran 11 ministro degli e- 
aterl dell’Algeria, Ahmed Ta- 
leb tbrahlmi. Scopo del suo 
viaggio, a quanto riferiscono 


dUX'JRAII 


Il Sudan invia truppe 
di sostegno a Baghdad 

Secondo gii accordi di Fez - A Teheran il ministro degli Esteri 
algerino - Amnesty International: «In Iran clima di terrore» 


fonti non ufficiali, è quello di 
intraprendere una nuova 1- 
nlziatlva tesa a porre fine al¬ 
la guerra che l’Iran conduce 
contro l’Irak da ben ventiset¬ 
te mesi. Il presidente del par¬ 
lamento iraniano, Hasheml 
Rafsanjanl, ha intanto accu¬ 
sato Il governo francese di a- 
ver aderito ad «un complotto 
contro l’Iran che tende a pro¬ 
lungare la guera e che forni¬ 
sce all’Irak armamenti per¬ 
fezionati». Radic Dagdad, 
dal canto suo, afferma di a- 
ver ottenuto importani risul¬ 
tati e che nel Golfo Persico 
sono stati distrutti quattro 
non meglio specificati «o- 
biettlvi militari navali». 
notizia non ha trovato finora 


conferme. 

A Londra, intanto, Amne¬ 
sty International, l'organiz¬ 
zazione mondiale che si oc¬ 
cupa delle violazioni dei di¬ 
ritti umani, ha reso nota una 
relazione sulla situazione 
dell’Iran. Vi si afferma tra 1’ 
altro che qualsiasi persona, 
anche semplicemente so¬ 
spettata di avere opinioni 
contrarie al regime dell’aya- 
tollah Khomemi, viene Im¬ 
mediatamente arrestata. 
Continue retate avvengono 
per le strade, la gente viene, 
trascinata via, legata e ben¬ 
data, e nelle prigioni si può 
restare anche molto a limgo,_ 
completamente dimenticati, 
trattenuti senza alcuna ac¬ 


cusa formale, senza l’esibi- 
zione di una prova. 

La tortura viene comune¬ 
mente praticata, contro le 
donne In particolare viene ri¬ 
volta tutta una serie di per¬ 
secuzioni. Fustigazioni pub¬ 
bliche avverrebbero di fre¬ 
quente per punire comporta¬ 
menti femminili «sfacciati», 
come vengono considerati 1’ 
uso dei pantaloni, l’uscire a 
volto scoperto, o ridere per la 
strada. La relazione di Am¬ 
nesty International, a quan¬ 
to hanno dichiarato a Lon¬ 
dra 1 responsabili, è stata 
preparata sulla base di un’e- 
Jiorme inole di informazioni 
raccòlte e fatte uscire dall’ln- 
temo dell'Iran. 


Bucarest 
non rim¬ 
borsa le 
banche oc¬ 
cidentali 


FRANCOFORTE — La Roma¬ 
nia ha informato le quasi 200 
banche occidentali presso cui 
è indebitata che non intende 
effettuare 1 rimborsi previsti 
per il 1983. Chiede inoltre l’av¬ 
vio di una nuova tornata di 
colloqui per il rifinanziamen¬ 
to di quei debiti. La decisione 
non riguarda il pagamento di 
interessi, che avverrà regolar¬ 
mente. 

La Romania ha appena 
completato le trattative per il 
rifinanziamento degli arre¬ 
trati dovuti per il 1981 e il 
1982. L’annuncio ha pertanto 
colto di sorpresa gli ambienti 
bancari internazionali, so¬ 
prattutto per il tono assai di¬ 
retto dell’annuncio. La possi¬ 
bilità di riaprire le trattative 
per il rinnovo delle scadenze 
relative al 1983 era infatti sta¬ 
ta soltanto ventilata nei prece¬ 
denti colloqui, ragion per cui 
una richiesta esplicita in que¬ 
sto senso non era attesa. 

Sulla base deH’intesa firma¬ 
ta lo scorso 7 dicembre a Lon¬ 
dra, le banche occidentali 
hanno accettato di rifinanzia¬ 
re per r80% i debiti commer¬ 
ciali relativi al 1981 e il 1982 
non ancora saldati dalla Ro¬ 
mania. Il periodo di rimborso 
è previsto in 6 anni e mezzo, 
compreso un periodo trienna¬ 
le di quiescenza. La rimanente 
quota del 20% del debito dovrà 
Invece essere rimborsata en¬ 
tro marzo c non potrà essere 
oggetto di ulteriori rifinanzia¬ 
menti. 

11 debito nei confronti di 
banche, governi e istituti occi¬ 
dentali, in scadenza quest’an¬ 
no, viene valutato pari a 3,1 
miliardi di dollari. 

Secondo fonti di Bucarest, i 
soli prestiti commerciali in 
scadenza nel 1983 e non anco¬ 
ra coperti ammonterebbero a 
1,4 miliardi di dollari, anche 
se non sono disponibili dati uf¬ 
ficiali al rigiurdo. 

Nei giorni scorsi, anche il 
Brasile ha dichiarato una so¬ 
spensione dei rimborsi alle 
banche estere, minacciando il 
blocco totale se gli istituti cre¬ 
ditori non accetteranno il pia¬ 
no messo a punto dalla Banca 
centrale di Brasiiia. La so¬ 
spensione, per ora, riguarda 
soltanto i mesi di gennaio e 
febbraio. 


Spionaggio, attentati, omicidi 
Una guerra non dichiarata 

Il bilancio presentato dal ministro della Difesa sandinista - Aggressioni, coperte dagli Usa, 
delPHonduras e delle ex guardie di Somoza - L’episodio dell’elicottero con 80 bambini 


EGITTO 



n Cairo non vuole le manovre 
militari congiunte con gli USA 


KUWAIT — L’Egitto ha rifiu¬ 
tato di svolgere manovre mili¬ 
tari comuni con la «forza di ra¬ 
pido intervento» americana in 
Medio Oriente. La notizia vie¬ 
ne riferita dal giornale kuwai¬ 
tiano «Al Oabas». Citando fonti 
militari del Cairo, il giornale af¬ 
ferma che tali manovre deno¬ 
minate «Bright Star» (Stella lu¬ 
cente) — che già si erano svolte 
in passato con lo stesso nome 
— avrebbero dovuto svolgersi 
nei prossimi mesi. II governo 
del Cairo, affermano lefonti, le 
ha giudicate «strategicamente 
non attendibili» sottolineando 


che anche in passato esse non 
raggiunsero alcun obiettivo 
strat^co, né arrecarono alcim 
beneficio all’Egitto. Alle mano¬ 
vre «Bright Star» avevano par¬ 
tecipato oltre a truppe emziane 
ed USA anche quelle del Su¬ 
dan. Intanto, recenti dichiara¬ 
zioni ufficiali sembrano indica¬ 
re che contatti sono in corso in 
vista della reintegrazione dell' 
Egitto in seno alla Lega araba. 
In una interviste, pubblicate 
sulla riviste egiziana <EI Mus- 
sauor», Yasser Arafat si è di¬ 
chiarato pronto a un coordina¬ 
mento politico tra l’OLP e il 


Cairo, chiedendo nello stesso 
tempo all’Egitto di fare i passi 
necessari per «ristabilire l’equi- 
Ubrio psicologico rotto nel 
mondo arabo». Foche ore dopo 
la pubblicazione dell’intervista, 
un portavoce ufficiale egiziano 
dichiarava che il leader dell' 
OLP «sarebbe il benvenuto se 
decidesse di recarsi in visite al 
Cairo». D’altra parte, il mini¬ 
stro kuwaitiano agli Esteri, Sa- 
bah E1 Jaber, ha dichiarato che 
«sarebbe au^icabile un rapido 
ritorno dell'Egitto nell’alveo a- 
rabo». Anche Plrak si è gii pro¬ 
nunciato nello stesso senso. 


Nostro servizio 

VIENNA — In queste settimane l’ex impera¬ 
trice d’Austria, Zita, è ritornate nel suo paese 
dal lungo esilio svizzero. Ma il potere non c'è 
più. È rimasta la storia. I cervelli della Re¬ 
pubblica girano in maniche di camicia. Un 
pool di cinquantenni, che ha pilotato con no¬ 
tevole saggezza questo paese crocevia tra est 
ed ovest. Incontro gli uomini più vicini al 
cancelliere, Karl Blecha ed Heinz Fischer. 

Karl Blecha, vice-segretario generale del 
Partito socialista, mi riceve negli uffici della 
direzione del partito. Deve essere una perso¬ 
na molto dinamica, a giudicare da un gran 
mucchio di borse di pelle messe su una sedia. 
Fatele chiedere spiegazioni. «In ogni borsa ci 
sono documenti che riguardano i vari punti 
della politica dei nostro partito» — risponde 
sorridendo — «mi servono quando viaggio». 

—’ >Bene, allora cominciamo dal problema 
che mi interessa di piu. Anche in Austria sì 
vedono i primi segni della crisi economica. 
In altri paesi europei, governi conservatori 
la stanno affrontando utilizzando stru¬ 
menti monetaristi e comprimendo occupa¬ 
zione e consumL Voi come intendete muo¬ 
vervi?». 

«Per noi è fondamentale salvaguardare 1’ 
occupazione, anche nelle condizioni di una 
prolungata stagnazione economica. Dobbia¬ 
mo, inoltre, tutelare in particolare 1 ceti so¬ 
ciali più deboli. Certaitiente è molto più diffi¬ 
cile che In una fase espansiva». 

— «Si, ma è proprio questo il punto. Perché 
l’Industria possa accumulare capitali d’in- 
vestimento — si dice negli ambienti con¬ 
servatori — è importante ridurre i consu¬ 
mi, I salari, la forza-lavoro e realizzare eco¬ 
nomie ne! consumo sociale...». 

(Per noi si tratta di ribaltare proprio que¬ 
sta logica. Dobbiamo attivare al massimo 
tutto un sistema di stimoli agli investimenti 
produttivi, ostacolando le condizioni su cui si 
sviluppano — proprio in fasi di crisi — gli 
Investimenti speculativi e parassitari». 

— «Comunque rimane inevitabile un re¬ 
stringimento dei consumi...». 

«Certo, ma c’è pur sempre un livello sotto il 
quale non si può scendere. I grandi consumi 
sociali conquistati dal lavoratori vanno ga-, 
rantlU. Inoltre, nessuna seria politica di rigo- ' 


Lite sulle forniture 
dell’esercito USA 

BONN — Cresce nella RFT Tirritazione provocate dalle recenti 
decisioni del Congresso USA tendenti ad impedire che le forze 
annate statunitensi acquistino materiale bellico prodotto in altri 
paesi della NATO. AI Bundestag, per reazione, si sta creando un 
fronte di opposizione al finanziamento di alcuni progetti di svilup¬ 
po di mezzi dì difesa ai oualì partecipano anche gii Stati Uniti. 

Il deputato della CDU Lotnar Haase, membro della sottocom- 
missione per gli stanziamenti per le Forze Armate, è arrivato a 
proporre che d'ora in poi si cerchi di provvedere alle esigenze delle 
forze armate tedesche esclusivamente con materiali di produzione 
nazionale, oppure frutto di cooperazione tra i paesi europei dell’Al¬ 
leanza Atlantica. In una dichiarazione riferite dal miotidìano di 
Bonn «Die WelU, Haase ha affermato che «se la decisione del 
Congresso USA resterà in vigore, bisognerà vedere se sistemi di 
armi disponibili negli Stati Uniti debbano essere necessariamente 
importati da quel paese, oppure se esistano possibiiità di produrli 
nei paesi europei dell’Alleanza». 


AUSTRIA 


Del nostro corrispondente 
L’AVANA — «Le aggressioni 
degli ultimi mesi facevano 
parte di un piano per desta¬ 
bilizzare il regime sandlnl- 
sta» ha detto a Managua il 
ministro della Difesa co¬ 
mandante Humberto Orte* 
ga. Ed ha presentato l’Im¬ 
pressionante bilancio di un 
anno di aggressioni contro il 
Nicaragua condotte dalle ex 
guardie somoziste, dall’eser- 
cito dell’Honduras e dagli 
Stati Uniti. 

Cifre Impressionanti di 
una guerra non dichiarata. 
Durante 11 1982 vi sono stati 
sulla frontiera tra Nicaragua 
e Honduras 90 combatti¬ 
menti Importanti nel quali 
sono rimasti uccisi 27 guar¬ 
die di frontiera e 24 miliziani 
e sono rimasti feriti altri 44 
sandlnistl. Negli stessi scon¬ 
tri sono morti anche 411 ag¬ 
gressori somozisti che prove¬ 
nivano dal 17 accampamenti 
saldamente organizzati In 
territorio honduregno. SI so¬ 
no verificate anche 176 ag¬ 
gressioni di unità minori, ma 
non per questo meno sangui¬ 
nose, basti pensare a quella 
che ha causata la caduta del¬ 
l’elicottero su cui viaggiava¬ 
no un’ottantina di bambini 
75 del quali sono rimasti uc¬ 
cisi. Queste attività di gruppi 
minori hanno lo scopo di 
tendere imboscate, di com¬ 
piere assassini! o anche salo 
di esplorare 11 terreno per 
preparare future e maggiori 
aggressioni. 

L’Honduras e gli Stati U- 
nltl però .sono Intervenuti 
anche direttamente, non so¬ 
lo organizzando, armando e 
pagando le ex guardie somo¬ 
ziste. Per 155 volte In un an¬ 
no è stato direttamente l’e¬ 
sercito ' di Tegucigalpa a 
sconfinare In territorio nica¬ 
raguense, a sparare contro 
posti di frontiera, contro vil¬ 
laggi o anche solo In territo¬ 
rio sandinista. E in 150 occa¬ 
sioni elicotteri od aerei hon- 
duregnl hanno violato lo 
spazio aereo sandinista. 

Gli Stati Uniti forniscono 
la copertura spionistica, ol¬ 
tre che mettere In pratica le 
minacce più serie, data la 
quantità e la qualità del mez¬ 
zi impegnati. Humberto Or- 
tega na ricordato che_una 
fregata lanciamissili e un’al¬ 
tra nave da guerra sono an¬ 
corate a Porto Lempira, po¬ 
chi chilometri al nord del 
confine e continue evoluzio¬ 
ni e manovre navali avven¬ 
gono davanti alle coste nica¬ 
raguensi. Solo nel mese di 
novembre ne sono state con¬ 
tate 24. L’epoca delle canno¬ 
niere non sembra essere an¬ 
cora finita in questa parte 
del mondo. 

Lo spionaggio aereo com¬ 
piuto con venvoli che volano 
a grandi altezze dagli USA è 
continuo. 1 radar nicara¬ 
guensi hanno rilevato 93 voli 
di spionaggio in un anno, 
praticamente uno ogni tre 
giorni. E sono cifre che ac¬ 
quistano la loro minacciosa 
dimensione se si ricorda che 
riguardano morti, feriti, sof¬ 
ferenze e che si inquadrano 
In una situazione che si ag¬ 
grava ogni giorno e sembra 
scivolare verso una aggres- 



I resti dell’elicottaro dall'esercito sandinista che venne abbattuto 11 12 settembre 


AMERICA CENTRALE 


Vìsita del papa a marzo 
Andrà anche a Managua 


tutto il centroamerica. 


Giorgio Oldrini 


Paesi «osservatori» al vertice non-allineati 

NUOVA DELHI — L‘tn<Ss hs invitsto come osservatori undei paesi non appar. 
tenenti al movimento dei non-allineati ed otto organizzazioni intemazionali a 
partecipare al settimo vertice dai non allineati che sì svolgerà a Nuova Delhi nel 
marzo prossimo. 

Sono cinque milioni 1 disoccupati inglesi? 

LONDRA — Shirlev Williams, deputato laburista ed ex ministro per l'educazione 
nell’ultimo governo del partito labunsta, m una relazione documentatissima 
afferma cfie il numero dei disoccupati in Gran Bretagna è cS molto superiora si 
tre milioni denunciati dal governo e che si sggxs sui cirique milioni Le Williams 
ha detto che intende rendere nota ogni mese la cifra relativa aita disoccupazione, 
in modo che possano venire confrontate con queHe ennundate dal governo 
conawvetore del premier Margtf et Thatcher.. ____ 

Nuove operazioni del guerriglieri a Kabul 

IStAMABAO — Fonti deSs Vesiftetua Islamice afghana hanno dato notizia fS 
ripetute operaziont dai guerrigliarì contro cbiettivi della atassa Kabul i 27 dicem* 
bra ecorao, nal tarzo anniversario daO'intarvento miStare sovietico in Afghani- 
sten. 

SzybaIskI si ò costituito ma ò libero 

VARSAVIA — A quanto riferisce Radè) Varsavie, si à costituito ad EOilag l'ex 
membro dava commissione nazionaie di Soiidamosc e dells presidanzs del iocaie 
ufficm ragionale Boguslaw Szybalsfci. Szybslsfci — ha detto le radio — era sBa 
mecchia dai 2 ottobre, quando aveva lasciato il luogo di internamento, è stato 
nìsecieTo dopo che eveve presentato al comando provincisle deOs mDizìe le sue 
giustificazioni. 

Concesso gradimento a ambasciatore cinese 

ROMA — Giungarà tra pochi gicmi a Roma a nuovo ambascìatve della Repub- 
biics Popoiara Cmesa Un Zhong. per la cui nomina a governo itafiano ha 
concaaao iarì a gradùnento. Un Zhong subentra B’"8mb8SCiatore Zhang Yue. 

Kenya: arrestato l'ex-vice presidente Odinga 

NAIROBI — Il gwmale keniota tNaàobi Times» efferma che l'ex-vice presidente 
dei Kenya Oginga Oefinga, à stato arrsstato dalle forze cS sicurezza a 31 (Scem- 
bre nella tua abitazione di Ktsumu 1240 chilometri e nord-ovest di Nairobi). 
OcSnga era agli arresti domioBarì de due mesi. 

Zimbabwe: ministro della sicurezza sugli ostaggi 

KARARE — D ministro per te sicmzza defo Zimbabwe. Emmerson Munanga- 
gws. ha ditto cha uno dai sai turisti rapiti da una banda di dissidenti nei higTio 
deO*arra acerso potrebbe essere mono. In una intervista televisiva ha dichiara¬ 
to che gB altri cinque stranieri dovrebbero invece essere ancora vivL 


giTTA DEL VATICANO- 

E quaai del tutto certo che 1’ ‘ 
annunciato viaggio di Gio- ' 
vanni Paolo n nel sei Stati _ 
del centro America e ad Haiti' _ 
comincerà il 27 o 11 28 feb- ^ 
brolo e durerà otto giorni. - 
circa. La notizia viene data 
per sicura negli ambienti del ^ 
Vaticano anche se una con- - 
ferma ufficiale verrà, come' 
sempre per l viaggi papali,' 
solo un mese prima della da- * 
ta fissata. 

Giovanni Paolo II dovreb¬ 
be dunque cominciare la sua 
visita al termine della setu¬ 
mana di esercizi spirituali 
-che-sl-tengono in VaUcano---- 
all’lnizio del periodo di Qua¬ 
resima. Il programma del 
viaggio comprende una so¬ 
sta di un giorno in ognuna 
delle sei repubbliche centro- 
americane: Guatemala, 

Honduras, E1 Salvador, Ni¬ 
caragua, Costa Rica e Pana¬ 
ma. 

Poi Giovanni Paolo II an¬ 
drà ad HalU per parttv’ipare , 
alla chiusura dell’assemblea ^ 
ordinaria del Consiglio epi- « 
scopale latino-americano, il ~ 
«Celam», al quale interver¬ 
ranno almeno una sessanU- . 
na di presuli del conUnente: i . 
dirigenU del Consiglio (pre-‘ 
sidente, due vlce-presidenU, 
un segretario generale). Il - 
presidente ed un delegato ■ 
per ciascuna delle 22 confe- '' 
renze episcopali nazionali. 
L’assemblea ordinaria del - 
Celam si svolgerà all’inizio . 
di marzo a Pori au Prince, la- • 
capitele di HalU. Contempo- ^ 
rancamente cl sarà 11 con-.' 
gresso eucarisUco. Il tutto è - 
stato deciso in una data 
coincidente con la visita del J 
papa. " 


La sinistra davanti aiia crisi 
«Primo, salviamo l’occiqiazione» 


re può essere impostata senza equità, che 
vuol dire, per ognuno, pagare secondo le pro¬ 
prie possibilità. Certamente si entra In una 
fase in cui produzione e consumi vanno sele- 
zlonaU—». 

— »Ma anche i conservatori dicono che bi¬ 
sogna far di tutto per attivare gU investi¬ 
menti e salvare il pieno impilo-.». 

«Non so come, quando i fatU vanno mo¬ 
strando l'incapacità delle forze conservatrici 
europee di esprimere una qualsiasi conse¬ 
guente poliUca, di fronte alla crisL I conser¬ 
vatori suggeriscono di lasciar libere le forze 
del mercato, di privatizzare questo o quel ser¬ 
vizio, ma 1 rlsultaU Inglesi od americani dico¬ 
no che slamo di fronte ad una strategia per¬ 
dente*. 

— «Dr. Blecha, ho sentito negli ambienti 
dei giovani socialisti alcune critiche nei 
confronti della direzione del partitou.». 

«È un momento della nostra democrazia e, 
personalmente, non credo neppure che si 
tratti di sensibilità generazionali diverse. In 
fatto di politica energetica, per esempio, esi¬ 
stono comportamenti non omogeneL Ma 1’ 
intero corpo del partito è unito sulla nostra 
politica generale». 

Heinz Fischer è considerato come uno del 
massimi teorici del socialismo austriaco. Uo¬ 
mo di grande cultura, membro della segrete¬ 
ria del partito, mi riceve nella sede dei grup¬ 
po parlamentare. Parliamo del quadro inter¬ 
nazionale. 

•Il nostro interesse» — dice — «è che la 
distensione tra est ed ovest sia rilanciata al 
più presto possibUe. Non tanto perché slamo 
un paese di frontiera, quanto perché l’Europa 
ha bisogno di condizioni di pace per superare 


A colloquio 
con Blecha 
e Fischer, 
due dirigenti 
del 

partito socialista 
Come altrove, 
lo scontro è duro 
e la destra ha 
già pronte 
nel cassetto 
le ricette 
monetariste 
Come stimolare 
gli investimenti 
produttivi 
e salvare 
le conquiste 
sociali 

L’inquietudine 

giovanile 


la grave crisi economica in atto. Le attuali, 
enormi spese militari obbligano grandi po¬ 
tenze, nazioni grandi e minori, le aree in via 
di sviluppo ad una distorsione di risorse non 
più tollerabile». 

— «Lei pensa che ì rapporti USA-URSS nel 
prossimo futuro possano migliorare?». 

•Esistono segnali in tal senso. Quello che 

mi preoccupa è la logica del riarmo, la rin¬ 
corsa verso livelli militari sempre più alti»». 

— «Dr. Fischer, ho saputo di polemiche in¬ 
terne al suo partito a riguardo di presunte 
tendenze eurocomuniste di alcuni settori. 
Che ne pensa?». 

■Che il nostro è un partito socialista e su 
questo nessuno nutre alcun dubbio. Altra co¬ 
sa, però, è la doverosa attenzione «erso altre 
forze della sinistra europea, che hanno storte 
diverse dalla nostra, ma che pure cl interes¬ 
sano per capire !n concreto i loro programmi 
politici». 

Nella sede del gruppo parlamentare con¬ 
servatore, incontro U suo presidente, Dr. 
Mock. In una società politica bipolare come 
quella austriaca — socialisti e conservatori 
insieme fanno oltre il 90% dell’elettorato — il 
partilo d’opposizione ha rilevanti funzioni di 
controllo suU’esecutivo. Nel campo della po¬ 
liUca Internazionale le valutazioni appaiono 
sufficientemente omogenee. La neutralità 
austriaca, in altre parole, non si tocca. Lo 
scontro si accende, invece, quando si vanno a 
confrontare le politiche economiche. E qui 
Incontro anche le prime difficoltà. Il Dr. 
Mock, che è anche Presidente della European 
Democratic Union, rinternazlonale dei par¬ 
titi conservatori, non vuole sentir parlare del 
suo partitp come partito «cenrcrritcrci. 


«Noi siamo un partito popolare, quello che 
in Italia è la Democrazia cristiana», sottoli¬ 
nea in modo pacato ma fermo. 

A me rimane, tuttavia, un dilemma, che 
non è solo linguistico. Decido per «partito 
moderato», ricevendo, come risposta, un cor¬ 
tese «faccia come vuole». 

— «Dunque, Dr. Mock, nello scontro in atto 
in Austria ed in Europa tra forze moderate 
e forze socialiste, per affrontare la crisi, lei 
che giudizio dà?». 

•Anzitutto che il campo socialista ha fallito 
nella messa in atto di politiche anU-crlsi, la¬ 
sciando al partiti conservatori — come lei li 
chiama — compiti di restauro estremamente 
difflcilL n fatto è che le forze dj mercato de¬ 
vono riconquistare la propria autonomia, 1 
capitali d’investimento devono andare dove 
il capitale può riprodursi, e quindi produrre 
ricchezza sociale; le costose strutture buro¬ 
cratiche vanno ridimensionate; i consumi ri¬ 
portati alla effettiva capacità di produzione 
del paese». 

— «Ma non mi sembra che la signora Tha¬ 
tcher o il prendente Reagan abbiano avuto 
fortuna su questa strada-..». 

«Dipende dal come si osservano le loro e- 
sperlenze. Per gli USA c’è da tener conto che, 
come grande potenza, il bilancio militare, in 
una fase di tensione, gioca un ruolo prima¬ 
rio.- Ma basta osservare la vicina Repubblica 
Federale Tedesca per capire I danni procura¬ 
ti all’economia dalle passate gestioni social¬ 
democratiche- I socialisti austriaci parlano 
di investimenti produttivi; in realtà produco¬ 
no una pollUcà assistenzialisUca; preferisco¬ 
no finanziare l’industria nazionalizzata, che 
è quella pilota, ma che costa molto alla co¬ 
munità anche nel senso che non sono favoriti 
Investimenti al settore privato—». 

— «Insomma, alla prova dei fatti, le forze 
moderate sarebbero quelle capaci di porta¬ 
re il circuito occidentale fuori della crisL.». 

•Noi lavoriamo in ta] senso ed 1 fenomeni 

oggettivi del mercato e dell'economia ci dan¬ 
no ragione». 

■ Sergio Talenti 

(3, Fine.)-/precedenti servizi stati pubòi- 
coti iì 31 dicembre 1982 e il 3 gennaio 1983. 
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AZIENDA MUNICIPALE 
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Via Bergomo. 21 * Tel. 039/839.117 (3 linee) 
AVVISO DI GARA 

Questa Auonda indice Bcitazxine privata per l'appalto dei lavori di 
riottazione (1* a 2* lotto) di eddì^ già fornito di dist3lazior.e, da 
dest i nars i ad uso uffid e da refazarsi in Monza area di via Bergamo 
n. 21, per un presunto imparo di L 590.000.000 (dnquecento- 
novsntamKonO. oltre eventuale estensione tfi appalto al 3* lotto di 
previste L. 160.000.000. 

Per partecipare ala gara la imprese interessate dovranno fa-perve¬ 
nire aOa Direzione, esclus.'vamente a mezzo posta, entro 10 giorni 
deOa data di pubbBcozione dei presente avviso, domanda in carta 
bollata. 

L'Impresa dovrà essere aerina neS'ARm naziortaie costrunori per 
la categoria di lavori 2* si sensi D.M.LLPP. 25/2/1982 a per 
importo non inferiors a L 750.000.000 (senecentodnquantami- 
foni). - 

R procadnnento di gara sari quello di cui M'art.! tenera a) deRa 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le richieste d"eivito non vincolano rAzienda. 


Monza, R 28 dteembre I9é2 

IL DIRETTORE 
(Or. Ing. Mario Vstara) 


IL PRESIDENTE 
(Or. Ing. Ghoeppe Mauri) 
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DELLA PROVINCIA 0| FIRENZE 

MVBfNIMU 

LTsnmoAinanwnparbCsMnpeUriilelaprovfeiciadlFiranieMHpronl- 
inamintt ta seguemt icàazione per rapnlto dei averi di concMunailo kc 


inamintt ta seoMnit Relazione per ràpiHito dei bveri 4 coinplitainailo kc 
Baitaìrlno di Mniito e. 1 tabWe a te par n. 18 «togd 
Leogi 27/5/'75 n. 166 — mperts a base 0*1» posunta L 9l0.000f)00 
Pv raggùicazlonf dd tavoli si uocadvà audtanle I auMo di cui ar«t 24 ( 
taftara a) punto 2) (Mta logge 

Enftp l tannine di W gg. ddta put bfcaita ne dd preianta swlie. ta Inmec 
Mntaata ala gara po n ono prandm otoioni dd Bmn presso ta sede dolo lACP. 

R. FRESDBnE (ONtaro CvdM) 


so d'isa praiuita L9l0.000f)00 
6 eudtanio I «dodo di cui ar«t 24 ( 


- ^ - 




































ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ’ 
4 GENNAIO 1983 


8 



Nomine bancarie al comitato interministeriale 

Balletto di candidature 
per Banco Napoli e 
Monte dei Paschi di Siena 

Fra rinvìi e falsi annunci il governo non sa ancora che fare - 
Sono state escluse ancora una volta importanti istituzioni 



ROMA — Il comitato Interministe¬ 
riale per il credito ed 11 risparmio è 
stato convocato nuovamente per le 
19 di oggi ma alla cieca: non esiste 
ancora accordo sulle nomine banca¬ 
rie fra 1 partiti della maggioranza. 
Vera lotteria di Capodanno, le candi¬ 
dature rimbalzano da un capo aU’al- 
tro della penisola. Ieri il presidente 
del Banco S. Paolo di Torino Luigi 
Goccioli è stato tirato In ballo come 
possibile presidente del Banco di Na¬ 
poli senza che l’interessato — come 
ha dichiarato — fosse stato minima¬ 
mente Interpellato. 

Sempre per 11 Banco di Napoli con¬ 
tinuano a circolare le candidature di 
Ferdinando Ventriglla e Gianni Za- 
dano, senza riguardo per le compati¬ 
bilità. Per 11 Monte del Paschi di Sie¬ 
na Tultima taccopplata» dava Enzo 
Balocchi presidente e Carlo Zini di¬ 


rettore (provveditore). 

Quasi certo,' Invece, che non sla 
ancora pronta una candidatura per 
la direzione generale del Banco di Si¬ 
cilia. Il posto è vacante da quando 
Francesco Bignardi venne chiamato 
ad assumere la direzione della Banca 
Nazionale del Lavoro: esemplo di un 
metodo, quello di coprire un Incarico 
scoprendone un altro, senza alcun ri¬ 
guardo per 11 funzionamento degli 1- 
stltutl bancari. Si guardi alle candi¬ 
dature che circolano e si vedrà che vi 
è la possibilità che per fare alcune 
nomine si rendano vacanti altri In¬ 
carichi. 

I candidati del partiti di governo 
non sono pochi, ma troppi. La diffi¬ 
coltà è, per 11 governo, rendere com¬ 
patibili capacità e gradimento. Pare 
certo che le nomine nelle casse di ri¬ 
sparmio non si faranno nemmeno 


stavolta. C’è chi sostiene che certi 
posti restino scoperti piuttosto che 
assegnarli ai candidati che si fanno 
avanti. Ciò mostra la considerazione 
in cui viene tenuta la gestione im¬ 
prenditoriale. 

Gli azionisti del Banco di Roma — 
In pratica, 1*80% è In mano all'IRI — 
sono convocati alle ore 15 per nomi¬ 
nare presidente Romeo Dalla Chiesa 
e amministratori delegati Ercole 
Ceccatelll e Marcello Tacci. 1 nuovi 
amministratori hanno di fronte 
grossi problemi, fra cui la liquidazio¬ 
ne della partita con i palazzinari del¬ 
l’ex Generale Immobiliare, ancora a- 
perta dopo dieci anni. I conti sono 
appesantiti da crediti che non rien¬ 
trano e non rendono. 

L'Associazione Bancaria continua 
a tacere su tutte le gravi questioni 
sul tappeto: metodi seguiti nelle no¬ 


mine, ripercussioni della recente 
manovra sul credito, proposta di 
«patto fl.scalc» fatta dal ministro del¬ 
le Finanze Francesco Forte. L’incon¬ 
tro ABI-Minlstero delle Finanze, 
preannunctato un paio di volte, non 
ha ancora posto sul calendario. 

Ieri le banche svizzere hanno deci¬ 
so di abbassare l’interesse sui deposi- 
U a 3-5 mesi al 2,5-3%. Il S. Paolo di 
Torino ha annunciato il suo sbarco 
negli Stati Uniti con l'acquisto 
dell’85% nella minuscola First Los 
Angeles Bank, otto sportelli, 300 di¬ 
pendenti e 300 milioni di attività in 
California. Lo scopo dello sbarco è 
quello di acquistare affari e posizioni 
sul mercato finanziario nordameri¬ 
cano. La logica di queste Iniziative 
che all'Inizio hanno un costo in capi¬ 
tale rilevante, non è di tipo industria¬ 
le: ciò che conta è «l’esserci». 


Il Comune (senza la DC) 
con gli operai di Chieti 

Laici e sinistre con i lavoratori della CIR contro le minacce di licenziamento - Hanno 
partecipato ieri mattina alle sei ad una assemblea nella sala mensa della fabbrica 


Del nostro corrispondente 
CHIETI — I gruppi laici e di 
sinistra del Comune di Chle- 
tl si sono recati Ieri mattina 
alla cartiera CIR per manife¬ 
stare insieme ai lavoratori 
contro la cassa integrazione 
a zero ore per 101 di loro e la 
minaccia di licenziamenti. 
La DC, Invece, se ne è rima¬ 
sta da sola in consiglio co¬ 
munale, dove ha la maggio¬ 
ranza a.ssoluta, sostenendo 
che «l’ente locale su questi 
problemi può fare poco e 
niente». Una spaccatura e un 
Isolamento del gruppo de- 
mocrlstano su come intende¬ 
re la solidarietà delle forze 
politiche nel confronti di una 
lotta in difesa dell’occupa¬ 
zione. Ma vediamo con ordi¬ 
ne come sono andate le cose. 

La cartiera di Chieti è già 
stata colpita da un pesante 
pacchetto di cassa integra¬ 
zione a zero ore; recentemen¬ 
te, però, 1 dirigenti del grup¬ 
po Fabbri, di cui l’azienda fa 


parte, hanno annunciato di 
voler ridurre complessiva¬ 
mente la manodopera di 
1500 unità. Per lo stabili¬ 
mento di Chieti si ipotizza un 
«taglio» di 198 posti di lavoro: 
un colpo durissimo che fa 
sorgere il sospetto di una vo¬ 
lontà di smantellamento del¬ 
la fabbrica. 

I sindacati hanno deciso 
subito una serie di iniziative 
di lotta che sono culminate 
ieri in uno sciopero. Per le 
cinque di mattina, dietro la 
pressione dei lavoratori e del 
gruppo comunista, era stato 
convocato il consiglio comu¬ 
nale in seduta straordinaria. 
L’intesa era di fare una breve 
discussione in aula e poi tra¬ 
sferirsi In fabbrica alle sei, 
ora di apertura dei cancelli, 
per partecipare alle assem¬ 
blee oprale e portare la soli¬ 
darietà dell’intera ammini¬ 
strazione. La DC, però, all’ 
ultimo momento ci ha ripen¬ 
sato e ha proposto di non 


spostarsi, motivando la cosa 
in modo sconcertante e mal¬ 
destro: «Non è importante la 
sede, basta operare. Il Comu¬ 
ne, poi, non ha poteri su que¬ 
ste questioni». 

Traspariva, evidentemen¬ 
te, l'imbarazzo del p>artito del 
ministro Remo Gaspari, e- 
Ictto a Chieti, Il quale più 
volte si era espresso a favore 
del ridimensionamento oc¬ 
cupazionale alla cartiera. D’ 
altro canto, su questa vicen¬ 
da sono pesanti le responsa¬ 
bilità romane. Nel maggio 
del ’79, infatti, Il governo 
consentì la svendita della 
CIR, sino allora delle parte¬ 
cipazioni statali, al gruppo 
dèi «re della carta»: quel Fab¬ 
bri iscritto alla <P2» e che in¬ 
ciampò sul losco affare delle 
dogane. 

Forse imbarazzata da tut¬ 
to ciò o forse desiderosa di 
risolvere 11 problema CIR 
•per vie Interne» la DC ha de¬ 


ciso Ieri mattina di rimanere 
tutta sola in Comune; men¬ 
tre gli altri consiglieri anda¬ 
vano in fabbrica e, subito do¬ 
po, prendevano parte ad una 
manifestazione, indetta dai 
sindacati, che si apriva con 
un corteo per le vie delia zo¬ 
na Industriale di Chieti. Nel 
pomeriggio, poi, sono stati 
gli operai ad andare nell’au¬ 
la del consiglio comunale 
dove è proseguita la discus¬ 
sione con le forze politiche e 
la cittadinanza. 

Per oggi è previsto un nuo¬ 
vo sciopero del dipendenti 
delle cartiere CIR e nuove i- 
nlziatlve si stanno preparan¬ 
do, malgrado la posizione 
presa dalla DC. Il PCI ha 
chiesto la convocazione ur¬ 
gente del consiglio regionale, 
e al ministro dell’Industria 
Pandolfl un Incontro sul ca¬ 
so della cartiera CIR di Chle- 
tl. 

Nando Cianci 


Il sindacato rilancia la preghidiziale: 
è il governo che sabeta il tetto del 13% 

Giovedì CGIL, CISL, UIL denunceranno al ministro Scotti le contraddizioni della politica economica - Lama: 
si stanno cancellando gli impegni riformatori - L’ultimatum del 20 gennaio serve solo alla Confindustria 


ROMA — Sindacato e governo 
6ono nuovamente in fase di col¬ 
lisione, dopo che il consiglio dei 
ministri ha invertito la rotta 
con l’ultima stangata. Il decre¬ 
tane di fine anno — secondo la 
relazione che Cesare Del Piano 
(CISL) ha presentato ieri alle 
segreterìe delle categorìe — co¬ 
stituisce un’aperta violazione 
degli impegni assunti mena di 
una settimana fa dall’esecutivo 
di mantenere ima dinamica 
delle tariffe e dei prezzi ammi¬ 
nistrati nel «tetto» del 13% fia- 
sato per il 1983. Infatti, non c’è 
un solo provvedimento che sia 
al di sotto di tale soglia, anzi si 
raggiungono anche cifre del 
100 %, come nel caso dei rincari 
per i trasporti urbani. 

La contraddizione tra tm go¬ 
verno che i «tetti» li impone per 
poi sabotarli e un sindacato che 
invece li deve subire nonostan¬ 
te la sua coerenza, a questo 
punto toma a essere una pre¬ 
giudiziale politica. C(jIL, 
CISL, UIL hanno deciso di sol¬ 
levarla giovedì prossimo nell’ 
incontro già fissato al ministero 
del Lavoro con la delegazione 
del governo incaricata di segui¬ 
re le trattative sul costo del la¬ 
voro e i contratti. 

I Sarà una pregiudiziale sull’ 
; itera politica economica del 


governo, perché — come ha 
spiegato Luciano Lama — è i- 
naccettabile che si predichi in 
un certo modo per poi razzolare 
al contrario. Non è in discussio¬ 
ne solo la questione delle tarif¬ 
fe. Prendiamo il caso del fisco: 
la piattafonna sindacale, che 
oggi sarà sul tavolo di negoziato 
con il ministro Forte, non ha 
solo il capitolo della riduzione 
del drenaggio fiscale che grava 
sulle buste paga dei lavoratori, 
sul quale è possibile conquista¬ 


re risultati utili. C’è anche il ca¬ 
pitolo delle maggiori entrate fi¬ 
scali dello Stato, possibili con 
una lotta sistematica alle eva¬ 
sioni e misure particolari sui 
grandi patrimoni e le ricchezze: 
invece, si parìa solo di una im¬ 
posta straordinaria che rinvie¬ 
rebbe nel tempo la necessaria 
operazione strutturale. Ancora, 
l’esempio della sanità, dove ccn 
U provv'edimento annunciato 
del mancato pagamento del 
primo giorno di inalattia si at¬ 


tuerebbe una discriminazione 
tra operai e impiegati. Nel caso 
delle pensioni, poi, si è addirit¬ 
tura al tentativo di spaccare il 
fronte sindacale, come dimo¬ 
stra la vicenda della rivaluta¬ 
zione dei trattamenti dei pub¬ 
blici dipendenti che. portata 
fino in fondo, insinuerebbe una 
disparità abnorme con il tratta¬ 
mento per i pensionati dei set¬ 
tori privati. 

Si è di fronte — ha denuncia¬ 
to Lama — a orientamenti che 


cancellano i^i diserao rifor¬ 
matore, sacrificando il presente 
ma anche pregiudicando il fu¬ 
turo. Dì qui I esigenza di una 
prova di fermezza. In program¬ 
ma è già una riunione del diret- 
i*vo unitario (probabilmente 
qualche giorno dopo rincontro 
al ministero del Lavoro) per de¬ 
cidere azioni di lotta mirate; in- 
soiuma, una sfida alla coerenza 
e al rigore vero del governo sul 
fisco, le tariffe, le pensioni, il 
pubblico impiego. 

Per U sindacato è io questo 
modo che il governo può dimo¬ 
strare di abbandonare ogni su¬ 
balternità alia Confindustria. 
Nell’ultimo incontro al mini¬ 
stero del Lavoro — Io ha rivela¬ 
to Del Piano ~ è stata respinta 
l'idea di costituire una commis¬ 
sione tecnica, in cui assieme ai 
«tre saggi* nominati dal gover¬ 
no ci fossero anche rappresen¬ 
tanti degli imprenditori e del 
sindacato. Con la «commissione 
Giugni» è prevista, c^gi, solo 
una «ricognizione». E ciò sem¬ 
plicemente perché non c’è 
niente di tecnico nello scontro 
in atto, ma un disemo polìtico 
di rivincita sociale da parte del¬ 
la Confindustria che conta — 
guarda caso — proprio sull’ul¬ 
timatum del 20 gennaio lancia¬ 
to da FanfanL 

p. C. 


Venerdì da tutto il Veneto per 
la fiaccolata sul Canal Grande 


VENEZIA — Il movimento sindacale veneto a- 
pre l’anno nuovo con una manifestazione regio¬ 
nale a Venezia: una fiaccolata sul Canal Grande 
venerdì prossimo. È una iniziativa certo inusuale 
che si colloca ira ie forme intese a stabilire un 
rapporto con ropinione pubblica. La setimana 
successiva si aprirà con una forte mobilitazione 
per ottenere la riforma fiscale, alla quale seguirà 
una grande iniziativa nazionale sull’occupazione. 

Nello stesso tempo, la federazione CgiI, CisU 


Uii del Veneto definirà nella giornata di oggi un 
programma di scioperi articolati. 

Di fronte all'a^essività della Oinfindustrìa, 
si rende necessario intervenire su due fronti — 
dicono i sindacati —: da un Iato, con una forte 
iniziativa di articolazione delle lotte in fabbrica 
per fare emergere le posizioni di quella parte del 
padronato non disponibile a seguire la linea av¬ 
venturìstica della Ckinfindustrìa, dall’altro svi¬ 
luppando una forte pressione sul governo. 


VARIAZIONI DEI SALDI DI BILANCIO DAL 1979 AL 1982 
(stime OeSE - in percentuale al prodotto lordo) 

Variazioni 

affettive 

■ncMoiua 
della ra¬ 
ce ssiona 

Incidenza 

interessi 

pagati 

Variazio¬ 
ni aex 

anta» 

ITALIA —2.9 

—2.3 

—1.8 

1.2 

GRAN BRETAGNA 1.1 

—4.4 

—0-6 

■ 6.0 

GIAPPONE 1.5 

—0.7 

—1.2 

3.4 

CANADA —4.4 

—S.7 

—1.3 

2.6 

GERMANIA —1.4 

—2.8 

—0.7 

2.1 

FRANCIA —2.2 

— 2.B 

’■ 0.9 

1.2 

STATI UNI'TI —4.4 

—3.5 

—0.6 

—0.2 

MEDIA 7 PAESI —2.3 

—3.0 

" ■ 0.0 

1.5 



Il deficit pubblico trascinato 
da recessione e alti interessi 


Una spirale perversa che è stata dettagliatamente documentata dall’OCSE 


La tabella mostra le componenU fondamentali 
dei deficit di bilancio nei principali paesi indù- 
strìalizzatt Negli ultimi tre anni in quasi tutti 1 
paesi i deficit sono aumentati (tranne in Gran 
Bretagna e in Giappone). La crescita dei disa¬ 
vanzi è dovuta in gran parte agli effetti della 
recessione provocala da politiche monetarie e 
di bilancio restrittive, decise anche per ridurre 
i deficit dello Stato. Il circolo vizioso si è creato 
nel momento in cui la caduta deU’atUvità cco- 
nomiai ha ridotto 1 redditi e anche le entrate 


fiscali e nello stesso tempo ha aumentato le 
spese per la disoccupazione (dal 2,5 al 3% dei 
prodotto lordo). Gli alti tassi di interesse sono 
l’altra causa diretta del peggioramento dei con¬ 
ti pubblici. Anche questo è un circolo vizioso 
infernale: più alto il deficit, più alto il debito 
pubblico, più elevato il servizio da pagare sul 
debito e via di questo passa Da notare che, se 
queste due variabili avessero agito in modo di¬ 
versa i bilanci pubblici sarebbero addirittura 
migliorati negli ultimi tre annL 


Su Priolo 
e Brindisi 
incontro 
col governo 

ROMA — Dopo l’accordo, si¬ 
glato la notte di Capodanno, fra 
ÉNI e Montedison, oggi presso 
il ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali è fissato un incontro 
per esaminare la questione de¬ 
gli «esuberi». In particolare si 
discuterà del futuro dei 2.000 
cassintegrati di Brìndisi e dei 
1.300 dipendenti di Priolo su 
cui pende la spada di Damocle 
della sospensione. Che fare di 
questi 3.300 lavoratori? Ci sarà 
un riassorbimento, un nuovo 
pacchetto di ore di cassa inte¬ 
grazione o si imboccherà la 
strada della reindustiializza- 
zìone? 

lira ENI e Montedison sulla 
destinazione degU oltre 3.0(X) 
dipendenti è in piedi una acce¬ 
sa discussione, li gruppo di Fo¬ 
ro Bonaparte vorrebbe infatti 
che fosse il polo pubblico a ri¬ 
solvere l’intricata vicenda e a 
togliere le castagne dal fuoco. 
L’ENI, dal canto suo, chiede 
che gU impianti acquisiti con il 
nuovo accordo gli vengano con¬ 
segnati «puìiti», purgati, insom¬ 
ma d^Ii esuberi. 

Oggi mtorno al tavolo del mi- 
rSstero delle Partecip^oni 
statali d saranno i dirìgenti 
ENI e Montedison, i rappre¬ 
sentanti della FULC e del go- 
verno. 


Intervista al direttore generale della Confindustria sul mercato del lavoro 


Aimibaldi: la mobilità 
non dovo avere vincoli 

Scettici sull*Agenzìa e suirOsservatorio • «Nessuno può preten- 
dere di mantenere il suo lavoro» - Le intese con i sindacati 


ROMA — Il PCI lo ha dichia¬ 
rato pubblicamente, in una 
recente conferenza stampa: 
nelle difficoltà di un mercato 
del lavoro assediato da mi¬ 
lioni di disoccupati, inoccu¬ 
pati e lavoratori sospesi, nel¬ 
l’assenza prolungata di nor¬ 
mative nuove, li padronato 
tenta di recuperare «la liber¬ 
tà di assumere e di licenzia¬ 
re». «La Conflnduotrla nei» 
ha mal avanzato la pretesa 
di governare il mercato del 
lavoro»: la risposta di Paolo 
Annlbaldi, che della confe¬ 
derazione padronale privata 
è direttore generale, non am¬ 
mette sfumature. 

E perché sottolineare sem¬ 
pre, allora, la questione 
dei «ivincoli* nella man<^ 
vra sulla manodopera? 
(Noi abbiamo sempre re¬ 
spinto e respingiamo con de¬ 
cisione 1 vincoli anacronisti¬ 
ci e innaturali che impedi¬ 
scono la collocazione dell’ 
uomo giusto al posto giusto. 
Sono vincoli che penalizzano 
le Imprese, impossibilitate 
od assumere nel tempi ne¬ 
cessari personale Idoneo alle 
proprie esigenze, ma dan¬ 
neggiano anche, e forse in 
maggiore misura, 1 lavorato¬ 
ri. al quali viene impedito di 
accedere, tra 1 posti di lavoro 
disponibili, a quelli che essi 
giudicano più confacenti alle 
proprie attitudini ed aspira¬ 
zioni». 

Eppure la Confindustria, 
dicono, non ha dato un 
contributo molto costrutti¬ 
vo, in sede di dibattito, sul 
disegno di legge 760, ora al 
Senato co! numero 1602. 

Il disegno di legge in que¬ 
stione fischia di essere un’ 
occasione mancata rispetto 
all'esigenza dell’avvicina¬ 
mento del sistema italiano di 
collocamento a quelli in atto 
nel principali paesi europei, 
basati sulla libertà d’inéon- 
tro tra domanda e offerta di 
lavoro. Non vedo come si 
possono considerare ade¬ 
guate le modeste innovazio¬ 
ni Introdotta la plù signifi¬ 
cativa delle quali concerne la 
poulbtlità di assunzione no¬ 
minativa per le Imprese che 
non superino I dieci dipen¬ 
denti. vale a dire un limite 


dimensionale che tocca li 
settore industriale in misura 
del tutto marginale. A ciò si 
aggiunge il nuovo assurdo 
vincolo che impedisce ai la¬ 
voratori non soddisfatti del 
proprio posto di lavoro di mi¬ 
gliorare la propria condizio¬ 
ne passando alle dipendenze 
di un altro datore di lavoro 
prima che siano passati dieci 
mesi daH’assunzione». 

Sono questioni rhe ci ri¬ 
portano alla •libertà di as¬ 
sumere e di licenziare». 

«Un processo di ristruttu¬ 
razione deH’apparato pro¬ 
duttivo delle dimensioni di 
quello che travaglia tutta l’e¬ 
conomia mondiale non può 
realizzarsi senza dar luogo, 
in alcun caso, all’allontana- 
mento di manodopera nelle 
singole unità produttive. 
Vorrei ricordare che Io stesso 
Willy Erandt, presidente del- 
rintemazionale socialista, 
ha riconosciuto che, se cia¬ 
scuno ha diritto ad "un” po¬ 
sto di lavoro, nessuno può 
pretendere che gli sla garan¬ 
tito il "suo” posto di lavoro. 
Se si vuole essere realistici, 
occorre prendere atto che 1’ 
obiettivo delia maggior pos¬ 
sibile continuità dell’occu¬ 
pazione va perseguito appre¬ 


stando gli strumenti per ri¬ 
durre al minimo la durata 
dei tempi di attesa di una 
nuova occupazione assicu¬ 
rando durante tali periodi 
un adeguato sostegno dei 
redditi». 

Esistono attualmente, pe¬ 
rò, diverse proposte di leg¬ 
ge, diverse sperìmentazii^ 
ni che prefigurano una di¬ 
versa manovra sul merca¬ 
to del lavoro: qual è l’atteg- 
giamento della Confindu- 
stria su tutto quel che si 
muove? 

•In armonia con la nostra 
impostazione, abbiamo pat¬ 
tuito da oltre tre anni con 1 
sindacati intese ragionevoli 
ed equilibrate per l’attuazio¬ 
ne dèi processi di mobilità. 
Nonostante le nostre solleci¬ 
tazioni, però, I principi che 
stanno alla base di tali Intese 
non si sono ancora tradotti 
In norme legislative. Rite¬ 
niamo pertanto necessaria 
una rapida approvazione 
delle norme sulla mobilità 
previste dal disegno di legge 
1602, depurate, però, di quel¬ 
le aggiunte e di quelle Incro¬ 
stazioni che hanno reso irri¬ 
conoscibile le linee della so¬ 
luzione definita contrattual¬ 
mente, facendola diventare 


un Inservibile ‘labirinto” 
procedurale, che crea più 
problemi di quanti contri¬ 
buisca a risolverne». 

Cosa pensa degli Osserva¬ 
tori sul mercato del lav<K 
ro? 

«È fuor di dubbio che una 
gestione efficiente del mer¬ 
cato del lavoro presuppone 
la disponibilità di attendibili 
strumenti di conoscenza, di 
analisi e di prevlslona Mi 
pare che le iniziative avviate 
siano fin troppe a per di più, 
impostate su metodologie di¬ 
versa incompatibili con l’e¬ 
sigenza di omogeneizzaziune 
del risultati delle Indagini. Si 
può Inoltre notare che certi 
progetti sembrano concepiti, 
più che per finalità conosci¬ 
tiva per precostltuire un 
ampliamento dei poteri di 
Intervento delle Rejgionl sul 
mercato del lavoro o per fa¬ 
vorire condizionamenti ed 
Interferenze nelle politiche 
di assunzione delie singole 
imprese». 

Immagino allora che avre¬ 
te riserve da esprimere an¬ 
che sui contratti di forma¬ 
zione e lavoro, che in una 
proposta di legge delle si¬ 
nistre dovrebbero sostitui¬ 


re ristituto deH’apprendi- 
stato. 

•Ritengo che la scarsissi¬ 
ma utilizzatone del contrat¬ 
to di formazione e lavoro si 
debba essenzialmente alla 
rigidità del criteri di avvia¬ 
mento fissati dalle leggi sul¬ 
l’occupazione giovanile. Ri¬ 
teniamo valida la formula, 
già sperimentata con succes- 
in sltri p365i» su cui 5i 
sa li contratto di formaziona 
È però necessario operare 
con prudenza, evitando di li¬ 
quidare sbrigativamenta 
prima ancora di aver realiz¬ 
zato una soluzione di accer- 
Uta validità. l’isUtuto 'de!!’ 
apprendistato cha malgrado 
le severe critiche cut è sotto¬ 
posto. trova ancora ampia 
rispondenza nella realtà pro¬ 
duttiva. Né mi pare un'alter¬ 
nativa valida la proposta di 
alcuni parlamentari del PCI: 
da quella proposta discende 
nmposizione di una serie di 
vincoli all'uUIiZzo del lavo¬ 
ratori in formaziona che 
non potrebbero non scorag¬ 
giare le aziende potenzial¬ 
mente interessate*. 

Diffidente ancìie sulle A- 
genzie Intonali, dottor 
.Annibaldi? 

•Mi riservo un giudizio de¬ 
finitivo al momento in cui 
saranno compiutamente no¬ 
ti 1 contenuti della proposta. 
Vorrei dire che non ho pre¬ 
clusioni di principio nei con¬ 
fronti di Iniziative tese a su- 
scltara mediante progetti di 
sicura validità ed utilità, op¬ 
portunità temporanee di la¬ 
voro che consentano la uti¬ 
lizzazione della manodopera 
Inattiva, sopperendo In tal 
modo alia insufficienza degli 
impieghi offerti spontanea¬ 
mente dal mercato. Vorrei 
però osservare che l’eventua- 
lità dt destinara a questo fi¬ 
na risorse supplementari ri¬ 
spetto alle ingenti somme 
^à Impiegate per 11 sostegno 
di redditi del lavoratori Ino¬ 
perosi deve essere attenta¬ 
mente verificata, alla luce 
delle priorità da rispettare 
nell'impiego del mezzi finan¬ 
ziari disponibili». ■ 

Nadia Tarantini 


Per VIRI 
anno no 
ma Prodi 
parla di 
ripresa 


ROMA — n bilancio '82 dellIRI resta nativa, ma sì intravedono 
siritomi di ripresa: Io aftertna in un articolo che apparirà sulla 
rivista «HoIdir>g» il neopresidente Romano Prodi. «Il gruppo IRI — 
spiega — presenta ancora aree di pesante perdita, ma queste aono 
circoacrìtte a pochi aettorì». Nonostante fa congiuntura comun¬ 
que, il fatturato ha raggiunto nel 1982 i 35 mila miliardi di lire. Si 
tratta di un aumento del 20% rispetto all’Sl che va al di là dei tasso 
di inflazione. Ancora migliore il fatturato estero che fa registrare 
un incremento del 24%. Prodi giudica questi sintomi positivi, 
tanto da far sperare in un miglioramento aella lituatione nell’SS. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 
3/1/83 

30/12/82 

Dollaro USA 

1368.25 

1367,25 

Dollaro canadaaa 

1111.10 

1108, 

Marco tadesco 

576.375 

576,275 

Fiorino olandeaa 

521,53 

621.08 

Franco belga 

29,331 

29,255 

Franco francaaa 

203.44 

203.495 

StarRna inglaaa 

2219.80 

2219.40 

Starfina Mandaaa 

1908 

1910,60 

Corona danaaa 

163,42 

163.44 

Corona norvegaaa 

194.55 

194.54 

Corona svodoao 

187.70 ■ 

187.665 

Franco avizzoro 

683.915 

685.78 

Scoliino owstriaco 

81.937 

81.955 

Escwdo porteghoao 

15.20 

15.55 

rasata apognola 

.10.897 

10.90 

Yms giapponoao 

5.88 

5.871 

ECU 

1327.21 

1326.48 


Brevi 


Il sindacato informa cosi 

ROMA — P« iniziativa dea* CflpI si svolgerà 099 àie 17.30 a Rorrs (Saia deOa 
Fadaraziona dato stampa. Corto Vittorio Emanuele. 349) una conferenza-rtbat- 
tito su fcoma informa a sindacato». La CgS presenta, par roccasiona. i pro- 
9 am<Tia • a nuovo marcMo deto sua e d tn ce cha da quest'anno assumerà la 
dtnommazùna aCdlesaa». Introdkxra i t e yet a rio ooofedar a la Enzo Carami- 
gna. La relazione sarà tenuta da AiessarKVo CardiàL ConcJudarS Luciar>o Lama. 

Fìat-auto: rientrano 16 mila sospesi 

TORINO — Sedicvnto da» 41 mto lavoraton Fiat iM settore auto, messi ai 
cassa aitegraziona par la fine cTanno, sono nenvati nn à lavora Par gfi altri 25 
mia la aospensione SI protrarrà anche per questa settimana. 

500 in «integrazione» alla Ducati-elettro 

BOLOGNA — Caiquecanto «Spendenti deto D ucat i elet v o (Tuppo ZtmseH cS 
Borgo Panigale (Boio 9 ia) sono stin messi da nh ai casM inta 9 aziana a tempo 
indatarminata Aloma centinaia di lavoratori per protest a hanno dato vna ad una 
manifastazicna davanti aOo stabil im ento. 

Nuova società Montedison per «intermedi» 

MILANO — È operante da questo mese la nuova società deto MonterSaoa 
r Aoìs organic chemicsis. sto quale è stata confenta Fattività dello stabiimento 
(S Cen^o (Savona) con Fobienivo di potenziare e razionaàzzare la produziot« di 
mtarmadl per Faidustna chanica 

Casmez: approvati progetti per 13 miliardi 

ROMA — La Cassa par é Mazzogiomo ha approvato alcuni pr o getti t em t onaà 
par i cefivo-Sud per un importo complessivo di 13 rnAvit di &ra. 

Michelin licenzia 7000 dipendenti 

PARIGI — Le Michein è ststs eutonzzata dal manstro dal Lavoro he ridurrà di 
3.300 unità la mano (Topara occupata na^ stabStnanti ItarKeii dove sono 
impiegati 51 mila lavoratori, la consociata sigicsa. dal canto aue. ha annunciato 
la chiuaura sicura anpisnii a I consatpjante icanpantanto di 4.(XX) apandwv 

p. 

Celo di traffici nel porto di Genova 

GENOVA — Varpginoao e praocaosnta Càio dai mfici mmtaia a Genova GU 
nel 1981 à pono ligure era stato disarttto da 784 navi nspatto sVenno 
pracedenta. Quest'anno tono mancato alFappalto. aulFBI. slva 2S2 unità. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIAIE 
DI BOLOGNA 


AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 

■ sanai dato lagca 30/3/1981 a IISadnasacuzìonedstoiMZMracoiisteo 
a 143 dai 14/12/1982. 

L'aggutà caz ione avwrà msdiante 13 lìcitanaia privata dotinta per mstwiaS 
itoià a bitum i no si ed in base «entello di CUI affari. 15.l’comma, lott. a) dato 
Legga a 113/81 (à prezzo piO basso), con possMdà di presentare offerte par 
ima o più gara (esclusa offerta gtobato per 1 tutto) a con aggi u c tea zione «t 
daacuna gaa anche in presenta di una soia offarta vaWa 

Fnnitira IPamta sommunstrazioni da effettuasi entro ramo) dai matarM 
itoid a bitumeiosi occorranp per la manutenzione dato Strada provmciài «tosa¬ 
ta Fenm 1983: 


fLOTTO 

Zona d Cravaicora e Castalo d'Arias 
al tooid • IMPORTO A BASE DI GARA 

U 

13.5<XX000 


b) bftumsiosi a a > 

L 

113.000.000 

2*10170 

Zona d Banuvogto. Budis a S. Antono 
al àtouS - IMPORTO A BASE 01 GARA 

l. 

50000.000 


bl bituminosi a > a 

l- 

139.000000 

S-IOTTOA 

Zona d Montaranzxi 



f- 

al Etod - IMPORTO A BASE DI GARA 

U 

S.600.000 


b) bduneiop a » » 

L 

39.800000 

3-lOTTOB 

Zona d Imola a Cestai San Pietra 
al itoid - IMPORTO A BASE DI GARA 

l. 

10.882.000 


b) brturmop a a a 

L 

79.992.400 

4* LOTTO 

Zona d Monzw», S. Banedbtto Vri d 
Sembro. Casti^^em dP Papoi a Lsvàio 
a) iteid • IMPORTO A BASE CN GARA 

L 

83.500000 


bl bituroeioai > a a 

L 

132.500000 

6* LOTTO 

Zone d Porratta Tomo, lozpài ài Belv»- 

dars. Costai O'Aiara a Riois 

iiotoi a bnumeiesi - IMPORTO A BASE DI 

GARA 

U 

181.800.000 

9* LOTTO 

a) àtoid - IMPORTO A BASE Di GARA 

l. 

34000.000 


b) brtuneiop > » a 

L 

104.750000 


la de m anda d pertaopatiena. «ntoa par pitia la gare e cui à In t anda 
partaolpera aerina in bigus iiaisia a redans su carta baàata da L 3.000, 
dovrà povorwa à asmi ddl art. 8 dato legga a 113/81 anoo a non elee «. 
31- OKX W O DALLA DATA OOCRNA. affUfficio Contram daffARwnraoa- 
ttonaPriMàipaia. Vis Zamboni a 13 - 4O10OBOIOGNA - (Tal 051/218224) 
a mozzo swttb poataia d Stato o Agenzia di recapito a mauzw a 

la latwa dinvito a praaantara offerta siraie» spodta anvo 15 «ani ddis 
B ce da nza dà tarmnadricaziomdMa domanda. Piansi dir art 6. tette) dato 
Laggan. 113/81. 

ladomandadippTaopazKxiadowannoanMtara.sottofarmadid chia r a rio- 
mauecaapvamantevanficabA.raaaanzadilaptuazieni co ttip m anpaadfena 
dcuiaffart lOdatolagga 113/81.nonchéFassanzadiprocoiSmanpeioarso 
par Fappicaziona di wia dito mnirs di pravaitznne d cu aà'an. 3 dato Legga 
27/12/1958 n. 1473 od una dato causa ostativa prevista dagl am. 10 a 10 
Mr dato logge 31/5/1985 a 575. come cite^sta dato legga 13/9/1982 a 
648 (dipetaieiv antimaltol. 

Ato demando d partacipaziom, a dmoaffaziom iMa cpsscità d età agi ant 
12 a 13 dato lagga Il3/8t. i coneonanp dovr a nno aàagaa la sagoama 
fteumantamna ài carta togaa 

— IdPtaa d rN p st on i bancaria a/o dctaasziom co o ca ia n ta ranpano tfàbm 
lo dito taràtiea a nmpirto relative ato ferrvnào toenbcha a quoto eggam dato 
gva riatnati nagà uliàr» 3 sspcui; 

— D Ki iiP a ztona con t a ra n ta lai aton c o ddto princaxA fomitiàa affat t u a ia ntf^ 
tàtM 3 snrà, con ippattivo ànpirto. data a dostsistaio; 

— Diefàaraitona alane an t a Fata auaw a tacmea iTenpunta 

8 prisanas Avviso è stalo piodho affUffxio Pubbàcaztoni dato GstiaRs 
Unietoto dato Comunnà Euapoa ài dato odierna. 

•oto^to. 28/12/1983 

AFRESIOENTE 

MpwCorsàii 
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Il compagno Truffi 
fa il punto sul piano 


INPS, 

due anni 
dì tempo 


per 

rinnovarsi 



ROMA — Orchestrina e ballo sotto l’albero di Natale issato dai pensionati a pochi metri da Palazzo Chigi 


La protesta sotto le 
finestre del governo 


ROMA — Natale e Capodanno In piazza per 
migliaia di pensionati che, su Invito delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, hanno proseguito con 
nuove forme ia iotta per la difesa e il miglio¬ 
ramento del sistema prevfdenzlale nel nostro 
Paese e per respingere le minacce che li nuo¬ 
vo governo ha intenzione di attuare, prima di 
tutte quella dei ticket sui medicinali, sulle 
analisi e sui ricoveri ospedalieri. La protesta 
è avvenuta attorno ad alberi di Natale ad¬ 
dobbati non solo di stelle filanti ma di cartelli 
rivendicativi. A Roma le dimostrazioni han¬ 
no avuto, forse, più risonanza che in altre 
città; uno degli •alberi di lotta» è stato issato, 
infatti, nella galleria Colonna, a pochi passi 
da Palazzo Chigi. E qui, delegazioni di pen¬ 
sionati, hanno dato vita a efficaci colloqui 
con i cittadini, hanno distribuito volantini, 
hanno fatto sapere a migliaia e migliala di 


persone il pericolo che incombe sul pensiona¬ 
ti; i tagli della legge finanziarla e quelli della 
riduzione forzata delle prestazioni sanitarie. 

Si può dire che le manifestazioni che si so¬ 
no svolte in novembre e in dicembre e quelle 
del giorni di Natale e Capodanno un risultato 
lo abbiano già ottenuto. Il governo, con 1 re¬ 
centi provvedimenti, ha fatto marcia indie¬ 
tro e ha dovuto rivedere i suoi propositi per 
quanto riguarda le pensioni minime, per 
quegli assegni cioè che per quanto aumenti¬ 
no in conseguenza degli scatti di scala mobi¬ 
le, sempre minimi restano. Nel decreto go¬ 
vernativo, così, è stato stabilito che il limite 
per le pensioni esentasse passerà dai 3 milio¬ 
ni e 362 mila lire den982 a 4 milioni e 46 ralla 
lire di quest’anno. È un primo successo, ab¬ 
biamo detto. Ma già un’altra minaccia si av¬ 
vicina: venerdì il governo dovrebbe decidere 
sui ticket. La lotta non può subire pause. 


L’attuale Consiglio di Amministrazione doll’INPS esordì a suo 
tempo con un documento programmatico, fatto proprio da tutte 
le forze politiche e sociali che si interessano ai problemi econo¬ 
mici, alla spesa pubblica e alla previdenza. Il piano si caratte¬ 
rizzava per una precisa p^uliarìtà: la trasformazione dell’INPS 
in una azienda pubblica di servizi «in funzione e come supporto* 
deH’attuazione della nuova legge di riordino (o di riforma) del 
sistema pensionistico e previdenziale. Dopo il varo del documen¬ 
to, riNPS è passato rapidamente alla elaborazione degli obietti¬ 
vi atti alla ristrutturazione e aU’ammodernamcnto del più gran¬ 
de EInte previdenziale del Paese, e questo allo sco|» di raggiun¬ 
gere fonuamcntalmcnte tre risultati: 1) una erogazione piu tem¬ 
pestiva delle prestazioni, a cominciare dalle pensioni; 2) amplia¬ 
mento e consolidamento dcH’arca contributiva; 3) una nuova 
organizzazione del lavoro. 

Vale ora la pena di fare una prima verifica del cammino 
percorso. Un dato positivo è da porre immediatamente in rilie¬ 
vo: nell’area delle prestazioni si sono denotati, nel corso degli 
ultimi due anni, interessanti e positivi risultati. Per quanto ri¬ 
guarda la battaglia contro le evasioni contributive, si comincia 
finalmente a fare sul serio sulla scorta di un ampio e straordina¬ 
rio programma. Ma per quanto riguarda la vera e propria rea¬ 
lizzazione del programma quadriennale, dopo le non poche e 
positive elaborazioni di un anno addietro, si può dire — purtrop¬ 
po — di essere più o meno rimasti al punto dì partenza. Perché 
tutto questo? Sicuramente per difficoltà oggettive (è infatti dif¬ 
ficile mutare qualcosa in un ente pubblico m queste dimensioni 
e con una corposa sedimentazione di interessi); ma, altrettanto 
sicuramente, anche a causa di ritardi dovuti a incertezze, a 
carenze di polìtica unitaria e di funzionamento collegiale. Con 
tutto ciò, si è perduto tempo prezioso che ora va rapidamente 
recuperato anche sulla base di una sempre più ampia partecipa¬ 
zione alle decisioni da parte dei lavoratori, dei sindacati, dei 
comitati provinciali e regionali e, naturalmente, del Consiglio di 
Amministrazione. Si tratta insomma di coniugare un biennio di 
attività in definitiva positivo (quello appena conclusosi), con un 
secondo biennio che rappresenti un vero e proprio salto di quali¬ 
tà, pena la dispersione stessa dei successi sinora realizzati ma 
ancora del tutto insufficienti e per di più non ancora consolidati. 

Che fare in concreto? Poche cose ma del tutto incisive e 
innovative: 

a) continuare in un reale decentramento deH'automazione, 
sino alla completa autonomia delle sedi periferiche, pur se anco¬ 
ra doverosamente collegate e coordinate centralmente da un 
più efficiente sistema informatico; 

b) proseguire più speditamente nella istituzione di nuove sedi 
zonali e nella allocazfonédel nuovo personale assunto, ma dove 
tutto questo risulti realmente necessario; 

c) ristrutturare la direzione generale e affidare gran parte 
dei compiti ora centralizzati a nuove, snelle e dinamiche struttu¬ 
re regionali, le quali, quindi, e per la quasi totalità delle funzioni 
deU’lNPS, siano poste in grado di sostituire una obsoleta e mal- 
funzionante direzione verticistica: 

d) espletare (dopo che troppo tempo è passato) gii scrutini per 
le nomine di nuovi dirìgenti generali e superiori, per rinsangua¬ 
re e ringiovanire un corpo dudgenziale die ha bisogno, a questo 
punto, della immissione di nuova linfa vitale. 

Ekrco come andare avanti nel processo di rinnovamento. E 
andarvi speditamente. Parleremo in un secondo articolo d^li 
altri «perché* di questo vero e proprio balzo in avanti che si 
rende indispensabile e che. comunque, si impone entro poche 
settimane. 


Claudio Truffi 

Vice Presidente dell’INPS 


C’è una data per la sessualità? Intervista a uno psicologo 


Hanno l'età per amare 


Il prof. Alessandro Marco Maderna: «La censura psicologica 
ha creato il mito della vecchiaia asessuata. Non sono gli anni 
a determinare impedimenti biologici» - Le iniziative di un centro 
anziani di Sesto S. Giovanni - I fìlm della luce rossa 


MILANO ^ Sessualità, ero¬ 
tismo, amore; è difficile par¬ 
larne, specie se si scende nel 
concreto della vita di ognuno 
di noi. Se poi questi elementi 
11 rapportiamo alla terza età, 
allora è quasi silenzio asso¬ 
luto. Sembra che nella socie¬ 
tà cl sia una sorta di censura 
psicologica che rimuove, 
senza volerlo, 1 bisogni e le 
esigenze di sessualità nell’ 
anziano e anche l’anziano, 
per questo condizionamento 
culturale, ne parla poco. Per 
fortuna qualche oasi anche 
in Italia esiste. L’anno 1982, 
caratterizzato come d’anno 
deH’anzlano* in seguito alla 
proclamazione da parte dell’ 
ONU di un'assemblea gene¬ 
rale sul tema della terza età, 
ha visto dibattiti, conferen¬ 
ze, iniziative anche su questo 
téma. 

A Sesto San Giovanni, in 
provincia di Milano. ' un 
gruppo di operatori soclo-sa- 
nitan svolge da qualche an¬ 
no, in stretta collaborazione 
con l’amministrazione co¬ 
munale, 1 sindacati e con la 
partecipazione degli stessi 
anziani, un'intensa attività 
nel confronti della terza età 
con programmi in cui si è da¬ 
to notevole spazio alla tema¬ 
tica delia sessualità. 

Su questi temi abbiamo 
intervistato il prof. Alessan¬ 
dro Marco Maaema, ordina¬ 
rlo di psicologia alla facoltà 
di medicina dell’Università 
di Milano, promotore e diri¬ 


gente dell’equipe sestese, che 
da 25 anni si occupa dei pro¬ 
blemi degli anziani interve¬ 
nendo in campo medico, so¬ 
ciale e legislativo. 

Perche si parla poco di ses¬ 
sualità e ancor meno della 
sessualità della terza età? 
E così difficile accettare 
che l'anziano possa avere 
in questo campo una sua 
espressione autonoma? 

Proprio nel nostro sistema 
sociale la censura psicologi¬ 
ca esiste in ogni età della vi¬ 
ta, ma direi che nella vec¬ 
chiaia è particolarmente 
pressante e si esprime ancor 
più, per quanto attiene la 
sessualità. Per anni c’è stato 
proprio il mito della vec¬ 
chiaia asessuata. II compor¬ 
tamento di un certo tipo, in 
una persona di 40 anni, viene 
considerato sintomo di viri¬ 
lità e approvato socialmente; 
lo stesso comportamento in 
una persona ai 60 è conside¬ 
rato sintomo patologico, ma¬ 
gari di patologia mentale. 
Dal punto di vista biologi¬ 
co e medico ci sono degli 
impedimenti legati aU’elà. 
che determinano una sca¬ 
denza nella continuità del¬ 
la vita sessuale? 

No, in assoluto: esistono 
degli impedimenti di natura 
patologica che, se riguarda¬ 
no l’apparato sessuale, pos¬ 
sono farlo invecchiare preco¬ 
cemente, e questo vale a tut¬ 
te le età. Specialmente per la 
donna fenomeni inflamma- 



Giovani • anziani in una piazza cittadina 


tori, sottovalutati per que¬ 
stioni di cultura e tradizione, 
possono rendere precoce¬ 
mente difficile li rapporto 
.sessuale. Come si vede il pro¬ 
blema è eminentemente psi¬ 
cologico, sla nella patologia 
che nella rinuncia. 

La vita affettiva e sessua¬ 
le, l'erotismo e l’amore 
po^no essere vissuti di¬ 
sgiunti uno dall’altro nella 
età giovanile. Succede an¬ 
che nella terza età? 

Non proprio pur se delle 
differenze ci sono; ma anche 
qui il pregiudizio impera. La 
vita affettiva delranzlano 
suscita ilarità se non commi¬ 
serazione e disprezzo, men¬ 
tre credo che non esista età 
per gli affetti. Se noi osser¬ 
viamo il problema in questi 
termini, creiamo uno spazio 
che non è tanto fisico quanto 
psicoìogico anche per l’an¬ 
ziano. Anche lui può inna¬ 
morarsi e nutrire del senti¬ 
menti e nel sentimenti può 
continuare ad esprìmersi la 
sessualità. 

Sembra quindi che la ses¬ 
sualità nella terza età sia 
molto legata, più che nell’ 
età giovanile, all’esigenza 
affettiva del singolo indi¬ 
viduo... 

Non c’è dubbio; ma sco¬ 
priamo qui una situazione 
abbastanza curiosa: la dise¬ 
ducazione ha fatto sì che in 
generale la donna venga 
considerata, e si consideri es¬ 
sa stessa, asessuata dopo il 
climaterio e a questo punto 
l’uomo resta senza partner; 
se per un giovane è fwlle tro¬ 
vare upa compagna a venti o 
quaranta anni, per un uomo 
a 70, che abbia delle esigenze 
sessuali, diventa dlfflcile. 
Non parliamo poi, delle diffi¬ 
coltà per una donna che ri¬ 
mane vedova a 60 anni. Ho 
avuto molte testimonianze 
di anziani che si sentono di¬ 
versi, perversi aadirìttura, 
perché per le loro esigenze 
sessuali devono ricorrere al¬ 
la masturbazione; o donne 
che chiedevano come è pos¬ 
sibile trovare un nuovo uo¬ 
mo/compagno senza essere 
giudicate pa^. 

Da una ricerca sulla ses¬ 
sualità in Italia, condotta 
dalla Davis e Fabrìs, risul¬ 
ta che l’uomo ha un’età 


media di vita di 70 anni c 
un’età sessuale media di 
71, mentre la donna che 
ha un’età media di vita di 
76 anni a 55 ha già cessato 
di avere rapporti sessuali. 
L’interpretazione di questi 
dati è molto discussa, ma 
alla luce di quanto detto si¬ 
nora sembra invece motto 
chiara. 

E infatti lo è, ma occorre 
cercare di capire il perché. 
La donna al momento della 
menopausa avverte spesso lo 
svilimento delle proprie ca- 
retterìstiche di femminilità. 
La sospensione del flusso 
mestruale continua a ricor¬ 
darle che non è più feconda. 
Siccome l’atto sessuale è sta¬ 
to da loro vissuto spesso solo 
in funzione della procreazio¬ 
ne, è abbastanza ovvio che 
smetta di pensare al sesso. 
Ed è un peccato, perché av¬ 
viene che donne meno condi¬ 
zionate psicologicamente so¬ 
stengano che la loro sessua¬ 
lità e matura e completa pro¬ 
prio dopo la menopausa. Ac¬ 
cade quindi che quando c’è 
rinuncia mentale, c’è rinun¬ 
cia fisica. Così che la diffe¬ 
renza con cui viene vissuta la 
sessualità tra uomo e donna 
con la terza età tende ad au¬ 
mentare. 

Risulta da una statistica 
sulla frequenza delle sale 
cinematografiche, che gli 
uomini di una certa età so¬ 
no assidui frequentatori 
dei fìlm a luce rossa. E da 
considerare negativa que¬ 
sta loro scelta? .1 
' Ma, questo dato fa molto 
cc’ore e molto scalpore, per 
c Jl tutti Io riprendono, a vol¬ 
te anche strumentalmente. 
Anziani di un certo livello 
culturale è possibile che fre¬ 
quentino queste sale, ma non 
credo che gli anziani in gene¬ 
re ne siano gii abituali fre¬ 
quentatori. ^ noi facessimo 
una statistica, vedremmo 
che la patologia (perché In 
un certo senso di questo si 
t^al^a) può esistere in ogni 
età della vita perché è una 
situazione di compenso e 
mal una situazione naturale. 
Quali cambiamenti ci so¬ 
no stati in questi anni nel¬ 
l’atteggiamento verso la 


sessualità della terza età? 
Per fortuna molto è muta¬ 
to: nella società, nella conce¬ 
zione degli operatori socio¬ 
sanitari addetti alla terza 
età, nelle stesse case di ripo¬ 
so per anziani; dibattiti, ap¬ 
profondimenti, iniziative si 
stanno moltiplicando ovun¬ 
que... E a Sesto S. Giovanni? 
Ci racconti brevemente. 

...è semplice. E bastato 
porsi nel confronti degli an¬ 
ziani (che prima di essere tali 
sono uomini) in una maniera 
autentica. Se si affronta il 
problema con delicatezza, 
con cautela, ma nello stesso 
tempo con chiarezza, 1 biso¬ 
gni emergono. Abbiamo ri¬ 
sposto a questi bisogni dan¬ 
do a ciascuno la dimensione 
della propria normalità. Se. 
Invece, avessimo affrontato 
la cosa, dando il senso di una 
devianza, nelle persone sa¬ 
rebbe insorta resistenza. 

Riunioni, incontri, inizia¬ 
tive ricreative e culturali so¬ 
no stati 1 momenti di questo 
sforzo, e il dibattito pubblico 
tenuto nel fabbraio scorso 
qui a Sesto su «Sessualità e 
vecchiaia* che ha visto la 
presenza di 165 anziani, ne è 
dimostrazione concreta (il 
testo è pubblicato su «Anzi¬ 
ché anziano» edito da ARCI- 
Lombardia). Visto che stiamo 
affermando la validità dì 
affrontare con chiarezza 
la sessualità della terza 
età, dobbiamo concludere 
che se un anziano non sen¬ 
te stimoli sessuali debba 
ritenersi anormale, o 
quanto meno debba preoc¬ 
cuparsi? 

Nò, credo proprio di no. 
Del resto questo vale In qual¬ 
siasi età. Una donna può 
sentirsi completa anche se 
non ha scoperto la sua ses¬ 
sualità, se questa è una sua 
libera scelta. Al contrario sa¬ 
rà frustrata e traumatizzata 
se le cause sono 11 condizio¬ 
namento e i pregiudizi. Dob¬ 
biamo sempre ricordare che 
ognuno ha la sua sessualità. 
Quindi: se gli anziani non 
sentono stimoli sessuali deb¬ 
bono considerarsi normalis¬ 
simi, ma non devono mal re- 

S rìmersi qualora la sessuall- 
i avesse per loro un senso. 

Giovanna Chìot 


Questa rubrica è curata da: 

Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Renato Bu¬ 
schi, Mario Nanni O'Orazio e Nicola Usci 


Domande c risposte 


Per chi è passato 
dalle mutue alle Usi 

Facciamo parte della schiera 
dei (Spendenti che prestavano la 
loro attività lavorativa nelle di- 
Bciolte mutue per rassistenza di 
malattia, e siamo passati in forza 
ed una USL Vorremo conoscere 
ae possiamo ancora scegliere fra 
CPDEL ed INPS e relativo fon¬ 
do integrativo, agli effetti del 
pensionamento. 

P. RUADRIO 
e altri lettori - Milano 


La risposta oUa vostra do¬ 
mando è contenuta nell’art. 75 
del DPR 761/79, che regolo la fa¬ 
coltà di seegHere. ai fini del trat¬ 
tamento pensionistica. Essa de¬ 
ve essere esercitata entro 6 mesi 
daWiscrizione nei ruoli nomina¬ 
tivi regionali, e quindi potete in¬ 
dicare in quale dei due enti in¬ 
tendete raggiungere il pensiona¬ 
mento. 

Considerato che tali ruoti non 
sono stati ancora istituiti in 
moltissime Regioni, la facdtà di 
esercitare la scelta é ancora pos¬ 
sibile, ed in tal senso va tenuto 
presente che reventuale scelta 
effettuata prima delTodoiiore 
formale di inquadramento è del 
tutto legittima, anche se il suin¬ 
dicato termine semestrale deve 
essere inteso come termine ulti¬ 
mo. 


Contributi 

in caso di fallimento 

Fra i lavoratori, coll’i^gravar- 
ai della crisi economica e con P 
aumento dei fallimenti di azien- 
de, sussistono preoccupazioni e 
paure per la perdita del poeto di 
lavoro ed anche dei contributi e 
dell’Indennità di fine lavoro. Che 
cosa potete dirci? 

B. MOLINARI 
Piacenza 


Limitando il nostro chiari¬ 
mento ai problemi previdenziali, 
dobbiamo precisare che fra le 
conquiste, passate e recenti, ot¬ 
tenute dai lavoratori, si ritrova¬ 
no disposiziom di leg^ che li 
proteggono, nel caso difaUimen- 
to delfazienda, nel campo con¬ 
tributivo e relativamente alTin- 
dennità di fine lavoro. 

In materia contributiva pre¬ 
videnziale, ecco che cosa dispo¬ 
ne Fan. 39 della legge 153169: «/ 
contributi per la pensione, in ca¬ 
so di omissione dovuta a falli¬ 
mento o a crisi aziendale deter¬ 
minata da eccezionali calamità 
nazionali, dichiarate di tolta in 
volta con decreto del ministero 
del Lavoro, devono essere egual¬ 
mente accreditati al lavoratore 
se non sono prescritti*. Le rela¬ 
tive somme devono essere prele¬ 
vate dalle riserve delle gestioni 
competenti. 

La difesa del diritta dei lavo¬ 


ratori, sempre in presenza del 
fallimento dell'azienda, a perce¬ 
pire l'indennità di fine rapporto 
di lavoro, è introdotta dall art. 2 
della legge 297/82, con l'istitu¬ 
zione presso l'INPS di un fondo 
di garanzia a favore dei lavora¬ 
tori dipendenti e dei loro fami- 
gliari, alimentato da una contri¬ 
buzione nuova pari allo 0,03, il 
cui i-ersamento da parte delle a- 
ziende è iniziato a decorrere dal 
periodo di paga in corso al 
1-7-82. 

Anche se non è stata emanata 
dall'INPS la circolare interpre¬ 
tativa, riteniamo che in presen¬ 
za del fallimento delVazienda si 
debba inoltrare immediatamen¬ 
te le relative domande 

Diverse 

anzianità 

Ho fatto Tabbemamento all'l/- 
mtà del martedì, giorno in cui si 
pubblica la {«agina «Anziani e So¬ 
cietà». Sono in pensione di anzia¬ 
nità dal 1976 con 35 anni di con¬ 
tributi (oltre 30 effettivi più il 
servizio militare). Facevo Pope- 
raio in una fabbrica di laterizi. 
Mi hanno liquidato con 0 mini¬ 
mo, pur riconoscendo che inizial¬ 
mente mi sarebbero spettate al¬ 
cune migliaia di lire in più. Ades¬ 
so prendo la maggiorazione delle 
10.000 lire date a quelli che han¬ 
no più di 15 anni contributivi e 
che, ho letto suU’t/rHfd. salgono 
a 17A50 dai I*.l*1983. Non ri¬ 


tengo giusto però che la maggio¬ 
razione sia la stessa per chi ha 
solo una marca in più dei 15 anni 
e per chi ha contribuito per tutta 
la vita. 

Si fa qualcosa per noi? 

CARMELO POUZZI 

Noole (Venezia) 


La maggiorazione acquisita 
nel 1980 per le pensioni matura¬ 
te con piu di lo anni di contribu¬ 
zione (effettiva o figurativa) fu 
un primo importante risultato 
delvazione cui i comunisti han¬ 
no dato contributi decisivi nel 
Paese e in Parlamento. I sinda¬ 
cati e il PCI puntano però ad 
una soluzione che tenga conto 
della diversità neWanzianità 
contributiva e nel valore della 
contribuzione. 

Tra le 2.037J900 pensioni cui 
si è riconosciuta la maggiorazio- 
ne^una parte i derivata da con¬ 
tribuzioni di poco superiori or 15 
anni, ma molte sono maturate 
con contribuzioni più elevate 
persino di 35-40 anni; altre sono 
cadute nel mbdmo, dopo il pen¬ 
sionamento causa Fanno dt ca¬ 
renza nella perequaziane.Tutto 
ciò è stato ampiamente docu¬ 
mentato dai rappresentanti del 
PCI alla Camera dei DemtatL 
NelFart, 15 del disegno di legge 
per il riordino del sistema pen- 
sionistìco-prevìdemittle, con il 
contributo derisivo dei comuni¬ 
sti, si é ottenuto Finserimento di 
una norma per Fassegnazione a 
dette pensioni della perequazio¬ 


ne automatica riconosciuta alle 
pensioni superinri al minimo,, 
applicandola perù all’effettivo 
importo matunUo (senza cioè F 
integrc^one al trùrùmo) aggior¬ 
nato ai v-atori attualL Tale nor¬ 
ma, restando immutato il conge¬ 
gno di perequazione automati¬ 
ca, comporterebbe il graduale 
superamento del minimo e Fac- 
quisìzione di trattamenti diffe¬ 
renziati in rapporto alFanziani- 
tàedal valore della contribuzio¬ 
ne. 

iVc/lo stesso art. 15 perù, con 


altra norma della maggioranza 
di governo, si propone un raf¬ 
freddamento del congegno ai 
perequazione. Ciò è proposto 
dal governo — in misura ancora 
più consistente — nella legge fi¬ 
nanziaria 1983. In tal modo si 
renderebbe pressoché nulla la 
norma prima indicata. 

L’impegno dei comunisti e dei 
sindacati pensionati è volto a 
ottenere che il disegno di legge 
vada esaminato, in seduta te¬ 
naria, dal Parlamento e sia ade¬ 
guatamente emendato. 


PubMicheremo ogni martadi uno o più tenore di intoroMO gono- 
rate riguardanti • pro bl ami pravidanzteli. Alte altra di interaaaa 
parsonate i noatri aapartì rtepooder a noo singolarmante. Tuna te 
tenera vanno indirizzata a ol'Unità» - aAnzisni a aociatà». Miia- 
no. viete Fulvio Tasti 7S. oppure Roma, via dai Taurini 13. 


Sul bilancio deir82 


tPer un refuso mi à stato fatto dira «ha nel 1982 c'* stata uno 
cadi» a non una cr aa c riadall’ìntaTaaaaauWaproWaoianca dagli 
anziani, cosi coma fto cercato ifì doeumantara cor !a scr i no dal 
28/12. Citavo fra l'ahre 9 più fartia oparara dalla maggioranza 
dagli enti locaR a la maes tr o an anii orsa doMa generazioni più 
var<H aulto staaaa. oltrachA te maggiora presenza attiva degù 
anziani nel ci manto eociala a nella stessa vita interna del nostro 
partito. 

A quoat'ultimo p r o po si to mi para degno di citaziona che dall' 
ultimo nostro congresso gli ultrssassantanni iscritti sono au¬ 
mentati in assoluto a la loro praaaroa nai da attivi di aaziona A 


cresciuta dal 3%s. 


RENATO DEGÙ ESPOSTI 


Nel vostro interesse 


Per chi 
percepisce 
più pensioni 

Con la sentenza n. 34/1981 e 
la successiva n. 102/1982 della 
Corte Costituzionale è stato rì- 
conoeduto il diritto all’integra- 
riona al trattamento minimo di 
pensiona dell’INPS a favore di 
coloro i quali percepiscono con¬ 
temporaneamente; o) una pen¬ 
sione di invalìditA o vecchiaia a 
carico dell’INPS ed una mn- 
sione diretta a carico deDo Sta¬ 
to. della CPDEL o delTIPOST; 
b) una pendone di invalidità o 
vecchiaia a carico della gelo¬ 
ne speciale degli artiguan ed 
una pensione s carico ddlo Sta¬ 
to; c) una pensione di invalidità 
a carico della festione Qiecìale 
dei coHivaton diretti o dei 
commercianti ed una pensione 
a carico dello Stato; <f) una pen- 
sioM di riversilMlità deDTNPS 
od una pennoiia diretta a cari¬ 
co dallo Stato. 

Lt aentenza non hanno pur¬ 
troppo efficacia in una sene di 
casi diversi come, ad esempio, 
quello riguardante 0 pensiona¬ 
to di un Tondo speciale dellTN- 
PS titolare contemporanea¬ 
mente di una pensione nell’as¬ 
sicurazione generale obbligato¬ 
ria con più di 79Q contnbuti 
settimanalL Le anomalie e le 
cooscfueitti disparità di tratta¬ 
mento dovrebbero casere risol¬ 


te sul piano legislativo, nel ri¬ 
spetto di criteri omogenei per 
tutti coloro che si trovano in d- 
tuazion^raticamente simili. 

L’INPS corrisponde agii a- 
venti diritto gli arretrati nei li¬ 
miti della prescrìzìooe quìn- 
quemiale, dietro una formale 
richiesta dapaito degli interes- 
satL L’appbcazione delle sen¬ 
tenze può essere richiesto an¬ 
che dai familiari superstiti del 
pensionato in base i principio 
che riconosce alla pedone im 
contenuto patrimoniale e. co¬ 
me tale, pienamente trasmissi¬ 
bile arii eredi. 

Supplemento 
di pensione 
a chi lavora 

Al pensionato dellTNPS che, 
so cc e a a iva niente alla decorren¬ 
za della pensione, contìnua a 
prestare attività lavorativa e 
1 ^ quindi far valere un ulte¬ 
riore periodo di contribuzione, 
spetta un suppkmento, ossia 
un aumento della pensione che 
percepisce, rapportato alla re¬ 
tribuzione pensionabile in base 
alle norme che regolano il cal¬ 
colo delle pensioni INPS. Per 
ogni anno di contribuzione suc¬ 
cessivo al pensionamento, spet¬ 
ta cioè fl 2% della retribuzione 
pensionabile. 

La liquidazione del supple¬ 
mento, ovviamente sempre da 


richiedere alI'INPS, non può 
avvenire prima che siano tra¬ 
scorsi cinque anni dalla data di 
decorrenza della pensione o 
dalla data di presentazione del¬ 
la precedente domanda di sup^ 

§ lemento, oppure a distanza di 
ue anni dalla decorrenza della 
pensione purché fl pensionato 
abbia superato l'età pensiona¬ 
bile (60 anni per gli uomini e 55 
le donne). Si può usufìuìie di 
questa facilitazione una sola 
voltzu 

Va precisato che fl supple¬ 
mento non determina sempre 
un effettivo aumento della pen¬ 
sione per quei pensionati che 
percepiscono una pensione ùi- 
t^rata al trattamento minimo. 
La I^ge infatti stabilisce in 
questi casi che l’importo del 
supplemento sia detratto dalT 
interazione al trattamento mì¬ 
nimo, con fl suo c ona e g o cnt e 
asaorfaimento. In parole povere 
può accadere che fl peoamnato 
u trattamento minimo di pen¬ 
sione non guadagni nulla con la 
liquidazione del supfdemento 
fin quando nao superi, con il 
numero ed fl valore dei ccmtri- 
buti, il trattamento minimo 
stesso. E suo interesse pertanto 
controllare che i versamenti 
fatti a suo nome dal datore di 
lavoro coincidano «sempre* eoo 
i periodi effettìvamento lavora* 
ti e le retriburioni percepite. 

Acura <ft 

Paolo Onesti 
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Uniirarsità, non possono rimanere così 


Sono un compegno che he 
terminato di frequentare Unte¬ 
rò ciclo triennale della Univer- 
sità della III età di ’lVento. 

Nella parina del nostro gìor- 
rsle di martedì 7-12 ue.. dedi¬ 
cata agli anziani, ha attratto il 
mio interesee l’articolo a firma 
di Gabriella Mecucci. Vorrei fa¬ 
re alcune connderazioni: 

a) nella premessa si nomina¬ 
no divene atti in cui tono tor¬ 
te le univertità degli anziani. 
La prima dttà rkoraata è pro¬ 
prio Roma ove è in funzione ll- 
atìtuto accademico per la terza 
età, per frequentare U quale so 


die è rìdiiesto un diploma di 
scuola superiore, mentre invece 
non viene nominata la Univer- 
siti delia terza età di Trento, 
che riconoteiuta dalla organiz¬ 
zazione mondiale delle univer¬ 
sità della IH età, è la prima sor¬ 
ta in Italia e che chiunque si 
riconosca nella così detta «terza 
età* può frequentale senza al¬ 
cun altro reqirato o titolo; 

b) durante i tre anni di corto 
ho tostenuto, con i coìleghi sto- 
dertì e i docenti, numerose di¬ 
scussioni al fine di riuscire a 
stabilire quale ruolo avreb bero 
dovuto svolgere le UTE. Ho 


sempre, e con fona affermato 
che esse dovrebbero accoflaisi 
fl compito di trasformare l’an- 
zìono-studente da passivo og¬ 
getto di assistenza a partecipe, 
coedente elemento dì progres¬ 
so per se stesso e per la sodetà 
nel suo complesso; 

c) si afferma da più partì che 
è ne ces s a rio restituire un ruolo 
agli anziani; come si può crede¬ 
re dì ridare una fiaioDoinia ao¬ 
dale a pertom ebe, come viene 
detto nell’artìcolo, ùapanno le 
lingue per viaggiare (beato chi 
può) o nequentano le HTE per 
trovarti in compagnia dì loro si¬ 


mili? Non sarebbe soffidsntc, 
per raggiungere questoL {scri¬ 
versi adtm qualsiasi club o cir¬ 
colo culturale? 

d) le dottorase Marianto- 
nietta Aveni Caauod — diret¬ 
trice della Sezione di Geronto- 
kcia deUlstituto di Psàcckgia 
della Università di Milano — a 
A le ssandra Bnmbnie — peko- 
Ioga ricercatrice e collaboratri¬ 
ce alla Sezione — nel loto libro 
•Cultura e Aruiano — Propo¬ 
sto per una cultura permanen¬ 
te — L’università della terza 
età e del tempo ritrovato» pre¬ 
vedono, tra raltro, l’ipotesi che 


FuniveTsìtà della terza età ri 
ponga come interlocutore qua¬ 
lificato delle istituzioni. Questo 
pre su ppone che Tonziano stu¬ 
dente sìa preparato per affron¬ 
tare con competenza questo e- 
v-entuale impegno. 

Ho voluto scrivere perché 
sKTo di susritsTe intereese e 
discussione e and» per provo¬ 
care un intervento del nastro 
partito sul ruolo che debbono 
svolgere le università drila ter¬ 
za età. 

Renato iKieel 

lyontn 
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Quali sono 
le «vecchie» 
scelte 
di campo 
di cui parla 
il documento? 


"W ELLA parte del documento approvato 
dal C(^ del PCI che tratta della «Pro¬ 
spettiva del socialismo» si dice: «Improponibi¬ 
le è per il PCI ogni ritorno a “vecchie scelte di 
campo’’». Questa proposizione solleva molti 
interrogativi che non mi sembra abbiano una 
chiara risposta in questo e anche in altri do¬ 
cumenti. Che cosa significa, innanzitutto, «ri¬ 
torno a vecchie scelte di campo»? A quali vec¬ 
chie scelte ci si riferisce? 

A giudicare da quanto si afferma nel segui¬ 
to dello stesso paragrafo, il partito comunista 
vuole caratterizzarsi come una «forza che si 
oppone all’imperialismo, che lotta per la pace, 
la libertà e Tindipendenza dei popoli». Non 
occorre insistere, credo, sulla giustezza di 
questa caratterizzazione che del resto è stata 
sempre la scelta di campo, nel corso della lun¬ 
ga storia del partito comunista, anche se con 
schieramenti di forze che hanno subito nel 
tempo mutamenti e adeguatamenti; richiesti 
questi dalle profonde trasformazioni avvenu¬ 
te nell’assetto mondiale e dal sorgere di nuovi 
più complessi problemi. Nessuno, credo, può 
mettere in dubbio la lotta tenace, conse¬ 
guente e pronta anche ai più grandi sacrifici 
che i comunisti hanno condotto contro l’im- 
perialismo, per la jiace, la libertà e l’indipen¬ 
denza dei popoli. E una storia che, purtroppo, 
una parte degli stessi comunisti più giovani di 
età o di militanza ignorano o conoscono per 
notizia talvolta distorta o falsificata. È pro¬ 
prio perché il partito ha saputo caratterizzar¬ 
si nel senso indicato dal documento congres¬ 
suale, assieme all’elaborazione di una politica 
aderente agli interessi nazionali, che esso ha 
potuto affermarsi e svilupparsi come una 
grande forza con radici profonde nel popolo 
italiano. Questo mi sembra il modo giusto di 
considerare il campo del quale i comunisti 
f^anno parte. 

Altra cosa è invece definire quali sono le 
forze che militano in questo campo. Non c’è 
dubbio che esse sono diventate immensamen¬ 
te più grandi e che abbracciano strati sociali 
nuovi, partiti, associazioni le più diverse in 
ogni parte del mondo. In questo campo sono 
entrati popoli interi del Terzo mondo che 
hanno condotto e conducono una lotta gigan¬ 
tesca contro l’oppressione imperialista, popo¬ 
li che si avviano a costruire società socialiste 
con contenuti e per vie nuove. In questo cam¬ 
po troviamo, come sempre, l’Unione Sovieti¬ 
ca, i paesi socialisti e la parte più avanzata e 
progressiva del movimento operaio e demo¬ 
cratico dei paesi capitalisti industrializzati. A 
chi, quando parla di vecchie scelte di campo, 
volesse eventualmente alludere alla pretesa 
identificazione della politica dei comunisti i- 
taliani con quella dello Stato e del partito 
comunista dell’Unione Sovietica, credo che la 
risposta da dare sia semplice. A questa vec¬ 
chia e stolta accusa, cavallo di battaglia delle 
crociate anticomuniste delle classi dominanti 
italiane, la risposta l’ha data la nostra storia, 
l’autonomia della elaborazione della nostra 
politica, anche ai tempi dell’Intemazionale 
comunista, le dichiarazioni e gli scritti dei no¬ 
stri massimi dirigenti da Gramsci a Togliatti 
e Longo. 

Semmai dovremmo sottolineare con più 
forza che proprio coloro che ci vogliono dare 
lezioni di autonomia sono gli stessi che hanno 
sempre identificato la loro politica con quella 
dell’imperialismo americano {wrfìno qgando 
compiva massacri ignominiosi nel Vietnam. 
Dai tempi di De Gasperi, quando un eminen¬ 
te mini.strn liberale definì «cupidigia di servi¬ 
lismo» la politica filo americana della DC, fino 
aH’ultimo viaggio di Spadolini in America che 
perfino «la Repubblica» in un suo articolo di 
commento ha titolato «tra Reagan e Spadolini 
un abbraccio di troppo», non c’è soluzione di 
continuità. Dove si vede che non solo di iden¬ 
tificazione si tratta con Timperialismo ameri¬ 
cano, ma anche di assenze di dignità e di ri¬ 
spetto degli interessi nazionali. Mancanza di 
dignità e di rispetto che diventano colpa poli¬ 
tica e morale tanto più gra%'e e pericolosa 
quando, come nel tempo presente, mette in 
poco l’indipendenza stessa del paese e il suo 
ruolo di pace, coinvolgendolo nella folle poli¬ 
tica reaganiana di preparazione e di provoca¬ 
zione della catastrofe nucleare. 

Alessandro Vaia 

Sez. Curici • Milano 


È necessario 
oggi che la 
sinistra 
proponga 
una «politica 
dei redditi» 


EL quadro di una politica di rigore e di 
risanamento che rivendichiamo unita¬ 
mente ad un bilancio qualificato degli investi¬ 
menti. affermiamo da tempo, e ribadiamo nel 
documento congressuale, la necessità di uno 
spostamento di risorse dai consumi agli inve- 
Btimenti; diciamo anche che occorre modifi¬ 
care la struttura dei consumi in modo che i 
consumi sociali non siano aggiuntivi ma sosti¬ 
tutivi di consumi «superflui». 

Abbiamo parlato giustamente di consumi 
«superflui» nel senso che nella qualificazione 
del concetto di qualità della vita è contenuta 
una diversa scala di priorità dei consumi, il 
superamento degli aspetti più distorcenti del 
consumismo, nella direzione di un modello di 
consumi e di vita più sobrio, più austero (se si 
vuole utilizzare questo termine, ma la sostan¬ 
za non cambia); nell’affermazione di una di¬ 
versa priorità dei bisogni. 

Per il ragionamento che qui si \'Uole fare, 
possiamo anche prescindere dal significato di 
questa scelta di valori e affermare che per 
consumi «superflui» intendiamo sia consumi 
collettivi che privati, dato che certamente ci 
sono consumi superflui tra quelli privati. 
Quindi, lo spostamento di risorse dai consumi 
agli investimenti presuppone anche uno spo¬ 
stamento di risorse dai consumi privati agli 
investimenti, e, in determinate condizioni, 
una riduzione dei consumi privati e dei reddi¬ 
ti individuali e familiari. 

In una situazione di crescita sostenuta del 
prodotto interno lordo (Pii), si può ipotizzare 
che. ferma restando la necessità dello sposta¬ 
mento di risorse, tutto (o parte) dell’incre¬ 
mento di Pii conseguito in un determinato 
periodo sia destinato agli investinìcuti, la- 
aciando invariato (o quasi) il potere d’ac¬ 
quisto reale dei redditi. Se, come abbiamo nei 
concreto oggi, la crescita del Pii è molto bassa 
o nulla, il trasferimento di risorse dai consumi 
agli investimenti, in termini macroeconomici, 

. si traduce in una diminuzione dei redditi rea¬ 
li. 

• È questo uno schema estremamente sem¬ 
plificato. ma mi serve a porre alcune questio¬ 
ni che provo ad elencare: 

1) nell’ipotesi di una crescita zero, che è 
una realtà oggi e che prevedibilmente sarà 
tale nel futuro prossimo, ribadiamo la neces¬ 
sità del trasferimento consumi-investimenti? 
Se la risposta è affermativa e concordiamo sul 
fatto che una riduzione dei consumi deve av¬ 
venire su vasta scala e quindi da lavoro dipen¬ 
dente, che validità ha l’affermazione della di¬ 
fesa del potere d’acquisto dei lavoratori di¬ 
pendenti in generale, tenuto presente che dai 
dati di contabilità nazionale risulta che la 
quota del reddito da lavoro dipendente è sta¬ 
ta, nel 1981, pari al 69,7 9c del reddito nazio¬ 
nale?; 

2) in questa fase di crisi, in questo 1982, si è 
determinata una diminuzione del potere d’ac¬ 
quisto di alcime categorie di lavoratori dipen¬ 
denti e in particolare degli operai dell’indu- 
stria; si sta cioè verificando una situazione 
per cui le categorie di lavoratori sindacalmen¬ 
te oggi più deboli, perdono potere d’acquisto 
(e qui sta la ragione della battaglia che abbia¬ 
mo condotto a difesa dei salari più bassi du¬ 
rante l’ultima consultazione sulla piattafor¬ 
ma sindacale), mentre lo mantengono e lo ac¬ 
crescono le categorie più forti; 

3) questo significa che si va a una redistri¬ 
buzione del reddito, nell’ambito del lavoro di- 
pendentp, dominata da logiche in gran parte 
corporative, senza che si affermi alcun princi¬ 
pio di equità, senza l’avvio di una qualche 
razionalità nel mantenimento delle priorità 
nei consumi, senza dare concretezza a quell’e¬ 
sigenza di trasferimento di risorse consumi- 
investimenti di cui parliamo; 

4) nell’ambito degli altri redditi (da capita¬ 
le, impresa, lavoro autonomo, la cui quota sul 
reddito nazionale è stata del 30,3 Sé nel 1981) 
si sta verificando presumibilmente una redi¬ 
stribuzione a favore dei redditi per attività 
più legata al processo inflazionistico, che sono 
quelli che hanno il più alto grado di evasione 
fiscale e che esprimono l’immagine più im¬ 
pressionante dello spreco e dell’ingiustizia; 
mentre «l’industria italiana mediamente lavo¬ 
ra con piofitti netti molto prossimi allo zero», 
come ha sostenuto Napoleoni recentemente; 


.5) occorre tener conto inoltre della redistri¬ 
buzione del reddito che avviene attraverso i 
trasferimenti delle amministrazioni pubbli¬ 
che e del trasferimento di ricchezza finanzia¬ 
ria attraverso l’impiego del risparmio per at¬ 
tività finanziarie, che è un fenomeno di note¬ 
vole entità su cui vi è una carenza persino di 
conoscenza della dimensione oltre che degli 
effetti che genera. 

Le questioni che ho richiamato portano a 
un problema di fondo se è oggi possibile pro¬ 
porre una politica dei redditi; se la sinistra 
può farla propria; se un partito di sinistra 
all’opposizione, se il PCI può accedere all’i¬ 
dea di una politica che definirei di redistribu¬ 
zione complessiva dei reddito. 

Vi è una vasta letteratura sulle esperienze 
di politica dei redditi, di cui non si può dar 
conto in questa sede neppure in modo sche¬ 
matico; basti dire che tale politica, quando ha 
funzionato, ha operato solo nei confronti del 
lavoro dipendente e sarebbe gestita da gover¬ 
ni, per esempio il governo Fanfani, che non 
hanno la fiducia del PCI, per comprendere la 
avversione che si ha verso la politica dei red¬ 
diti. Vi sono quindi aspetti legati aU’efficacia 
della manovra e sopratutto aspetti politici, 

■ che prevalgono sugli altri, che dobbiamo, se¬ 
condo me, affrontare alla luce della situazione 
nella quale ci troviamo e di cui ho sottolineato 
prima alcuni elementi. 

Ritengo che per far fronte a una situazione 
che vede rincorse corporative, disgreganti, 
certamente non favorevole ai fini dell’obietti¬ 
vo di unificazione del mondo che noi perse¬ 
guiamo, sia utile discutere concretamente la 
necessità di una politica dei redditi, che ri¬ 
guardi non solo i redditi legati al processo 
produttivo ma anche il complesso dei feno¬ 
meni che attengono, in modo indiretto, alla 
disponibilità di reddito degli individui e delle 
famiglie, e quindi: prezzi, fisco, remunerazio¬ 
ne del risparmio, trasferimenti monetari delia 
finanza pubblica a vario titolo (tratttamento 
di disoccupazione, assistenza, ecc.). 

Credo che delineare un quadro di coerenza 
distributiva, una programmazione della di¬ 
stribuzione del reddito, programmazione che 
propugniamo più in generale per la politica 
industriale, di settore, per gli investimenti, 
sia una scelta che potrebbe qualificare uno 
sviluppo della nostra società e della nostra 
economia nella direzione che auspichiamo. 

Gianni Simula 

Sezione Aurelia, Roma 

Cresce 
la domanda 
di cultura 
ma le nostre 
strutture 
offrono poco 

¥ L DOCUMENTO proposto alla discussio- 
* ne per il XVI congresso sottolinea forte¬ 
mente il carattere laico del nostro partito, il 
suo definirsi nel proprio programma ed arric¬ 
chisce, nella misura concessa dalla necessaria 
concisione, la stessa nozione di laicità. Non 
manca — anche riferendosi alle Tesi del XV 
congresso (cap. I, pai. 15) — di richiamare «i 
criteri di valore derivati dalla tradizione mar¬ 
xista» (Documento, cap. VII, par. 3). Si pone 
semmai un interrogativo: che cosa s’intende, 
precisamente, per «criteri di valore»? E non 
sono, ancora prima, criteri di metodo? 

Ma il problema che voglio porre non è que¬ 
sto. Che il nostro rapporto con Marx, Lenin 
— vissuto direttamente, ma anche attraverso 
la mediazione storica di Antonio Labriola e 
segnatamente di Gramsci e di Togliatti — 
debba essere critico è cosa di cui siamo da 
lungo tempo convinti e che ora viene ribadito 
con forza. Anzi, mi sembra che, nel breve vol¬ 
ger d’anni che ci separa dal XV congresso, 
questa necessità di un rapporto critico debba 
crescere di fronte agli sviluppi oggettivi della 
realtà. Basti pensare a come si configura oggi 
la funzione della classe operaia (tradizional¬ 
mente intesa) accanto al maggior peso dei ri¬ 
cercatori, degli ir^egneri e dei tecnici, degli 
addetti al terziario avanzato; di tutti colore 
insomma che partecipano al processo della 
produzione e della produzione del plus-valo- 
re. Basti pen.sare ai problemi nuovi che l’enor¬ 
me spostamento degli investimenti di capita¬ 
le in impianti, rispetto a quello investito in 
forza-lavoro, pone oggi, relativamente ai rap¬ 
porto tra lavoro e valere, tra valore e prezzo e 
alia legge della decrescenza tendenziale del 
saggio di profitto. 

«Il Capitale» non è soltanto da leggere e da 
rileggere ma da riscrivere, partendo dalle sue 
fondamentali acquisizioni. Ho fatto soltanto 
due esempi. Vi è dunque più che mai la neces¬ 
sità di un confronto aperto e critico con tutte 
le acquisizioni delle scienze moderne, della 
società e della natura. Di un aperto e crìtico 
confronto con le obiezioni che possono essere 
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volte al marxismo, ai suoi limili, lacune od 
errori. Al tempo stesso, se noi affermiamo che 
il partito si definisce per il suo programhia 
politico, se noi affermiamo che non spetta ai 
partito pronunciarsi su questioni di concezio¬ 
ne del mondo (che pur discendano dalla teo¬ 
ria marxiana a cui ci riferiamo s che vanno 
dibattute in sede di libera ricerca), il partito, 
però, costruendo il suo programma, costrui¬ 
sce al tempo stesso una teoria: la teoria della 
trasformazione democratica e socialista; delle 
condizioni e dei protagonisti di questa tra¬ 
sformazione. È chiaro: si tratta di una teoria 
non consegnata già ai testi, ma da scrivere e 
riscrivere continuamente. 

In questo senso, resta valida l’affermazione 
leniniana: «senza teoria rivoluzionaria non vi 
può essere movimento rivoluzionario» («Che 
fare?»). Nuovi sono oggi gli sviluppi della teo¬ 
ria, ma non nuova, né diminuita la sua neces¬ 
sità. Non diminuita la validità di un’altra e 
conseguente affermazione di Lenin: «Ogni 
menomazione dell’ideologia socialista nel 
senso positivo che qui si dava al termine di 
ideologia, ogni allontanamento da essa impli¬ 
ca necessariamente un rafforzamento dell’i¬ 
deologia borghese» («Che fare?»). Non si trat¬ 
ta di una teoria socialista già data, ripeto, ma 
qui è posta l’irrinunciabile questione dell’au¬ 
tonomia non solo politica, ma nella costruzio¬ 
ne della cultura, da parte del movimento ope¬ 
raio. Siamo sul terreno della costruzione della 
egemonia, in senso gramsciano. Si tratta di 
un’autonomia che è per certi aspetti e in certi 
momenti in pericolo, per uno smarrirsi dei 
nostri ricercatori di fronte all’estrema com¬ 
plessità dei problemi, al venir meno di ac¬ 
quisizioni che sembravano consolidate, e 
quindi ad una accettazione acritica di posizio¬ 
ni che, con la funzione rivoluzionaria de) mo¬ 
vimento operaio, con le sue necessità teori¬ 
che, ben poco hanno a che vedere. Di qui il 
compito, mai come ora difficile, di muoversi, 
da un lato, in una ricerca libera, priva di pre¬ 
giudizi, estremamente coraggiosa e, al tempo 
stesso, estremamente avveduta, affinchè ag¬ 
giornamento non diventi cedimento e confu¬ 
sione, autonomia non diventi immobilità e 
dogmatismo. 

I comunisti, nel loro insieme, come possono 
seguire questa ricerca in cui il partito è impe¬ 
gnato? Assistiamo, proprio in questi giorni, 
alla difficoltà non solo dei semplici iscritti, 
ma del corpo attivo del partito a leggere ed 
assimilare il Documento proposto alla discus¬ 
sione. Alla difficoltà si reagisce in modo giu¬ 
sto: moltiplicando riunioni di studio. Più in 
generale, però, assistiamo ad una crescente, 
pericolosissima divaricazione tra la capacità 
di elaborazione dei gruppi dirigenti e dei Cen¬ 
tri di ricerca e la possibilità dei compagni di 
impadronirsi di questi risultati. 

Come si può rimediare? Intensificando la 
vita culturale del partito, il lavoro di forma¬ 
zione dei quadri e degli iscritti. Si organizza¬ 
no, in questo periodo, in molte nostre organiz¬ 
zazioni, brevi corsi. Cresce una domanda di 
questo tipo, mentre è scarsa l’offerta. Dovre¬ 
mo lavorare fortemente alla costruzione, o ri- 
costruzione, aH’allargamento di un sistema 
permanente di formazione culturale. Un si¬ 
stema che non trasformi in «scuoletta» la ri¬ 
cerca, in facili risposte le difficili questioni, 
ma che sia tale da coinvolgere in modo ben 
■più ampio di oggi tutto il partito alla costru¬ 
zione della linea politica, del programma, del¬ 
la teoria della trasformazione socialista. 

Questa è, tra l’altro, una condizione indi¬ 
spensabile della democrazia e dell’unità. 

Luciano Gruppi 

del Comitato centrale 

Quale ruolo 
al capitale 
finanziario 
nel progetto 
di «economia 
mista»? 


Y^I È UN DATO storico che caratterizza 
* tutto lo sforzo dei compagni che hanno 
elaborato il documento: si è sfatato un concet¬ 
to di fondo il quale ci legava, in qualche modo, 
a schemi, analisi e organizzazioni già precosti¬ 
tuite. Questo concetto si può riassumere così: 
non esiste nessun modello di società socialista 
a cui noi comunisti italiani, popolo italiano 
dobbiamo guardare. In definitiva, si dice che 
siamo noi gli artefici di una società socialista 
in Italia, una società, la nostra, che deve trar¬ 
re origine dalla storia millenaria del nostro 
paese, dalle sue peculiarità, dagli uomini che 
la compongono. E una società, in ultima ana¬ 
lisi, che nasce quotidianamente e che, per es¬ 
sere giusta, deve avere il contributo deila 
maggioranza del popolo italiano. 

^ fino a qui tutto è chiaro, i dubbi, la poca 
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chiarezza, anche, incominciano quando si in¬ 
dica su quale base economica si fonda la no¬ 
stra alternativa e la prospettiva socialista. I 
dubbi maggiori si hanno quando si parla di 
economia «mista», quando si parla di autoge¬ 
stione. NeU’attuale fase dello sviluppo capita¬ 
listico, lo Stato assolve ad un compito ben 
preciso: garantisce l'accumulazione alle im¬ 
prese industriali, messe in pericolo dalle spe¬ 
culazioni del capitale finanziario. 

’ Ora, la prima domanda che pongo è questa: 
al di là dei nostri propositi di democrazia in¬ 
dustriale, democrazia economica, ecc., possia¬ 
mo dire che il capitale finanziario, sotto la 
spinta delle lotte, sotto la nostra pressione 
politica, cambierà la sua natura di speculato¬ 
re, di usuraio moderno? Non è a caso che 
pongo così la domanda, e questo per un moti¬ 
vo molto semplice: vorrei capire fino in fondo 
quale deve essere il ruolo del capitale finan¬ 
ziario in un’economia «mista» come la pro¬ 
spettiamo noi. 

Io, compagni, non ho la risposta da dare, 
credo di poter essere scusato per questo, ma 
sono convinto che questa è la questione noda¬ 
le per tutto il nostro lavoro futuro, per la no¬ 
stra stessa prospettiva. 

Quello che ho cercato di dire è questo: se 
l’obièttivo di fondo del nostro programma è 
quello di razionalizzare il sistema economico 
tramite i piani di sviluppo e il coinvol^mento 
del capitale pubblico e privato, tra impresa 
pubblica e privata, come è possibile conciliare 
programmazione, democrazia economica, con 
capitale finanziario e proprietà privata? 

L’aver assunto come principio il fatto che 
noi comunisti non poniamo come pregiudizia¬ 
le la proprietà privata alla costruzione del so¬ 
cialismo, non significa che, con questo dato 
economico, ma non solo economico, con que¬ 
sta filosofia, morale, non dobbiamo fare i con¬ 
ti. E sono convinto, anche, che la prima batta¬ 
glia l’abbiamo persa: mi riferisco al periodo 
della solidarietà nazionale. 

Non a caso quando si è iniziato a program¬ 
mare, a gestire in modo diverso la cosa pub¬ 
blica, nel paese e nelle istituzioni si è acuito lo 
scontro politico. La Democrazia cristiana si è 
rivelata per quello che in realtà è, e i grossi 
centri di potere economico hanno svelato qua¬ 
li sono i veri loro obiettivi. Quell’esperienza è 
un dato storico di grande importanza sul qua¬ 
le noi dobbiamo riflettere ancora per molto. 
Devo dire, anche, che sono rimasto stupito nel 
vedere che airintemo del documento, a quel¬ 
la esperienza sono state riservate poche righe. 
Secondo me, è riflettendo su quella esperien¬ 
za che ricaviamo i migliori insegnamenti. 

In conclusione, voglio invitare i compagni a 
porre in maggiore evidenza questo problema: 
mi riferisco alla questione deH’economie «mi¬ 
sta», cogliendo l’occasione per approfondire 
l’analisi dell’esperienza della solidariertà na¬ 
zionale. 

Lucio Miotto 

Sezione di Campagna Lupia (Venezia) 

Politica 
economica 
e alleanze, 
il problema 
del movimento 
operaio 

T\ ELLE proposte elaborate e messe in di- 
scussione già nel dibattito delle sezioni, 
il PCI chiama a discutere in modo franco e 
corretto. È con questo spirito che intendo af¬ 
frontare quattro problemi tra i tanti a/anzati 
nel documento per «La proposta dì alternati¬ 
va per il cambiamento». 

1*) Una questione a cui siamo chiamati in 
termini primari oggi, è quella di dare una ri¬ 
sposta ad una politica economica e sociale al¬ 
ternativa al sistema tradizionale e alle logiche 
monetariste di un incipiente reaganismo. 
Perché i motivi proposti sono a) restringere la 
quantità-qualità dei servizi sociali per i ceti 
deboli aprendo alla privatizzazione; b) dimi¬ 
nuire la occupazione con aspri conflitti — ac¬ 
centuando anche le lacerazioni interne — nel 
movimento operaio; c) aumento del deficit 
pubblico. 

Il sindacato italiano — e quello europeo? 
— ha avanzato una propria analisi e ne ha 
discusso nelle assemblee con i lavoratori nell’ 
ultima consultazione svolte in novembre ’82, 
ma questo può essere definito sufficiente? E- 
siste una completa presa di coscienza in ter¬ 
mini di massa, sui problemi sopra elencati? Il 
sindacato unitario non può continuare ad ac¬ 
cettare come base di discussione l’emergenza 
dei problemi — anche se non devono essere 
ignorati ma pesti in risoluzione —, oppure 
cadere nella rete di chi si limita a considerare 
l’aspetto congiunturale impedendo m^ari di 
vedere la realtà. Il sindacato unitario deve 
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rimarcare In strada del dove andare, con qua¬ 
le composizione sociale, la linea strategica de¬ 
terminante — non si possono ignorare i diver¬ 
si punti di vista tra Cgil-Cisl-Uil nel come 
rispondere alla crisi —, e quale precisa azione. 

La proposta del PCI nella sua lunghezza 
d’onda si inserisce per rafforzare la mobilita¬ 
zione unitaria di tutti i lavoratori, nell’insie¬ 
me del movimento e delle forze di sinistra e 
democratiche. Quindi non è un obiettivo di 
poco conto quello di opporsi alle scelte della 
Confindustria e del padronato, riuscire a im¬ 
porre la trattativa e la stipula dei nuovi con¬ 
tratti di lavoro con il ritiro della disdetta sulla 
scala mobile. E il governo è chiamato parte in 
causa con i contratti del pubblico impiego e 
delle partecipazioni statali, oltre il fiscal- 
drag, piani di occupazione, la ricostruzione 
delle zone terremotate ecc. I lavoratori devo¬ 
no chiedersi se sono in grado — personalmen¬ 
te credo che lo abbiano oramai sufficiente- 
mente dimostrato — di esprimersi con «fun¬ 
zione dirigente nazionale dell’intero processo 
produttivo, tra operai, tecnici e quadri; quello 
esterno al processo produttivo tra lavoratori 
occupati, disoccupati, masse giovanili e fem¬ 
minili; e infine quello tra lavoratori, altri ceti 
produttivi, forze intellettuali e operatori delle 
pubbliche amministrazioni e dei servizi». 

2") Nel nostro dibattito non possono esserci 

— abbiamo sempre dimostrato che non ci so¬ 
no — steccati precostituiti, e la base di un'a¬ 
nalisi attuale della realtà parte dall’obiettivo 
che è quello di avanzare nuovi momenti co¬ 
muni, rapporti di solidarietà tra persone e di 
popoli. Fondamentale, senza competizioni, 
senza egemonia e prevalenza dell’uno sull’al¬ 
tro è e rimane il rapporto con il PSI. Tenendo 
presente che l’unità non deve esserci a tutti i 
costì, anche se «essa comporta però da parte 
nostra la capacità di renderci conto di ciò che 
è cambiato nel modo di essere e nella cultura 
stessa del PSI come di altre forze della sini- » 
stra italiana ed europea, comprendendo ra¬ 
gioni e problemi che sono alle origini di tali 
cambiamenti». 

3“) Forse ci siamo posti con poca continuità 
il problema della questione cattolica come di¬ 
gnità di persone — uomini e donne — che pur 
avendo una propria essenza dell’essere, han¬ 
no scelto in particolari e delicati momenti di 
muoversi in battaglie non certo facili come 
quelle nei referendum sul divorzio e poi sull’ 
aborto, sfidando le indicazioni date dalla DC 
e dalle forze più oltranziste interne allo stesso 
mondo cattolico e della chiesa. Nell’area cat¬ 
tolica esistono forze, organizzazioni, movi¬ 
menti a cui non si pone un «prendere o lascia¬ 
re» un programma di alternativa per il cam¬ 
biamento, ma un aperto dialogo politico e cul¬ 
turale. Tutto ciò definisce forse una specifica 
collocazione? Oppure apre un problema di so¬ 
stanza su come insieme e nelle proprie auto¬ 
nomie si elabora, si creano nuovi valori e gli 
strumenti di qualità e di ripresa della vita? 

4 ») Essendo i fatti posti in modo chiaro, 
occorre affrontare tutti i processi in stato di 
avanzamento mondiale: cioè, i grandi processi 
di ristrutturazioni, il potenziamento e le con¬ 
traddizioni negli apparati industriali-milita¬ 
ri, le modifiche deformanti che attraversano 
ed inter\'engono nei sistemi di comunicazione 
e di informazione di massa, e alle appUcazio- 
ni-implicazioni-impreparazione-espulsione 
che tutti questi processi pongono-impongono 
sui sistemi di impresa, sull’organizzazione del 
lavoro, sui processi di mobilità in rapporto tra 
mercato del lavoro e produzione, nella forma¬ 
zione delle decisioni e della problematica ne¬ 
cessità di ridefinire il concetto di democrazia 
a tutti i livelli. Tutto ciò comunque chiama a 
scelte precise, e poiché l’alternativa avanza 
nell’insieme delle lotte che si stanno facendo 
sempre più dure, occorre risolvere le masto¬ 
dòntiche contraddizioni dello sviluppo capi¬ 
talistico e la paura di un conflitto nucleare dì 
cui l’Europa al minimo è centro — o «teatro» 

— tra un sistema bipolare, senza voce in capi¬ 
tolo. 

Concludendo, non dimentichiamo che, tra 
il momento di elaborazione e della discussio¬ 
ne necessita raccogliere tutte le forze e i sog¬ 
getti potenziali per il cambiamento e lo svi¬ 
luppo di una nuova società. 

Vincenzo Cai) 

Responsabile Flllea-Cgil 
Zona Scandiano (Reggio Emilia) 
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Pettini: chi scrive 
la storia del fascismo 
vista dagli oppressi? 


ROMA — «Simili alia mia ci sono altre decine, 
dirci centinaia di vite di operai e contadini, 
ignorate perché nessuno ha pensato di scrivere 
queste vite \eramente edificanti. Sono operai e 
contadini che io ho conosciuto in carcere, ho 
conosciuto al confino, i quali affrontarono con 
fierezza i tribunali speciali, con fierezza soppor¬ 
tarono galera e confino e poi si gettarono nella 
guerra di Liberazione. Quindi Id mia non è una 
vita eccezionale». Con questa frase di Sandro 
Pertini si aprirà stasera (ore 21.30 Rete 1 TV) la 
replica di «Nascita di una dittatura». La tra¬ 
smissione, realizzata da Zavoli, Onder e Edek 
Osser, fu mandata in onda nel 1972 e avrà da 
oggi una cadenza bisettimancle nelle serate di 
martedì e di sabato. 


De Niro a Mosca per 
il film sulla 
storia della Pavlova 


LONDRA — La produzione anglo-sovietica 
«Pavlova, a woman for all time» entrerà nella 
sua principale fase di realizzazione il prossimo 
mese a Mosca: ne dà notizia il settimanale «Va- 
riety» precisando che del cast del film é entrato 
a far parte anche Robert De Niro nei panni 
dcH’impresario «capellone» Sol liurok. Secondo 
il produttore Frixos Constantine il film verrà a 
costare 40 milioni di dollari, nonostante i costi 
di produzione relativamente contenuti in se¬ 
guito alla decisione di «girare» gran parte delia 
pellicola in Unione sovietica. Del film faranno 
parte anche l’attrice ballerina Calma Believa 
(nel ruolo principale), James Fox c il regista 
americano Martin Scorsese in una particina 
ritagliata appositamente per lui. 


Parma, Bologna, Reggio, 
Piacenza, Modena, Ravenna, 
Ferrara, e poi ancora — solo 
Mr dir di alcuni — Milano, 
Firenze, Venezia: qui un O- 
tello, là un Falstaff, e poi una 
Traviata, un Emani, un Don 
Carlos e ancora La forza del 
destino, e l’Aida, e insomma 
l'elenco di città e teatri che 
programmano e program¬ 
meranno opere verdiane ri¬ 
sulterebbe Interminabile. In 
tutto 11 mondo è l’autore più 
rappresentato, con Mozart e 
Wagner. Ma mentre Mozart 
e Wagner hanno, in più, 1 lo¬ 
ro templi, rispettivamente a 
Salisburgo e a Bayreuth, 
Verdi è ancora patrimonio 
culturale diffuso, a tappeto 
magari, ma senza un centro 
unico, una «centrale», anzi, 
da cui si irradi la sua musica 
Immortale. 

Non c’è ancora, ma ci sarà; 
sono anni, ormai, che si par¬ 
la di un «Festival verdiano» 
da celebrare a Parma e a 
Busseto, o di «manifestazioni 
verdiane» — a scadenza fissa 

— che si Irraggino su tutto il 
territorio della regione emi¬ 
liano-romagnola, cuore del¬ 
la lirica e patria di Verdi (la- 
sceremo eia parte le polemi¬ 
che — o le battute — di chi lo 
vorrebbe milanese, rischian¬ 
do con ciò la lapidazione a 
furor di popolo). 

Era quasi inevitabile che 
l'annuncio del «progetto Ver¬ 
di» — dato in occasione di un 
seminarlo internazionale di 
studi svoltosi a Parma e Bus¬ 
seto nell’aprile '80 — provo¬ 
casse un'accensione delle 
polveri e delle polemiche, 
rinfocolate recentemente, 
dopo alcuni mesi di silenzio, 
da una serie di interviste de¬ 
gli amministratori parmensi 
e regionali apparse sulla 
stampa locale. All’osservato¬ 
re esterno, il fuoco che da 
quella pira si sprigiona po¬ 
trebbe apparire semplice¬ 
mente frutto di gelosie reci¬ 
proche, fra città e città, fra 
teatro e teatro, riconducibili 
tutte a un concetto del tipo 
«Verdi è mio e lo gestisco io». 

La faccenda è In realtà un 
po’ più complessa, giacché 
nessuno disconosce a Parma 
e Busseto il diritto naturale 
ad essere — per ragioni ovvie 

— Il centro motore del «pro¬ 
getto Verdi» Il nodo della 
questione riguarda l modi e I 
tempi, le lince direttrici e gli 
strumenti artistici e tecnici, 
che devono caratterizzare il 
«festival verdiano» cui è stata 
comunque fissata una prima 
scadenza: il 1984. 

<£ dal dmxjguerra che se ne 
parla, ma finora si sono fatte 
solo chiacchiere — dice l’as¬ 
sessore Blolf, responsabile 
culturale socialista del Co¬ 
mune di Parma e presidente 
dell’ATER —. Che s. parli di 
festival o di manifestazioni 
verdiane poco importa, è co¬ 
munque un fatto importante 
per la città, di difficile attua¬ 
zione per la necessaria qualità 
artistica richiesta, ma non tale 
da doverci scoraggiare. Nell’84 
dobbiamo essere in predo di 
realizzare una sorta di‘‘nume¬ 
ro zero" del festival, per dare 
un impulso alla ricerca, allo 
studio, alla conoscenza ulte¬ 
riore di Verdi. Disponiamo 
delle strutture per farlo, pur 
se vanno adeguate» 

Ma le polemiche, allora? 
•Quello che rivendichiamo — 
dice Bloll — è l'autonomia 
nelle decisoni e nei tagli cultu¬ 
rali da dare all’attività del fe¬ 
stival. È chiaro che tutta la 
parte interdisciplinare legata 
a quest’attività la lasciamo a 
chi ne è capace» Intanto Bioli 
non ha perduto tempo e si è 
messo in contatto con la Sca¬ 
la, con Abbado e con Pava- 
rottl in vista del festival '84. 
Una sorta di appalto alla 
Scala, dunque? •No, tutt’al- 
tro La Scala ha solo espresso 
la sua disponibilità a dare un 
contributo operativo ‘‘una 
tantum" alla nostra manife¬ 
stazione» 

Di eguale avviso — nono¬ 
stante la moda delle polemi¬ 
che socialiste verso il PCI, in 
auge in questo momento in 
EmlMa-Romanga e altrove 
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Se ne parlava da anni, ma forse 
adesso, rilanciato dal revival 
della Lirica, in Italia si 
riuscirà finalmente a 
realizzare un festival verdiano 
li «progetto» c’è ma suscita 
polemiche: a quale città 
«appartiene» di più il musicista? 

La 

disfida 
di Bussetd 



— è l’assessore comunista al¬ 
la Cultura della Provincia di 
Parma, Renato Grilli, :ho è 
anche presidente dell’orche¬ 
stra regionale. •Quel che va 
accuratamente evitato — dice 
Grilli — è il prevalere degli 
aspetti puramente spettacola¬ 
ri e tunstico-economici (cut 
pur bisogna guardare) sut più 
qualificanti livelli qualitativi 
che facciano del festival o delle 
manifestazioni verdiane so¬ 
prattutto un fatto culturale e 
di "produttività” culturale in 
ambito regionale È impensa¬ 
bile che SI possa dare in appal¬ 
to fuori questa manifestazio¬ 
ne Va invece studiato un mec¬ 
canismo di rotazione, senza 
frantumazioni o dimezzamen¬ 
ti, che veda però al centro quel 
che già c’è a Parma e nella Re¬ 
gione». 

Ma ecco che un primo o- 
stacolo, in questa direzione 
di coinvolgimento delle 
strutture regionali esistenti, 
lo frappone fl sovrintendente 
dell’ente lirico di Bologna, 
Giorgio Fosti che, senza mol¬ 
te tenerezze verso il suo com¬ 
pagno di partito Bioli, riven¬ 
dica al Comunale di Bologna 
un'autonomia operativa che 
non consente per esempio al¬ 
l’orchestra — già impegnata 
undici mesi Panno — un 
qualche coinvolgimento nel- 
riniziativa parmense. E qui è 
possibile cogliere, al di là del¬ 
le differenti «stature» del vari 
teatri, una sorta di gelosa 
concezione «municipalistica» 
delle autonomie che riporta, 
lo si voglia o no, ai tempi del 
Ducali. Ma forse è solo l’im¬ 
pressione di un osservatore 
esterno e probabilmente su¬ 
perficiale. 

Tuttavia Marcello Conati 
rincara la dose: •Un festival 
verdiano — dice dal suo os¬ 
servatorio privilegiato di 
studioso di Verdi (a oltranza) 

— è per definizione un festival 
antiverdiano. Verdi lo si rap¬ 
presenta dappertutto, forse 
più di tutti. Non c’è bisogno di 
venire a Parma per sentirlo 
Né SI pud pensare di fare la 
concorrenza alla Scala con il 
Regio che oltre tutto è carente 
di certe strutture. Si potrebbe 
fare qualcom di altemativo, 
che impegni a fondo gli opera¬ 
tori ciùturalv per esempio la¬ 
vorare con metodo e in profon¬ 
dità al restauro delle partitu¬ 
re, dei libretti, ma anche delle 
scenografie, risporidendo a 
quel che non possiamo fare 
con una fortissima qualifi¬ 
cazione culturale della nostra 


iniziativa» 

Se le tesi di Conati sono 
quelle, spinte alle estreme 
conseguenze, del raffinato fi 
loicgo verdiano ma anche 
dell’uomo di spettacolo dalle 
molteplici attività teatrali, 
svolte soprattutto in Svizze 
ra prima di approdare a Par 
ma, quelle di Gianni Baratta, 
direttore generale dell'or 
chestra regionale, si muovo 
no sul terreno concreto dell 
esperienza finora maturata. 
•In 7 anni di cammino, l’or 
chestra ha fatto segnare uno 
sviluppo continuo, accentua 
tosi negli ultimi tempi, che 
può consentirle di reggere 
j,ema confronti negativi un 
impegno all’interno verdiano, 
accanto ad altri apporti inter 
nazionali. Non mi sembra 
dunque che le strutture regio¬ 
nali di base siano cosi carenti». 

Ma che ne pensa di tutta la 
faccenda "assessore regiona 
le alla Cultura, Giuseppe 
Corticelli, che in fìn dei conti 
dovrà trovare i mezzi flnan 
ziari per la realizzazione del 
l'impresa? «Credo che questa 
Regione — dice — abbia il di 
ntto-dovere di pensare e alle 
stire un progetto adeguato al 
la misura verdiana. Parma e il 
suo territorio, con Busseto, 
vanno individuati come natu 
rali sedi primarie delle mani 
festazioni e comunque del fe 
stivai, nel quadro, tuttavia, di 
una visione propositiva e ope 
rativa che coinvolga l’intera 
regione Nessuno — come da 
qualche parte si è tentoto 
mette in discussione d ruolo di 
Parma: insisto solo sul fatto di 
non pensare alle manifestazio¬ 
ni verdiane, né in fase proget 
tuale né operativa, in termini 
autarchici, di provincialismo 
regwnale». 

E Lanfranco Turci, presi 
dente della Giunta re^ona 
le, precisa che «se è vera che la 
fortuna di Verdi travalica, e 
non da oggi, i confini naziona 
li, godendo di un primato asso¬ 
luto SUI oalcoscenici di tutto il 
mondo, e altrettanto certo che 
il nostro impegno, per 
ziativa intorno a Verdi, deve 
essere adeguato a quel liixUo 
Da qui l’impegno della Regio¬ 
ne a contribuire a realizzare, 
su tah presupposti, una prima 
fase, un "numero zero”, nella 
prospettiva di dare stabdità 
alle edizioni succe ss ive » . Se 
tutto funzionerà, li grande 
appuntamento con Verdi e la 
sua musica è dunque flssato 
ai 1984. 

Felice Laudetfio 



L'82 non è stato l’anno dei solo Ganbeldi. L’82 è stato anche 
l’anno verdiano. Uno dei tanti, si dirà, ché davvero di Verdi non « 
smette mai di parlare, e da un decennio in qua c’è stato pure il 
boom, un risv^io di interesse e d’attenzione che ha coinvolto 
nuove generazioni di cultori o di semplici appassionatL Llndustiia 
culturak fa il suo mestiere m^ indipendèntemente da essa, la 
fortuna di Verdi permane e anzi si espande. 

La sua fortuna ha dei raffronti solo con quella di Mozart e dì 
Wagner. Ma da dove nasce? S*^ cosa » fonde, culturalmente e 
•odalmente. 0 fascino impressionante che la sua opera esercita 
sulla gente da quasi un secolo e mezzo? Siamo andati a chiederlo 
dove Verdi è di casa, in Emilia-Romagna. 

A Parma, accanto al Teatro Regio, al Ccnaervatorio, all’Orche¬ 
stra regionale «Toscanini», accanto ad alcune serie associazioni 
c^turaU verdùne e a certe altre di tipo folclorìstico, c’è l’Istituto 
di studi verdiani, diretto da poco più di un anno da Pieriuigì 
, Petrobelli, docente di Storia della Musica all’Università di Sìoma 
E il più importante centro di ricerca esistente (a New York c’è 
rAraerican Institute of Verdi’s Studies), che sopravvìve a stento 
per mannnza di fondi. 

•Verdi è un fatto dì cultura nel quadro della storia italiana e 
europea», dice Petrobelli. «Af di fa di tulli i clichès, i luoghi 



La terra del bel canto. La 
terra della Urica. La terra di 
Pavarottl. La terra di Giu¬ 
seppe Verdi. La terra del Pa- 
dron dalle belle braghe bian¬ 
che. Quindi la terra dell’a¬ 
more con Ironia e ciccia, la 
terra della passione dentro la 
realtà, la terra della lotta po¬ 
litica che si fa ogni giorno 
canto fra la "•‘bbla che sale. 
Parlo della nostra terra emi¬ 
liana. Ma adesso, ascoltate e 
giudicate. B tanto perché 
tornino 1 conti in casa no¬ 
stra, non dico di stare lì a 
guardare e ascoltare In tea¬ 
tro, ma dico di badare piut¬ 
tosto a come si canta In una 
manifestazione. Prendiamo 
solo l'tintemazìonale» che è 
la •Canzone del Piave» degli 
operai Anche in questa ma¬ 
nifestazione a cui mi riferi¬ 
sco a caso si canta stonati, 
qualche volta, da fare arric¬ 
ciare la pelle; con poco flato 
In corpo tanto che non regge 
neanche un acuto. 

Ma Insamma, cosa voglio 
dire, per non apparire solo 
un bestlan contrario che 
scarica umori? Voglio dire 
che per lo più, da quel che 
vedo e sento (e ascolto) qua, 
nella terra de) bel canto, del¬ 
la Urica, di Pavarottl, di Giu¬ 
seppe Verdi eccetera sono 
tutu (beh, quasi tutti) stona¬ 
ti. o non educati. Dico me¬ 
glio: slamo tutti stonati: e et 
ostiniamo a cantare a gola a- 
perta. Cosicché, anche quan¬ 
do si dovrebbe, si canta poco 
e sJ canta male; non si ha fla¬ 
to a far durare U canto. In¬ 
fatti, dova'sono più quel cori 
improvvisi (improwisaU) 
nel quali uomini e donne si 
univano In un suono alto o 
profondo che riempivano di 
sangue e di vita nonché di 
grandi ricordi; suoni armo¬ 
nici ed esaltanti, che davano 
I brividi? 

Dov’è più la passione col¬ 
lettiva che riuniva le voci al 
seguito di una necessità di 
lotta profondamente senti¬ 
ta? Da questo sentimento, da 
questa necessità nasceva il 
bisogno reale di cantare in¬ 
sieme — quasi fosse un lavo¬ 
ro che raffinava il cuore oltre 
la voce. Se sbaglio o dico ma¬ 
le correggetemi pure. Ma ho 
una finestra su un connetto 
spennacchiato che volta ie 
malie alFAssoclazIone degli 
Industriali. Intorno ci arri¬ 
vano in tanti, anche In questi 
giorni, a gridare ragioni e 
dissenso. Battono I tamburi 


di latta. Fanno comizi volan¬ 
ti. I tamburi danno un suono 
fondo, le voci insistono a do¬ 
cumentare e a schiarire. Poi 
la gente canta. E cominciano 
1 guai. 

Porto l’esempio dell’anno 
scorso quando, durante uno 
sciopero, arrivarono sul po¬ 
sto. alla mattina presto, 
gruppi di operaie per un sit- 
in cantato che doveva durare 
fino alla calata del sole. Era¬ 
no voci di giovani donne in¬ 
ferocite, anche gioiosamente 
incazzate. Cominciava una. 
Le altre ripigliavano il Filo e 
seguivano. Magari alterna¬ 
vano le frasi musicali, le 
svolgevano, le dilatavano. La 
trama era ia solita del canti 
che nascono all’impronta, le¬ 
gati stretti a una occasione. 
Canti che si reggono sul sen¬ 
timento del luogo e dell’ora, 
sul sentimento delle voci 
compagne. 

Una cantava, ho detto, e 
poteva anche andare. Si ca¬ 
piva che era la meglio del 
gruppo, già segnalata perché 
desse il via. Ma le altre che 
seguivano con le voci argen¬ 
tine sembravano. Io giuro, 
tanti cristalli che cascando 
in terra si stessero spezzan¬ 
do. Si spappolavano dopo un 
amen; sfiatavano come 1 pe¬ 
sci senza più acqua. Non riu¬ 
scivano a durare, subito 



Ma quale 
«boom» della 
linea, qui 
siamo tutti 
stonati 


stanche. Dopo un ’ora e passa 
erano lì imbambolate, non 
più a cantare ma a mormo¬ 
rare; a stridere; a gridare. 

Cosa si può fare in merito, 
dunque, nella terra del bel 
canto? Una risposta canoni¬ 
ca è quella di suggerire che a 
tutti I giovani sia Insegnato a 
cantare, perché addestrino 
fiato, petto, orecchio e voce 
ad arrivare fino in fondo ad 
una canzone di strada. Senza 
che il fiatone li strangozzi. 
Come un riscontro che in¬ 
quieta suggerirei di osserva¬ 
re la Chiesa nei suoi splendi¬ 
di esercizi, riti e nelle sue an¬ 
tiche cerimonie che sono tut¬ 
te .state ridipinte a nuovo, 
suggerirei di ascoltare quelle 
voci di diaconi, o pellegrini, o 
parroci di campagna: come 
cantano lisce, profonde e 
corrette. Voci che fanno i 
gargarismi. Che studiano un 
poco ogni giorno, che fanno 
footing coi fiato, nel momen¬ 
ti disponibili. Il lettore indul¬ 
gente ma giustamente so¬ 
spettoso. a questo punto può 
chiedersi se non esagero, an¬ 
che solo un poco. Ma se qua 
da noi, ribatte questo lettore. 
In tanti vanno matti per l’o¬ 
pera! Se J concerti straripa¬ 
no! Se quando c’è li «Trovato¬ 
re» è come un Bolagna-Ju- 
ven tus degli anni d’oro! Fan- 


Robert De Niro 


no la fila di notte. Siedono 
sotto la neve. SI spellano le 
mani. SI sporgono dal log¬ 
gione. O fischiano come dan¬ 
nati. Un pubblico slmile è 
possibile che non sappia reg¬ 
gere fino alla fine almeno 
quattro strofe di una canzo¬ 
ne di lotta? Rispondo che sì, 
certo, è possibile. È possibile. 
Basta una verifica dell'orec¬ 
chio. 

E allora Giuseppe Verdi? 
Perché è nato qui e non da 
un’altra parte? Perché è coiì 
vivo e straripante? Rispondo 
anche In questo caso, svirgo¬ 
lando un poco, che mi rico¬ 
nosco asìnlsslmo In musica 
ma che, però, conosco il «Ri- 
goletto» a memoria. E cono¬ 
sco bene, abbastanza bene, la 
vita di Verdi (In opere e gior¬ 
ni); ma non posso dimentica¬ 
re che in casa nostra don 
Pappino girava poco, in pun¬ 
ta ai piedi; dato che l’cspada 
era Wagner. 

I miei zìi, mio padre e mia 
madre, mi mandavano a let¬ 
to con le galline con la scusa 
che dovevano andare a tea¬ 
tro presto, quella .sera, quan¬ 
do c’era iltFalstaff» o la tVal- 
klria» o il •Lohengrin». Parti¬ 
vano come se andassero in 
Africa. Bologna era quasi 
tutta wagneriana. Perché 
questa terra è rissosa, Insi¬ 
stente; piena di cauti sospet¬ 
ti, di remore della ragione. 
Tetragona a recepire: essen¬ 
do contadina, ancora adesso, 
nonostante la rivestano a 
nuovo, spesse volte, come si 
fa con i cani. Ma quando si 
convince a mettersi In moto, 
a porgere l’orecchio, ad alza¬ 
re la testa, allora riesce perfi¬ 
no a infervorarsi, a Insistere 
in questa passione di scoper¬ 
ta, a farsi garante rischiando 
Il giudizio. 

Forse per questo II Verdi 
televisivo a me è piaciuto. MI 
aspettavo li solito nume ca¬ 
tafratto, tutto di maniera e 
di borotalco. Invece mi ha 
Interessato subito quel per¬ 
sonaggio arcigno ma senza 
grettezza; contenuto fuori e 
acceso dentro; calibrato in 
gesti e parole — soprattutto 
nel viso — come un fucile ad 
avancarica. Eppure anche In 
questa occasione ho avuto la 
conferma che qua da noi, per 
troppe occasioni, più che la 
sostanza fa giuoco l’appa¬ 
renza; che si mitizza lo spet¬ 
tatore difFidente, esigente, 
sibilante — quello del terribi¬ 
li loggioni — ma poi non si 
coltiva affatto l’educazione 
della voce. 

Finisce che slamo In trop¬ 
pi analfabeti musicali. Come 
slamo in tanti spettatori di 
gare e pochi che partecipano, 
infangandosi. SI suda più 
suite parole che sul piedi. Per 
quanto non riesce neanche 
tanto a interessarmi li pub¬ 
blico di Parma, con I cappel¬ 
letti e i rifreddi nel palchi. 
Invece chiederei che tutto, 
da Piacenza a RIminI, fosse 
più coordinato col proposito 
di rinnovare. Le prime, al 
Regio, sono soltanto un inu¬ 
tile supplizio, che non con¬ 
corrono affatto — è una mia 
opinione — a mantenere vi¬ 
va una tradizione, a benedire 
le grandi storie dell’opera li¬ 
rica. Qua a Bologna, da pa¬ 
recchi anni sono scomparsi 
perfino I vecchi locali (oste¬ 
rie, piccole trattorie) che ra¬ 
dunavano gii amatori dell’o¬ 
pera; soprattutto i cultori del 
bel canto aU’ltallana. 

Tenori da Cbenler, barito¬ 
ni o bassi da Rossini, da Ver¬ 
di, soprani da Puccini riem¬ 
pivano le sere con esibizioni 
che coinvolgevano tutti. A- 
desso le serate sono lunghis¬ 
sime, sono buie, sono vuote. 
Cantano soltanto al Comu¬ 
nale. Non in casa, perché I 
vicini devono dormire. Non 
per strada, perché c’è Io 
smog che riempie la gola. 
Restano i dischi Ma quelli si 
ascoltano mentre lo, lo mi ri¬ 
ferisco alla voce. Alle voci. 
Che sono Io specchio del cuo¬ 
re dell’uomo. 


Roberto Roversi 


tutti i dkhèst i luoghi 


mi 


d’aveva comincialo a leggere Shakespeare, in tempi in cui il 
dmminaturgo inglese non era certo popolare. È da quel bagaglio 
che gli derivano la sua straordinaria conoscenza deltuomo e delle 
sue aspirazionLdei suoi bisogni, dei suoi drammi, la sua perfetta 
comprensione dei meccanismi del teatro». 

A Petrobelli fa eco Giuseppe Ckinatì, studioso finissimo di cose 
verdiane. •Verdi pensa sempre il teatro in termini musicali' non 
vuole che h^usica soffochi il teatro, ma che il dramma potenzi la 
partitura E facile capire Verdi, é di fficile spiegarlo Lasuaspon- 


Verdi, 

sempre 

Verdi, 

perché? 


taneità è in realtà costruita, limati^ le sue ane non sono mai 
casuali, sono piuttosto dei quadranti lavoratissimi, capaci tutta 
via di instaurare con chi ascolta un rapporto di tipo storico- 
popolare secondo la concezione gramsciana del melodramma co¬ 
me letteratura nazionale». 

Conati sembra temere solo un aspetto ^Ua fortuna di Verdi: 
quella che riscuote presso i letterati. •Verdi non farà mai un salto 
di qualità — dice — finché toccherà troppo i sentimenti dei 
letterati». Ricorda invece Moravia per una sua interessante ipotesi 
di lavoro circa la •volgarità» linguistica di Verdi quale elemento di 
unificazione del suo pubblico. 

Sulla capadtà del grande compositore di arrivare al cuore della 
gente non na dubbi Luigi Pestalozza. •Verdi — di^ — ebbe una 
straordinaria intuizione culturale e sociale, frutto della sua for¬ 
mazione intellettuale: dopo d '49, dopo la sua statone patriotti¬ 
ca, mise la sua forza creativa al servizio dei diritti civili dell’uomo 
oltintemo di una problematiea aperta dalia rivoluzior,e francese: 
I suoi personaggi non sono solo sentimentali e ramanti^ sono 
popolali. Rigoletto, Alvaro, Aida, Violetta sono degli umili, talora 
schiavi, teUm derelitti, talora “nefri”, tutti personaggi nei quali 
la gente si riconosce o, almeno, coi quali si sente solidate». 

•Come tacere della capacità di Verdi di parlare un Unguaggio 
quotidiano nel quale riesce a trasfondere una problematica alta, 
di spessore tragico, quote la tematica del govano, del re, tema 
classico della tragedia^ — è l’ot^'one del critico e musicologo 
Mano Baroni, autore fra l’altro ai un inimitabile seggio verdiano, 
// declino del patriarca. Basti pensare ai rapporti padre-famiglia 
e padre-Stato nelle sue opere, il padre viene visto come colui che, 
governando la famiglia, deve vigilare sulla sua integrità, la sua 
.sanità morale, ma i anche colui che è esposto ai rischi di chi deve 
essere uomo pubblico II padre che governa la famiglia è a sua 
volta governato dallo Stato, visto come figura tirannica, in un’e¬ 


poca in cui la borghesia risulta ancora incapace di darsi una 
vistone razionale della società». 

Verdi questi problemi U coglie e lì preannuncio, ma sono gli 
stessi che la gente comincia apo^ magari inconsapevo^ente. Il 
modo in cui verdi traduceva in linguaggio musicale quei prótìemi 
corrispondeva a livello deOa competenza musicale media della 
gente delTItaha di aUora. Omiaznente quella realtà età egli attin¬ 
geva è oggi camtdata, ma è rimasta cenamente la capacità di 
verdi di parlare alla gente». 

Per Mario Salvagiani, infoticabQe animatore e direttore del tea¬ 
tro di Ravenna e icraoosafaile delle attività musicali dell’ATER, 
non v’è dubbio che u «consumo» verdiano a carattere di maaaa , 
popolare, ancor oggi, vada aaciitto all’eatrema vicinanza delle me 
tematiche, delle sue musiche al popolo, -al suo essere continua¬ 
mente attuale, olla sua capacità di ridurre a sintesi estrema, ma 
non riduttiva, i sentimenti e le emozioni, ma anche le ragioni del 
popolo». 

Ma, accanto a quMta interpretraone gnmsdana, l’altro eie- 
mznto della fortuna di Verdi Suvagìani lo individua nella straordi¬ 
naria spinta critico-cultinale che, dalle analisi dì Mila in poi, ha 
restituito il grande musicista alla compagine culturale qinnto a 
matrice e a mnnazioiie intellettuale. 

Per capire quanto già ai è fatto in questa direzione è sufficiente 
una visita alla biUioteca dell’Istituto di studi verdiani dì Parma 
nella quale troneg^ano graixii acaffolature ricolme di studi, rivi¬ 
ste, saggi dedicati al Maestro a prodotti in tutto □ mondo. Un 
settore, quello della lirica in generale, e verdiana in particolare, che 
è sempre stato alquanto aoohbato nule nostre univeraiU. •Atten¬ 
zione, però: non è che Verdi abbia bisogno delle università — 
commenta un po’ sconsolato il prof. PetrobeOi, che ha appena doto 
alle stampe il primo numero di una nuova rivista sdentifica. Studi 
verdiani — siamo noi che abbiamo bisogno di Verdi per capire noi 
stessi». 
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In cucina 
attori 
e registi 

CINGOLI (macerata) — Attori 
e registi del cinema italiano, 
alcuni dei quali particolar' 
mente versati per la gastiono- 
mia, prenderanno parte alla 
manifestazione «L^iomo in 
cucina» che il 7 e 8 gennaio 
prossimo si terrà a Cingoli, in 
provincia di Macerata. Si traU 
ia di U^o Tognazzi, Renato 
Salvatori, Lue Merenda, Chri¬ 
stian De Sica, Fabio Testi, Lu¬ 
ciano Salce, Pino Caruso, E- 
dmund Purdom, Renzo Mon- 
tagnani, Luigi Proietti e Ga¬ 
stone Moschm, i quali, insie¬ 
me ad altri artisti ed esponen¬ 


ti del mondo dello spettacolo, 
cucineranno i loro cibi su sette 
cucine appositamente allesti¬ 
te. Il tema che la manifesta¬ 
zione ha scelto è «Piatti inver¬ 
nali e di montagna». -Ditti i 
concorrenti vi si dovranno at¬ 
tenere, sotto l’occhio di una 
giuria presieduta dallo scritto¬ 
re c giornalista Vincenzo Duo- 
nassisi, e nella quale, fra gli 
altri, figureranno Ombretta 
Colli, Stefania Sandrelli e E- 
dwige Fencch. Durante la pre¬ 
parazione delle diverse ricette 
un gruppo folcloristico accom¬ 
pagnerà suonando c cantando 
le varie fasi, mentre esperti di 
enologia illustreranno ì diver¬ 
si vini occorrenti per la loro 
degustazione. Al vincitore ver¬ 
rà assegnalo il trofeo della Re¬ 
gione Marche c sarà procla¬ 
mato «Miglior uomo in cuci¬ 
na». per 1*83. 


«Gracias a la vidan 
un omaggio (Rete 3) 
a Violeta Parra 


Un’ora con Violeta Parra, «raccontata tra te¬ 
sti e canzoni»: lo special della Rete 3 in onda 
questa sera alle 22,45, ed intitolato «Gracias a la 
vida», vuole essere un omaggio alla grande can¬ 
tante cilena a 16 anni dalla morte. Lo hanno 
curato Charo Cofré e Hugo Arevaio, che consi¬ 
derano ancora Violeta Parra un «pilastro» per il 
movimento della nuova canzone cilena. Attra¬ 
verso i filmati e i ricordi della umile contadina 
dei Cile del sud (recitati da Rita Savagnone), 
ma soprattutto con le canzoni — famose in tut¬ 
to il mondo — il programma vuole raccontare 
chi è stata veramente Violeta e cosa ha rappre¬ 
sentato per il suo Paese. In suo omaggio il pitto¬ 
re cileno Nemesio Antunez ha dipinto un gran¬ 
de murales per la trasmissione. 


Ascolto televisivo: 
in calo la Rete 1, 
aumenta Canale 5 


ROMA — Secondo l’ISTF-L, che ha svolto un’in¬ 
dagine sull'ascolto televisivo nel novembre ’82, 
il pubblico del piccolo schermo ha sensibilmen¬ 
te «cambiato» le sue preferenze tra le diverse 
Reti. La più seguita è sempre la Rete 1 della 
RAI, con quasi .9 milioni di telespettatori, che 
perde però rispetto all’anno precedente il 4^r 
cento del suo seguito. Segue Canale 5 (con 4.536 
spettatori, piu 12%), e al terzo posto la Rete 2 
della RAI (3.992, più 8%). I^ Rete di Mondadori 
ha perso il 9 per cento d’ascolto, e mantiene 
2.504 spettatori, mentre Italia ! ne ha ac¬ 
quistati il 7 per cento in più, sempre rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente, atte¬ 
standosi .su di un pubblico di 2.221 persone. 



La «gioventù bruciata» dei primo Dopoguerra nell’inedito film di Wilhelm Dieterle (1931) che un cineclub 
romano presenta oggi nel ciclo sulla Warner Brothers. Purtroppo potranno vederlo solo in pochi 

James Dean Anni Venti 


Qui sotto, Richard Barthelmess in 
«Heroes for Sale»; a destra. 

James Cagney in «Hard to Handle» 
df Mervyn LeRoy; in basso, 
Spencer Tracy In «20 mila 
anni a Sing Sing» di Curtiz 








Nella vasta e importante 
rassegna dedicata alla War¬ 
ner Bros, l’Officina Filmelub 
di Roma (ma l'iniziativa sarà 
replicata a Torino) presenta 
oggi un’altra perla rara: The 
Last Flight. Canno è il 1931, 
il regista Wilhelm Dieterle, il 
protagonista Richard Bar- \ 
thelmess. Per l’esattezza si 
trattava di un prodotto First 
National, la casa assorbita 
dalla WB nel 1929, ma che 
continuò ogni tanto a pro¬ 
durre a proprio nome. Per e- 
sempio era suo anche La 
Squadriglia deH’Aurora, film 
aviatorio interpretato l’anno 
prima dallo stesso attore; d’ 
altronde la furiosa battaglia 
aerea che apre L’Ultimo volo, 
per cui l’aviazione è soltanto 
un pretesto, era appunto *e- 
stirpata* da The Dawn Pa- 
trol. 

L’Ultimo volo fu l'opera 
prima americana dell’immi¬ 
grato tedesco Wilhelm Die¬ 
terle, che in Germania aveva 
già avuto una carriera di at¬ 
tore e di regista, e che più 
tardi a Hollywood si sarebbe 
affiancato al suo maestro 
Max Reinhardt per la dire¬ 
zione tecnica di un colosso 
shakespeariano prestigioso, 
auanto avaro di risultati al 
botteghino: Il so,;no di una 
notte di mezza estate. Ma solo 
nella seconda metà degli An¬ 
ni Trenta, egli avrebbe imboc¬ 
cato la strada giusta con 
quella serie biografica in cui 
Paul Munì impersonò succes¬ 
sivamente Pasteur, Zola e 
Juarez, la quale piacque per¬ 
fino a Brecht ma che Jack 
Warner aveva accolto con 
qualche diffidenza, chieden¬ 
do: •Pasteur, chi è costui, il 
lattaio?*. 

Meno illustre dei predeces¬ 
sori era comunque un quarto 
personaggio, il dottor Ehrli- 
ch, che il regista aggiunse nel 
1940 alla sua galleria, facen¬ 
dolo interpretare a Edward 
G. Robinson nel film intitola¬ 
to in Italia, dove fu ripreso 
nel dopoguerra. Un uomo 
contro la morte e inserito an- 
ch’esso nel programma adier-^ 
no. Ma soffermiamoci su L* 
ultimo volo, sconosciuto ai 
più, che merita una certa at¬ 
tenzione per la sua singolari¬ 
tà (era prediletto anche da 
Dieterle tra i suoi primi ten¬ 
tativi hollywoodiani). 

La caratteristica di The 
Last Flight è di essere un film 
•epocale*, come Gioventù 
bruciata. La dolce vita o A- 
rancia meccanica, per citare 
modelli più recenti e noti a 
tutti. Ebbene, L’ultimo volo 
fu un ritratto della •genera-^ 
zione perduta* degli Anni 
Venti, definizione inventata 
da Gertrude Stein e illustra¬ 
ta in letteratura da Francis 


-Program mi 


□ Rete 1 

12.30 VIRGIUO ALLA BIBUOTECA VATICANA 
13.00 CRONACHE ITAUANE - A c(»a di Franco Cena 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TEUGIORNALE 

IA. 00 T01 SPORT SPEDALE 

14.40 MUPPET SHOW • con Marti FeMrnan 

16.30 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L'»Te del tessile» 

10.00 SHIRAB: • tlmbarco cterdestno», cartoni anman 

18.30 TG1 REPORTER - Attuaiitè a cura di EirAo Feda a Sencfto Baldeni 
17.00 TQ1 FLASH 

17.10 NILS HOLGERSSON - Cartone arwnato di Marty Muphy 

17.30 TENERI E FEROD - Di SergK) Oionisi. Franca Gabrini 
18.00 OICK TURPIN • cLa tagM» con Riehvd 0*SulSvan 

IB. 60 HAPPY MAGIC - Musica leggera, vaneti e ceco 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MACARIO - Storia di un comico iH mondo di Guinaiemmes (1- p.| 
21.46 TEUGIORNALE 

21.BB NASCITA 01 UNA DITTATURA-di ser^oZavolid-p.) 

23.05 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con Carlo Massanre 

23.65 LA GINNASTICA PRESCRSTICA 

00.2B TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA • «lan gnvam» di Franco Moccagana e Oinrero Sary^ 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 INTELUGENZA E AMBIENTE • di Lieta Cananeo 

14-16 TANDEM - En/a F-an,p& presenta giortà, cartoni animati e cunos.-tà 
16.00 FOLLOW ME - Corso d lingua ngtese 

16.30 UNA FIABA PER U VACANZE > H ooco deOe favole 

17.30 TQ2-FLASH 

17.a5 SET; INCONTRI CON IL DNEMA — A ora di Claudio Fava 

18.40 TQ2SPORTSERA 

18.60 U STRADE DI SAN FRANOSCO - «Vmo am»oi. Telcf£m 
1B.4S TG2 - TEUGIORNAU 

20.30 DELITTO D'AMORE - Film di Luigi Comencini, con GiuiarK> Gemma. 
Stefama Saniceli 

22.00 TQ 2-STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 NUVOLE DI GLORIA - Regia di Ken Russai tLa ballata del vkcIm 
marinaiot. con OawJ Hemmmgs 

23.10 TO 2-STANOTTE 

O Rete 3 

17.40 IN TOURNEE - «Aderto Camenra m con c erto» 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un Quotidìario tuno di musica 
19.00 TG3 

11.30 TV3 REGIONI • Cultiea. spenacolo. avvenimenti, costu.'ne 
20.05 SCRIVERE CON U IMMAGINI - tSi può comincile cosi» 

20.30 OMAGGIO A FRANCO FERRARA 

21.20 TQ 3 PnterveRo con: Oiennl • Pinone) 

22,4B GRADA A LA VIDA; special su Vioieia Pavra 

21.66 H. MONDO DEI FUNGHI • di Bwry Pam» 

D Canale 5 

8.30 Buenglomo ttel'ia; 8.60 Cenoni enimeti; 9.20 eAepettamlo il dome- 
Rl», telerofneruo: 9.40 aUne vita de vivere», teleromanzo: 10.30 «n 










Scott Fitzgerald, ma che tro¬ 
va forse in questo strano film 
il suo emblema cinematogra¬ 
fico, la sua sintesi audio-visi¬ 
va. 

Alla base c’era una storia 
di quattro aviatori americani 
sopravvissuti alla Grande 
Guerra, i quali bruciano le la¬ 
ro sostanze dissipandole in 
Europa insieme con una don¬ 
na incontrata in un night. Il 
romanzo era evidentemente 
autobiografico, scritto da un 
allievo di Hemingway, John 
Monk Saunders, che ne rica¬ 
vò anche la sceneggiatura per 
lo schermo. -Persona splen¬ 
dida, che poi si suicido*, lo 
giudicava Dieterle. L’impresa 
tentava il regista proprio 
perché egli ne avvertiva la 
bellezza e il rischio, come nel¬ 
le acrobazie aeree. 

Due dei piloti escono da un 
ospedale francese, dove quel¬ 
la battaglia nei cieli li aveva 
sbattuti. •Ragazzi, la guerra 
est finte. E ora che si /a? Ci si 
ubriaca. E ubriachi si resta*. 
E il motto del romanzo e del 
film, e il perché lo spiega il 
vecchio dottore che li accom¬ 
pagna con lo sguardo: •Bene, 
se ne vanno a fronteggiare la 


vita. Ma s’erano allenati solo 
alla morte*. Ecco perché ri¬ 
fiutano di tornarsene a casa 
da eroi: ciascuno ha una sua 
debofezza, una sua distorsio¬ 
ne da smaltire; fisicainente'o ' 
psicologicamente, sono stati 
tutti segnati dalla guerra. Il 
loro compito è di morire ora, 
dato che non sono morti pri¬ 
ma. Insamma appartengono 
alla lost generation, quella 
che^ non si può riscattare. 

È abbastanza intuitivo che 
un’opera del genere non po¬ 
tesse avere una struttura 
drammatica tradizionale. 
Dei personaggi si dice il meno 
possibile: li si coglie soprat¬ 
tutto nella loro situazione e- 
sistenziale, senza preoccu¬ 
parsi troppo della verosimi¬ 
glianza dei dettagli, senza 
spiegare per esempio come 
fanno a vivere in modo così 
elegante, sempre in abito da 
sera, sempre a sbronzarsi in 
locali costosi. Vivono alla 
giornata e non si curano del 
resto. Se uno si domanda: 
•Che cosa faranno ora in 
Spagna (o in Portogallo)?*, 
subito un altro replica senza 
problemi: *Andiamo a dare 
un’occhiata*. E magari muo¬ 
re infilzato in una plaza de 
toros, c prima di spirare si la¬ 
menta: •Sembrava una così 
buona idea, al momento...*. 




Per questi eroi la vita è in¬ 
sensata, e dunque anche la 
morte fa parte della comme¬ 
dia. Si sono arenati nel dopo¬ 
guerra, e l’avvenire è un gioco 
d’azzardo, una buffa o triste 
sciarada. Qual è il punto di 
vista del film? Press’a poco 
questo. Togliendo al pubolico 
il conforto d’una narrazione 
usuale, percuotendolo con 
scosse e follie, evitando con 
cura ogni enfasi emotiva, an¬ 
zi tenendo i personaggi a di¬ 
stanza e inquadrandoli con 
una sorta di •amoralità* ch’è 
la stessa dei loro comporta¬ 
menti, Dieterle (osserva Tom 
Shales in The american film 
heritage) -lascia gli spettato¬ 
ri arenati quasi allo stesso 
modo dei piloti*. E tuttavia, 
come il critico ammette si¬ 
gnificativamente in un altro 
punto del suo saggio, «i pcr- 
sonaggi possono essere 'per¬ 
duti'. ma il regista non lo è 
affatto*. Sembra anzi co¬ 
sciente di una scelta stilistica 
che, soprattutto rapportata 


ni tempi in cui veniva propo¬ 
sta. ha senza dubbio dell'au¬ 
dace se non del sensazionale. 

Generosamente Dieterle 
ripartì il merito con lo .scrit^ 
ture c gli attori. -Il cast fu 
magnifico*, dichiarò in un’ 
intervista. -Cera Barthel- 
mess e c'era Helen Chandler, 
che non riuscì mai a diventa¬ 
re una diva, ma nel film fu 
grande. Lo girammo in un 
tempo brevissimo cd ebbe un 
grosso successo. Ci credereste 
che venne ripreso anni dopo 
a New York e a Londra, e ac¬ 
colto come un "capolavoro di¬ 
menticato"?-. 

Stando alla critica ameri¬ 
cana moderna, Richard Bar¬ 
thelmess non fu mai così in¬ 
tenso, così aderente a un ruo¬ 
lo. (suoi compagni si chiama¬ 
vano David Manners, Jo- 
hnhy Mack Brown, ElHot 
Nugent (sì, il futuro regista 
di film comici, che però dires¬ 
se, eloquentemente, anche un 
Grande Gatsby da Fitzge¬ 
rald). Ma Barthelmess, che la 
storia del cinema aveva già 
consacrato per Giglio infran¬ 
to e Agonia sui ghiacci di 
Griffith e per Tol’able David 
di Henry King, risultò il più 
emblematico nell’csprimere, 
coi .suoi occhi dolorosamente 
ardenti, -l’anima di un’età 
senz’anima*. 

Gli assidui del ciclo retro¬ 
spettivo romano lo hanno già 
incontrato ieri quale prota- 

S onista, accanto a Dorotby 
ordan e a una giovane, pro¬ 
vocante e provocatoria Bette 
Davis, di un insolito film di 
Michael Curtiz, Cabin in thè 
Cotton, risalente al 1932 e di- 
.stribuito allora in Italia col 
titolo Tentazioni. Uscito tut¬ 
to sommato ancora indenne 
dal bagno esistenziale di The 
Last Flight (alla fine se ne 
andava in treno con la donna, 
sebbene con destinazione 
quanto mai ignota), l’anno 
successivo Barthelmess si 
trovava al centro di un con¬ 
flitto di classe e di razza nel 
profondo Sud. In una ricca 
piantagione della Virginia, il 
suo dilemma è: stare coi pa- 
■ droni che sfruttano con egua¬ 
le brutalità gli schiavi bianchi 
e neri, ma sanno apparire ci¬ 
vili; oppure schierarsi coi fit¬ 
tavoli che hanno ragione, ma 
sono nel fondo viziosi e cor¬ 
rotti? 

Un dilemma che finisce col 
menare il can per l oia, come 
ci vede. Eppure un critico 
mnrxista del livello di Harry 
Alan Potamhin non lesinò al 

{ ilm il suo favore, recensendo- 
o sull’autorevole rivista do¬ 
se up accanto a Io sono un 
evaso di Mervyn Leroy, con¬ 
siderato anche oggi un capo¬ 
lavoro del filone sociale della 
Warner Bros. Senza dubbio 
ne apprezzava, i tentativi, se 
non le -tentazioni*, assai più 
che i risultati. Comunque il 
commento era delicato, aper¬ 
to a possibilità che andavano 
incoraggiate. E tra le grandi 
società di Hollywood, la War¬ 
ner sarebbe stata, grazie an¬ 
che a questi atti di anticon¬ 
formismo, una delle poche a 
non risentire della crisi che la 
Depressione stava provocan¬ 
do, a scoppio ritardato, an¬ 
che nel cinema. 

' Ugo Casiraghi 


ritomo di Simon Tempiar», teiefìim; 11.20 Rubriche; 11.45 cOoctors». 
taleromeruo; 12.10 «Mary Tyler Moore», teleRìm; 12.30 «Bis» con M. 
Bongiomo; 13.10 alt pranza è servito» con Corrado; 13.30 «Pomeriggio 
con sentimento», teleromenzi: 10.30 Cartoni animati; 18 eHezzerd», 
telefiim; 18.30 «Popcorn ffit»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Tarzen», 
lelefam; 20.30 eFismittgo Roed». telefiim: 21.30 «Ritomo e Peyton 
Piece», film di J. Ferrar, con Cerol LMey. Jeff Chandler: 23.35 Boxe: 
0.35 cLe spia vengono del cielo», film di B. Segai, con R. Veughn, O. 
McCellum; eHawai squadre cerque zero», telefilm. 


D Reteqnattro 


8.30 eCiao Ciao»: 9.60 eCrands De Padre», tslertovcl»: 1030 cDa 
quando te ite andasti», firn di J. CromweR, (1* p.|; 12 «Truck Driver», 
telefam; 13 cFk>. la pi cco le Robk te on». csrtorti ertimati; 13.30 «Pape 
cero pepi», telefam: 14 eCirertda Do Padre», telenovela; 14.45 «H silen¬ 
zio si paga con le vita», fihn di W. Wyler; 18.30 Dea Ciao; 18.30 «Truck 
Driver», telefiim; 19,30 eChsrfie'e Angels». telefiim: 20.30 «La famiglia 
Bradford», telefoni; 21.30 « M ewizi o Costanzo show»; 22.40 Un croni¬ 
sta ella Scala, di Enzo Biagi; 23.30 «PapA caro papi», telefilm. 

D Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «GB emigranti», telenovela: 10.15 «H prez¬ 
zo del successo», Mm di J. Anthony; 12 aVita da strage», telefilm: 12.30 
Cartoni animati; 14 «GB emigf an t i ». te l enovela; 14.50 «Sob il maggior¬ 
domo», film di G. MarshaR 16.45 «Bàn Bum Barn»; 18.30 .Arrivano le 
spose», telefilm; 19.30 eGB invincNi», talefBm; 20 eVita da »trcga>. 
telefdm: 20.30 «Baby Sittera, fBm di René Clement. con M. Schneider. 
S. Roma. R. Pozzetto; 22.15 eAgenzio Rockford», telefSm; 23.15 aBan- 
Ari a MSeno», fBm di Carlo Lizzani, con G. M. VoiontA, T. MPian. 


D Svìzzera 


9.55 Sci: Sialom maschila; 16 al passate ritorna», telefilm; 15.50 eSui 
grande fiume», teicfHm; 18 Par i ptccoS; 18.45 Telegiomala; 18.50 
Viavai; 19.25 Sporting; 20.15 Talagiomsla: 20.40 Rupicapra: 
21.30-23.30 Mart»dl Sport: Hockey • Telegiomala. 


D Capodistrìa 


17 Con noi... in stuAo; 17.05 TG • Notizia; 17.10 La scuoto: Teatro par 
ragazzi: 18 Parpan: Slalom maschPa: 19.30 TO - Punto d'inconno: 
20.15 «Prima cerminiona», film con Aldo FabrizL Ragia di A. Btosatti; 
21.25 Vetrina vacanza; 21.35 TQ • Tuttoggi; 21.50 Cinenotas - TG. 


D Francia 


12 Notizia; 12.08 L'accademia dai 9. gicco; 12.45 Tdegiofnsle; 13.35 
Regionala: 13.50 «L'ascesa di Cathorina Sarrazins: 14 La vita oggi; 15 
«Super Jsimies: 15.50 Jean SaMon; 10.50 Fra dì voi- 18.30 Talegioma- 
Is; 18.50 Numeri a lattara, gioso: 19.45 H teatro di Bouvsrd; 20 Tela- 
giemala; 20.30 D'accordo, non «raccordo; 20.40 Documenti; 23.15 
Talagiomsla. 

n Montecarlo 

14.30 «Victoria HospitalB; 15 In si eme; 16 R faune di marmo, 17.30 
«FBpper»; 18 Pinocchio: 18.30 Notizia flash; 19.35 sLa lunga cacctos: 
19 Shopping; 19.30 GB oftori sono aftori; 20 eVictoria HospitaU: 20.30 
sLa porta sul buios: 21.30 sAdua a la campagna», film can S. Signerat. 
8. Mite. M. MasirotonnL Regia A A. Platrangali: 23.30 Notiziario. 


Scegli il tuo film 

DELITTO D’AMORE (Rete 2, ore 20.45) 

£ datato 1974 questo ritorno «li Gomencioi tra le nebbie milanesi 
che gli sono care. In questo Delitto d’amore il regista ci racconta 
una love story operaia inquadrata in una cornice di tipo ribellistico 
e proletario. Siamo in un classico girone infernale della società 
capitalistica: la fabbrica malsana, con i suoi vapori velenosi che 
vanno ad alimentare Io sme^ di ima metropoli sempre più invivibi¬ 
le delimitata da periferie di rifiuti e da acque ormai infette. Tùtto 
ciò è descritto nel film con la consueta capata documentaristica, 
come sfondo alle azioni dei due protagonistL Giuliano Gemma c 
Stefania Sandrelli, lui settentrionale e anarchico; lei meridionale e 
supc^iziosa. Più vicino a Romanzo popolare di Monicelli che a 
Trevico-Torino di Ettore Scola, Delitto d’amore è una tragedia 
italiana del dopo-boom, che nel momento in cui Comendni si 
presenta a riscuotere la sua parte d: lacrime, il film smette di 
convincere. Il finale, con Giuliano Gemma che spara al padrone 
responsabile della morte di Stefania, appartiene forse più allo 
scenaggiatore Ugo Pirro che al regista. 

BABY SITTER (Italia 1, ore 20.30) 

Curioso giallo del genere «baby sitter con bambina in preda al 
mostro che uedde*. questo film dì René Clement del 1975 ebbe un 
certo successo in Italia, forse grazie alla presenza di Maria Schnei¬ 
der ancora sulla cresta dell’onda dopo il successo di Ultimo tango 
a Parigi. E lei, naturalmente. la bal^ sitter del titolo, una ragazza 
francese a Roma che per sbarcare il lunario guarda i bambini di 
una famiglia aristocratica. Ma una notte arriserà il maniaco di 
turno (è vie Morrow, l’attore americano recentemente scomparso) 
che sequestrerà la ragazza e il bambino facendo passare loro una 
brutta esperienza. Suspense classica e finale lieto. Da ricordare le 
gonne bellissime indossate da Maria Schneider e la curiosa prova 
di Renato Pozzetto, ancora non rovinato dai movie movie di Pa¬ 
squale Festa Campanile. 

Retequattro: se c’è Pandolfi... 

Il ministro deU’Industria Filippo Maria Pandolfi, il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi, e poi Paolo Stoppa, Renato Carosone, 
Franco Califano, Sergio C^orbùccì, la ballerina Margherita Parrilla, 
sono gii ospiti de! «Maurizio Costanzo showi (Retequattro, ore 
21.30), chiamati a «svelare» i retroscena del loro lavoro. Pandolfi 
avrebbe motto da dire. Ma si limita ad un pianto sul debito pubbli¬ 
co invocando — come sembra di moda — il fatto che «un ministro 
deve avere il coraggio deU’impopoiarità». Le cifre che invece rivela 
Valenzì sono quelle di Napoli: numeri che dicono più di molte 
parole i problemi di una città, che deve anche far fronte alle spese 
della ricostruzione, del dopo-terremoto. 


Intervista con Giusto Pio 

«Ora sentite 
me, che ho 
scoperto 
Battiate» 

MILANO — Giusto Pio è un simpatico, distinto signoie di 
una certa età che dopo tantissimi anni di «musica coita», 
come violinista nell’orchestra della RAI, ha aperto le porte al 
pop. Parallelamente a un lungo periodo di collaborazione con 
Franco Battlato, che dura tuttora, ha realizzato un album 
tutto suo, «Legione Straniera», dove con li suo violino esplora 
svariate dimensioni musicali prendendo come pretesto i più 
diversi appigli; un coro a cui affidare il testo da sovrapporre 
alla musica, un fraseggio classico da sviluppare e cosi via. A 
sessant’anni da tempo suonali. Giusto Pio entra di prepoten¬ 
za nella «hit parade». E sembra trovarcisl a perfetto agio. 

•11 disco — dice egli stesso — è nato da un’esplicita richie¬ 
sta da parte del pubblico. Durante la lunghissima tournée 
dell’estate scorsa con Battiate sono stato spesso incoraggiato 
a scrivere qualcosa che non fosse semplicemente un arran¬ 
giamento, ma che rappresentasse un lavoro complessivo, un 
album completo appunto. Avuto questo stimolo da un pub¬ 
blico esuberante e sincero mi sono messo al lavoro ed è nato 
“Legione Straniera’’. Ovviamente anche questa volta mi sono 
valso della collaborazione di Franco che è stata determinan¬ 
te; ma, a prodotto finito, è apparso qualcosa che è molto più 
personale di quanto avessi fatto fino ad ora». 

— Come mai dopo tanti anni di musica classica ha deciso di 
dedicarsi a quella leggera? 

Intanto c’e da dire che il lavoro con l’orchestra RAI non mi 
ha mai impedito di pensare ad altre possibilità di espressione. 
In realtà, anche se per molto tempo mi sono dedicato al gene¬ 
re barocco, mi interessa tutta la musica in generale. Ho fatto 
esperienze tra le più variegate: ho suonato, per esempio, in un 
gruppo di musica antica e il mio primo lavoro di musica 
leggera è stato per gli arrangiamenti dello spettacolo di Ga- 
ber «Polli d’allevamento». 

— Quando sì parla di lei è inevitabile parlare anche di Bat' 
tiato. Le dà fastidio questo continuo riferimento? 

Se mi desse fastidio avrei già da tempo rotto questo sodali¬ 
zio, invéce continuo ad avere con lui un rapporto di amicizia 
e professiòhàle molto saldo: come quando abbiamo comin-' 
ciato. E non mi interessa sapere quanto durerà questa nostra 
comunione: alia mia età non sono certo in cerca di gloria. Ho ' 
sempre avuto bisogno di essere sollecitato per intraprendere 
lavori nuovi. Sono un pigro, in genere, quindi non inseguo 
facilmente nuove strade, lo faccio solo se la persona con cui 
collaboro mi convìnce completamente. Se dovesse chiudersi 
il mio rapporto di lavoro con Battlato, sinceramente non 
credo che avrei voglia di riprendere con altri. 

— Come ha conosciuto Battiato? 

'Tramite il pianista Antonio Ballista sono stato contattato 
per dare a Franco lezioni di violino. Ho accettato e dopo un 
periodo di rapporto maestro-allievo ne è scaturito un altro 
più intenso di collaborazione. 

— Che differenza trova a suonare per un pubblico di giovani 
piuttosto che per uno di gente di età più matura? 

Quello dei giovani è decisamente un pubblico più vivo e 
spesso anche più preparato. Dopo tanti anni di concerti clas¬ 
sici ci si accorge che non è sempre vero che chi ascolta la 
musica colta è altrettanto coito. Inoltre scoprire, nonostante 
una certa età, di piacere ai giovani è decisamente una cosa 
piacevole. Da qualcuno sono stato definito il «nonno del pop»; 
e un termine che trovo simpatico. 

— Dopo «Legione Straniera» ha in programma qualche nuo¬ 
va incisione? 

Entrerò in sala di registrazione in questo mese di gennaio 
per un nuovo disco. Ho già pronti alcuni pezzi e altri ancora 
da dennire meglio. Ovviamente il repertorio non varierà di 
molto; la linea che con Battiato sto portando avanti sarà 
ovviamente suscettibile di nuove elaborazioni, ma non di 
grandi cambiamenti. 


Roberto Caselli 


§ Radio 


-| ^ scena 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO • 6.' 7. 8. 9. 10. 
n. 12. 13, 14. 15. 17. 19.21.23; 
Onda Verde 6 03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14 58. 16.58. 

17.55. 18.53. 20.58. 22.58: 6 Se¬ 
gnala orano; 9.02 Ra<Ao anch'io '83: 
10.30 Canroni noi tempo; 11 GR1 - 
Spano allerto: 11.34 «Un guerriero ck 
CronweB suBe coQuie deBe Langhe» di 
Davide Lajolo; 13 25 La (Uigènza. di 
Osvaldo Bevilacqua; 13.35 Master; 
14.28 Baa al Grand Hotel: 15 03 
«Oblò»; 16 H pagnorm - Rotocalco 
sotKiro «A G. Nen; 17.30 Master Un¬ 
der 18; 18. Che vena, quel Verdi Giu¬ 
seppe; 19.20 Asrxilta s« fa sera: 
19.25 Jazz '83: 20 n teatro naFano 
1850-1915: 20.40 Pagete deBa mu- 
sica Italiana: 21.03 Viviamo neBo 
sport: 71.28 Italia Segreta; 21.52 0- 
pera buffa napoletana. 22.22 Autora- 
«}y); 22.27 Rvtmos; 23.10 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOia 6.05.6.30. 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 

22.30; 61 giorni; 7 BoBettno del ma¬ 
re: 7.20 Al primo 9.32 L'aria che tira; 
10 Spedala GR2 Spor:; 10.30 Radio- 
due3131: 12.10Trasmrssior«ragK>- 
nai; 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound-track; 15 «Il compagno Don 
Cannilo»: 15.30 GR2 Economia: 
15.42 «Concorso per radkxkammi»; 

16.32 Festival • cinama. teairo. ra- 
<Ao. TV : 17.32 La ora (Ma musica: 

18.32 n giro del Sole; 19.50 Tutti 
quegh um fa: 20.50 Nessun dor¬ 
ma...; 21.30 Viaggio verso la notte. 
Poesia e prose; 22.50 RsdkxJua 
3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO; 6.45. 7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

18.45. 20.45. 23 53; 6 Praludk»: 
b.55-8.30-11 Concerta: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ore 10 donna; 11.48 
Succede m Itaba: 12 Musica: 15.18 
CR3 Cultura: 15.30 Un certo discor¬ 
so; 17 La vita «luotiJiana: 17.30Spa- 
ziotre. 21 Rassagria riviste; 21.10 
Appuntamento con la scienza; 23 B 
jazz: 23 38 II racconto 


Tutti al varietà: 
ora è nato il 
«r^cHial-popolare 


STRALUNATI LUNATICI E 
SVITATI, testo, musiche, re¬ 
gia di Antonio Fava. Inter¬ 
preti: Antonio Fava, Herbert 
Thomas, Carlo Vasconi, Dina 
Buccino; pianoforte Paolo 
Borghi. Costumi: Angela Fa¬ 
va, Vera Pacifici. Burattini di 
Otello Sarzi. Roma, Teatro in 
Trastes ere (sala B). 

Al mondo del varietà, og¬ 
getto della rinnovata atten¬ 
zione di teatranti e di studio¬ 
si, s’ispira questo piccolo 
gruppo stanziato a Reggio E- 
milia e che ora si affaccia su 
una ribalta romana, apo¬ 
strofando gli spettatori con 
le parole del Prologo dei Pa¬ 
gliacci di Leoncaval’o; «Scu¬ 
satemi se da sol mi presen- 
to_.» 

Niente di nostalgico, a o- 
gni modo, nella riproposta, 
che Antonio Fava e i suoi 
compagni avanzano, d*un 
modo slegato, disarticolato e 
bizzarro d’intrattenere il 
pubblico. Pantomime, can¬ 
zonette, sketches, farse in 
miniatura si succedono sen¬ 
za logica conseguenza, in or¬ 
dine sparso; l'intento satirico 
e parodistico, pur quando af¬ 
fiora, risulta subordinato al¬ 
ia ricerca di una comicità 
«pura», astratta, scempia, di 
cui Pefrollnl rimane il più 
noto, ma ormai quasi mitico 
modello; e qualcosa deriva, 
alla lontana (anche per via 


dell’uso ricorrente di classi¬ 
che maschere), dalla tradi¬ 
zione della Commedia dell’ 
Arte, della buffoneria di 
piazza e di strada. 

C’è pure qualche momento 
sofisticato, di clownerie si¬ 
lenziosa, che richiama esem¬ 
pi illustri. Ma l’insieme ten¬ 
de, come dire, al «coli» bas¬ 
so», e non è raro che si indul¬ 
ga al greve doppio senso, o al 
più greve senso unico, peral¬ 
tro generalmente sfumato 
dalla «messa In musica»; le 
prestazioni vocali sono mo¬ 
deste ma oneste, e 11 pianista 
svolge U suo ruolo a dovere. 

Tra t «pezzi» che et sono 
piaciuti, la serie dei brindisi 
in lode e in memoria degli a- 
nimall apparecchiati per le 
mense d^li uomini: a parte 
la coincidenza festiva, si co¬ 
glie qui un tratto che po¬ 
nemmo definire rcgional- 
popolare (si pensi al gusto e- 
miìiano delie tavole bene im¬ 
bandite) e che forse andreb¬ 
be sviluppato, n rischio che 
si avverte, infatti, nel lavoro 
dei quartetto (o quintetto, 
concertista incluso) in scena, 
e dei coadiutori dello spetta- 
colino, è di sconfinare, da 
una calcolata, surreale sva- 
gatezza. In un’assoluta gene¬ 
ricità di propositi, offrendo 
ai giusto appetito della pla¬ 
tea una sfilza di assaggtnl. e 
nessun piatto forte. 

ag. SB. 

































13 li 


L’UNITÀ / MARTEDÌ’ 
4 GENNAIO 1983 





ultiira 


Sta meglio 
il musicista 
Xavier Cugat 


BARCELLONA — Sono leg¬ 
germente migliorate le condi¬ 
zioni di Xavier Cugat, colpite 
da infarto alla vigilia di Nata¬ 
le. Il musicista ed arrangiato- 
re, note in tutto il mondo qua¬ 
le padre putativo del «cha-cha- 
cha» e di altri ritmi latino-a¬ 
mericani, potrebbe lasciare in 
domata il reparto di terapia 
intensiva della clinica «Qui- 
ron», dove è ricoverato. Lo ha 
comunicate in un’intervista 
telefonica il medico curante, 
dottor Jorge Rius. Cugat ha 
compiute 83 anni proprio il 
primo gennaio. 


Un*opera su 
Hemingway in 
prima a Cuba 


CITTÀ DEL MESSICO — Un* 
opera in due atti ispirata alla 
vita ed all’operu di Ernest He¬ 
mingway sarà data in prima 
mondiale al teatro «Garda 
Lorca» dell’Avana il prossimo 
anno. Ne sono autori il compo¬ 
sitore Yuri Kazarin e lo scrit» 
iore Grigori Chiguinov che ne 
ha curate il librette. L’opera 
sarà presentata a Cuba, nella 
versione in lingua spagnola. 
Restano da fissare la data del¬ 
la prima ed il titolo dell’opera 
arricchita, nel secondo alte, 
da musica cubana. 












Shollay Wintort 


Io e Gassman 
La Winters 
si racconta 


LONDRA — «Io e Marion sia¬ 
mo tutti e due ex allievi dell’A- 
cter’s Studio, lui, però, ultima¬ 
mente per ricordarsi le battu¬ 
te ò costretto a scriverle sulla 
fronte del suo partner. Lo fa¬ 
ceva anche in “Ultimo tan- 

g o”». Una frecciata per Dran- 
o, altre per gli ex mariti Vit¬ 
torio Gassman, e Anthony 
Franciosa, commenti fulmi¬ 
nanti su Lee Strasberg e Oria¬ 
na Fallaci: ecco Shelley Win¬ 
ters a sessant’anni e mezzo (è 
nata a St Louis ne! Montana 
il 18 agosto del ’22) con parec¬ 
chi chili in più rispetto al suo 


fisico da sexy-bomb degli Anni 
Quaranta, ma, anche, in quel¬ 
lo stadio felice in cui non c’è 
niente a impedirti di dire ciò 
che pensi. Dopo aver pubblica¬ 
te una di quelle esplosive auto- 
biografie hollywoodiane che 
non ha mancate di provocare 
molti risentimenti l’attrice a- 
mericana oggi è a Londra, sul 
set del suo nuovo film «Fanny 
Hill», dove riveste il ruolo, di 
un’allegra tenutaria di bordel¬ 
lo. 

Gassman ha definite la sua 
autobiografia «un racconto a- 
mabile e vivo, ma anche un 
curioso riadattamento della 
realtà oggettiva». Cosa ne pen¬ 
sa? «Ah, SI, la terza parte della 
mia biografia in cui parlo di 
VitterioT'ho intitolata’'Gli an¬ 
ni degli spaghetti” e questo 
l’ha reso furioso». 

Lei ha letto «Un grande av¬ 


venire dietro le spalle» auto- 
biografia di Gassman? «Si, ma 
solo la parte in cui parla di me 
e mi sono molte arrabbiata. 
Anzi, no, pensandoci bene non 
mi sono arrabbiata molte. Vit¬ 
torio, in effetti, mi piaceva 
proprio quando faceva gli 
scherzi, e ne faceva di vera¬ 
mente terribili. Mi ricordo 

f ucila sera a casa di lyronne 
ower e Linda Christian. Lin¬ 
da aveva in salotto una gran¬ 
de statua che la ritraeva e pre¬ 
tendeva che tutti gli ospiti si ' 
facessero fotografare accanto 
al monumento. Vittorio si ri¬ 
fiutò. Disse che il party non 
era stato fatto per celebrare 
una statua. Poco dopo, per di¬ 
spetto, lasciò cadere la sigaret¬ 
ta su un divano che prese fuo¬ 
co». 

E Anthony Franciosa? «An¬ 
che con lui è finita male. Deci¬ 


samente c’è qualcosa che non 
funziona fra me il matrimo¬ 
nio». 

Signora Winters, lei ha fat¬ 
to tanti film in Italia. C’è qual¬ 
cuno che l’ha delusa? «Per e- 
sempio “Gran bollito”, quel 
film sulla Cianciulli che non 
ho mai capito chi diavolo fos¬ 
se. Bolognini è un grande re- 

r ista, ma ha fatte una pazzia, 
nvece mi è piaciuto molto 
“Un borghese piccolo picco¬ 
lo”». 

Dopo «Fanny Hill» ci sono 
altri progetti? «Sto già scriven¬ 
do una seconda autobiografia. 
La prima si fermava alla metà 
degli Anni Cinquanta. Nella 
seconda parlo di quello che è 
successo dopo. S’intitola ‘Sheì- 
Icy thè best of times’. Su Vitto¬ 
rio non ci sarà nemmeno una 
parola. Buon per lui perché 
giuro che questa sarà ancora 
peggiore della prima». 


Antropofagì non sono solo i «selvaggi» ma anche i «bianchi»: 
un libro sulla storia delia baleniera Essex documenta come 
l’odio di una balena possa avere conseguenze imprevedibili... 


Qui a fianco: un'illusti azione per «Moby Dick»; 
sotto: un bozzetto per 
«La zattera della Medusa» 
di Théodore Góricault --- 


/ cannibali, gli amanti della 
carne umana, antropofagica- 
mente golosi fnon manca, desi¬ 
derandolo, anche il relativo ri¬ 
cettario), rappresentano un 
fenomeno confinato tutto all' 
iritemo del perimetro lettera¬ 
rio, tra il romanzo d’avventura 
e l’edificazione missionaria. 
Tralascio, è ovvio, per toglier¬ 
mi ogni complicazione ideolo¬ 
gica, le metafore o le allegorie, 
le simbologie eucaristiche e 
non per limitarmi al caso stori¬ 
co e al connesso tabù, quasi 
peggiore dell'incesto tra le an¬ 
cestrali paure umane. L’orrore 
di Tieste, che inconsapevol¬ 
mente mangia i propri figli cu¬ 
cinatigli per vendetta dal fra¬ 
tello Atreo nella reggia di Afi- 
cene, fu tale che il sole s’arre¬ 
stò e tornò verso Oriente, lui 
pure stravolto dall’evento. Pe¬ 
rò anche questa esperienza è 
collocata nei territori della let¬ 
teratura e tra gli archetipi del¬ 
la mitologia, cosi come i ciclopi 
o il «re de' lestrigoni antropo¬ 
fago*. 

Da qui la meraviglia, ma so¬ 
prattutto il fascino perverso, 
quando del cannibalismo si ha 
notizia storica, recente, come 
d’un avvenimento che si svolge 
tra le mura di casa nostra. È il 
fascino del tabù violato, che ci 
consente d’essere partecipi 
trasgressori senza averne col¬ 
pa diretta né responsabilità, 
per delega. Partecipi in quanto 
uomini, per identità biosociale. 

È però vero che una qualche 
precauzione non manca da 
parte della letteratura, un po’ 
alibi e un po’ distinzione, se 
tende a identificare il canniba¬ 
le col selvaggio (in parte incol¬ 
pevole, proprio in quanto sel¬ 
vaggio, € perciò degno di mis¬ 
sionaria attenzione per essere 
redento e civiiizzato perché, 
come diceva Imbriani, «i mis¬ 
sionari incauti gli antropofagi 
se li pappano*). Robinson sal¬ 
va Venemì appunto dall’essere 
consumato da indigeni di raz¬ 
za non bene identificabile. E 
dolcissimi buoni cannibali so¬ 
no i protagonisti di TVpee, di 
Melville. Antropofagi della Po¬ 
linesia o negri dell'Africa, sem¬ 
pre uomini di colore comun¬ 
que. Dopo gli eccessi degli A- 
tridi st direbbe invece che 
l’-uomo bianco* si sia reso im¬ 
mune da peccato, esorcizzan¬ 
dolo nell’agape eucaristica. 
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carne e vino simulati ancorché 
consustanziali. 

Eppure di tanto in tanto ar¬ 
riva notizia che qualcosa è av¬ 
venuto e che anche il predilet¬ 
to uomo bianco si è nutrito del¬ 
la carne del suo simile. E l'av¬ 
venimento diventa subito sto¬ 
rico. Già Manzoni alludeva al 
•bruno Tartaro antropofago*. 
per necessità e, sempre per ne¬ 
cessità, Croce ricorda rFiloeo- 
f:s s storiografìa^ come *01 al¬ 
cune parti d’Europa per ima 
spaventosa carestia risorse 
sporadica l’antropofa^» ai 
tempi della prima crociata. Fi¬ 
no a momenti a noi più vicirtL 

C’è un quadro di livida bel¬ 
lezza al Louvre, La zattera del¬ 
la Medusa, di Géricault. Vi si 
rappresenta una tragedia che 
un libro recente rievoca (•La 
Meduse», chronique d’un nau¬ 
frago ordinaire di Jean-Yves 
Blot) con raccapriccianti docu¬ 
menti I fatti 51 sono svolti cosi- 
nel 1815, con la Restaurazione, 


il re di Francia Luigi XVIII or¬ 
ganizza una flotta per lo rioc¬ 
cupazione del Senegai. Naie 
ammiraglia è la fregata Medu¬ 
se, che naufraga nel -banco* 
d’Arguin, una piattaforma sot¬ 
tomarina poco profonda al lar¬ 
go del Marocco, conosciuta dai 
naviganti ma non evitata per 
l’imperizia del editano Hu- 
gues Duroy de (fhaumareys, 
prima esule in Inghilterra e 
lontano dal comando ormai da 
venticinque anni II capitano e 
gli ufficiali si salvano su una 
lancia, abbandonando i soldati 
ed alcuni civili su uno zattero¬ 
ne: i naufraghi si uccideranno 
e si mungeranno tra loro, con 
privilegio per i sottufficiali 
che, essendo armati, potranno 
uccidere i soldati disarmati. 

Probabilmente si tratta di 
un caso meno infrequente di 
quanto si possa credere nell’ 
ovventurosità della navigazio¬ 
ne di quei tempL Uh’altrate- 
stimonianza di prima mano ci 
viene da un altro libro recente 
n naufragio della baleniera 


«Esaex» (Serra e Riva Editori, 
lire 10.000), che è il resoconto 
del suo capitano, Owen Chase. 
Il libro è curato da Barbara La¬ 
nati. un’americanista di gusto 
sopraffino, esploratrice ben 
corredata. E pure questa volta, 
con un saggio d’accompagna¬ 
mento al diario di Chase, ci 
mette sulla strada giusto, dove 
la cronaca invero straordina¬ 
ria interseca l’immaginazione, 
di cui la cronaca è supporto. 

Il racconto di Chase dice che 
rEsses, partita dalla mitica 
Nantucket, nel Massachuset¬ 
ts, il 12 agosto 1SI9, con venti 
uomini d’équipoggio, venisse 
attaccata e colata a picco da 
una balena il 20 novembre suc¬ 
cessivo, nell’Oceano Pacifico, a 
mille miglia dalla costà ameri¬ 
cana. È una balena mostruosa, 
quasi un biblico modello: -Era 
ravvolta nella schiuma marina 
creata dal suo violento e co¬ 
stante dibattersi e la vidi ser¬ 
rare le ganasce come sopraf¬ 
fatta dalla furia collerica. Ri¬ 
mase ferma per qualche istan¬ 
te poi si precipitò verso prua, 
sopravvento. Gran parte delia 
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noce era affondata ed io la 
considerai perduta... Stavo 
dunque riflettendo quando il 
grido di un uomo dal boccapor¬ 
to mi fece sobbalzare: "Eccola, 
sta tornando indietro, viene 
verso di noi". Mi voltai e la vi¬ 
di, ad un centinaio di pertiche, 
avanzarsi verso di noi ad una 
velocità doppia rispetto al nor¬ 
male e. a mio parere, con un 
aspetto dieci volte più carico 
d’odio, di vendetta furiosa*. 

Ma questa è Moby Dick) In¬ 
fatti un altro illustre baleniere 
legge quel resoconto. È Melvil¬ 
le. Ecco dove si intersecano i 
fili che legano la fine dell’Eaaex 
e la fine del Pequod. Almeno 
nella tecnica dell’incidente, in 
un gioco successivo di rimandi 
speculati. La balena e l’atteg¬ 
giamento della balena, ma poi 
il naufragio e le conseguenze 
del naufragio; incominciando 
dalla prima, la scelta della di¬ 
rezione, la scelta cioè della co¬ 
sta sudamericana invece delle 
più vicine isole Marchesi, ap- 


E sulle due lance di salvatag¬ 
gio diventano loro, i superstiti, 
paradossalmente cannibali, ti¬ 



rando a sorte chi dovrà sactif 


carsi per la sopravvivenza de¬ 
gli altri, in nome dello stato di 
necessi^ d’una costituita mo¬ 
rale differente che supera il 
più insuperabile dei tabù (an¬ 
nota la Lanati: •Lo stato di ne¬ 
cessità che è spesso ricollegabi¬ 
le a quello di legittima difesa 
insegna infatti a guardare con 
sguardo diverso al corpo e ai 
beni materiali, alla 
proprietà»!. 

Da qui parte l’intreccio tra 
la cronaca e la simbologia che 
vi emerge (il naufragio è anche 
il fallimento d’un progetto, la 
balena è la divinità vendicatri¬ 
ce eccetera), tra la relazione di 
Chase e i racconti di Melville, 
tra i cannibali dell’uno e delT 
altro (cannibale •è parola 
chiave in Moby Dick» oltre che 
in gran parte della sua produ¬ 
zione), tra le baleniere o tra te 
testuggini, tra una realtà ro¬ 
manzesca e un romanzo che 
non io è (tra la novel di Chase e 
il romance di Melville): un la¬ 
birinto ben ordinato e affasci¬ 
nante per quel che vi si na¬ 
sconde. Barbara Lanati è una 
perfetta Arianna. Noi ne u- 
s'cìamo soddisfatti 
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Protestano contro il governo e la Regione che non rimborsa i soidi da oitre tre mesi 


Rubato dì nuovo U bambinello del presepe 


In agitazione ì farmacisti 
Sì pagano tutte le medicine 

In rosso per 70 miliardi i bilanci delle ottocento farmacie di Roma e provincia - Gravissimi disagi per la 
gente • Lunghe code davanti agli esercizi comunali che vendono senza pretendere il pagamento totale 


FARMACIE COMUNALI 

1) Della Rovere (I cìrc.), piazza tante della Rovere, 123 

2) Ponte Vittorio (I), corso Vittorio Emanuele. 343 

3) Cicchina II (IV), via Gaspara Stampa, 71 

4) Feronta (V). via del Peperino, 38 

5) Sante Bargellini (V). via Sante Bargellini, 9/c 
e) Delle Palme (VII), via delle Palme, 195/a 

7) Colle Prenestino (Vili), via Monte Miletto, 47 

8) Dei Salesiani (X), via dei Salesiani 

9) Dragoncello (XIII). via Casini, 99 (Acilia) 

10) Montecucco (XV), piazza Mosca, 13 

11) Grimaldi (XV), via Prati dei Papa, 26 



I farmacisti sono in agitazio* 
ne e ancora una volta gli utenti 
sono costretti a pagare per inte¬ 
ro le medicine senza alcuna ga¬ 
ranzia di rimborso. 

II regime della assistenza in¬ 
diretta è scattato dopo una de¬ 
cisione presa aH’unanimità dai 
farmacisti di Roma e provincia, 
che hanno scelto questa forma 
estrema di protesta in risposta 
all'atteggiamento del governo e 
della Regione che ihanno pro¬ 
vocato nella categoria condizio¬ 
ni di insicurezza». Questa pro¬ 
testa si ripercuote pesantemen¬ 
te sui cittadini, soprattutto su 
quelli che hanno più bisogno di 
medicine e che sono costretti a 
sborsare somme spesso anche 
rilevanti. 

Ma perché si è giunti a que¬ 
sto inasprimento della vertenza 
tra farmacisti e Regione? Abia- 
mo girato la domando al presi¬ 
dente deH’associazione di cate¬ 
goria, l’Assiprofar, dottor 
Franco Caprini; «Noi siamo nel- 
Timpossibilità fisiologica di 
mandare avanti il servizio. A 
differenza di altre categorie, 
anticipiemo alle ditte fornitrici 
ben 75 lire su 100 di ogni pro¬ 
dotto acquistato e questo si¬ 
gnifica un esborso enorme di 
denaro. Ora siamo arrivati alla 
mancanza assoluta di liquidi¬ 
tà*. 

Gli anticipi — informo il 
dottor Caprini — vengono ero¬ 
gati alla categoria da tre ban¬ 
che, con tassi di interesse che si 
aggirano al 26, 27 per cento, 
che, tra l’altro, devono essere 
pagati ogni tre mesi. «Ormai — 
si lamenta Caprini — gli 800 
farmacisti di Roma e provincia 
hanno i bilanci in rosso per cir¬ 
ca 70 miliardi». 

La mancanza di liquidità de¬ 
riva dai mancati rimborsi che 
per decreto legge la Regione 
dovrebbe saldare il 25 di ogni 
mese. Ma da ottobre la Resone 
Lazio non paga, e quindi è in¬ 
solvente da tre mesi. Già a no¬ 
vembre fu attuata dai farmaci¬ 
sti una simile agitazione, sospe¬ 
sa dopo che la Regione si impe¬ 
gnò, votando una delibera, a 
saldare i conti scaduti al 31 ot¬ 


tobre. Invece, da allora non è 
stata rimessa una lira. 

Anche in quella occasione a 
farne le spese furono i cittadini 
romani che affollarono con 
grandi disagi le farmacie comu¬ 
nali. Allora, lunghe code si for¬ 
marono dinnanzi alle porte del¬ 
le farmacie che continuarono a 
vendere medicinali senza esige¬ 
re il pagamento immediato. A 
stento i vigili urbani, le tran¬ 
senne predisposte dal Comune 
riuscirono a contenere la folla. 
Le stesse scene hanno comin¬ 
ciato a ripetersi ieri. La realtà 
drammatica è che per tre milio¬ 
ni di abitanti solo dodici farma¬ 
cie. quelle comunali, distribui¬ 
scono medicine con i ticket. 

«Siamo noi che in questi casi 
subiamo le conseguenze peg¬ 
giori. Siamo stressati, perché 
noi che lavoriamo in due, tre 
persone, in piccoli esercizi, 
dobbiamo supplire al lavoro di 
ben settecento farmacie (tante 
sono nella città di Roma). Que¬ 
sta amara e desolata contesta¬ 
zione arriva dal direttore di una 
farmacia comunale, il dottor 
Leone, della Sante Bargellini. 
E la situazione è simile a quella 
dei colleghi. 

Il Comune, per correre in 
aiuto di questi farmacisti, sta 
predisponendo un servizio sup¬ 
pletivo che permetta l'utilizza¬ 
zione dei farmacisti delle Usi. 
Ma non è detto che anche que¬ 
sto provvedimento possa risul¬ 
tare risolutivo. I disagi, propa- 
bilmente, non scompariranno 
di colpo. Infatti, come è stato 
dimostrato durante l’agitazio¬ 
ne di novembre quando nelle 
farmacie comunali arrivarono i 
farmacisti delle Usi, per potersi 
affiatare con i colleghi, per po¬ 
tersi «impratichire» del mestie¬ 
re nella vendita diretta al pub¬ 
blico occorrono diversi giorni. 
E magari, nei frattempo, termi¬ 
na l’agitazione. L’agitazione di 
questi giorni è a tempo indeter¬ 
minato. I farmacisti vogliono a 
tutti i costi una risposta con¬ 
creta dal governo e dalla Regio¬ 
ne. Dalla Regione innanzitutto, 
a cui sono state avanzate delle 
proposte sin dal 16 novembre 


scorso. Tra queste, due preve¬ 
devano la vendita con ticket 
per le medicine dalla fascia A. 
cioè quelle definite indispensa¬ 
bili, utilizzate dai cardiopatici, 
dai malati cronici e gli antibio¬ 
tici e la vendita con ticket di 
una medicina per ricetta (men¬ 
tre per legge se ne possono pre¬ 
scrivere e quindi vendere fino a 
tre). 

L’incontro con la commissio¬ 
ne sanità in cui fu avanzato 


questo pacchetto di proposte 
terminò con un nulla di fiatto. 
In questa nuova, gravissima si¬ 
tuazione l’assessorato regionale 
non ha ancora fatto sentire la 
sua voce. Pietrosanti, il titola¬ 
re, non ha rilasciato dichiara¬ 
zioni e nessun funzionario pare 
disponibile a parlare con la 
stampa. 

Se la Regione latita, il gover¬ 
no non è da meno. Altissimo, 
durante il precedente mandato. 


dichiarò che si sarebbe dimesso 
nel caso in cui non si fosse in¬ 
tervenuti a favore della Sanità. 
Intanto il governo è cambiato, 
Altissimo è restato al suo posto, 
ma i 2500 miliardi da erogarsi 
alte Usi, decisi dal precedente 
dicastero, non sono mai giunti e 
nessuno più ne parla. 

Rosanna Lampugnani 
Nella foto: l'ingresso della far¬ 
macia comunale Sante Bargel¬ 
lini. ieri Pomeriggio- 


Presidiata la sede dell’Unione industriali della provincia di Prosinone 


L’anno contincia con un picchetto 
per i lavoratori doHe cartiere 

Il sindacato chiede al governo un intervento per sbloccare la diffìcile vertenza - La famiglia 
Fabbri ha deciso la sospensione completa dell’attività a Isola del Liri-430 licenziamenti? 


L’anno è nuovo ma la si¬ 
tuazione per i lavoratori del¬ 
le Cartiere Meridionali di 1- 
sola del Lirl è sempre pesan¬ 
te. Ieri mattina sono andati 
davanti alla sede deH’Unione 
Industriali di Prosinone a te¬ 
nere un presidio di protesta 
contro la decisione dell’As- 
socarta (l’associazione degli 

-ala 

avviare la procedura di li¬ 
cenziamento contro i 430 o- 
pera! della CRDM. Questa 
mattina ripeteranno il pic- 
chettag^o davanti alia sede 
degli Industriali per poi tra¬ 
sferirsi nei prossimi giorni 
alla Resone Lazio e ai mini¬ 
steri dell’Industria e del La¬ 
voro. Una sorta di «pellegri- 
nag^o» nel centri che po- 
treobero dare una svolta po¬ 
sitiva alla vertenza. 

Per ora le prospettive non 
sono certo rosee visto che la 
famiglia Fabbri, proprieta¬ 
ria della cartiera, e decisa a 
sospenderne l'attività. Il pia¬ 
no di ristrutturazione pre¬ 
sentato nell’autunno scorso 
prevedeva infatti una con¬ 
centrazione della produzione 
nelle altre aziende Fabbri 


(come quella di Tuscolano 
Mademo) mentre per questa 
di Isola del Liri si chiudeva 
un periodo di due anni di 
cassa integrazione straordi¬ 
naria e poi la chiusura defi¬ 
nitiva. 

Le motivazioni sono quelle 
che ormai si sentono ripetere 
continuamente'in occasioni 
dì questo genere. I! memato 
della carta è in forte contra¬ 
zione e l nostri prodotti non 
sono concorrenziali rispetto 
aouelii provenineti dalleste- 
To’. E soprattutto una que¬ 
stione di alti costi dovuti alle 
materie prime importate e 
pagate in dollari, una volta 
che fino a poco tempo fa ha 
subito costanU rialzi. Senza 
parlare poi degli impianti 
che non sono stati ammo¬ 
dernati e l’alto fabbisogno di 
energia che fa lievitare i co¬ 
sti. 

Sono, questi, sicuramente 
problemi reali ma che non 
possono essere accettati co¬ 
me irresolubili in quanto 
provocati dalla logica'ineso¬ 
rabile dei mercato. Vi sono 
errori di gestione da parte 
della direzione aziendale e 


un atteggiamento di latitan¬ 
za del governo che sono stati 
tra le cause determinanti 
della crisi. Il rinnovo degli 
impianti era ad esempio una 
necessità vitale in una fab¬ 
brica ormai vecchia e non a- 
deguata ai nuovi ritmi di 
produzione. 

Da parte sua il governo ha 
deciso che per quanto ri¬ 
guarda la carta ritalia deve 
dipendere completamente 
dall’estero. L’ex ministro del¬ 
l’Industria Marcora aveva 
deciso che l’unica carta che 
ancora andava prodotta in I- 
talia era quella per le banco¬ 
note mentre per tutti gli altri 
tipi ci si doveva rivolgere al 
mercato estero. PandoIR, 
nuovo ministro, non ha an¬ 
cora fatto sentire la sua voce, 
ma 1 sindacati nell’incontro 
che sperano al più presto di 
avere con lui chiederanno 
che il settore della carta ven¬ 
ga dichiarato strat^co per 
l’economia nazionale. E che 
questa non sia una richiesta 
infondata sta a dimostrarlo 
Io stretto rapporto che la 


produzione della carta ha 
con un mondo come quello 
deH’editoria. 

Vanno allestiti perciò in¬ 
terventi diretti a risanare e a 
rilanciare le cartiere di una 
zona, quella di Sora-Isola 14- 
ri, che si sta via via trasfor¬ 
mando in un deserto indu¬ 
striale. 

La mobilitazione di questi 
giorni ha anche Io scopo im¬ 
mediato di bloccare la proce¬ 
dura di licenziamento che 
pende sulla testa dei lavora¬ 
tori della CRDM. 

Una discussione appro¬ 
fondita sugli interventi e sui. 
sacrifici da fare non si può di 
certo tenere fino a quando 
sarà in discussione il fràsto di 
lavoro di 430 persone. Il sin¬ 
dacato chiede perciò che se 
la famiglia Fabbri Cnsisterà 
su questa linea intransigente 
sia il governo ad intervenire 
direttamente, non escluden¬ 
do che ciò si faccia con la no¬ 
mina di un commissario 
straordinario. Staremo a ve¬ 
dere cosa l’Unione industria¬ 
li risponderà oggi a tutte le 
richieste dei lavoratori. 

Luciano Fontana 


Lascia 

iiPRl 

ìi consigliere 
Zuccarì 

Il consigliere provinciale 
Giuseppe Zuccari del FRI ha 
annunciato la decisione di 
collocarsi «in una posizione 
di indipendente in seno al 
consiglio provinciale». 

«Tale decisione — ha pre¬ 
cisato Zuccari — non ha Im- 
pUcazioni politiche nei con¬ 
fronti di alcun partito che 
costituisce la giunta provin¬ 
ciale. Anzi, voglio ribadire, U 
mio pieno e incondizionato 
appoggio alla glimta laica e 
di sinistra che si è formata 
alla Provincia e al Comune 
di Roma, con U concorso del 
PCI, PSL PRI, PSDI; giunte 
che non hanno alternative 
politiche ed amministrati¬ 
ve». 


L’ex industria «Costanzo» lascia il posto ai collegamenti viale Marconi-Colombo 


Vecchia fabbrica addio, con rimpianto 


Immobile distinto dal cata¬ 
sto. foglio 841. particella 2: u- 
n'ex fabbrica di giocattoli sor¬ 
ta nella prima metà del '900 
dovrà essere abbattuta per il 
completamento della grande 
viabilità di collegamento fra 
viale Marconi e la Cristoforo 
Colombo, con l'ampliamento 
della carreggiala di via Giusti¬ 
niano Imperatore (Ostiense) a 
ridosso del cavalcavìa della li¬ 
nea metr(mlitana Roma-O- 
stìa Lido. Con essa dovranno 
acomparire attività produttive 
e residenze di abitazione. Una 
decisione, sicuramente, pon¬ 
derata e ragionata da parte del 


Comune. Però anche una scel¬ 
ta dolorosa, senz’altro non un 
•corrente atto burocratico». 

Nei locali dell'ex fii’obrìca 
di giocattoli dei «Fratelli Co¬ 
stanzo». via G. Imperatore 2/4, 
abitano quattro famiglie, vi 
sono attività artigiane (cami¬ 
cerìa, falegnamerìa, laborato¬ 
ri di ceramica, carrozzerìa) e 
commerciali (negozio di gio¬ 
cattoli e uno di abbigliamen¬ 
to). Una vita che si svolge at¬ 
torno al cortile centrale dell' 
antica industria, dal quale par¬ 
tivano t mezzi carichi di bam¬ 
bole «autarchiche» dopo che la 
guerra aveva privato l’infan¬ 
zia italiana (siamo alla fine de¬ 


gli anni ’IO) dei gioielli mecca¬ 
nici provenienti d’oltralpe 
(Austria, soprattutto). 1200 
metri qtiadrati complessivi di¬ 
visi, in orìgine, fra Tammini- 
strazione, i locali di essicazio- 
ne e stoccaggio dei pezzi di le¬ 
gno, le officine meccaniche, di 
vemiciaturz e di assemblag¬ 
gio, da un lato, gli apparta¬ 
menti deiranigiano-padrone. 
daU’altro: fuitzioni di un'ar¬ 
cheologia industriale che, nel 
momento della decaderua. do¬ 
po gli anni '40, rimasero mira¬ 
colosamente invariate, grazie 
e malgrado i sopravvenuti 
nuovi inquilint 


È con delibera del 12 mag¬ 
gio '81 che il Comune decide 
l'acquisizione e la demolizione 
del manufatto; il 29 luglio del¬ 
lo stesso anno ne entra in pos¬ 
sesso. Da questa data iniziano 
incomprensioni reciproche 
anche aspre. Dopo i primi atti 
ufficiali, ogni decisione opera¬ 
tiva viene rimandata di un an¬ 
no, al 21 luglio deir82 (circa 
un anno dopo), giorno nel qua¬ 
le perviene agli inquilini una 
comunicazione in cui si invita¬ 
no a «Uuciare il bene de quo 
libero da persone e cose non 
oltre 7 gg.» dalla data della no¬ 
tifica. In questo perìodo giun¬ 


sero ai locatari richieste di una 
documentazione, da presenu- 
re entro un mese, per ottenere 
il diritto ad una sistemazione 
alternativa prowisorìa, in at¬ 
tesa di quella definitiva (posti 
in pendóni convenzionate con 
il Comune). Due le conse¬ 
guenze di questa procedura: la 
prima l'esiguità dei tempi con¬ 
cessi per la consegna dei docu¬ 
menti richiesti, la seconda, il 
rifiuto del-trasferìmento in al¬ 
bergo come «sosta», certo non 
ambita e non risolutiva per la 
salvaguardia e la conservazio¬ 
ne dei macchinari 


Contro piazza 
Navona 
In festa si 
scatenano 
I vandali 

Le statue della natività «colpite» 
due volte in quattro giorni - Manca 
un braccio alla fontana di Nettu¬ 
no - Fatti accaduti anche altre volte 



Il bambinello del presepe 
di piazza Navona è stato ru¬ 
bato di nuovo, ieri, due gior¬ 
ni dopo essere stato «rim¬ 
piazzato» in seguito ad un 
furto nella notte tra il 30 ed il 
31. Insamma, sembra pro¬ 
prio non ci possa essere pace 
per una delle più belle piazze 
romane addobbate (e riempi¬ 
te fino airinveroslmile) in 
questi giorni di festa. Oltre al 
bambinello, infatti, 1 «ladri di 
Natale» hanno mutilato la 
statua della Madonna e — 
come degna conclusione — 1 
Vigili urbani si sono accorti 
nei giorni scorsi della man¬ 
canza di un braccio ad uno 
del putti che ornano una del¬ 
le fontane laterali della piaz¬ 
za. 

I furti al presepe che ad¬ 
dobba 11 centro della piazza, 
purtroppo, non sono una no¬ 
vità assoluta. Le dieci statue 
realizzate dall’Associazione 


italiana amici del presepe 
per raffigurare la scena della 
natività valgono, infatti, ol¬ 
tre mezzo milione l’una. Già 
due anni fa fu rubato U bam¬ 
binello, e l’anno prima erano 
spariti * Re Magi. D’altra 
parte, oltre ad essere favoriti 
daH’affollamento di questi 
giorni 1 ladri hanno, potuto 
approfittare di qualche atti¬ 
mo di distrazione delle due 
guardie giurate a cui è affi¬ 
data la sorveglianza della 
piazza nelle ore notturne. 

Stessa sorte sembra tocca¬ 
re alle famose fontane che a- 
domano il «salotto di Roma». 
Questa volta i vandali se la 
sono presa con la statua di 
una delle due fontane realiz¬ 
zate da Giacomo della Porta, 
quella posta sotto le finestre 
di Palazzo Pamphili. Il «Net¬ 
tuno» fu realizzato dal roma¬ 
no Della Bitta e dal siciliano 
Zappala, che vinsero a mez¬ 


zadria un concorso bandito 
dal comune capitolino nel 
1873. Ma il braccio mancante 
non è l’unico danno che de¬ 
vono lamentare le fontane 
della piazza. Neiraprilc 
deir81 fu la volta di quella 
più famosa del Bernini. Un 
giovane si arrampicò sulla 
fontana del Moro, ma uno 
degli elementi ornamentali 
non resse: insieme all’inco- 
sciente esibizionista finì in 
acqua la struttura che rap¬ 
presenta un mascherone 
stretto tra due delfini. 

Il patrimonio artistico ro¬ 
mano, comunque, è stato 
spesso oggetto di incursioni 
vandaliche, o di «vandalismi 
su commissione». È rimasto 
famoso nel ’71, ad esemplo, li 
sistematico .scempio com¬ 
piuto nel parco di Villa Pam- 
phill appena aperta al pub¬ 
blico, dove giorno dopo gior¬ 
no vennero mozzate le teste 


di statue dal valore storico 
ed artistico Inestimabile o 
costate un patrimonio alla 
città. Un Identico dubbio si 
ebbe, neH’ottobre del 79, di 
fronte alla scomparsa di una 
delle tartarughe da cui pren¬ 
de Il nome la fontana, dise¬ 
gnata sempre da Giacomo 
Della Porta (sembra che 1 
vandali ce l’abbiano proprio 
con lui!), posta al centro di 
Piazza Mattel. L’opera fu 
realizzata alla fine del XVI 
secolo e la tartaruga venne 
rubata pochi giorni dopo il 
suo restauro, lasciando to¬ 
talmente allibiti gli abitanti 
del quartiere. Proprio come l 
frequentatori di Piazza Na¬ 
vona in questi giorni. 

NELLE FOTO: La Madonna del 
presepe di Piazza Navona cui 6 
stato staccato un braccio e ru¬ 
bato nuovamente il bambinel¬ 
lo e — qui sotto — il putto 
della fontana di Nettuno con il 
braccio amputato 


Dolci, porchetta e Blatta 
e un odore di bustarelle 


La piazza e le bancarelle - Come rìsistemare la fìera del 6 gennaio 



Qualche personaggio del presepe, i pupazzi della Befana 
ma soprattutto baracche di tiro a segno, banchetti di dolciu¬ 
mi, di vestiti indiani. C’è anche la porchetta di Ariccia, ma 
ogni anno la tradtrìcnale fiera di piazza Navona perde qual¬ 
cosa del suo legame con l’antica festa per trasformarsi sem¬ 
pre di più in un’occasione per far finalmente quadrare i bi¬ 
lanci del bancarellarl romani e di fuori città. Da tempo infatti 
agli artigiani del rione Ponti che per primi più di cinquanta 
anni fa organizzarono la festa, si sono affiancati ambulanti 
che vengono da ogni parte. 

Ma 1 tramblnl, che delia fìera dovrebbero essere i protagoni¬ 
sti restano perlopiù travolti dalla folla e indifferenti alle mer¬ 
canzie offerte. 

Dura una quarantina di giorni l’invasione delle bancarelle 
nella piazza, ma — assicurano i negozianti — sono quaranta 
giorni di fuoco, «n primo anno che riuscii ad ottenere qui uno 
stand — racconta un ambulante in un momento di calma — 
con 1 guadagni sono riuscito a rifarmi l’arredamento di casa 
e a regalare a me e a mia moglie un secondo viaggio di nozze». 
Ma basta darsi un’occhiata intorno per capire che in questi 
giorni la piazza si è trasformata fondamentalmente in un 
enorme mercato. Impossibile passeggiare tra la folla che si 
raduna davanti ad ogni bancarella. Completamente nascoste 
dalle baracche le fontane e la chiesa. 

Per accaparrarsi un posto in una delle fiere più redditizie 
dltalla naturalmente si scatena una lotta senza esclusione di 
coIpL Teoricamente I permessi dovrebbero essere concessi in 
base a delle graduatorie e a dei sort^gi, ma le pressioni e gli 
Interessi sono tali che le norme vengono regolarmente dose. 
Cod un posto alla fìera di piazza Navona viene n costare 
anche tre milionL Rientreranno facilmente poi durante I 
giorni di vendita. 

A controllare che le cose si svolgano regolarmente dovreb¬ 
be essere la prima circoscrizione, tua non sempre, purtroppo. 


succede cosi. Quest'anno sono stati chiusi alcuni stand di tiro 
a segno che avevano comprato «il posto» da chi ne aveva 
avuto regolare permesso. 

Negli anni scorsi pare che fossero addirittura i funzionari 
della circoscrizione a concedere permessi facili, naturalmen¬ 
te dopo avere avuto in cambio una bella sommetta. Per il 
momento si tratta solo di voci, dovrà essere rindagine aperta 
dalla circoscrizione ad appurare quanto di vero ci sia. 

n fatto certo è che il regolamento fissato diversi anni fa, 
perché la festa della Befana di piazza Navona non si riducesse 
a un puro mercato, viene quasi regolarmente calpestato. E il 
presidente della commissione commercio della circoscrizio¬ 
ne, il socialdemocratico Leonardi, non si è certo dato molto 
da fare perché le cose fossero preparate con cura. Per appro¬ 
vare le norme che avrebbero dovuto regolare la festa di que¬ 
st’anno ci si è ridotti al trenta novembre. E la fìera si apre la 
mattina del primo dicembre. 

Ogni anno da più parti si fanno proposte per risistemare la 
fiera, in modo da rispettare la piazza in cui si trova, per 
garantire una migliore sistemazione estetica. Ma per il mo¬ 
mento tutto è rimasto.come prima. C’è chi questa festa, che 
ormai ha perso quasi tutto il suo fascino vorrebbe chiuderla 
definitivamente. I socialdemocratici hanno proposto di tra¬ 
sferirla almeno In parte al Circo Massimo. 

«Ma si tratta — dice Domenico Scacchi, consigliere comu¬ 
nista della circoscrizione —, di un semplice espediente per 
accontentare tuttt. In questo modo si ^nsa di risolvere il 
problema delle centinaia di ambulanti a cui è stata concessa 
la licenza senza però attribuirgli una piazza dove potersi si¬ 
stemare. Dietro questa proposta c’è insomma !1 tentativo di 
sdoppiare la festa (e gli interessi a queste. I^ati) e non certo di 
salvaguardare piazza Navona». 

Carla Chela 


Una azienda di giocattoli dovrà 
essere abbattuta per far posto alla 
nuova strada - Quattro famìglie 
abitano nei locali dell’ex fabbrica 


Queste decisioni che avreb¬ 
bero dovuto essere attenta¬ 
mente coordinate (Ufficio 
Speciale PRG, Assessorato al¬ 
la Casa. XI Circoscrizione) su- 
salavano perplessità. Perples¬ 
sità che, se sono state attenua¬ 
te dall’allentamento della 
pressione eseratata e da mag- 
gicri margini concessi (nessu¬ 
no, ad oggi, è stato mandato 
via), permangono dopo un en¬ 
nesimo episodio di forzatura 
avvenuto il 9 dicembre scorso. 
Quel giorno e il successivo 
vennero abbattuti con le ru- 
senza preavviso, alcuni 

box. 


Tanto che più di uno si è do¬ 
mandato se non era possibile 
trovare un altro metodo da 
parte delle varie Ripartizioni 
comunali che non obbligasse 
la stessa Circoscrizione a pa¬ 
care poi di rimessa, e non des¬ 
se Timpressione magari che 
non si tenevano pienamente 
in conto le esigenze legittime 
di produttività e di tutela del 
diritto alla casa. C'è da augu¬ 
rarsi solo che a tutto questo si 
trovi una soluzione al più pre¬ 
sto. 

S. fe- 
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Da febbraio 400 lire 
per il biglietto bus 


Il biglietto dell’autobus va a quattrocento li¬ 
re. Raddoppia. La stessa cosa dovrebbe succede¬ 
re per gli abbonamenti. Dovrebbe, perché il de¬ 
creto sulla finanza locale varato dal governo 
alla fine del vecchio anno non è molto chiaro su 
questo punto. Insamma, anche le previsioni so¬ 
no state superate. Fino a qualche settimana fa 
si parlava Insistentemente di 300 lire. Erano 
tante, si diceva, ma sopportabili. Oggi i romani 
si trovano a fare i conti con una maggiorazione 
che è una «stangata» in piena regola. Dal primo 
febbraio dovrebbero entrare in vigore le nuove 
tariffe. 

Gli aumenti, come abbiamo detto, sono stati 
decisi dal governo col decreto sulla finanza lo¬ 
cale approsato nelle ultime ore dcir82. In quel 
provvedimento si dice che nelle città con piu di 
duecentomila abitanti il biglietto del bus deve 
essere fissato a 400 lire. Nel centri In cui è in 
vigore il biglietto orario (come a Milano) il cui 
costo attuale è di lire 300 si passa a 500 lire. 

Per gli abbonamenti, infine, si parla di un 
•adeguamento in proporzione alla tariffa mini¬ 


ma», Il che, secondo una prima interpretazio¬ 
ne, vuoi dire chq anche in questo caso si dovrà 
passare ad un raddoppio. Cioè per Roma dalle 
attuali 7.500 per l’intera rete Atac si va a 15 
mila lire. Questo significa che una famiglia me¬ 
dia dovrà spendere oltre treccntomila lire in 
piu ogni anno solo per i trasporti. E non è dav¬ 
vero poco. AII’Atac hanno già fatto i conti delle 
entrate. La manovra sulle tariffe dovrebbe por¬ 
tare un introito di circa 60 miliardi, tra biglietti 
c abbonamenti. «Le maggiori entrate che il 
raddoppio delle tariffe dovrebbero portare all’a¬ 
zienda — ha dichiarato il direttore dell’Atac 
Glauco Santo a un’agenzia di stampa — se non 
subentrerà nessuna riduzione del tondo nazio¬ 
nale trasporti dovrà permettere all’azienda di 
ridurre in parte 11 pesante deficit che oggi pre¬ 
senta». Passata l’euforia del veglione di San Sil¬ 
vestro, insomma, la gente si ritrova di fronte 
all’amara realtà. La raffica di tasse, aumenti e 
maggiorazioni non finisce ancora. Un anno 
nuovo quindi che comincia, com’era nelle pre¬ 
visioni, all’insegna delle stangate. 



MaquìU^e 
d’eccezione 
per tutte 
le facciate 
dei palazzi 
del centro? 


Roma si prepara all'Anno 
Santo cercando anche di farsi 
più bella. Un plano per snelli¬ 
re le complesse procedure per 
il rilascio delie licenze di rifa¬ 
cimento delle facciate dei pa¬ 
lazzi del centro storico, sta per 
essere presentato al Comune 
da uno staff di tecnici della 
XV ripartizione. 

Lo ha dichiarato l’architet¬ 
to Galentino, promotore della 
proposta, in una intervista ri¬ 
lasciata ieri ad una agenzia di 
stampa. Portavoce dell’inizia¬ 
tiva che in tempi brevi si pro¬ 
pone di restaurare le facciate 
di alcuni edifici del centro sto¬ 
rico, si è fatto anche il presi¬ 
dente della prima circoscrizio¬ 
ne, Spinelli. 

A Roma non esiste una nor¬ 
ma che impegni ì proprietari 
degli immobili a curarne l’a¬ 
spetto esteriore. Il regolamen¬ 
to comunale, infatti, prevede 
l’obbligo dell’intervento ^lo 
in caso di stabili pericolanti. E 
per ottenere l’autorizzazione 
bisogna rivolgersi alla quindi¬ 
cesima ripartizione, la stessa 
che rilascia le licenze per le 
nuove costruzioni e rifaci¬ 
menti esterni. 


Roma 
ricorda 
i480 
deportati 
nei campi 
nazisti 


‘ ' Sono trascorsi trentotto an¬ 
ni da quando furono deportati 
480 cittadini romani nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti. La città 
e la sua amministrazione vo¬ 
gliono ricordarli. Per questo 
sono state organizzate due ce¬ 
rimonie pubbliche — alle ore 
9,30 e alle ore 10,30 — durante 
le quali verrà reso omaggio al 
loro sacrificio. 

L’assessore De Bartolo de¬ 
porrà corone di alloro presso il 
monumento al deportato nel 
cimitero del Verano e presso il 
Tempio israelitico, sul lungo¬ 
tevere de* Cenci; dove qualche 
mese fa fu collocata una bom¬ 
ba che provocò la morte di una 
bambino che partecipava con 
tanti altri ad una cerimonia 
religiosa. 

Le deportazioni furono ef¬ 
fettuate quando la guerra sta¬ 
va per finire. I nazisti riusciro¬ 
no ugualmente a deportare 
centinaia di persone. Preleva¬ 
ti dalle loro case, fatti salire su 
carri merci per destinazione i- 
gnota 480 cittadini scompar¬ 
vero nel nulla. Soltanto dopo, 
finita la guerra, si seppe che 
erano morti nei campi di ster¬ 
minio tedeschi: a Dachau, ad 
Auschwitz, a Mathausen. 


Ecco gli assassini di «Serpico» 


Otto fascisti dei NAR 
rinviati a giudizio 
Al liceo «Giulio Cesare» 
sfiorarono il massacro 




' ? tre- ' -4- 






Quella mattina i killer fasci¬ 
sti potevano uccidere chiun¬ 
que, davanti ai cancelli del 
«Giulio Cesare». Erano arrivati 
in nove, tutti armati, tutti gio¬ 
vanissimi. Volevano «soltanto» 
disarmare le guardie di servizio 
davanti alla scuola, ma per po¬ 
co non fecero un massacro. Era 
il 28 maggio 1980. Sul selciato 
cade senza vita l’appuntato di 
polizia Franco Evangelista, 
detto «Serpico». I suoi colleghi 
Antonio Manfredi e Giovanni 
Loreflce restano fciiti grave¬ 
mente, ma si salveranno. Un 
tassista viene colpito alla mano 
da un proiettile. E decine di 
studenti sfuggono per miracolo 
ai colpi sparati all'impazzata 
da questi otto assassini. 

Sono passati due anni e mez¬ 
zo. Il giudice Pietro Giordano 
ha rinviato a giudizio tutti i 
protagonisti del ratd, compresi 
alcuni personaggi «di contor¬ 
no», «nancheggiatorì» e protet¬ 
tori. AH'eppello manca soltanto 


uno dei capi della «spedizione», 
Gilberto Cavallini, superlati- 
tantc dei Nuclei armati rivolu¬ 
zionari. E manca anche Giorgio 
Vale, morto lo scorso anno du¬ 
rante la cattura in un «covo». Si 
sarebbe suicidato prima dell’ir¬ 
ruzione della polizia. Gli altri 
sono tutti già in carcere, per un 
motivo o per l’altro. «Giusva» 
Fioravanti, arrestato a Padova 
dopo aver ammazzato due cara¬ 
binieri, la sua ei compagna 
Francesca Membro, latitante 
per anni, ferita ed arrestata do¬ 
po la tragica rapina in piazza 
Imerio, che costò la vita ad un 
giovane studente. Luigi Ciavar- 
dini, all'epoca diciottenne, mi¬ 
litante di Terza Posizione, Ma¬ 
rio Rossi, il più anuano del 
«commando», aderente al fami¬ 
gerato Ordine Nuovo, Gabriele 
De Froncisci, dirigenti del 
FUAN, rapinatore, Dario Ma¬ 
riani e Carmelo Imbimbo, an¬ 
cora alle prime armi, oggi in¬ 


quisiti in almeno due inchieste 
sull’eversione nera. 

Questo il «commando» che 
arrivò la mattina del 28 maggio 
’80 davanti al «Giulio Cesare», 
fuggendo indisturbato dopo a- 
ver rapinato un tazi. L’«assalto» 
fu rivendicato da una sigla di 
comodo, vagamente «sinistre¬ 
se», i «GOAD, gruppi organizza¬ 
ti per l’azione diretta». Ma il 
giudice Mario Amato, ucciso un 
mese dopo dai NAR, imboccò 
subito la pista «nera», rimasta 
incompiuta dopo la sua morte. 

L’assassinio del magistrato 
non impedì a Polizia e me|i- 
stratura di arrivare ad uno dei 
killer. Luigi Ciavardini. Lo in¬ 
chiodavano molte prove, e non 
riuscì a farla franca, nonostan¬ 
te le numerose protezioni di cui 
godeva. Suo fratello Alfredo 
(morto durante le indagini) gli 
fornì un alibi per quella matti¬ 
na, aiutato dal direttore sanita¬ 
rio del comando generale dei 
carabinieri, il colonnello Fran- 



















Nel Gommando c’era Giorgio Vale, morto 2 anni dopo 
Gli altri killer sono Cavallini, Fioravanti, Mambro, 
Ciavardini, Rissi, Mariani, Imbimbo, De Francisci 


cesco Inviano. Dissero che Cia¬ 
vardini il 28 maggio era a letto 
con l’influenza. Per il colonnel¬ 
lo l’accusa di favoreggiamento 
è saltata grazie aH’ammstia. 

Ciavardini fu aiutato duran¬ 
te la latitanza anche da due 
donne, Elena Venditti, sua fi¬ 
danzata e Livia Mattai. Un al¬ 
tro imputato per favoreggia¬ 


mento, è Carlo Sette, è stato 
prosciolto per mancanza d’in¬ 
dizi. 

La requisitona del giudice 
cita anche le testimonianze di 
due «pentiti». Cristiano Fiora¬ 
vanti, fratello di «Giusva» e 
Walter Sordi, ex latitante dei 
NAR catturato recentemente a 
Terracina. Lo stesso Ciavardini 


aveva ammesso le sue respon¬ 
sabilità, sostenendo però che 1’ 
azione terroristica doveva ser¬ 
vire unicamente per disarmare 
le guardie. Una tesi scarsamen¬ 
te credibile, visto lo spiegamen¬ 
to di forze. 

NELLA FOTO: Franco Evange¬ 
lista dopo l’attentato 


I giudici che indagano sui neofascisti: «Sono sempre pericolosi» 


C’è anewa l’«asse nero» Roma-Parìgì 


Almeno tre inchieste della magistratura stanno ripercor¬ 
rendo, anno dopo anno, la tragica cronistoria dell’eversione 
nera dal *70 ad oggi. E come negli anni 60, il terroiisino di 
destra resta formalmente diviso tra due organizzazioni stori¬ 
che, Avanguardia nazionale e Ordine nuovo. Disciolte en¬ 
trambe con la legge Sceiba, hanno continuato a ngenerarsi 
come l’Araba fenice dietro decine di sigle. lEisciando intatti 1 
vertici e gli «statuti». 

Prossima alla chiusura l’istruttoria su «ON», ricca di episo¬ 
di «inediti», come 11 tentato golpe del ’IG, un nuovo ed interes¬ 
sante capitolo si è aperto con l’inchiesta sulla ricostituzione 
di Avanguardia nazionale. È di questi giorni l'ondata dei 
mandati di cattura contro numerosi fascisti, tra i quali il 
capo storico, Stefano Delle Ghiaie, rifugiato probabilmente in 
Sudainerica. L’accusa parla esplicitamente di una banda ar* 
mata chiamata */.N», ancora viva e vegeta, responsabile di 
una catena impressionante di rapine e traffici d’armi, anche 
recenti. I primi nominativi sfuggiti allo stretto riserbo degli 
inquirenti erano quelli di Andrea Traldi, avvocato, di Marco 
Ballan, inquisito per la strage di Bologna, insieme a figure 


marginali come Alessandro Rauco, Luigi Agostini, Enrico 
Sammartini, Eugenio De Rosa. Oggi è possibile conoscere 
altri nomi, mentre viene alia luce un aspetto inquietante 
dell’attività eversiva fascista. 

Tra gli inquisiti ci sono infatti altri tre importanti dirigenti 
di Avanguardia nazionale: Adriano Tighler, anche lui inqui¬ 
sito per la strage di Bologna, capo «politico» a livello naziona¬ 
le, Giuseppe Di Mitri, «Infiltrato» per almeno due anni sia 
dentro Terza Posizione, sia dentro il FUAN di via Siena a 
Roma, e Domenico Manetta, dirigente nazionale di AN ed 
anche lui «infiltrato» in questi gruppi «di base». 

In pratica questo gruppo, coordinato a livello intemaziona¬ 
le da «caccola» Delle ChiMe, ha agito almeno per due anni, tra 


nero» ì camerati più prsniettsnli. I giudici haar.a maitc prave 
e decine di testimonianze. Sanno ormai per certo che i capi di 
«AN», Delle Ghiaie, Massagrande, Pomar. hanno vissuto dai 
*79 dall’80 a Parigi, ricevendo nel loro alberghi • «rappresen¬ 
tanti» deH’organlzzazlone in Italia, i vari Di Mitri e Mf^netta, 


Tighler, Ballan. Gostoro portavano di volta in volta ai loro 
capi l milioni delle rapine compiute in Italia, soprattutto a 
Roma. 

■ Solo nei pochi mesi a cavallo tra 11 *79 e l’80 i «ragazzini» alle 
loro dipendenze hanno rapinato decine di banche. Basta e- 
lencare le più importanti. L’il ottobre ’70 i fascisti rapinano 
4000 dollari più 35 milioni aU’agenzia 30 del Banco dì Roma. 
Il giorno dopo all’agenzia n. 1 «prelevano» altri 140 milioni. Il 
27 novembre altri 120 milioni li arrafferanno con il «colpo» 
alla Ghase Manhattan bank, mentre nel marzo ’80 tocca all’a¬ 
genzia 9 del Banco di Roma con 60 milioni e nel luglio al 
Banco di Santo Spirito (altri 72 milioni). Tutti questi quattri¬ 
ni sono finiti in Francia, insieme agii stock di armi rapinati e 
comprati attraverso gli stessi canali della malavita. 

Tutti questi soldi, e le armi, a che cosa sono serviti? Di 
certo, fi «canale- tra Italia e Francia non si è ìnferrottn T 
servizi segreti sanno che a Parigi ci sono ancora molti lati¬ 
tanti e che Delie Ghiaie continua a coordinare tutto. «Avan¬ 
guardia nazionale è ancora viva e pericolosa», dicono i giudi¬ 
ci. 


Doppio gioco dei partiti di centro-sinistra Un inter?ento dopo un articolo de runità 

llitti per la Rieti-Tenii 
Ma poi nessuno la vuole dairinquinamento» 


Un programma di Bencini presentato al Sindaco 

Anno Santo: ecco 
come cambierà 
i! traffico 

L’autobus protagonista dell’importante operazione - Scali turistici a 
S. Pietro • Supermulte per punire le infrazioni nelle zone chiuse 


Sono circa dieci cartelle, 
fitte di chiose, appunti e idee: 
il promemoria che l’assesso¬ 
re Bencini ha preparato e 
con-segnato al sindaco Vetere 
contiene già a grandi linee la 
bozza di quel progetto che 
per tutta la durata dell’Anno 
Santo rivoluzionerà il traffi¬ 
co della città. Partendo da 
due considerazioni di fondo, 
la quantità e 1 tempi d’affiu- 
neza del turisti che arrive¬ 
ranno a Roma per assistere 
alle celebrazioni religiose e 
Timprorogabile necessità di 
un incontro a breve scaden¬ 
za con il governo per far 
fronte con nuovi mezzi fi¬ 
nanziari e strumenti eccezio¬ 
nali alia pacifica «invasione», 
il piano illustra uno dopo 1’ 
altro i provvedimenti che si 
dovranno prendere se non si 
vorrà correre il rischio di tro¬ 
varsi in aprile con una città 
ingolfata e un traffico para¬ 
lizzato. 

Punto chiave di tutta l’o¬ 
perazione è il quadrante che 
fa capo a S. Pietro e alle due 
circoscrizioni circostanti, la 
prima e la diciassettesima. 
L’intera zona dovrà essere 
completamente riorganizza¬ 
ta in vista dell’importante 
scadenza: qui saranno at¬ 
trezzati ! percorsi turistici 
con il duplice scopo di ridur¬ 
re al massimo la permanen¬ 
za dei puUmaii lurìslici nel 
centro cittadino e favorire la 
■mobilità» pedonale. Nello 
stesso tempo le Ferrovie do¬ 
vranno istituire speciali ser¬ 
vizi per far raggiungere il 
Vaticano con fermate specia¬ 
li alla stazione S. Pietro, n 
trasporto potrebbe essere as¬ 
sicurato da convogli ferro¬ 
viari istituiti ad hoc, e con 
partenza da alcuni punti di 
raggruppamento del bus di¬ 
slocati in diverse zone. 

Bisognerà anche accelera¬ 
re la realizzazione di alcuni 


Lo sviluppo del Reatino (o 1* 
arresto del degrado, se si prefe¬ 
risce) «cammina» ^le super¬ 
strade. Quest’idei^ che costitui¬ 
sce ormai la dominante del di¬ 
battito politico, ha fatto passa¬ 
re di gran lunga in secondo pia¬ 
no, ormai, problemi pure cen- 
tndi: la drmmatìca emergenza 
economica ed occupazionale, il 
non-govemo, la questione mo¬ 
rale. Sono ormai relegati sullo 
sfondo i 7.000 disoccupati «uffi¬ 
ciali», i 2.000 «cassint^ati». la 
mezza dozzina e più di punti dì 
crisi. E non parliamo ^ì della 
paralisi degli enti locali guidati 
dal centro-sinistra. 

Il «Palazzo» non parla d'al¬ 
tro; la «Rieti-Temi» (quattro 
corsie nel bel mezzo doli’Agro 
Reatino), la «Rieti-Torano» (il 
nastro d'asfalto che dovrebbe 
strappare il cono sud della pro¬ 
vìncia dal suo isolamento), la 
nuova Salaria per Ascoli Piceno 
(grazie ad essa tempi di percor¬ 
renza quasi dimezzati), la va¬ 
riante Salaria alle pone di Rieti 
(coneeniirà di evitare O centro 
urbano a chi, proveniente da 
Roma, va oltre U capoluego). E 
di altre iniziative minori, natu¬ 
ralmente. Nulla di strano che 
di queste opere pubbliche si di¬ 


scuta animatamente, anzi. Solo 
che spesso Io sì fa con intenzio¬ 
ni strumentali e trasformisti- j 
che. Ad esempio per nasconde-' 
re l’incoerenza di partiti e uo¬ 
mini che parlano un linxuagpo 
a Roma ed uno a Rieti. Là con¬ 
trari, qui favorevoli a certe scel¬ 
ta fondamentali. Come quella 
sul tracciato deH’arteria che 
dovrà oongìui^ere (in un futu¬ 
ro non si sa più quanto lontano) 
il capoluogp sabino con quello 
temano, mella, ancora, sul 
pacchetto ai miliardi necessari 
per la sua realizzazione. Quella, 
infine, suH’inizio delle proce¬ 
dure c'appalto. 

A parole (e stando alla fac¬ 
ciata drali impegni ufficilo i 
partiti di governo — DC, PSI, 
ESDI, PLI —, a Rieti, sono per 
la «Rieti-Temi», suUto. Al Se¬ 
nato ed alla commissione Lavo¬ 
ri Pubblici della Camera questi 
stessi partiti hanno mostrato di 
pensarla diversamente, ridi¬ 
mensionando drasticamente i 
finanziamenti destinati all'in- 
frastmttura, e privilegiando un 
progetto dì ammodernamento 
della statale Cassia. Nella 
Commissione, che ha confer¬ 
mato gli orientamenti del Se¬ 
nato in sede di approvazione 
del piano stralcio ANAS, tutti i 


partiti si sono schierati contro 
la superstrada, ad ecceziona dei 
comunistL L’unico a perorare 

? uesta causa è stato 0 deputato 
ranco Proietti. Più o meno 
contemporaneamente, a Rieti, 
le stesse forze che nella capitale 
lavorano contro la «Rieti-Ter- 
ni» erano intente a far credere 
che il loro impegno era a tutta 
prova. In realtà sono anche qui 
potenti le forze che non ne vo¬ 
gliono sapere di questa grande 
vìa di comunicazicne. 

Un fronte ormai molto vasto 
aggrega il groeso della DC, i cui 
umori vengono esplicitati da 
Confagricoltura e f^Idiretti, 
fraMe socialiste, tutt'ìntero il 
PSDI, parte del PRi. Da sem¬ 
pre contro i fascisti, che hanno 
dalla loro i grandi agrcri. Di 
rincalzo d sono poi alcuni eco¬ 
logi deU'uItima ora, come quelli 
che hanno solledtato con suc¬ 
cesso, al ministro dei Beni Cul¬ 
turali ed Ambientali, il blocco 
delle procedure d’appalto del 
primo lotto, il «Tsma-Pié di 
Moggio». 

Il reato — raffiche di comu¬ 
nicati-stampa e interviste — è 
solo fumo. 

Cristiano Euforbie 


Comunità, 

leggendo l’articolo di Anna Morelli sull’inquinamento atmosfe¬ 
rico provocato dai gas di scarico degli automezzi (comparso nelle 
pagine di cronaca il 24 dicembre scorso) siamo stati soUedtati a 
fare alcune integrazioni. L’inquinamento provocato dai gas non è 
solo atmosferico, ma anche del suolo. E siamo proprio noi lav orato¬ 
ri della nettezza urbana ad esserne i più colpiti. Infatti il depositar¬ 
si al suolo dei residui di piombo può causare ringerimento delle 
sostanze tossiche direttamente o indirettamente, sia che si faccia il 
lavoro manualmente che meccanic.. lente. Per questo motivo d 
siamo rivolti ai comitati di gestione delle Usi Rm 5,6 e 7. Mentre 
la Rm 6 ha dimostrato solo incomprensione per i nostri problemi, 
le altre, con i rispettivi servìzi di medidna dei lavoro, nonno già 
concordato con il sindacato e con i lavorcu;!ì riuniti in assemblea 
un piano di intervento. Analisi mirate per accertare eventuali dan¬ 
ni sull’uomo provocati dal piombo, rilevazionj per determinare la 
quantità e qualità delie polveri ingerite: sono questi gli interventi 
da compiersi al più presso. Ma per un intervento davvero efficace 
à necessario realizzare una mappa territoriale di rischio (tra l’altro 
non va sottovalutato rinquìnamento da rùmore). Noi d limitiamo 
a fare alcune proposte: 1) riduzione, per legge, degli additivi e de! 
piombo nei carburanti; 2) spazutura meccanizzata e lavano ddle 
strade e piazze a giorni alterni; 3) chiusura al traffico del centro 
storico e drcolozione a targhe alterne fn alcuni particolari periodi 
dell’anno; 4) obbligo per legge per tutte le auto di spepere il 
motore durante le soste ai semafori, negli ingorghi e nelle gallerie; 
6) coordinamento degli assessori al traffico e alla sanità del Comu¬ 
ne, Provincia e Regione e le Usi; 6) realizzarione e potenziamento 
del servizio d'igiene ambientale di tutte le Usi e in quattro di esse 
(zone industriali e centro storico) coatituzione dei centri muUizo- 
nali Questi problemi — diamo atto — la prec^ente giunta regio¬ 
nale ai sinistra aveva già iniziato ad affrontarti. 

Coordinamento settore 
igiene ambientale 
CgiI zona 
Prenestina^Tiburtina 



La danzatrice Elisebena Terabust 


Passate le feste, la musica si 
ripresenta con un’ampia sven¬ 
tagliata, talmente sicura di sé 
da non temere il venerdì che è 
la prima giornata musicale del 
nuovo anno. 

Al Teatro dell’Opera, sì ri¬ 
prende con la danza. Viene ri- 
projxMto, infatti, in una edizio¬ 
ne fatta in casa (ma c’è la Tera¬ 
bust con Schaufuss), il balletto 
con musica di Ciaikoviki, Zo 
bella addormentata nel bosco, 
che tiene svegli ali appassionati 
da circa un secolo. La «prima» si 
ebbe a Pietroburgo nel 1890. La 
ripresa (le ultime tre npliche 
— 10.12 e 13 febbraio — sono 
affidate a Carla Fracci) vuole 
essere anche un omaggio al 
compositore (1840-1893) nel 


novantesimo della morte. 

A Santa Cecilia, in coinci¬ 
denza con la serata di balletto, 
ricomincia la st^one di musi¬ 
ca da camera, che, quest’anno, 
è piuttosto musica «da camere- 
ne*, trasferita com’è nell’Audi- 
torio di via della Conciliazione. 
Non sono stati, poi, più spiegati 
i motivi della inabilità decre¬ 
tata alla Sala di vìa dei Greci 
(dove, speriamo, procederanno 
febbrilmente ì lavori di restau¬ 
ro). per cui i) Bach per viola 
(^ Sonate) interpretato da 
Dino Asciolla (al pianoforte 
Carlo Zecchi) non sì troverà 
proprio a suo agio. E, a proposi¬ 
to di AsdoIIa, avete sentito co¬ 
me il suo suono nobilita la sigla 
di apertura e di chiusura del 















.«si: 





parcheggi strategici già in 
costruzione, accelerare l’ini¬ 
zio del lavori per quelli previ¬ 
sti dal programma comuna¬ 
le e trovare anche nuove aree 
di sosta nel centro storico. 
Ma tutto questo avrà un peso 
irrilevante neU’economia del 
programma .se non verrà in¬ 
centivata ruUlizzazione del 
mezzo pubblico. L’autobus 
infatti sarà U grande prota¬ 
gonista dell’Anno Santo. Per 
farlo scorrere velocemente è 
prevista l’eliminazione della 
sosta nelle grandi direttrici 
di traffico. Verrà richiesto 
un aumento delie autogrù fi¬ 
nora impegnate nella rimo¬ 
zione delle auto, la sospen¬ 
sione dei permessi di circola¬ 
zione sulle corsie preferen¬ 
ziali e forse anche multe ec¬ 
cezionali per punire le infra¬ 
zioni. A tale scopo dovranno 
essere assunti necessaria¬ 
mente nuovi vigili e si chie¬ 
derà anche al governo che gii 


obiettori di coscienza siano 
dislocati davanti alle scuole, 
per recuperare gli ottocento 
e. più dipendenti impegnati 
finora nel servizio. 

Anche le manifestazioni 
politiche e sindacali e le ceri¬ 
monie dovranno attenersi a 
percorsi particolari e a orari 
concordati di volta in volta. 

E per i turisti? Anche per 
loro, per rendere più grade¬ 
vole Il soggiorno a Roma, 
non mancano idee, proposte 
e suggerimenti. La linea A- 
tac, quella che tocca le più 
importanti basiliche potrà 
essere ripristinata e arricchi¬ 
ta con fermate nei punti 
strategici; l’intera rete se¬ 
gnaletica verrà migliorata 
con rapporto di nuove indi¬ 
cazioni. Infine anche l’arre¬ 
do urbano, fin dove è possibi¬ 
le^ cambici à faccia. Piante, 
fiori e facciate dei palazzi op¬ 
portunamente restaurate 
abbelliranno strade e piazze. 


Venerdì per la musica 
è il primo giorno 
dell’ottantatré 


•Marco Polo»? 

Non diversamente, ebbe un 
po’ a soffrire il concerto all’Aa- 
d‘< rio del «Duo» Angelo Stefa- 
nato-Maigaret Burton, alle 
prese con le famose Sonate per 
violino e pianoforte di Ftan^ 
Debu^ e Ravel. Ma non è 
sfuggita la sorpresa di quel con¬ 
certo che voleva «santificare» il 
ventidnquesiino anniversario 
del «Duoi, il che è stato fatto 
buttando via le esecuzioni già 
ben collaudate e riproponendo 
le tre Sonate in nuova ebbrezza 
intermtativa, profondamente 
rimeditata. 

AI San Leone Magno, sabato 
alle 17.30, Bruno Canino com¬ 
pleterà, per ristitozione Uni¬ 
versitari^ la celebrazione del 
centenario di Stravinski. In 
proi^mma. la Sonata (1924), 
Le cinque dita, i tre Movimenti 
da Petruska, ì quattro Studi e 
la Serenata. E una buona occa¬ 
sione per convincersi che Stra- 
vìnslrì ha lasciato il segno por 
nel Inanco e nero della tastiera, 
il che potrà essere riconferma¬ 
to, martedì prossimo. all'Aula 
Magna (ore ^.30) dell’Univer¬ 
sità, in un secondo concerto 
stravinskiano (pagine per pia¬ 
noforte a quattro mani e per 
due pianoforti) che Io stesso 
Canino interpreterà con Anto¬ 
nio BallìsU. - - 

AI Foro Italico, la ripresa dei 
concerti pubblici della Rai (sa¬ 


bato alle ore 21) avverrà in 
gmde stile. Farhad Mechkat 
dirigerà, avendo quale violon¬ 
cellista rillustre Pierre Fou- 
nkr, il «Don Chisciotte» di 
Strauss e. quale protagonista di 
canto, il soprano Karen Ar¬ 
mstrong, il monodramma (in 
forma d’oratorio) di SchSn- 
berg, «Erwartung» (L’attesa). 
L'opera risale ai trentacinque 
anni del compositore, cioè al 
1909. n libretto — della poetes¬ 
sa Marie Pappenbeim, scom¬ 
parsa nel 1966 — racconta di 
una donna che, di notte, attra¬ 
versa la foresta per incontrare 
il suo uomo. Lo troverà assassi¬ 
nato, e tutta la vita le turbina 
intorno in attesa deil’alba. 

Schonbe^ compose l’opera 
in pochi giorni, af^fidondo ^ 
ad essa il suo nuoi’o atteggu- 
mento compositivo, sottratto 
ad ogni legame tematico e 
fluente in continui sobbalzi del 
ritmoedei timbri Nasceva una 
musica che fece venire il so¬ 
spetto che nello spimo ai foase 
aperta una nuova dimensione. 

«Erwartung» sarà tcì radio- 
trasmessa. Intanto, sabato ser^ 
chi rimane a ca^ non perda il 
concerto (Radiodue, ore 21) 
con Salvatore Accordo che suo¬ 
na Ciaikovski e Gianluigi Gd- 
metti che interprete in ona 
splendida edizione, «La Sagra 
atlU primavera», di Stravinski 

Erasmo Valente 
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Taccuino 


Oggi Vetere inaugura 
la comunità 
di Città dalla Pieve 

Stamattina affa 10.30 alla ptasen- 
ra dal aindaco Velerà e dell'asaessora 
Franca Priaco verrà inaugurata la co- 
munitè ^ H recupero dei tossicodi- 
pendenti tReggìo Verde» a Città detta 
Pieve. Nel pomeriggio alle 18 sempre 
praaao la comunità si svolgerà un'as- 
aemblea aperta nel corso della quale 
a! farà un bilancio dell'attività svolta 
dal centro, istituito dal Comune nel 
febbraio doU'62. per il recupero dei 
giovani tossicodipendenti. 

Latina: sciopero 

della fame 

dei profughi romeni 

I profughi romeni ospiti nel campo 


dt Latina (circa ISO persone) hanno 
cominciato ieri uno sciopero della fa¬ 
me per protestare contro le condìrioni 
in cui sono tenuti. La manifestazione 
è nata dopo una lite tra il gruppo dei 
profughi romeni a quello degli albane¬ 
si. divisi per questioni etniche e reli¬ 
giose. Dopo una brave rissa i profughi 
romeni hanno inscenato una protesta 
davanti aU'ingresso del campo. Dopo 
hanno cominciato uno setolo della 
fame. Chiedono: più igiene nel cam¬ 
po. magiare velocità nel disbrigo del¬ 
le pratiche di espatrio o di emigrazio¬ 
ne. 

In bicicletta una 
passeggiata ecologica 
pro-handicappati 

Il consorzio dette società ciclistiche 
del Lazio ha organizzato per il 9 gen¬ 
naio la prima passeggiata ecologica 


Piccola cronaca 


Lutti 

È morta la compagna Angela Can¬ 
delotti dalla selione Mario Alleata, i- 
scritta al partito dal '45. Ai familiari 
giungano in questo triste momento le 
condoglianze più sentite della sezio¬ 
ne. delle zone Tiburtina, della Federa¬ 
zione e dell'Unità. 

• • • 

È morta all'ospedale San Giovanni 
la compagna Maria Baratta. Al marito 
Domenico, iscritto al partito dal '21, 
8 tutti i familiari, alla figlia Emma dell' 
ufficio medico-legale dell'lnca-Cgil 
vadano la fraterna condoglianza dell' 
Unità. 

• • • 

È morto il 30 dicembre all'età di 
79 enni il compagno Benedetto Cio- 
ce. dopo una lunga malatlie. Iscritto 
al PCI dal 1923 è stato uno dai fonda¬ 
tori del partito in provincia dì Prosino- 
lìa. Dipendente dell'Amministrazione 
postala fu liceruiaio dai fascisti, per¬ 
seguitato e incarcerato. Dopo la Libe¬ 
razione à stato dirigente delta federa- 
ziona <£ Prosinone e consiglière co¬ 
munale nel capotuogo ckx.ià'G dal 
1946 al 1960. Ai familiari giungano 
le fraterne condogliarze della Federa¬ 
zione e dell'Unità. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, vìa 
Appia 213/A. tal. 786.971. Aurelio 
• Cichi, via Bonifazi 12. te). 
622.58.94. Esquilino - Ferrovieri. 
Galleria dì teste Staziona Termini (fino 
ore 24), tei. 460.776: De Luca, via 


Cavour 2. tal. 460.019. Eur - Imbesi. 
viale Europa 76. tei. 595.509. Ludo- 
visi - Internazionale, piazza Barberini 
49, tei. 462.996; Tucci, via Veneta 
129. tei. 493.447, Monti • Piram, 
via Nazionale 22B, tei, 460.754. O- 
stia Lido - Cavalieri, via Pietro Rosa 
42. tei. 562.22.06. Ostiense - Fer- 
razza. c.ne Ostiense 269. tei. 
574.51.05. Parioli ■ Tre Madonne, 
vis Bartoloni 5. tei. 872.423. Pietre- 
late - Ramundo Montarsolo, via Ti- 
burtina 437, tei. 434.094. Ponte 
Miivio - Spadazzi, piazzale Ponte Mìl- 
vio 19. tei. 393.901. Portuense • 
Portuense. via Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
- Delle Robinie 81. tei. 285.487; Col¬ 
latina 112. tei. 255.032; Prenesti- 
no-Labicano - Amadei. via Acqua 
Bullicante 70. tei. 271.93.73: Lazza¬ 
ro, via L'Aquila 37, tal. 778.931. 
Prati • Cola efi rienzo. via Cola dì 
Rienzo 213. tei. 351.816; Risorgi¬ 
mento, piazza Risorgimento 44, tei. 
352.157. Primavalla - Sciorini, piaz¬ 
za Capecelatro 7, tei. 627.09.00. 
Quadrato Cinecittà Don Bosco - 
Cinecittà, via Tuscolana 927. td. 
742.498. in alternanza settimanale 
con: Sagripantì. via Tuscolana 1258, 
tei. 749.14.47. Trieste • Carnovale, 
via Roccantica 2. tei. 838.91.90: S. 
Emerenziana, via Nemorense 182. 
tei. 834.148. Monte Sacro - Severi, 
via Gargano 50, tei. 890.702. in al¬ 
ternativa settimanale con: Gravina, 
via Nomentana 564, tèi. 893.058. 
Trionfale - Frattura, via Cipro 42. 
tel.638.08.46: Igea. I.go Cervinia 


Il Partito 


Roma 

ASSEMBLEE: CAVALLEGGERI ane 
18.30 (Ottaviano): ACILIA alle 18.30 
(Fortini). 

SEZIONI E CELLULE AZIENOALL- 
ATAC SUD alle 16.30 al deposito di 
Pretsestino Festa def tesseramento 
(Ciai); IRBAM alta 15 a Macao (Cog- 
gl). 

CONGRESSI: VILLA GINA alle 15 a 
Eur (PiccoTi): OMI alla 17 a Ostiense 
N. (Crescenzi). 


Zone 

ZONA EST: TIVOLI alle 18 Comitato 
direttivo di zona su congressi e bilan¬ 
cio di previsione (Filabozzì); CASTEL- 
NUOVO alle 18 assemblea precon¬ 
gressuale (Marroni). 

ZONA NORD: CIVITAVECCHIA alle 
17.30 Comitato direttivo di zona. 
ZONA SUO: POMEZIA alle 18 Comi¬ 
tato cErettivo (Cervi); MARINO alle 18 
Comitato direttivo (Rotti); ARTENA al¬ 
le 19.30 incontro PCI-PRI (B^otelS); 


TV locaH 


VtDEOUNO 

Oe 11.30 Film. «G.-gò»; 13 Cartoni 
animati; 13.30 Telefilm. sMicfcey 
Rooney»; 14 TG; 14.30 I fHms delta 
settimana: 14.45 Cambiacquista; 
16.30 Telefilm, tAffari di cuora»; 
16.30Cartoni animati; 18.30TG: 19 
Cristiani nella sinistra: 20 Sport e 
Sport: 20.30 Telefilm. cMickey Roo- 
lìey»; 21 TG; 21.15 Film, eli ragazzo 
detta tempesta»; 23.00 Telefilm. 
ePerry Mason»; 23.50 Telefrim. iBet- 
ty VVhite»; 0.15 Telefilm, cHoney 
Wàst». 

TVR VOXSON 

Ora 9 Telefilm. cMedical Center»; IO 
Telefilm, tl love America»; 10.30 
Film, svestire gli ignudi*: 12 Telefilm. 
cBed Cats»; 12.50 Cartoni animati: 
13.45 Telefilm, cCuore selvaggio»: 
14.15 Film. eTsverna rossa»; 16.15 
Cartoni animati; 16.30 Telefilm. 
aGrizzty Adams»; 19.30 Telafàm; 
20.20 n CpiOo patlantè; 20.25 Tele¬ 
film, eMovtng on». 21.25 Film, *Le 
orma», 23.15 Ttfefilm. eGiorno per 
giorno»: 23.45 Basket: 01 Film. eMia 
moglia un corpo per ramore». 

T.R.E. 

Ore 12 T ele film : 13 Canoni. Fantasi- 
latKfia; 13.45 Talafibn, eLatea»; 
14.10 aZuzzinBarvIo...»; 14.15 
Firn. cLa scarpans di vetro»; 15.45 
BiarKO nero e technicoiar; 16.15Re- 
plica programma sportivo; 16.45 
Csrtorà snimsti; 19.30 TraSers: 

20.20 TalaHm. tVan dsr VsA»; 

21.20 Film, sVnii a lascia morirà»: 23 
Madart. 

TELETEVERE 

Ora 8 Oroscopo dt domani; 8.10 I 
fatti «!sl tpomo; fl.40 Firn. «B rict.ia- 
mo dsBe csmpsrts»; 10 T sl e t i m; 


prò Befana handicappati. L'appunta¬ 
mento par tutti d alle 9 a piazza Ro¬ 
berto Malatesta. Alte 10.30 avverrà 
la partenza ufficiale. Il percorso si 
snoda dal Pranestìno fino al Pincio. Le 
iscrizioni sono gratuite. Ai partecipan¬ 
ti verrà consegnata una medaglia ri¬ 
cordo. 

Strauss e Schdnberg 
al Foro Italico 

Organ'izzato dalla Rai si svolgerà 
sabato 8 gennaio airaudiiorium del 
Foro Italico (ore 21) un concerto di¬ 
retto da Farhad Menchkat. Saranno 
eseguiti l'Erwartung di Arnold SchOn- 
berg e Don Chisc'iotte di Richard 
Strauss. Partecipano il violoncellista 
Pierre Fournier il soprano Karen Ar¬ 
mstrong e l'orchestra sinfonica della 
Rai. 


18, tei. 343.691. Trastevere - S. 
Agata, piazza Sennino 47. Tuscola- 
no - Ragusa, via Ragusa 13, tei. 
779'.537. Toz di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Galliani 15. tei. 
327.59.09. Lunghezza - Bosìco. via 
Lunghe.'za 38. tei. 618.00.42. Mar¬ 
coni - Andronio, viale Marconi 178, 
tei. 556.02.84. Monteverde • Gar¬ 
roni. piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 

AGIP - vìa Appia km 11 ; via Aure- 
lia km 8: piazzate della Radio; circ.no 
Gianicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Poto 
116. API - via Aurelia 570: via Casili- 
nà km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenìssima); via Casilma 930: 
via Aurelia km 18. (P - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
vìa Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km t6: via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stelluti): via Aurelia km 28: via 
Prenestina km 11; via Tiburtina km 
t f. TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); vìa Ti- 
burtina km 12. ESSO - via Anastasia 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA • 
via Aurelia 788; via Appia 613; GULF 
- via AureNa 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 


CETTINA POGGIO AMENO alle 20 
assemblea precongressuale (Anto- 
nacci). 

Federazioni 

LATINA: in Federazione alle 10 atti¬ 
vo provinciale (Amici, Imbeltone), 
TERRACINA alle 18 attivo precon¬ 
gressuale. 

VITERBO: CANINO alle 20 congres¬ 
so (Minnuccì). 

PROSINONE: Prosinone sez. TO¬ 
GLIATTI alle 17.30 Comitato diretti¬ 
vo (Cervini). 


10.30 Film, «Calibro 38»; 12 Movie: 

12.30 Fiera del bianco; 13 Traìiers; 

13.30 Aria de' Roma; 14 I fatti del 
giorno; 14.30 Film. «L'intrigo»; 16 I 
fatti del giorno; 16.30 Film, «Il trionfo 
di Maciste»; 18 Telefilm; 19 Musei in 
casa: 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti 
del giorno: 20 Oggi al cinema; 20.20 
22 artisti per salvare una vita: 21.20 
Film, «Il (Èavolo bianco»; 23 Tr3>una 
sociale; 23.30 La nostra salute: 24 
Oroscopo (E domani: 0.10 i fatti del 
giorno; 0.35 Cronache del cinema; 
0.45 Film. «Sette centro uno». 

MTV CANALE 7 

Ore 12.30 Cartoni. Top Cat; 13 Tele¬ 
film. «A tuitamore»; 13.30 Spazia 
donna: 14 Telefilm. «The Corru- 
ptors»; 15 Film «Il tunnel sono H 
mondo»; 16 .jw \,è* tom animati; 

17.30 HoCywood Stars; 18 Film «Io 
sono con te»; 19.30 Telefilm. «A tut- 
tamore»; 20 Tefefam, «Love Ameri¬ 
can Style*: 20.30 Film. t3 mio corpo 
ti scalderà»; 2Z Telefilm, «fne Corru- 
ptors»; 23 Telefilm. «Love American 
Style»; 23-30 Film. «Triangolo gial¬ 
lo». 

TVA 

Ore 15 Top; 15.30 Cartoni animali; 
16 Boivario; 16.30 Movie; 17 6o6- 
var»; 17.30 Cartoni ani m ati : 17.57 
Speciale spettacolo; 18.30 Cocktai 
Ci...: 20 Film. «Un attimo di vita»; 
21.20 Cronache cinema: 21.30 
Boxe; 22.27 Speciale spettacolo: 

22.30 Astarte. TG. 

TELERE6I0NE 

Ore 8 Previsioni del tempo; 8.0S 
Firn; 9.30 Firn; 11 Telefilm «Lucy e 
gi altri»: 11.30 SteBe. pianeti e CCr.; 
12 Visitiamo il mondo; 12.45 Tele 
Regmrie informa; 13 Telefìkn, «QueMa 
strana ragazza»; 13.30 Cartoni ani- 


mari; 14 Telefilm. «Lucy e gli altri»; 

14.30 Telefilm. «A tuttamore»; 15 
Amministratori e cittadini; 15.45 
Fam: 17.15 Telefam; 17.45 Cartoni 
animati: 16 La ^ande occasione; 19 
TG, Commento politico. Previsioni del 
tempo; 19.30 I pugni sul ta-.-olo: 20 
Visitiamo il mondo; 20.30 Fam: 
22.20 I protagonisti: 23.45 TG; 24 
Telefilm, «Quella strana ragazza» — 
Programmi non stop. 

TELEROMA 

Ore 12.35 Telefilm: 13.30 Commen¬ 
to postico; 14 Telefilm. «PoSce Sur- 
geon»; 14.25 Fam; 16 Telefilm, «Al 
banco della difesa»: 17.55 Cartoni a- 
nimati; 18.45 Ideftlm. «PoSce Sur- 
geon»; 19.15 UIL. rubrica sindacale: 

19.30 Sport: 20 Telefilm. «La fami- 
gSa Smith»; 20.30 Commento politi¬ 
co: 21 Fam; 22.50 Telefilm «Àag»; 
23.45 Calcio monrfiale; 0.40 Fam. 

TELETUSCOLO 

Ore 11 Fam, «L'unica legge in cut cre¬ 
do»; 12.30 Traaers; 13 Mercatino: 
14 n circo di Mosca: 14.30 Fam. 
«Macrò»; 16 Sport '82; 17 Mercati¬ 
no: 18 Fam. «La battaglia <E Pori Ar¬ 
thur»; 19.30 Fam, «Le confessioni del 
faaMistive FeSx Knai»; 21 Traaers: 

21.30 Asu di quwEi; 22.30 fàm. 
«Qualco s a striscia itei buio». 

SPQR 

Ora 9 Firn; 10.30 Rubrica; 11 Firn. 
«Le balata dei fantasmi»: 1Z.30 
Rock; 13 Canoni animati; 14 Firn. 
«Spade senza bandiera»: 15.30 
Rock; 16 Firn; 17.30 Rubrica; 18 
Canoni animati; 19 T el e f ilm . «Una si¬ 
gnora in gambas; 19.30 T ei efi h n . 
«The CoBSberators»; 20.30 Firn; 22 
Rubrica; 23 T el eBkn. «The CoBabora- 
tors»; 24 T e l e fi lm . «Una signora in 
gamba»; 0.30 Firn. 


Grandi Opere 


Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema italiano 

Dal 1895 agli anni Ottanta 

La settifTìa arte in Italia studiata per la prirrta 
volta In ogni suo aspetto. 

Due volumi rilegai: m cofoneffo. 

1.576 pagine 160 tovole fuori testo, 
lire 90 000 

Editori Riuniti 


L'opera è in vendila presso tutte le librerie 

Per la vendila roteale, inviare il togtondo alla Oiiias SpA 

v.le Regina Morgherita 290 00198 Romo. 


nome.cognome 


Musica e Balletto 


ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vìcolo del Babuccio. 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Carroni par principian¬ 
ti, intermedi ed avanzati, alta Dance Factory, via di Piaua- 
lata, 157. Per informazioni ed iscrizioni tal. 6781963 - 
6786121 ore 14/15 a 20/21. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10- Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni a due Seminari; «Danza contem- 
pora.nee> a «La respirazione e l'uso della vocali nell'impo- 
eteziona della voce» con inizia a gennaio. 

ORAUCO 

Sono aperte le iscrizioni al Liberatorio di animazione 
muaicate per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
Inìzio mercoledì 12/1/63. 

LAB II (Arco degli Acetari. 40 • Ti. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono iniua le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

SCUOLA POPOLARE OI MUSICA DONNA OUMPIA 
(Via di Donna Olimpia, 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE Ma del 

Caravita. 2) 

Riposo. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 

del Gesù, 57) 

Sono aperte le iscrizioni al IV Corsa Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno, Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanzat. Informazioni: tal. 

6782884/6792226 ore 16-20. 


Prosa e Rivista 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavoix. 22 - TaL 352153) 

TmM e eroe* con R. Pozzatto « N. Manfredi - C 
(16-22.30) L S.OOO 

AMONE (Via Lkfa. 44 - Tel. 7827193) 

■ t e mpo tfaBo molo n. 2 con S. Marcaau - S 
(16-22.30) U 4000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. S380930I 
PMi Floytf - Tho WoR di A Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

AinOII (Via flapatti. 1 - Tal. 295803) 
tp OBBa t f l h e o aa con N. Manfrarfi • C 
(16-22.30) L. 3000 

ANMABCIATORI «CXY MOIRE (Via MontebeBo, 101 - 
TaL 4741570) 

EoHo or o tf eo 61 ono d fci c tt ai o ia 

(10-11.30-16-22.30) U 3500 

AMRAttAOC (Via Accademia Aóati. 57-59 • TaL 
6408901) 

Tatto a creeo con R. Pozzano • N. Manhadi - C 
(16-22.30) L 4.500 

AMERICA (Via Natala dal Grandi. 6 TaL 5816168) 

M «iBfBio con papi con A Sordi • C. Virdona • C 
(16-22.30) U 4500 

AHTAREE (Viale Arkiatco. 21 - Tal. 890947) 
Rpoghofil Noom con N. Manfiedi - C 
(16-22.30) L. JOCO 


Spettacoli 


ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alla 21.15 «Prima». La purga di Totò di George Fey- 
deau. Riduzione di Mario Moretti. Regia di Alberto Ga- 
gnarli; con Carlo Croccolo. Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

BEAT 72 (Via G.G. BetIL 72) 

Atta 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e il Labora¬ 
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca¬ 
porali (tenore) in un musical di Artixo Annecchino (nera- 
bibiat con Fiorenza Micucci (soprarto). Adria Mortari 
(contratto). Tamara Triffez. Testi di Roberto Ripamonti. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 45 - Tel. 
6545351) 

Riposo. 

DELLE AR'n (Via Sicilia. 59 - Tel. 4756598) 

Alle 20.45 (fam.). Natala Barbone presenta Vateria Vale¬ 
ri. Mino Beitei in II letto ovele di Cooney e Chapman; 
con Enzo Garinei. Aurora Trampus. Regia di Tonino Pulci. 
Scene di Lucio Lucentini. 

EU8EO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 «Prima» (abb. A). Il Teatro Regionale Toscana 
presenta La Rglie di lorio di G. D'Annunzio: con E- 
dmonda Aldini. Michele Placido, Luisa Rossi. Franco In- 
tarlanghi. Regia e musiche di Roberto De Simone. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 21.15. Meglio solo me anche accompagnato di 
Aldo Nicolaj: con Luigi Sportelli e Roberta Petteruti. Re¬ 
gia di Luigi Sportelli. 

ETI-3ALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tei. 
6794753) 

Atte 21. L'amante di Lady Chattarlay. Regia tk Oania- 
la Danza; con F. Male. M. Srochard. O. Del Prete. 

ETVTORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Riposo. 

ET1-VALLE (Via dal Teauo Vane. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 «Prima». Mario Chiocchio presenta Enrico Maria 
Salerno in Tabù di N. Manzari; con Chiara Salerno. Regia 
di Enrico Maria balerno. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21. Soltanto una vscatua di Asher; con Ileana 
Ghione. Walter Maestosi. Angiolina Ouinterno. Giovanna 
Mainardt. Pietro Barreca. Regia di Siiverio Siasi. 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Alle 21 «Prima». Paolo Stoppa in L'Avaro di Molière. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

LA COMUNtTA (Via Giggi Zanazzo. 1) 

Alla 21. Le Comunità Teatrale Italiana presenta Zio Va¬ 
nia di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A; Alle 21. La Comp. CTT in La pkicoia città di 
Thornton Wildar; con Tina Sciarra, Mario Gìgantini, Mi¬ 
riam Spera. Fabio Cortegiani. Regia di Paolo Pacioni. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alla 20.45. La Nuova Compagnia di Canto Popolare 
presenta La parla raala di Elvio Fonte. Musiche originali 
della Nuova Compagnia dì Canto Popolare. Botteghino 
ore 10/13 o 16/19. 

PADIGLIONE BORGHESE (Viale dei Pupazzi "vdla Bor¬ 
ghese") 

Riposo. 

PICCOLO OI ROMA (Via della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I panaiarì 
e lo oporatto di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Paolo 
Panelli in 40 armi di scarlatta di e con Paolo Panelii e 
con Stefano Viallì. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Alle 21. Garinei e Giovannini presentano Ervìco Monte¬ 
sano in Bravo. Musical di Terzoli e Vaime. Re^ <6 Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 

ABe 21.30. Manuela Morcsini presenta L'astuzia «falla 
raaha da Emity Oickinson. Alle 22.30. Coftfuso sogno 
di S. Penna: con M. Morostni. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bvbierì. 21 - Te). 
6544601) 

Alle 20.45. l-a Comp. Teatro di Roma presenta B CarcB- 
nata Lambartini di Alfredo Testoni. Regia (5 L. Squarzi- 
na. 

TEATRO DEI COCCI M>a Galvani) 

Mattinate per le scuole. Patragafam ri Dora e Piarhigi 
Manetti: con Eiìsabetia Oe Vito e Airefio Tontìni. 

TEATRO DELLA CASSIA (Va Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Atte 21. (ParatSao t a rr aa t r a «fi L. CairoS. regia di (ì. I 
Bullo. ' . i 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fofi. 43 - Tel. 862948) 

ADe 21.30 «Prima». La Coop. Teatro di Ssdegna pre¬ 
senta I D a tt il ogr a fi di Mirray Schisgai e Natta di Ha- 
rold Pinter. Regia di Marco Paroefi; con Maria Grazia 
Sughi e Mar» Faticoni. 

TEATRO OCLL'OROLOGtO (Via dai Fikppni. 17/A) 

SALA GRANDE: ABe 21.30. La Comp. «U p»ola le 
cose» presenta La s c i mm i a tbero adattamento di Lucia 
PoE da un racconto <k Karen Bbcen. Ragia di Lucia PoS; 
con Lucia PoE. Maddalene (>aodato. VaHria Venta. Mar- 
gherits Pace. Afvia Reale. 

TEATRO OCU.'UCCELUERA (Vola dar UccaBiara - ViBa 

Borghesa) 

Riposo. 

TEATRO TENDA (Razza Manani) 

ABe 18. Farsa vanies ganta. Commed i a musicaie di 
Mario Casteiacci; con SÀrio Spacceti Ragia di Carni- 
lacci 6 Venturo. 

TEATRO TRIANON (Via (Muzio Semola. 101) 

ABa21-30. Ma da m a Da 8a<la di YiAioàAshima Raga 
<S Bruno MazzaB; con Miranda Martino. Rosa Di Lucia. 
Lina Bernardi. C ora B i n a Viviani. Elena CaBagari. Barbara 
Chiaretti. BaSarn; Rita Cioffi. Marco Canìti. Stefano 
Mokrtari. 

TEATRO T.S.D. (Via deBa Pa^ 32) 

ABe2l.30. B teaqo StisSo Da Tosa con Nino Oe ToNs. 
Marina Faggi. Mic h el e lannaccana presenta ■ isaM di 
SaragMq di Antonin Artaud. Regia «k Nino De ToNs. 


ARISTON I (Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 
il conte Tacchla con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentola • DA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 

)n viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUQUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Flttcatraldo con K. Kinski, C. Cardinale - OR 
(16-22.30) L. 3000 

RALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) . 
Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Tel. 4751707) 

In viaggio con papà con A. Sordi, C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSrrO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Td. 340887) 
Il tempo dalla mela n. 2 con S. Marceau - S 

16-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Duro duro 

116-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tot. 426778) 

Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

Cenerentola - DA 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 

Il tempo detta mala n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Victor Victorìe con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Il tempo dalla mele n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 

350584) 

S.T. L'ExtraterTeetra di S. Spielberg • FA 
(15.45-22.30) L. 6000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 

Il tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) ■ L 4000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Amici miai ano II con U. Tognazzi, P. Noiret • C 
115.45-22.30) L 4000 

EMBASSY IVa Sioppani. 7 - Tei. 870245) 

Aimia di J. Huston - M 

(15.15-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 23 - Té). 857719) 
Rombo con 5. Stallone - A 

(16-22.30) U 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

In viaggio con papà con A. Sorefi, C. Verdone • C 

(16.30-22.30) U 5000 

ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE iva Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

E.T L'EirtratstTaetra di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Te). 865736) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4500 

FIAMMA iVa Bissolati. 51 - Td. 4751100) 

SALA A: Amici miai ano II con U. Tognazzi. P. Noiret 
-C 15.40-22.30) 

SAIA B: E.T. L'Extratorraatra di S: Spielberg • FA 
(16.10-22.30) U 5000 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 - Td. 582848) 

Amie» miai ano II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO I Piazza Vdfixe - Tei. S94946) 

B tanqio dalla mala n. Z con S. Marceau • S 
116-22.30) L. 4000 

GtOIEIXO IVa Nomentana, 43 - Jet. 864149) 

Ra«nbo con S- StaUcne - A 

(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Td. 7596602) 

Canarantola • DA 

(15-22.30) L, 4000 

GREGORY (Via Gregorio VI. 180 - Td. 6380600) 
Amici miai atto R con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
(15.30-22.30) U 4000 

HOUDAY (Largo B. Mvcdto - Td. 858326) 
h» viaggio con papà con A. Sorti, C. Verdona - C 

(16-22.30) L. 5000 

MDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Td. 582495) 

R conta TaccMa con E. Montesano - C 
(l6.30-22.30) L 4000 

RMG (Vu Fogliano. 37 - Td. 8319541) 

. Andd miai atta H con U. Tognaazi. P. Noavt • C 

(15.20-22.30) 1- 5000 

LE GNKSTRE (Casd Patocco - Td. 60.93.638) 

R lampo daMa mala r». 2 con S. Marcaau - S 
ilAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - TaL 786086) 
BInga Saago con K C de n tano - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESne (Va SS. Apostofi. 20 - Td. 6794908) 
RoaiNo con S. StaBora • A 

(16-22.30) L 5000 

RMTROrOUTAN (Va dd Corso. 7 • Td. 3619334) 
Bitiga Rompa con A C ei emar io - C 
(16-22.30) L. 4000 

RKWCRNETTA (Piazza RapubMca. 44 - Td. 460285) 
La c on f a a aio ni «B an m an iac o aaaaoala 
(16-22.30) L. 4000 

HKIOCRIfO ( Pi^ad eBa Repubbfca. 4 4 • Td. 460285) 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va dMc Cava. 36-TaL 7810271) 

Toata a ciaca con R. Pozzetto a N. Manfradi • C 
(16-22.30) L. 4500 

RBAOARA 

Roeat a l ca tk a con Vddora - C 

(16-22.30) 

NJ.R. (Va B.V. dd Carmdo • TeL 5982296) 

Amici miai atta R, con U. Tognazzi. P. Noirat - C 
(16-22.30) L. 4500 

FAR» (Va Magna Grecia, 112 - TaL 7S96568) 

In v i aggia con gagà con A Sordi. C. Vardora - C 
(16-22.30) L. 4500 

auRTIRO FONTANE (Va IV Fontana. 23 • TaL 
4743119) 

C ana i a nt o l a • DA 

(16-22.30) L 4500) 

OUMUaiAlE (Va Razionala • Td. 462653) 

R Canta TaccMa con E. Moniasano, V. (ìassmm - C 
(17-22.30) U 4000 

QUiRBffTTA (Va M. Màigheni. 4 - Td. 6790012) 

La natta di S. Latanca di P. a V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) U 4000 

REAU (Pazza Sonnàio. 7 - Td. 5810234) 

Ramba con S. Sidkjna • A 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corto Trieste. 113 - Td. 864165) 

R taanpo daRa mala n. 2 con S. M a ca ai • S 

(16-22.30) L. 4500 

RnZ (Vdt Somda. 109 - Td. 837481) 
laactuaa (Prima) 

(l6-«2.30. L 4500 

RIVOU (Va Lombarda. 23 • TaL 460883) 

Val di I. GOney • OR 

(15.30-22.30) L 5000 


ROUGE ET NOIR (Va Salaria, 31 - TeL 864305) 

Il Conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Exacutor (Prima) 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA IVa Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Il tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Va Viminale - TeL 485498) 

E.T. L'Extratarraatra di S. Spielberg • FA 
115.45-22.30) L 4000 

11FFANV (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Sauualltà pornografica 

116-22.30) L. 3500 

UNfVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

'Tasta o croco con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Il tempo Mia mala ii. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

Il Conta ‘Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4500 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 605(X}49) 

Film per adulti 

ADAM (Va Casilina. 816 - Tel. 61618081 
Riposo 

AMBRA J0VINEU.I 

Ragazza auparaaxy e rivista di spogiiare'lo 

L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 390817) 

Grand hotel ExcaUior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 

APOUO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 

Squadra antimafia con T. Milian - C 
AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Td. 7594951 ) 

Film per adulti 

116-22.30) L. 1500 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macarata, 10 - TeL 
'75535271 
- Film par adulti. i ... 

(16-22.30) L 2000 

RRISTOL (Via Tuscolana. 950 r Td. 7615424) . 

n tempo «fatta mal# n. 2 con S. Marceau - S 
116-22.30) L. 2500 

RROADWAY (Va dei Ndcìsi. 24 - Td. 2815740) 

Film per adulti 

CLODIO (Va Riboty. 24 - Td. 3595657) 

Agonia 007. Dalla Ruasia con arr.ora con S. Connery 
• A 

(16-22.30) L. 2500 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 • Td. 295606) 

I) lampo dalla mala n. 2 con 5. Marceau - S 
ELDORADO (Vide dell'EsarDio. 38 - Tel. 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (Piazza Sonruno. 37 - Tei. 582884) 
Spaghetti hotwa con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 3000 

EBBERO 
L'Ava Maria 

MAOI80N (Va G. Chiabrera. 121 - Td. 5126926) 
Grand botai Ezcalaior con A. Celentano. C. Verdone - 
C 

(15.15-22) L. 2500 

MERCURY (Via Fona Castdio. 44 - Td. 6561767) 
L'idfima primo mogKa 

(16-22.30) L. 2500 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Tel. 

6090243) 

Scofmora (k O. Cronenberg • H (VM 14) 
(17,50-22.30) L 2500 

MISSOURI (V. BombdE. 24 • Td. 5562344) 

Film per adulti 

NIOUUN ROUGE (Via Cotbino, 23 • Td. 5562350) 

Fihn per adulti 

IBUOVO (Via Asdanghi. 10 - Td. 588116) 
lo 80 dio tu Mi dio io so con M. Vitti e A Sorefi - C 
(15.30-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza dela Repubblica. - TaL 464760) 

Film per adulti 

PALIADIUIN (Piazza 8. Romano. Il • Tei S ) 10203) 
Rad o Toby ck W. Disney - DA 
PASQURtO (Vicolo dd Piada. 19 - TeL 5803622) 

Armo Karordna 

(16.30-22.40) L 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Gaza Rubra, 12 - 13 - Td. 
69I( )136) 

RIALTO Mia M Novembre. 156 • TeL 6790763) 
I W Oii t aaiagiD lw*go con S. Anspach • SA (VM 14) 

L 2000 

SPLEND» (Via Pier della Vigna. 4 • TaL62020S) 

La doRotaoM soadaBzaata bt ooosaslsaia 
UUSSE (Via TXMjrtina. 354 - Td. 4M744) 

Grand bocaf Exeobitor con A Cafantano. C Vtrdona- 

C 

VOLTURNO (Via Vofhano. 37) 

La rogona goamo a rivista (k spofpdaio 

L. 3000 


L 2500 


Ostia 


CUCCIOLO Mia dei Paàottsv • Td. 6603186) 
CanaaantoM - DA 

(15.25-22) L. 4000 

SISTO (Via dd Ramagnok - TeL 5610750) 

Amid mM otto R con U. Tognazzi, P. Noiret - C 
(15.30-22.30) 

SUPERGA (V ia ddU Mnina. 44 - Td. 5696280) 
Binga Rango con A C el en tano • C 
(16-22.30) 


Cinema d*essai 


AFRfCA (Via Gatta a Sidama. 18 - TaL 8380718) 

Die ■ fa gol ■ atCBgglB con Jl Oordk - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCIRMEOE (Va Arehénada. 71 - Td. 875.567) 

Pbdi Ftoyd - flm WM di A Pokar - M (VM 14) 
(18-22.30) L 2000 
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ASTRA (Vele Jomo. 105 - Td. 8176256) 

Haavy mata) • DA 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel 780.145) 

Butch Caaaldy con P. Newman • OR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Blatta Runnar con H. Ford • FA 
(18-22.30) L. 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 • Tel. 8694S3I 
Donna Fior a I auo( marhi 


1 Scelti per voi 


II 

fTfilmdel giorno | 

Fitzcarraldo ' 

Augustus 

Rombo 

Emoire. Maiestic. Gioiello 

La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 

Biade Runnar 

Farnese 


Victor Victoria 

Balduina, Capraniciietta 

E.T. - L'extraterrestre 

Cola di Rienzo, Supercine- 
ma, Eurcine, Fiamma 

Testa o croce 

Adriano, Ambassade, New 
York, Universal 

Amici miei atto II 

Montenegro Tango 

Rialto 

Borotalco 

Niagara 

(sala B) 

Bologna, Fiamma, Eden, 

Per i più piccoli H 

Yol 

Rivoli 

Pink Floyd - The Wall 
Archimsde, Alcyone 

Sisto, NIR 

Annie 

Embassy 

Cenerentola 

Ariston 2, Capitol, Golden, 
Quattro Fontane, Cucciolo 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: 
tascienta; Q: Giallo; H: Horror; 

Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan- 
M: Musicale; S: Sentirnemale; SA: Salir'ico: SM: Storico-Mitologico 


NOVOCINE (Ve Morry del Val - Tel. 5B16235) 
Bhlnnlng con J. Nicholson - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Qualcuno volò aul nido dal cuculo con J. Nicholson 
- OR (VM 14) 

(16-22,30) L. 2000 

TI8UR 

I figli dalla violarua con M. Inclair • DR (VM 14) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Va Cavour. 63 - Tel. 61100281 
A Vanazte... un dteambra roaao achoking - D. 
Suthoriand • OR (VM 14) 

(18-22) L. 2500 


Frascati 


SUPERCINEMA 
BIngo Bongo con A. Celentano 
(16-22.30) 


Maccarese 


L. 4000 


ESEDRA 

Dalftto «uH'autoatrada con T. Milìan - C 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

UHI a il vagabondo - DA 


Cineclub 


FILM8TUD10 (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - Td. 657378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Alle 18.30. 21.30 Stalkar dì A. Tarkovskii 
STUDIO 2: Alle 10.30, 22.30 II viiletto. Alla 20.30 A 
qualcuno placa caldo 
ORAUCO 
Riposo 

IL LABIRINTO 

SALA A: ore 17.30-22.30: Carne di B. Oe Palma 
SALA B; ore 20.15-22.30: I Lautari di E. Loteanu 
L'OFFICINA IVia Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 19 Ocxrtor Ehariich'a Magio Buttai (Un uomo 
contro la morta) (1940). con E.G. Robinson: alte 21 
Tha la»t RIght 1931 con M. Chandler; alla 22.30 La 
carica dei 600 (1936) con E. Flynn. 

SADOUL (Va Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1(K)0) 

Alte 19-21-23 Immagina atto apec^ch'io 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Va Fonte d'Ogrio, 5) 

Alle 21.30. Foiklorìataa Sudamericani. Dzkar (peru¬ 
viano). Manuel Marquez. Claudio Batan, il «Gaucho» 
Ramon (ergentinì). 

FOLKSTUDIO IVa G. Secchi. 3) 

Riposo. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza ddl'Ara- 
coolì. 4) 

Osile 16.30 alle 0.30. American Piano Bar (Sotto il 
Campidoglio) Luciano Scorano al piano. Cocktails e Par- 
ties privati. Prezzi da Ustirx). Mercoledì riposo. 
MAHONA (Va Bertani. 6 • TeL 5895236) 

Alle 22.30. Concerto «S mtiaiclia aud-amatfeona 
con il cantante Chdy. 

MANGIA (Vedo dai Cinque. 56 - Td. 5817016) 
Riposo. 

NAIMA CLUB (Va dei Leutarì. 34) 

Tutta la sera dalle 19 Jazz nai ca « t t » e <8 Rama. - 
VEU.OW FIAO CLUB (Discoteca Piano Bre - Va detta 
Purificaziona, 41) 

Alle 22. Agciatlno Flaraa a Gianni Pailagrino nel loro 
repertryio di canzoni rii ieri e di oggi. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Ripeso. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 871 
- Td. 3669800) 

Alla 21. La Comp. Enterprise presenta Parotfiaa tarro- 
atra rfi !.. Caìrtzii: con G.F. Bullo, P. Della Chiesa. L. 
Giacommi, I, Anzivino. Regia tfi G.F'. Bullo. (Terz'ultima 
replicai. 

IL PUFF (Va Giggi Zanazzo, 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in P in oc ch io colpisca aiK»- 
za rti Amerrtola e Corbucci. Con O. Di Nardo, M. (ìKifiani, 
F. Maggi. Musiche rii M. Marcifiì eseguite da L. Oe Ange- 
Gs; coreografie di G. R. Panenti; costumi tfi (_ D'Inziilo. 
Regia degfi Autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Rìpriso. 

PARADISE (Va M»io De' Fkvi, 97 - Tal. 

854459-865398) 

Alle 22.30 e 0.30 High Society Sdìet in Notti in Pat^ 
«Sso. Alle 2 Champagtta a caiiza «B sata. kiformazionì 
td. 854459-865398. 


Circhi 


ORCO NANDO ORFEI (Va Cristoforo Colombo • TaL 
5115700) 

B favoloso Circo «M Nando OrfoL Tutti i grami dua 
spenacoG ore 16.30 a 21.1 gomi festivj tra spattacek 
ora 15. 17.45, 21. Attrazioni da tutto i morxlD. (nfor- 
maziotà a prenotazioni teL 5115700. 


Attività per ragazzi 


DEI SATaU (Vfa di Grottapims. 19 TaL 6585352) 

ABa 17.30. Rapertorio Club Rigorista pr as at tta Pbioc 
dite in biddàtta «fi Nhrio SaiKfiM (da Cottoik): con 
Martinelk. Batocetti. Lombard. Fabbri Ragia ck Nìvio 
Sa n ch ini. 

En-AUKOftA (Va FtamMa Vecchia. 520) 

ABa 16.30. lTntraniìprasamanoTar«arta4ITafgaog> 
tM oirvafo rEroa di Wooteaia. 

ORAUCO 

La battearoBa di Nteabo Gtecotb «k R. (ìdva. Spana- 

cofi par le scuola. teL 7551735. 

GRUPPO DEL SOLE (Va Cario Oolto Rocca. 11) 
Cooperativa rk Servizi CdtmS. SpattacoG par la acuda. 
Prenotazioni ad inf o t maziuia toL 2776(M9 - 7314035 • 
272129. 

R. TEATROaO RE BLUE JEANS (TaL 784063) 
SpattacoG pv la scuola. Pronotazioni ad «tformaziani ad. 
784063. 

H. TORCHIO (Via Emdo MarosM. 16 • TaL 5820491 
Ale 9.30. RMrto a B daga <5 Aldo (ìiovsnttatti; con 
Sonia Vviani. Antonio Cptìano, Gavaina Longo, Enzo 
Scarn. Oaudo Safialamsccht» a fa partacip aù ma dai 
bambinL SpattacoG par la scuoia w prenotazione laL 
582049. 

teatro DELLIOCA (TaL 5127443) 

La avvantiaa d P aiw f fala. favola quasi wa «S un 
asino impart i nante «k Osvaidb Gamma. Figraativa d Or¬ 
lando Abate. Musicha rk Guuu a Maurizio Da AnqaGs, 
Informazioni a prenotazioni teL 5127443. 
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• OIRCEU uomo di punta del Verona dei miracoli, contrastato da Krol 

Valcareggi la vede così 

E se fosse il Verona 
Tawersarìo più 
difficile per la Roma? 


Le domeniche passano e il 
Verona, partito con l’intento 
di salvarsi, seguita ad essere 
la squadra più Interessante 
del campionato. I veronesi 
sono andati a vincere a Na¬ 
poli contro una squadra che 
sta pagando gli errori com¬ 
messi negl! ultimi anni Do¬ 
menica gli scaligeri potreb¬ 
bero anche conquistare il ti¬ 
tolo di campione d’inverno: 
obiettivo che non sarebbe 
mal passato per la mente di 
nessuno airinlzlo delia sta¬ 
gione. Invece la compagine 
di Bagnoli, grazie al colletti¬ 
vo, prosegue la sua marcia e 
non appena II tecnico potrà 
schierare a tempo pieno un 
elemento valido come il po¬ 
lacco Zmuda la squadra fa¬ 
rà, sicuramente, un nuovo 
salto di qualità. 

Per Intenderci — visto con 
quanta umiltà e concentra¬ 
zione 1 giocatori glallobiù af¬ 
frontano le partite — il Vero¬ 
na potrebbe diventare insu¬ 
perabile, potrebbe essere 1’ 
avversario più difficile della 
Roma. Questo perché i gio¬ 
catori che compongono la 
squadra scaligera non hanno 
grilli per la testa, non sono 
delle •stelle» del firmamento 
calcistico ma elementi molto 
bravi e disciplinati che si sa¬ 
crificano per il collettivo. L’ 
unico giocatore veronese ad 
avere una certa popolarità è 
li brasiliano Dlrceu II quale, 
oltre ad avere un gran senso 
deih geometrie, è anche il 
classico giocatore che è por¬ 
tato a lavorare per la squa¬ 
dra. Ed è proprio perché i ve¬ 
ronesi non si sono montati la 
testa, ma restano con i piedi 




per terra, che domenica, con¬ 
tro la Sampdoria, potrebbero 
conquistare i due punti e 
raggiungere la vetta della 
cla^lfica. 

Ècertocheil Verona dovrà 
fare i conti con la Roma, che 
non perde colpi. Anzi I giallo¬ 
rossi con li passare delle 
giornate migliorano negli 
schemi: il loro gioco oltre ad 
essere spettacolare è anche 
molto efficace. Una riprova 
l'avremo domenica. La squa¬ 
dra di Liedholm farà visita al 
Torino, che sembra avere ri¬ 
trovato la giusta concentra¬ 
zione. Non sarà facile per i 
glallorossi battere i granata. 
La compagine di BersellinI, 
se si presenterà in campo al 
gran completo, è malto peri¬ 
colosa poiché copre bene il 
campo e lascia pochi spazi. 
Per questo insisto nel dire 
che la Roma non ha già vinto 
il titolo invernale. Se igiallo¬ 
rossi riusciranno a strappare 
un punto e se il Verona bat¬ 
terà la Sampdoria avremmo 
due campioni d’inverno. Ma 
come ho già detto tante volte 


non é detto che chi gira per 
primo alia ■ quindicesima 
giornata abbia già vinto lo 
scudetto: il bello, cioè il più 
difficile, deve ancora arriva¬ 
re. Bisogna attendere i terre¬ 
ni asciutti per dare un giudi¬ 
zio definitivo. Ed è appunto 
per questo, nonostante II di¬ 
scutibile comportamento di 
Pia imi e di Bonick, che la Ju¬ 
ventus, anche se ha perso tre 
punti nei confronti della Ro¬ 
ma, è ancora in lizza. È certo 
però che Trapattoni dovrà ti¬ 
rare le orecchie a qualche 
giocatore. Fra l’altro non rie¬ 
sco ancora a comprendere 
come due elementi della 
classe del francese e del po¬ 
lacco non abbiano ancora 
trovato un accordo: queste 
decisioni si prendono sui 
campo. Io copro un certo 
ruolo e tu un altro: i mezzi 
per farlo non le mancano. E 
questo accordo lo dovranno 
trovare alla svelta, poiché il 
distacco è diventato consi¬ 
stente. 

Dando uno sguardo ai 
giornali c'è chi mette sotto 
accusa TTapattonl per non a- 
vere fatto giocare Galderisi 
ai posto di Rossi, la cui as¬ 
senza può essere determi¬ 
nante. Se l'allenatore della 
Juventus ha preferito Botte¬ 
ga o Marocchino ci saranno 
dei motivi. Chi meglio di lui 
conosce le condizioni fìsiche 
dei bianconeri? Per questo 
sarei molto cauto nel lancia¬ 
re accuse. Per l'ennesima 
volta mi ripeto: la Juventus 
ha le carte e 11 materiale per 
recuperare e imporsi. 

Ferruccio Valcareggi 


l’Unità - SPORT^_ U 

Anche domenica episodi di intolleranza nel mondo del basket 

La violenza va a canestro 

Come fermare il teppismo dilagante? 

Arbitraggi contestati, pericolosi lanci di monetine e di petardi, risse, partite sospese, vittimismo in campo, squalifiche a grap¬ 
poli, responsabilità di tecnici e società: un quadro estremamente preoccupante - E c*è chi propone di giocare a porte chiuse 


ROMA — E* stata già battezzata, forse fretto¬ 
losamente, la «domenica nera del basket». A 
Siena, la partita del campionato di <A2> tra la 
squadra locale del Sapori e la Sav di Bergamo 
è stata sospesa nel corso del primo tempo 
(quando, fra l'altro, 1 padroni di casa erano in 
vantaggio sla pure di qualche lunghezza) 
perché uno degli arbitri (11 signor Zeppilli, 
finito In ospedale) è stato colpito dalla solita 
moneta (ormai è una prassi consolidata quel¬ 
la di scagliare proiettili... monetari) lanciata 
dagli spalti. A Roseto degli Abruzzi sono stati 
tirati in campo del petardi da parte, pare, dei 
sostenitori della squadra ospite (l’Indesit di 
Caserta). Gli arbitri hanno espulso, tra la se¬ 
rie «Al» e la serie «AZ», quattro persone (tre 
giocatori e un allenatore) per proteste e offe¬ 
se verbali. In seguito agli incidenti di Siena il 
campo del Sapori — che ha avuto la partita 
persa a tavolino — è stato squalificato per 2 


giornate. Sembra un bollettino di guerra ed è 
invece quanto accaduto sotto canestro dome¬ 
nica 2 gennaio. Il termometro della tensione 
sale vertiginosamente, nei palazzetti gli Inci¬ 
denti non si contano più e cosi i campi squa¬ 
lificati e le espulsioni. Probabilmente quella 
di domenica non è stata nemmeno la giorna¬ 
ta più nera, e si può anche sostenere che è 
facile teorizzare sulla violenza che dilaga ne¬ 
gl) impianti sportivi quando ce n’è tanta fuo¬ 
ri. Sta di fatto che gli episodi di intolleranza 
si vanno moltiplicando in maniera preoccu¬ 
pante. Tanto che qualcuno ha proposto di far 
giocare a porte chiuse gii Incontri di una 
giornata di campionato. «E’ una proposta 
buttata lì per provocare uno "choc" — dice 
Zello Zucchi, il giornalista del "Corriere della 
Sera" che ha lanciato l’idea degli incontri 
senza spettatori — per far capire che siamo 
arrivati all’ultima spiaggia». La «provocazio¬ 


ne» di Zucchi (il quale ammette che la sua 
proposta danneggerebbe le squadre di case 
che si troverebbero senza il sotegno del pub¬ 
blico amico e senza Incassi) non trova molti 
adepti. 

Acciari, presidente della Lega, trova che In 
questo modo «si punirebbe anche quella par¬ 
te di pubblico che si comporta correttamen¬ 
te». Ma lo stesso presidente ammette che 
«molte società si sono trovate impreparate a 
gestire un pubblico tanto numeroso». 

Sta di fatto che non sempre le società dan¬ 
no rimpressione di voler combattere i teppi¬ 
sti e stroncare gli episodi di violenza. In alcu¬ 
ni casi questo avviene (lo stesso Acciari cita 
le città di Bologna e di Pesaro) ma più spesso 
sembra che i responsabili assistano impoten¬ 
ti (ma è solo Impotenza?) alle imprese sciagu¬ 
rate dei più scalmanati. E’ davvero tanto dif¬ 


ficile individuare e denunciare i gruppi più 
irresponsabili? 

La preoccupazione nell’ambiente cresce 
(anche se poi non sempre 1 comportamenti 
sono conseguenti): si dice che Ieri il presiden¬ 
te della Federbasket, Vinci, abbia chiesto un 
incontro urgente con il ministro Rognoni. 

Di sicuro, gli arbitri sono sul piede di guer¬ 
ra: l’AIAP, l’associazione di categoria, ha in¬ 
detto per sabato un’assemblea a Bologna per 
decidere il proprio atteggiamento. Si rifiute¬ 
ranno di arbitrare? E’ presto per dirlo ma 
qualcosa di grosso bolle in pentola. 

Il basket dunque nella bufera. Gli appelli 
alla calma e al «buon senso» non bastano più. 
Ed è altrettanto vero che va studiato un siste¬ 
ma più incisivo di repressione degli atti di 
teppismo. Ma solo questo non può bastare. 

Gianni Cerasuolo 


Allora Marzorati, che sta 
succedendo nei palazzetti? 

•Più che di “esplosione” 
della violenza è più corretto, 
secondo me, parlare del peg¬ 
gioramento di una situazione 
già deteriorata». 

Di chi è la colpa di questo 
stato di cose? 

«La ricerca dei colpevoli ci 
fa imboccare un circolo vizio¬ 
so. È un po’ come il gatto che 
si morde la coda. I giocatori 
accusano gli arbitri, gli allena¬ 
tori idem, gli arbitri, a loro 
volta, se la prendono con tec¬ 
nici e via dicendo. Certamen¬ 
te bisogna smetterla con il 
condizionare gli arbitri attra¬ 
verso le proteste continue. Il 
ragionamento che spesso vie¬ 
ne fatto è il sentente; conte¬ 
stiamo ogni decisione arbitra¬ 
le (addirittura si cerca il fallo 
"tecnico"), cosi l’arbitro si 
sentirà prima o poi obbligato 
a “risarcire" la squadra che ha 
punito. In pratica, comincerà 
a fischiare in favore di quelli 
che ai ritenevano tartassati. Io 
denuncio questo atteggia- 


Marzoratì: «Le proteste 
continue condizionano 
le decisioni arbitrali» 


mento e sostengo che si tratta 
di una sottile violenza che va 
censurata e combattuta. Ma 
evidentemente ci sono altre 
cose che hanno determinato il 
clima di terrore nei palazzct- 
ti». 

Quali» ad esempio? 

«Il basket oggi è un grosso 
affare: le società gestiscono 
bilanci enormi, le squadre e i 
giocatori sono impegnati su 
più fronti. Quasi sempre biso¬ 
gna vincere a tutti i costi. Per 
contro abbiamo delle norme 
non sufficientemente rigide e 
inadeguate al “boom" del ba¬ 
sket. Inoltre occorre una mag¬ 
giore severità da parte della 
forza pubblica aU’esterno e al¬ 
l'interno del campo da gioco. 
Gli scalmanati (personaggi 


che le società conoscono bene 
ma che le stesse non sono in 
grado di neutralizzare) sono 
facilmente identificabili. Lo 
scandalo vero è rappresentato 
dalla violenza che la gente che 
va nei palazzetti con moglie e 
figli subisce suo malgrado. In¬ 
fine il ruolo delle TV private. 
Non voglio mettere il bavaglio 
a nessuno, ma mi sembra che 
certi commenti esasperati e di 
parte siano un pericoloso de¬ 
terrente su una parte del pub¬ 
blico...». 

In definitiva, che cosa fa¬ 
re? 

«Tutte le misure possono ri¬ 
velarsi inefficaci se non torne¬ 
remo a dare al fatto sportivo il 
significato di un divertimen¬ 
to*. 



Ferracinì: anche 
società e giocatori 
hanno mdte colpe 


• marzoratì 


Il basket non è un’isola feli¬ 
ce. Il basket vive in una socie¬ 
tà che è violenta e non biso¬ 
gna illudersi che la violenza 
resti fuori dei palazzetti.Non 
vorrei però fare un discorso 
generico perchè ritengo che vi 
siano delle responsabilità pre¬ 
cise per quanto accade sui 
campi di basket. Innanzitutto 
responsabilità delle società 
che non sono in grado di orga¬ 
nizzare un servizio d’ordine a- 
deguato, senza nulla togliere, 
s’intende, alla funzione delle 
forze dell’ordine. Faccio un e- 
sempio: a Bologna, sul campo 
della Sinudyne, c’è un servizio 
d’ordine che disciplina il com¬ 
portamento dei tifosi. E lì ra¬ 
ramente accade qualcosa di 
nave. Non solo: la società ha 
detto chiaro e tondo che se 
qualche tifoso manifestasse in 


modo violento il suo attacca¬ 
mento (chiamiamolo così) alla 
squadra, a quel tifoso non gli 
verrà rinnovata la tessera di 
abbonamento per il prossimo 
campionato. 

Ad alimentare il clima in¬ 
candescente concorrono an¬ 
che i giocatori. Lo dico una 
volta per tutte: certe sceneg¬ 
giate non sono più ammesse: 
servono soltanto ad eccitare il 
pubblico. Gli unici che. secon¬ 
do me, devono avere un rap¬ 
porto di corretto dialogo con 
gli arbitri sono gli allenatori. 
In definitiva: maggiore severi¬ 
tà verso il pubbUco e più re¬ 
sponsabilità da parte dei gio¬ 
catori. 

Vittorio Ferracinì 

capitano della nazionale 
di basket 


Dalla parte di De Chiesa c^è anche la cabala 



La passione sportiva è crudele, n campione 
coccolato, perseguitato da giornalisti *e da 
cacciatori d’autografi, da belle donne a cac¬ 
cia di pubblicità e da organizzatori famelici. 
Inseguito dai «fans» precipita nella solitudine 
più assoluta nell’ora della sconfitta. Ingemar 
Stenmark, travolto nel supergigante di Ma¬ 
donna di Campiglio quando abbandonò il 
teatro della disfatta non aveva codazzi: le 
trotterellava dietro ansimando soltanto la 
bella hostess svedese fidanzata e compagna. 
La gente lo guardava con occhi distratti. I 
giornalisti italiani attorniavano Michael 
Malr, quelli svizzeri asciugavano le lacrime 


dello Jellatissimo Peter Mueller costretto a 
traversare le ultime sette porte del tracciato 
con un solo sci. 

Ingemar Stenmark, 11 più grande slalomi¬ 
sta di sempre, ha avuto la prova sulle nevi 
trentine che il supergigante — discesa libera 
ammorbidita — non fa per lui. Che è meglio 
percorrere la strada antica della danza lieve 
tra i pali stretti e quella meno laboriosa ma 
più aspra tra i pali larghi. 

Oggi, dopo la pausa delle feste di Natale e 
di Cap^anno Io sci ritorna con uno slalom 
speciale sulle nevi svizzere di Parpan. Per il 
piccolo centro svizzero è festa grande perché 
e la prima volta che gli capita di ospitare la 
Coppa del Mondo. E gli capita di ospitarla in 
un momento importante con un tema assai 
ricco e articolato: «Ingo» che vuol vendicare il 


disastro italiano, Stig Strand — compaesano 
del campionissimo — che dopo aver gustato 
il buon sapore del trionfo desidera insistere, 
Phil Mahre che per conquistare la terza Cop¬ 
pa del Mondo consecutiva ha bisogno di co¬ 
minciare a vincere. Nel ricco tema si spera 
che ci sia posto per Paolo De Chiesa, Bojan 
KrizaJ, Marc Giradelli, Paul Frommelt. 

Paolo De Chiesa calca le piste della Coppa 
da nove stagioni: non gli e mai riuscito di 
vincere. Gustavo Thoeni dice che non rischia 
abbastanza, Erwin Strlcker sostiene invece 
che gli manca la sensibilità per mutare stra¬ 
tegia di volta in volta, a secondo del pendìi. 
Ha ragione Gustavo, ha ragione Erwin? Re¬ 
sta il fatto che Paolo scala il podio — ogni 
tanto — ma gli tocca sempre alzare gli occhi 
per guardare in faccia il vincitore. Sorride 


ma qualche volta vorrebbe piangere. Il calco¬ 
lo delle probabilità è con luL Ma quando e 
come combineranno i dati a suo favore? 

Paolo De Chiesa è attorniato da due azzur¬ 
rini di talento: Oswald Toetsch e Ivano Edall- 
nL Oswald affronta la pista con rabbia e qua¬ 
si sempre finisce col sedere per terra: afferma 
che per arrivare bisogna saper rischiare. Iva¬ 
no scia così bene che — come sostengono le 
pubblicità dei detersivi — meglio non si può. 

Fino a oggi (e cioè dal 1966) sono stati di¬ 
sputati in Coppa del Mondo 136 slalom spe¬ 
ciali: Ingemar Stenmark ne ha vinti 32. 

Lo slalom svizzero sarà diffuso dalla Tv 
(Rete uno): alle ore 10 la prima «manche» in 
diretta, ore 16 la seconda in differita. 

Remo Musumeci 


Il presidente del Napoli comincia ad ammettere le sue responsabilità 

Nel Napoli si susseguono i vertici 
Feriaino sta preparando la ritirata? 

I tifosi si affidano all’ironia per manifestare il proprio dissenso - 11 medico sociale 
Acampora parla di scarsa professionalità dei giocatori con trasparente allusione a Diaz 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Non resta che 
provare con Ferlaino in pan¬ 
china». La battuta, amara¬ 
mente Ironica, comincia a 
circolare negli ambienti del¬ 
la tifoseria partenopea dopo 
rennesimo fallimento. Di 
fronte ad una società e ad 
una formazione ormai senza 
testa, per là galoppante Iste¬ 
ria, gli unici a conservare la 
calma sono t tifosi. Scettici, 
quasi rassegnati sul futuro 
della squadra del cuore, affi¬ 
dano li loro dissenso all’iro¬ 
nia, antica arma dai provati 
effetU. 

SI susseguono, intanto. 1 
vertici tra I «big» del sodalizio 
suU’orlo della bancarotta. Il 
presidente Ferlaino cerca di 
defilarsi, con 1 suol uomini di 
fiducia studia 1 tempi e f mo¬ 
di migliori per la nuova e- 
cllsse. Anche Ieri nuovo in¬ 
contro tra il presidente e I 
suol più stretti collaboratori 
al fine di trovare nuove scap¬ 
patole. Ma 1 margini di ma¬ 
novra, Inutile dirto, si ridu¬ 
cono sempre di più i^r 11 pre¬ 
sidente-padrone del Napoli. 
Dopo 11 siluramento di Gla- 
comlnl, dopo 11 ridimensio¬ 
namento di Bonetto, dopo lo 
stravolgimento deU’intero 
staff tecnico, dopo la messa 
sotto accusa del responsabile 
deH’ufflclo stampa, riesce 
difficile infatti pensare a 
quale diavoleria possa ag¬ 
grapparsi Ferlaino, se non a 


quella di andare in panchina 
in prima persona o a quella, 
certamente più saggia, di di¬ 
mettersi di affidare ad altri 
la gestione del suo pacchetto 
azionario. 

Protagonisti del vertice di 
ieri, secondo quanto è trape¬ 
lato, l’ing^ner Brancaccio e 
Pesaola. In un secondo mo¬ 
mento si sarebbe aggiunto 
Feriaino il quale avrebbe (at¬ 
to nuova autocritica. Il pre¬ 
sidente del Napoli pare che 
abbia riconosciuto il grosso 
errore di non aver provvedu¬ 
to alla riconferma di Mar¬ 
chesi («Un uomo adatto al Na¬ 
poli per il suo temperamento», 
avreobe detto), e avrebbe in¬ 
vitato Pesaola a spronare i 
giocatori a dare sempre il 
massimo in campo «per ono¬ 
rare tl proprio lavoro e per di¬ 
fendere l’immagine della so¬ 
cietà». 

La squadra, intanto, recita 


per l’ennesima volta il «mea 
culpa». I giocatori, per far se¬ 
guire alle parole i fatti, fanno 
sapere alla società, dopo U 
formale atto di dolore alla 
presenza dei cronisti, di voler 
rinunciare al premi In s^no 
di penitenza. 

Pesaola, intanto, aiutare 
del tutto disorientato. Non 
sapendo più a quale santo 
votarsi, l’allenatore ricorre 
airantico rimedio del ritiro 
anticipato: la squadra da og¬ 
gi pomeriggio sarà ospite 
presso un decentrato albergo 
di Cesenatico e se dovesse 
perdere anche domenica, re¬ 
sterà lontana da Napoli per 
altri sette giorni. 

Non sottovaluta, Pesaola, 
l’allarme lanciato dal medi¬ 
co sociale. Per il sanitario 
certe ricadute sono Insplega- 
bili così come certi rendi¬ 
menti. li dott Acampora do¬ 


li pugile Stecca sarà 
sottoposto a nuovi esami 

RIMINI — I.,ons Stecca è stato prixato da pochi giorni del suo 
cartellino di pugile professionista, in quanto lo stesso presentatosi 
nei giorni scorsi alla visita annuale di controllo suH’idcneità fisica, 
ha dimostrato secondo i medici bolognesi, iiregolarità cardiocirco¬ 
latorie sotto sforzo. Al momento Stecca non può assolutamente 
salire su un ring, né difendere il suo titolo dì campione itiUiano. Il 
pugile rirainese sì è sottopinto subito ed altri esami nella città 
adrìatica. Da queste ulteriori verifiche è apparsa invece la comple¬ 
ta idoneità fisica del pugile riminese. Ora sarà la Federazione a 
decidere. Sicuramente il pugile verrà sottoposto a nuovi esami. 


menica sera ha accusato di 
scarsa professionalità qual¬ 
che giocatore, cristallina l’al¬ 
lusione a Diaz. Pesaola ne 
prende atto. Il •giallo» degli 
stranieri, insomma, trova 
nuovi elementi anche a Na¬ 
poli. Diaz, il grande accusa¬ 
to, non parla, tutto da inter¬ 
pretare il suo mutismo. 

Dalla collina di Posillipo, 
Intanto, Antonio Juliano, 
l’ex direttore generale sotto 
la cui gestione il Napoli sta¬ 
va rischiando di vincere lo 
scudetto, non risparmia 
strali alla società. Sentitelo. 

•Ormai starno alla farsa. La 
società ha perso la testa, tl Na¬ 
poli ha toccato il fondo. È il 
prezzo degli errori compiati 
neofi ultimi due annL U Napo¬ 
li e una barca senza timoniere. 


bene a non andare più allo sta¬ 
dio e a non portare più soldi a 
chi non lo merita. È difficile 
ipotizzare in questo momento 
la salvezza della squadra p^- 
ché mancano i presupposti a 
livello societaria. B una società 
poco credibile, lo stesso "caso” 
Scamecchia é rivelatore del 
disorientamento che in questo 
momento sta facendo perdere 
la testa a tutti Cosa può pen¬ 
sare un giocatore quando Val- 
lenatore in prima persona 
prende provvedimenti duci* 
pfinan nei suoi riguardi c due 
giorni dopo la società lo perdo¬ 
na? Non è farsesco, ridicolo 
tutto ciò? Del resto, fin quan¬ 
do non cambieranno i vertici, 
ci sarà ben poco da sperare». 

Marino Marquardt 



11 tecnico rossoblù però evita discorsi troppo ambiziosi 

Garosi: «Qualcosa nel mio 
Bologna comincia a muoversi» 

«Oltre ai risultati, che alla fine sono la cosa più importante, sono 
contento soprattutto del miglioramento di alcuni giocatori» 


• LA MEDIA INGLESE — Lazio 0; Milan - 2, Catania, Cremone¬ 
se c Cavese - 4; Arezzo - 5; (Tomo - 6; Lecce - 7; Palermo - 8; 
Campobasso. Bologna e sambenedettese - 9; Varese - 10; Atalàn- 
la - 11; Pistoiese, Reg giana . Peruria, Bari, Ft^a c Monza - 12. 

• A PROPOSITO DI MEDIA — In coda otto squadre nel giro dì 
due punti con il Varese a - 10, l’Atalanta a - 11 e Iv ultime sei a 
- 12, senza contare Samb, Bologna e Campobasso tutt’altro che 
tranquille. Insomma nella lotta per la retrocessione ne vedremo 
davvero de'Je belle. 

• LA FORMAZIONE DEULA SETTIMANA — Paleari (Cavese). 
Calia (Como). Evani (Milan), Mangoni (Arezzo), Dì Chiara (Cre¬ 
monese), San^in (Perugia), Pivotto (Campobasso), De Stefania 
(Palermo). Butti ((^mo), Verza (Milan), Colomba (Bologna). 

• SI SnnJOVE la classifica cannonieri — Si smuove 
finalmente la classìfica cannonieri. Guida sempre la fila Giordano 
della Lazio con nove reti ma Jordan incalza ad otto e Ontarutti 
del Catania a aette. E poi tra i nuovi si affaccia Carnevale I della 
Reggiana con cinque. 

• ATTACCO A MITRAGLIA — L’attacco del Milan ha segnato 34 
reti in sedici partite. Più di due gol a partita. Chi potrà fermare i 
rossoneri? Per contro Lazio e Catania hanno subito solo sei reti e 
li Como sette. 

• ILCO.MO F.A DIECI — Decimo pareggio per il Como (su sedici 
incontri). L'imperativo di Burgnicn, sia come giocatore, sia come 
allenatore è: primo non prenderle, un imperativo che non fa molto 
onore al calcio apettacolo ma che in serie B fa molto brodo. 

C IL DRAMMA DEL BARI -- Beri: otto partite in casa, tre 
vittorie un parevo, quattro sconfitte. Il dramma sta tutto U (in 
trasferta, una vittoria, tre pareggi, quattro sconfitte). 


Per scaramanzia dice di vo¬ 
ler Mnsore soltanto ella salvez¬ 
za. Ala in fonder che poi non è 
cosi in fondo, di^ il successo 
sul Lecce, Paolo Carosi, aUena- 
tore di un Bologna che dà se- 
g^i di tisve^o, è diventato 
più aperto a certi discorsi che 
parlano di promozione. Non di¬ 
ce nulla apertamente. Se ne 
guarda bene, fi troppo smali¬ 
ziato per farlo. Però guardando 
con attenzione la classifica 
qualche pensiero comincia a ri¬ 
volgercelo. Ci sono ventidue 
partite ancora da giocare e cin¬ 
que punti di distanza dalla ter¬ 
za non sono poi così tanti. 

•Tutto dipende dalla conti¬ 
nuità della mia squadra — di¬ 
ce subito — nulla è impossibi- 
le, ma ad urta condizione: che 
giochi sempre con la volontà e 
con la determinazione di do¬ 
menica. Se invece tornano a 
credersi campioni, che lutto è 
facile solo perché giocano nel 
Bologna, allora torneremo ad 
ascoltare la vecchia musica*. 

C’è ancora questo rischio? 
Non hanno imparato la lezio¬ 
ne? 

•la stanno imparando e gli 
effetti si vedono anche. Però 
cè voluto un po’ di tempo. 
Spero ora di non dover tornare 
di nuovo indietro e guidarli di 
nuovo per mano, t locatori so¬ 
no soggetti ai facili entusia¬ 
smi*. 

A paiU questi progressi, che 
già vogliono dire tanto, dome¬ 
nica la squadra è stata capace 


anche di offrire momenti di bel 
gioco, cosa che non accadeva da 
tempo. Dal centrocampo, nuo¬ 
vo di zecca, si sono avute le cose 
migliori. 

•Niente di eccezionale. Non 
esageriamo con i ccmplimentL 
Qualcosa dÙ positivo comincia 
ad intravedersi ed anche i ri¬ 
sultati, che alla fine sano la co¬ 
sa che maggiormente conta. 
Ma sono contento soprattutto 
del mi^iommento di alcuni 
giocatori che io considero mol¬ 
to importantiper la squadra*. 

Si riferisce forse a Cmomba? 

•Anche a lui. Ha dimostrato 
di essere un ragazzo estrema- 
mente serio.' fi uscito di squa¬ 
dra senza sollevare un briciolo 
di polemica, fi rientrato ed ora 
sta disputando deile partite 
impeccabili sotto tutti i punti 
di vista. Il suo era soltanto un 
problema morale. Ora è stato 
risolto*. 

Ma per un Colombe recupe¬ 
rato. c è un Paris che sembra 
definitivamente perso dopo il 
grave infortunio col Lecce. 

•Ecco un guaio che non ci 
vedeva. NeìTeconomia del no¬ 
stro gioco era una pedina di 
fondamentale importanza. Sa¬ 
rà difficile sostituirlo. Nel cal¬ 
cio c é sempre un qualcosa che 
ti complica il lavotv. 

Quaindo prese in mano il Bo¬ 
logna disse che aveva bisogno 
di almeno un mese, prima di 
poter esprimere un giudizio sul 
futuro della squadra. Ne sono 
passati quasi due: quali le sue 
conclusioni? 

•Che siamo ancora a bagno¬ 
maria, né carne, né pesce Pt/S- 
siamo sperare e non possiamo 
sperare. Dico soltanto che ab¬ 


biamo finalmente trovato una 
via d’uscita*. 

Cioè quella che può permet¬ 
tervi di tornare a parlare di 
promozione? 

•È un discorso che ancora 
non ci riguarda*. 

Ma non è un discorso fanta¬ 
scientifico. 

•Ne purleremo più in là*. 

Ti^iiendo dal mazzo Lazio e 
Milan, delle squadre die stan¬ 
no avanti alla sua, quale po¬ 
trebbe sbarrarie la stnda? 

•Il Catanie. Non perde più 
una battuta, ha ritrovato Can- 
tamtti. che era il suo tiratore 
scelto. Era quello che gli man¬ 
cava più di tutto: Cuomo gol*. 

E le altre? 

•Non mi sembrano delia 
stessa forza degli etnei*. 

Ma la serie B regala sempre 
qualche sorpresa. 

•In questo campionato mi 
sembrano scorsine. Giusto la 
Cremonese potrebbe stravolge¬ 
re il gioco*. 

Dunque corsa sul Catania? 

•No. Corta su noi stessi. 
Stiamo a cinque punti dal ter¬ 
za posto, ma siamo anche a tre 
dalla serie C. Non so te mi 
spiego*. 

Paolo Caprio 


Totocalcio: ai «13» 
L. 384.036.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: ai 15 «tredici* an¬ 
dranno L. 384.036.000; ai 624 
•dodici» L. 9.231.000. 
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Intesa dopo dieci anni di discussione 


n mare è dì tutti 
(ma non tutti 
sono (Raccordo) 

La Convenzione cui hanno aderito 119 Stati - Perché gli 
Stati Uniti e alcuni paesi europei (tra cui i'itaiia) non hanno 
voluto firmare - Sono dure a morire le pretese di «sovranità» 
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Teatro di Imprese mitiche e di più prosai¬ 
che conquiste, il mare, i cinque settimi delia 
superficie del globo, rappresenta, con le sue 
risorse e 1 suoi problemi di sicurezza, una 
delie grandi poste dei mondo di domani. li 
mare come oggetto di una seconda cotonizza¬ 
zione o come sede privilegiata di queiia che 
Mitterrand definisce la terza rivoluzione in¬ 
dustriale. Il terreno adatto per sperimentare 
strategie di avanguardia, ma anche per ri¬ 
svegliare e acutizzare i contrasti e le rivalità. 

Da qui l'importanza straordinaria della 
Convenzione con cui il 10 dicembre scorso si 
è conclusa in Glamalca la Conferenza sul di¬ 
ritto del mare. 

Obiettivi ambiziosi 

Iniziata nel lontano 1973, la Conferenza è 
durata quasi dieci anni: probabilmente trop¬ 
pi per non subire un calo di tensione. I suoi 
lavori sono stati impostati in un’epoca diver¬ 
sa, in cui diverse erano le condizioni tecni¬ 
che, economiche e politiche; molte delle pre¬ 
messe su cui si basavano le sue conclusioni 
sono venute meno strada facendo e altre so¬ 
no state bruscamente disilluse dal comporta¬ 
mento del governi. Troppo ambizioso era an¬ 
che l'arco delle materie trattate: non solo il 
nuovo diritto dei mari, ma i problemi dell’in¬ 
quinamento, dello sfruttamento economico, 
delie comunicazioni, ecc. Con tutto ciò, quan¬ 
tunque la crisi economica abbia in parte ri¬ 
dotto l’urgenza della corsa alte ricchezze de¬ 
gli oceani e la crisi della distensione abbia 
spiazzato 1 suoi propositi generosi rispetto ad 
una realtà più conflittuale, la Conferenza è 
giunta al termine e la Convenzione ha otte¬ 
nuto l’adesione di ben 119 Stati, offrendo un 
Insieme di princìpi e di norme che se trove¬ 
ranno applicazione, e un’accettazione piena 
sul plano concettuale possono costituire una 
svolta di grosse proporzioni. 

La capacità di rottura della Convenzione 
ha naturalmente coalizzato contro di essa 
molte resistenze. Centrale — e altamente in¬ 
novativo — è soprattutto il concetto di •patri¬ 
monio comune dell’umanitàt introdotto per 
qualificare i fondi marini situati oltre la giu¬ 
risdizione degli Stati: proposto da Malta nel 
1967, trovò una prima convalida a lìvelln di 
ONU nel 1970. Innovative sono anche la clau¬ 
sola che Istituisce una Autorità intemaziona¬ 
le per I fondi marini, dando una prima con¬ 
creta attuazione a quella visione multilatera¬ 
le e Interdipendente dei rapporti fra gli Stati 
che da tempo l paesi del Terzo Mondo cerca¬ 
no di Imporre al posto dei canoni classici del 
diritto intemazionale di origine europea, e 
quella che introduce, accanto alle acque ter¬ 
ritoriali (portate a 12 miglia dalla costa), le 
Zone eeonomfefie esclusive (200 miglia dalla 
costa), nelle quali i singoli Stati hanno un 
interesse protetto anche se non possono eser¬ 
citarvi la sovranità in senso completo. 

Se sono queste le norme approvate, si capi¬ 
sce facilmente perché gli Stati Uniti si siano 
opposti rifiutando alia fine II loro consen^. 
Con gli USA si sono espressi contro anche 
altre grandi potenze occidentali (come la 
Gran Bretagna e la Germania, ma non la 
Francia) e, salvo un ripensamento, la stessa 
Italia (ma perché, con tutte le sue dichiara¬ 
zioni di principio sui valori della cooperazio¬ 
ne Intemazionale, il governo italiano, pun¬ 
tualmente, all’atto pratico, sceglie sempre la 
parie sbagliata?). Fra gli oppositori ci sono 
anche alcuni Stati latino americani, sia per¬ 
ché coinvolti in dispute territoriali con i paesi 
vicini (è questo anche il caso della Turchia, 
altro oppositore), sia perché hanno portato 
eonatto unilaterale a 200 miglia il limite del¬ 
le loro acque territoriali. L’opposizione degli 
Stati Uniti può apparire incoerente, perche fa 
delegazione americana diede a suo tempo un 
notevole contributo alla stesura dell’atto fi¬ 
nale, ma la politica deU’amminlstrazione 
Beagan con tutta la sua retorica •liberista» si 
è rivelata incompatibile con idee come quella 
del •patrimonio comune dell’umanità». 

Si è detto dell’Autorità intemazionale per I 
fondi marini (ISA). Avrà sede in Giamaica (il 
tribunale per dirimere le eventuali contro¬ 
versie è stato Invece collocato ad Amburgo) e 
sari governata da una Assemblea e da un 
Consiglio: l’Assemblea sarà formata da tutti 
gli Stati membri con pari voto; il Consiglio 
avrà 36 membri eletti secondo un complicato 
dosaggio per garantire la rappresentanza di 
tutta blocchi e di tutte le categorie di paesi e 
prenderà le aeelsioni di merito a maggioran¬ 
te qualificate, dai due terzi al tre quarti fino 
al consenso a secondo della loro natura. 
Compito principale dell’Autorità sarà lo 
sfnatamento del famosi noduli pollmetalllcl 
(manganese, nickel, cromo e rame) che giac¬ 
ciono sul fondi marini e oceanici. La Con ven- 


zlone dispone che l’ISA e solo l’ISA possa 
procedere a tale sfruttamento nella cosiddet¬ 
ta Area, cioè la superficie degli oceani non 
coperta dalle Zone economiche esclusive, 
mentre può collaborare con altre autorità e 
altri enti allo sfruttamento del giacimenti 
che cadono nelle sfere di sovranità e di ri¬ 
spetto dei paesi membri. 

Di particolare rilievo è la norma che impo¬ 
ne agli Stati sviluppati e ai trust internazio¬ 
nali di trasmettere all’ISA e ai paesi in via di 
sviluppo i mezzi finanziari e tecnologici ne¬ 
cessari per l’impresa. È proprio contro questo 
principio — che ha naturalmente lo scopo di 
non perpetuare te diseguaglianze — che si 
sono scatenati gli interessi degli Stati indu¬ 
strializzati dell’Occidente, alcuni dei quali 
hanno già costituito consorzi pronti ad en¬ 
trare in azione su base autonoma. 

A parte le opposizioni di chi non l’ha nep¬ 
pure accettata, la Convenzione è inficiata da 
alcune ambiguità, che sono insite in essa, 
frutto dei molti compromessi che sono stati 
necessari. Il principio della *sovranità», mal¬ 
grado tutto, non è stato superato: Io dimostra 
la tutela delle acque territoriali e delle Zone 
economiche esclusive. Già in termini quanti¬ 
tativi, una volta che si sottraggono ai mari 
queste quote (in cui sono concentrate la mag¬ 
gioranza delle risorse attualmente sfruttate), 
rimane meno del 60per cento del totale. Re- 
centemen te depositi di noduli sono stati indi¬ 
viduati anche in prossimità delle coste, fuori 
della competenza esclusiva dell’ISA, e anche 
questo ne riduce l’impatto. Egoismi naziona¬ 
li sono destinati cosi a ritrovare slancio. Lo 
stesso Terzo Mondo non sa liberarsene del 
tutto se è vero che molti paesi hanno preieso 
una limitazione nello sfruttamento dei mine¬ 
rali marini nel timore di xeder compromesso 
il valore dei giacimenti terrestri. D’altra par¬ 
te. i paesi industrializzati, oltre a pretendere 
il libero accesso ai fondi oceanici e la prote¬ 
zione dei loro investimenti, disposti a ricono¬ 
scere alla Autorità internazionale tutt’al più 
il diritto di estrarre i noduli, ma non di tra¬ 
sportarli e raffinarli, sono restii a tollerare 
restrizioni perché al di sotto di una certa so¬ 
glia Io sfruttamento rischia di non essere più 
redditizio. 

La spinta de! Terze Mondo ' 

Sintetizzando al massimo, e con una qual¬ 
che approssimazione, si può dire che la nuo¬ 
va Convenzione sul diritto del mare rispecchi 
la spinta che soprattutto il Terzo Mondo ha 
immesso nel sistema internazionale per 
compensare con una gestione collettiva, al 
limite del •dirigismot, la sua debolezza asso¬ 
luta e relativa. Ipaesi socialisti, sia pure sen¬ 
za entusiasmo, si sono allineati. Gli USA si 
sono opposti con durezza, a costo di entrare 
in urto con alcuni dei loro alleati, li Canada 
soprattutto, favoriti dalla Convenzione in 
virtù delia estensione delle loro coste. In ef¬ 
fetti, stando alla distribuzione dello grazio 
marino stabilito dalla Convenzione, sono le 
grandi potenze occidentali, con le loro più o 
meno legittime appendici insulari nel Pacifi¬ 
co, a trame i maggiori vantaggi (gli Stati U- 
nltl In testa, seguiti da Francia, Regno Unito 
e Australia), mentre nella classifica dei primi 
dieci entrano solo due Stati del Terzo Monde), 
l’Indonesia (al quinto posto) e il Brasile (al 
decimo), che sono oltretutto In via di essere 
cooptati nel Nord, con l’URSS ottava e il 
Giappone nono. Ma il governo americano 
non ha voluto contraddire la sua azione si¬ 
stematica per distruggere tutte le istituzioni 
comuni create faticosamente in questi anni 
nel quadro del dialogo Nord-Sud. 

Di per sé la Convenzione sul diritto del ma¬ 
re è un anticipo eloquente di quello che lpae¬ 
si in via di sviluppo chiamano un nuovo ordi¬ 
ne Intemazionale. È una sfida, per certi a- 
spetti disperata, contro la spartizione rigida 
in sfere di influenza del mondo con le sue 
risorse e potenzialità preparando Io scontro 
risolutivo. Il suo è un vero e proprio messag¬ 
gio alternativo, da approfondire per arresta¬ 
re un’in voluzione altrimen ti irreversibile. C'è 
dunque bisogno dì un grande sforzo di colla¬ 
borazione e di un varo effettivo del meccani¬ 
smo internazionale (ma è possibile senza po¬ 
tenze come gli USA, la Gran Bretagna e la 
Germania?) per non far fallire tutto e non 
ribadire le solite gerarchie. 

Il prossimo obiettivo — o nel senso della 
competizione o nel senso della cooperazìone 
— sono 1 cieli, il cui controllo sara decisi.fo 
quanto prima non solo ai fini militari ma 
anche ai fini di una piena valorizzazione del¬ 
le risorse economiche: sarà possibile applica¬ 
re anche qui II principio del •patrimonio co¬ 
mune»? 

Giampaolo Calchi Nevati 


Venerdì la stangata numero 2 



ael ministri potrebbero re¬ 
stare taii, senza, cioè, tra¬ 
sformarsi in decreti e disegni 
di iegge. Per ora non manca¬ 
no ic indiscrezioni. Vediamo¬ 
le. 

PREVIDENZA — La misu¬ 
ra più odiosa e iniqua ~ un 
vero salto indietro di dicci 
anni — è l’abolizione della 
retribuzione ai lavoratori del 
primo giorno di malattia. Le 
imprese verseranno gli im¬ 
porti all'INPS e non più ai 
dipendenti. Il secondo e il 
terzo giorno di assenza per 
malattia continuerebbero ad 
essere pagati dalie aziende al 
lavoratori. Dopo aver scritto 
nel programma di governo 
che nelle casse dell'INPS sa¬ 
rebbero entrati ben mille 500 
miliardi, slamo giunti al 
punto che dall'INPS e dalla 
Sanità stimano il gettito in 
appena 250-300 miliardi. 
Questo a testimonianza del 
pressappochismo e della 
confusione in cui anche que¬ 
sto governo lavora. Fra l’ai- 
tro, una norma di legge sif¬ 
fatta contrasterebbe con tut¬ 
ti i contratti di lavoro. 

La novità che il ministro 
del Lavoro Vincenzo Scotti 
— che ieri ha incontrato il 
presidente del Consiglio a 


dì prossimo a Klryat Shmo- 
na, in Israele. La maggior 
parte deila seduta di ieri è 
passata in un «colloquio in¬ 
formale! a tre tra il rappre¬ 
sentante americano Draper, 
quello libanese Fatta! e quel¬ 
lo israeliano Kimche, nel va¬ 
no tentativo di trovare un 
accordo sull’ordine del gior¬ 
no. Il contrasto è rimasto in¬ 
variato. I libanesi chiedono il 
ritiro Immediato delle trup¬ 
pe di Israele dal loro paese. 
Israele chiede un preventivo 
accordo per la normalizza¬ 
zione. 


gollisti medici e farmacisti 
corrotti. 

Il responsabile del pro¬ 
gramma sociale della DC, 
Andrea Borruso, ha scritto 
che bisogna apportare alcu¬ 
ni correttivi al nostro siste¬ 
ma sanitario, iln primo luo¬ 
go restituendo al privato l’o¬ 
nere di soddisfare 1 propri 
desideri o bisogni non essen¬ 
ziali». Che cosa vuol dire? 
Certo, se voglio farmi rad¬ 
drizzate li naso pagherò lo I’ 
intervento di chirurgia pla¬ 
stica. Ma se ho bisogno di cu¬ 
re, lo Stato paga solo se ho 
un Infarto o un tumore e 
non, per esempio, una ma¬ 
lattia meno grave? 

Che cosa significa la •con¬ 
correnza» tra settore privato 
e settore pubblico di cui con¬ 
tinua a parlare il segretario 


diretta a innervosire il par¬ 
tner o a saggiarne le resisten¬ 
ze. 

D'Onofrìo, naturalmente, 
sostiene l'onestà dei suoi in¬ 
tenti. e sul giornale de spiega 
quest’oggi che la sua propo¬ 
sta nasce da due preoccupa¬ 
zioni: dare tempo ai Comuni 
di attuare le decisioni del go¬ 
verno sulla finanza locale, e 
approntare infìne il nuovo 
ordinamento delle autono¬ 
mie locali. 

Ma anche se queste fusero 
realmente le motivazioni del¬ 
la sortita de. sono molti i dirì¬ 
genti politici a osservare che 
la flssarìone della data delle 
clcZlCTìZ g 


sione, attentati, lesioni, reati 
questi commessi nella zona di ^ 
Capua. 

Luigi Diana era considerato 
«un bardellinianoi e quindi po¬ 
trebbe essere stato ucciso per 
colpire il boss della «Nuova Fa¬ 
miglio*, Antonio Bardellino, a- 
cerrìmo rivale di «don Raffaele» 
Cutolo. Gli altri due cujrìni **- 
rebbero stati ammazzati per far 
capire a tutti ebe ormai e guer¬ 
ra aperta fra il don del «re de: 
Mazzoni* ed il boss di Ottavia¬ 
no. ■ 

La gente a San Cipriano è i- 
norridita per questo efferato 
triplice delitto, e sono in molti 
a temere che l’assassinio dei tre 
cugini possa aprire una miova 
fase delia «guerra fra clan* dopo 
un periodo di relativa calma. 

In paese qualcuno parla in 
modo sibillino: «Ne hanno ucci- 
eo uno per due* e questo nel 
gergo delle camorra vuole dire 
che uno aveva a che fare con la 
malavita e gli altri due erano 
invece vittime innocenti. Me 
nessuno accenna al «boss* del 
paese che è proprio quell’Anto¬ 
nio Bardellino il cui fratello Er¬ 
nesto è addirittura sindaco so- 
cialista,del Comune. 

L’esame necroscopico delle 
tre vittime (trovate riverse sui 
sedili della Golf di proprietà di 
Luigi) sarà effettuato questa 
mattina e nel pomeriggio si do¬ 
vrebbero svolgere i funerali: 
con tre bare bianche, che da 
queste parti si usano per gli 
scapoli e per le donne nubili, 
indipendentemente dall’età. 

Una vendetta di qualche 
clan affiliato a Raffaele Cutolo, 
quindi, potrebbe essere il mo¬ 
vente di questo allucinante de¬ 
litto. Nella zona dei Mazzoni, 
dopo la rapida ascesa di Anto¬ 
nio Bardellino (latitante da un 
paio di anni, dopo che aveva ot¬ 
tenuto la libertà provvisoria 


Palazzo Chigi — vorrebbe in¬ 
trodurre in questo nutrito 
pacchetto di misure riguar¬ 
danti la previdenza è rappre¬ 
sentata dai controlli incro¬ 
ciati sulle aziende per stana¬ 
re l’ampia evasione del con¬ 
tributi INPS, INAIL e sull’ 
assicurazione malattie. Si 
tratta, in sostanza, di attri¬ 
buire alte imprese un codice 
unico valido per il fisco, 
l’INPS e l’IKAlL. Verrebbero 
unificati, inoltre, i versa¬ 
menti fiscali, previdenziali, 
per malattia e infortuni: tut¬ 
ti da effettuare presso le te¬ 
sorerie (in realtà, una misu¬ 
ra come qucst’ultima pone 
non trascurabili problemi di 
natura tecnica). A proposito 
di evasione contributiva, 
non v’è ancora certezza per il 
ventilato condono a favore 
delle imprese che hanno eva¬ 
so 1 contributi danneggiando 
tanto i lavoratori che l’INPS. 
Una sanatoria di vaste pro¬ 
porzioni fu varata già nel 
1980 e procurò — con le pro¬ 
roghe protrattesi fino al 1982 
— circa mille 300 miliardi. 

Intanto, dal condono fi¬ 
scale lo Stato avrebbe incas¬ 
sato (inora 2 mila 650 miliar¬ 
di. Il ministro Francesco 
Forte ha annunciato un rin¬ 


novo della delega per amni¬ 
stiare i reati tributari e un 
ritocco deila normativa del 
condono prorogato, come si 
ricorderà, fino al 15 marzo. 

Sul fronte delle prestazio¬ 
ni, si prevede — per 1 futuri 
pensionati — la limitazione 
de ll’integrazione INPS al 
trattamento minimo di pen¬ 
sione per coloro che hanno 
un reddito imponibile com¬ 
plessivo ai fini Irpef superio¬ 
re alla somma di due minimi 
di pensione (540 mila lire) se 
non coniugati e a tre minimi 
(810 mila lire) se ammogliati, 
li risparmio sarebbe, per il 
1983, di 200 miliardi. Per chi 
è già pensionato ed è nelle 
condizioni appena descritte 
verrebbe progre.ssivamente 
congelato il trattamento in 
atto rallentando la dinamica 
della scala mobile. 

Un’altra discutibile misu¬ 
ra è quella che commisure¬ 
rebbe le prestazioni di cassa 
integrazione, di disoccupa¬ 
zione e di malattia alia dura¬ 
ta del rapporto assicurativo 
(più è alta l’anzianità di lavo¬ 
ro assicurato più ampia sa¬ 
rebbe la prestazione). La mi¬ 
sura è ancora vaga e dovreb¬ 
be essere diretta a far emer¬ 
gere lavoro nero colpendo il 


I combattimenti 
in Libano 


Secondo fonti israeliane, 
accanto ai negoziati ufficiali 
se ne starebbero tenendo al¬ 
tri informali con personaggi 
libanesi (falangisti). Da par¬ 
te libanese è stato tuttavia 
smentito che il governo di 
Beirut segua una linea di 
doppia trattativa e si è fatto 


capire che tutte le speranze 
di Beirut si concentrano ora 
su nuove pressioni america¬ 
ne su Israele. Ma il rappre¬ 
sentante di Reagan, Philip 
Habib, ha fatto intanto sape¬ 
re che prima di altri quindici 
giorni non andrà in Medio 
Oriente. 


La sanità 
malata 


delia DC De Mita? Che I la¬ 
voratori, i più poveri devono 
accontentarsi di un sistema 
pubblico che si vuole lasciare 
cadere nel degrado e che i 
ricchi, invece, possono rivol¬ 
gersi al solito •luminare» nel 
suo studio privato, dove le 
visite sono costose ma av¬ 
vengono rapidamente? Ma 
questa •concorrenza» è già in 
atto. Il problema che ci sta di 
fronte è se si riesce a-fare 
funzionare le strutture pub¬ 
bliche liberandole dalla lot¬ 
tizzazione. Su questo punto II 


Sospetti 
per la mossa de 


questione molto delicata. Il 
compagno Cossutta, respon¬ 
sabile per il PCI degli Enti 
locali, na rilevato ieri come 
•essa sia regolata da precisi 
meccanismi e da leggi dello 
Stato che sono state definite 
con grandissima attenzione, 
e che vanno rispettate con 
grandissimo scrupolo. La fis¬ 
sazione della data delle ele¬ 
zioni non pud essere quindi 


condizionata da fattori con¬ 
tingenti, anche se importan¬ 
ti». 

Quanto alla riforma della 
finanza locale e dell’assetto 
delle autonomie, •si tratta di 
promesse — ha ricordato 
Ck»sutta — che la DC va fa¬ 
cendo da molto tempo. An¬ 
che prima delle amministra¬ 
tive dell’80 fu fatta la stessa 
promessa (att’uare le riforme 


Uccìsi 
e bruciati 


per «r^oni di oalute*), d sono 
un paio di comuni ancora sal¬ 
damente in mano agli uoóaini di 
Cutolo. Villa Litdm e Sant’ 
Antimo (dove in un solo giorno 
vnmero uccise, 0 16 aprile 
scorso ad persone, tutte com¬ 
ponenti della stessa famiglia) 
sono delle vere e proprie rocca¬ 
forti, mentre ad Aversa, il cen¬ 
tro più importate di questa 
zona, sono molti f cutoli vi «in 
pectore* che mal sopportano 1’ 
ossessiva presenza ai Bardelli- 
no. 

Il 16 marzo, in locdità Ponte 
Annicchino a Casal di Prìndpe, 
vennero uccise in un sol colpo 
Quattro persone, tutte del clan 
Simeone. Nei venti giorni pre¬ 
cedenti erano stati uccisi il ca¬ 
po di questo clan ed il figlio di 
16aiuii e un nipote che indaga¬ 
va sulla loro morte. In meno di 
un mese un’intera famiglia, le¬ 
gata a Raffaele Cutolo, verme 
distrutta. 

L’uccisione dei tre apparte¬ 
nenti alla famiglia Diana è una 
risposta a questa strage di nove 
mesi fa? Quésta ipotesi potreb- 
lie essere suffr^ata dalla pre¬ 
senza di due innocenti nella 
strage di San Cipriano. Due in¬ 
nocenti d furono pure ne) mas¬ 
sacro della famìglia SimeotM: il 
figlio sedicenne del capodan e 
uno dei quattro uccisi a Ponte 
Annicchina 

«In un perìodo in cui le al¬ 
leanze fra i clan si formo e si 
disfano — afferma un ufficiale 
dd carabinieri che lavora da 
anni sulla camorra — però bi- 


sognoa stare molto attenti. Tre 
morti carboiùzzati in un sol col¬ 
po, assassinati a sangue freddo, 
nel "regno” di un "pezzo da no¬ 
vanta” haimo sempre un si¬ 
gnificato: O problema per noi è 
di stabilire quale, fi osa ven¬ 
detta in nande stile ordinata 
dai capi? E uim faida locale? fi 
una punizione per l’"invaaio- 
no” eli una zona di competenza 
di altre bande? L’unica cosa 
certa, sembra, è che si tratti di 
uno "sgarbo” a Bardellino: bi¬ 
sogna stabilirne la portata*. 

Quasi a conferma di queste 
parole è trapelata la notizia che 
i carabinieri stanno interrogan¬ 
do una decina di persone ed 
hanno effettuato perquisizioni 
a Villa Literno, a pochi chilo¬ 
metri dal luogo del massacro, in 
casa di «cutolianl*. 

«Quando Cutolo era oH’Asi- 
nara eravamo tranquilli — af¬ 
ferma un giovane nella piazza 
di San (^priano —, ma ora che 
l’hanno trasferito in "continen¬ 
te” ha più libertà di mano-* 
vra_». In questa zona il trasfe¬ 
rimento di Cutolo è sulla bocca 
di tutti e sono in molti a dire 
che è finito in un carcere del 
Piemonte, come lo stesso boss 
aveva chiesto da anni. Qualcu¬ 
no afferma che Cutolo è a No¬ 
vara e da 11, un carcere molto 
gradito ai capo della Nuova Ca¬ 
morra, può ntomare a dare or¬ 
dina Altri che è a Omeo o a 
Salczzo, comunqiM in un carce¬ 
re a «rìMiesta*. fi solo un caso 


re a «richiesta*, fi solo un caso 
che nello stesso giorno si sappia 
del trasferimento dall’Asinva 
di Cutolo e che scompaiano tre 


lavoratore. 

Nell’arco di un triennio 
verrebbero «ripuliti gli elen¬ 
chi anagrafici del braccianti 
(concentrati quasi tutti nel 
Mezzogiorno). Per quest’an¬ 
no le prestazioni previden¬ 
ziali verrebbero garantite a 
chi dimostra di aver lavorato 
almeno 51 giornate; il prossi¬ 
mo anno il tetto salirebbe a 
101 giornate; il terzo anno a 
156 giornate. Per l’83 la mi¬ 
nore spesa si aggirerebbe in¬ 
torno al 60 miliardi. Nelle 
previsioni c’è anche un ulte¬ 
riore aumento dei contributi 
previdenziali a carico dei la¬ 
voratori autonomi (oltre 
quello scattato per legge in 
questo inizio d'anno). 

SANITÀ’ — È il capitolo in 
cui la nebbia sembra ancora 
essere densa. Nulla appare 
certo: neppure la cifra da ra¬ 
strellare con i probabili ti¬ 
cket. Intanto, si oppone lo 
stesso ministro della Sanità 
Renato Altissimo, il quale 
preferirebbe rincarare quelli 
esiste.iti sulle medicine e sul¬ 
le analisi invece che mettere 
in piedi una complessa e co¬ 
stosa macchina burocratica 
per imporre i balzelli sui ri¬ 
coveri in ospedale e sulle vi¬ 
site mediche. In ogni caso, i 


prelievi previsti non potreb¬ 
bero superare 1 400 miliardi. 
Se ci saranno i nuovi ticket, i 
loro importi sarebbero di 3 
mila lire sulle visite e di 5 mi¬ 
la lire per ogni giorno di rico¬ 
vero in ospedale. Fanfani, 
comunque, vedrà Renato Al¬ 
tissimo entro domani e non è 
escluso che — ticket o no —, 
il colpo alla sanità sia, alia 
fine, oltremodo duro e consi- 
stente* 

UNA TANTUM — Sembra 
proprio che verrà varata: 
molto probabilmente per di¬ 
segno di legge e non ^r de¬ 
creto. A dispetto del liberali, 
appare ormai certo che col¬ 
pirà anche 1 redditi da lavoro 
dipendente a partire dal 40 
milioni netti in su. Gettito 
previsto 2 mila miliardi. Al¬ 
tri mille miliardi — secondo 
gli annunci del ministro del¬ 
le Finanze Francesco Forte 
— saranno prelevati aumen¬ 
tando la base imponibile at¬ 
traverso un recupero della 
vasta area di erosione fisca¬ 
le. 

IL GIUDIZIO DEI SINDA¬ 
CATI — I provvedimenti del 
governo sono stati giudicati 
«incoerenti* dalla segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL che ieri ha 


tenuto una riunione con le 
categorie. Gli aumenti tarif¬ 
fari superano infatti abbon¬ 
dantemente il 13 per cento, 
misura alla quale — ha detto 
il segretario Cesare Del Pla¬ 
no — lo stesso governo era 
vincolato. I sindacati sono 
anche preoccupati per la se¬ 
conda parte delle misure e- 
conomiche che saranno va¬ 
rate venerdì, .^er valutare i 
provvedimenti e per fare il 
punto sulle trattative per fi¬ 
sco e costo del lavoro il dlret- 
t vo unitario dovrebbe riu¬ 
nirsi sabato 8 gennaio. Ieri, il 
Consiglio di fabbrica dell’I- 
talsidcr di Taranto ha chie¬ 
sto una giornata di lotta na¬ 
zionale. 

SCONTENTA LA CONFIN- 
DUr^TRIA — L’associazione 
pac onalc protesta perché i 
provvedimenti — ha detto II 
direttore generale Alfredo 
Solustri — comprimeranno 
l’occupazione, mentre il go¬ 
verno non ha ancora indivi¬ 
duato i tagli aila spesa pub¬ 
blica, indispensabili per 11 
contenimento dell’inflazio¬ 
ne. Proteste vengono anche 
dalla Confàgricoltura, Con- 
fcommercio e Confcsercentl. 

Giuseppe F. Menneila 



BEIRUT — Il tavolo delle trattative tra libanesi e israeliani 


PCI ha fatto precise propo¬ 
ste. La DC invece, dopo tante 
chiacchiere, continua ad 
amministrare la cosa pub¬ 
blica come prima, negli o- 
spedall come nelle banche. 
De Mita dovrebbe sapere che 
accanto ad una spesa pubbli¬ 
ca per la Sanità che è •pro¬ 
porzionalmente la più bassa 
In Europa* (cito Andrea Bor¬ 
ruso) ce n’é un’altra di cui 
forse non si conosce neppure 
bene l’entità (ma che è senza 
dubbio molto elevata) desti¬ 
nata al settore privato e che 


viene spesso alimentata dal¬ 
le carenze di quello pubblico. 
In altre parole, quando un 
cittadino si rivolge ad una 
struttura pubblica per chie¬ 
dere una visita e si sente ri¬ 
spondere che cl vorrà molto 
tempo, è Inevitabile che Im¬ 
bocchi la costosa scorciatola 
delia prestazione privata. B 
anche questa è spesa, oppure 
no? ■ ' 

D’altra parte bisogna ri¬ 
cordare agli antlrtformlstl, 
ai nemici della medicina 
pubblica che spetta ad essa 
sopportare il peso maggiore. 
Molti si sono meravigliati 
quando l’avvocato Gianni A- 
gnelll, colpito da una crisi 
cardiaca, si fece ricoverare 
In un ospedale pubblico, an¬ 
ziché in una clinica privata. 
Si parlò. Impropriamente, di 


prima delle elezioni) ma non 
ne sortì assolutamente nulla. 
È ora che la DC e i partiti 
delta maggioranza facciano 
seguire dei fatti concreti. E 
ciò diciamo con ancora mag¬ 
gior forza, dopo la presenta¬ 
zione del pessimo e inaccet¬ 
tabile decreto sulla finanza 
locale, che non crea certo uti¬ 
li premesse per la necessaria 
e urgente riforma generale». 
Preoccupazioni che, in veri¬ 
tà, sembrano del tutto estra¬ 
nee alla polemica nella mag¬ 
gioranza sull’ipotetico abbi¬ 
namento. 


•gesto democratico». In effe- 
ti, quando si tratta di malat¬ 
tie gravi, di Interventi diffici¬ 
li, è alla struttura pubblica 
(glustamen te) che si fa ricor¬ 
so per ottenere le migliori 
prestazioni. Ma ciò costa, e 
molto. Costa molto, ad esem¬ 
plo, assistere un infartuato 
In una unità coronarica con 
personale medico e parame¬ 
dico Impegnato 24 ore su 24. 
Sono costi che la struttura 
privata quasi sempre si 
guarda bene dal sobbarcarsi. 

Bisogna dire che parecchie 
cose sono cambiate, e In me¬ 
glio, nella sanità italiana. 
Ciò è avvenuto ad opera di 
quelle forze che hanno volu¬ 
to la riforma, compresi quel 
medici ospedalieri a tempo 
pieno che sono stati bistrat¬ 


tati. E se molte cose ancora 
non vanno, ciò lo si deve, In¬ 
nanzi tutto, al fatto che la ri¬ 
forma viene sabotata, non 
vengono accolte proposte 
che la correggono senza 
stravolgerla, che e’é una per¬ 
versa volontà di punire I la¬ 
voratori, confermata dalla 
proposta di non pagare II pri¬ 
mo giorno di malattia. 

Tina Anselml, ministro de 
della sanità al momento del 
varo della riforma, ha detto, 
difendendola, che •! tempi 
del Gattopardo sono passa¬ 
ti». Sarà vero ma oggi l diri¬ 
genti della DC non ricorrono 
più a metodi gattopardeschi 
per eludere le riforme ma 1’ 
attaccano frontalmente e 
non solo con I ticket 

Ennio Elena 


I GRANDI ITALIANI 


LE VOKUB.l ZTAVALIER. 

Il, PiSARMO e <fll AMOUl.. 


Antonio C&prarii» 


rìovani da un centro nelle mani 
di un avversario di questo 
boss? 

(Certamente Luigi Diana non 
temeva di essere ucciso; quan¬ 
do è uscito di casa si sentiva 
sicuro. Sicuro di non essere 

^ che potesse essere lodate 
nel suo comune senza che nes- 
surra Io sapesse?), sicuro di tM>n 
aver nulla da temere nel suo 
paese tanto che non aveva por¬ 
tato con sé la pistola, né l’aveva 
portata suo cugino Nicola. 

Vito Faenza 
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toiorico Ariosto 


Bari 12 

Cagliari 42 
Firenze 14 
(Genove 3S 
Mleno 29 
NepoH 88 
Palermo 34 
Rome 64 

Torino 12 
Vanesia 33 
NepoliR 
Roma N 
LE QUOTE: 
ai punti 12 
ei punti 11 
ei punti 10 


17 28 
20 6 
80 62 
29 71 
25 16 
82 12 
39 57 
2 39 
82 23 
69 4 


IO 27 
85 48 
50 89 
74 SI 
74 50 
3 81 
26 86 
38 46 
8 28 
35 31 


lUnità 

tuttììgìomi 

per conoscere e sapere di più 


( .iiiip.iuiia aliliuiiiiMu iiii 


L. 14.233.000 
L. 612.500 
L. 47.000 


NViio, LeiU. U nuroma. i faimluri 
lutti nenrdano con immutato rim- 
punto U loro cara 

WALLY D’AMBROSIO 

nel secondo anniveiiano della sua 
immatura scomparsa. Di lei rimane 
indimenticabile la sua carica umana, 
la sua intelligenza, un grande inse- 
gnamenio di vita. La rìcotxianc quan¬ 
ti la conobbero e la stimarofw c in sua 
memoria sottoacnvono per l*Umtà. 
Milano, 4 gennaio 19U 
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